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I nostri leftori 
t^TIAMO ottcnendo dal referendum suWVnita quello 
che ci eravarno proposti. Arriva in redazione ogni 
giorno un gran numcro di risposte. Avevamo chiesto 
«consigli e critiche ». Le centinaia di lettori che ci 
scrivono non fanno mancare ne gli uni ne le altre. 

Noi non volevamo ne una campagna pubblicitaria 
ne un semplice sondaggio del mercato. Volevamo un 
dialogo. II questionario che abbiamo presentato ci of-
fre due possibility interpellare il giudizio complessivo 
del lettore attraverso un esame particolareggiato di 
tutte le sezioni del giornale (e quindi della linea, del-
la fattura, della distribuzione delle notizie ecc) ; e 
poi ricostruire la tipologia del lettore, conoscerlo, per-
che se il lettore e una flgura indeterminata, astratta. 
il giornale rischia di precostituirsi un falso modello di 
interlocutore e di diventare « astratto » a sua volta. 

E' ancora presto per fissare delle conclusioni, ne 
si potra farlo soltanto con 1'accostamento di raggua-
gli statistici. Ma intanto questa consultazione popo-
lare che abbiamo aperto e gin un dikattito sulla nostra 
politica. Si discute praticamente di tutto, rapporti coi 
socialisti e i cattolici. posizioni dei comunisti cinesi, 
strategia del movimento rivoluzionario nel Terzo Mon-
do. questione dell'unita sindacale e cosi via. II lettore 
partecipa di una problematica molto vasta e chiede 
delle risposte, vuole che il giornale non riposi sulle 
scoperte del giorno prima, pretende oltreche il « ser-
vizio » della informazione l'esercizio quotidiano della 
analisi critica. Si manifesta una opinione politica non 
« provincial ». ma esigente e « adulta ». Chi si accon-
tenta di contemplare il distacco della societa politica 
dalla societa civile deve togliersi dalla testa che la 
prima sia troppo matura. troppo « preparata », e che 
la scconda sia indifTerente e incolta. II fatto e che 
una lunga pratica di governo davvero indifTerente a 
ogni sollecitazione di base isterilisce anche i piu mo-
derni canali di comunicazione. La falsa oggettivita 
della TV o di certa stampa borghese si indirizza a 
dei <r clienti J> della opinione ufficiale. E tuttavia una 
classe dirigente che ripiega sulla ordinaria ammini-
strazione e respinge ogni interferenza democratica 
non ha e non pu6 avere sufficiente autorita politica e 
capacita di egemonia. Se da un lato la politica scade 
a mestiere di una aristocrazia imbrogliona, essa si ria-
bilita solo come metodo democratico di opposizione, 
sede di tutti i conflitti che ccrcano una sintesi alia 
sommita della vita pubblica, strumento e bisogno di 
partecipazione e associazione. 

E. i CCO perche chi ci ha scritto in questi giorni per 
chiedere un giornale piu moderno intende un giornale 
politico vicino ai problemi di questi anni e di queste 
generazioni. Ed e molto giusto che pregiudizialmente 
un giovane sardo che fa il militare a Roma ci rac-
comandi « una attenta valutazione delle risposte » te-
mendo che sia « solo propaganda ». A questa preoccu-
pazione non risponderemo soltanto pubblicando e illu-
strando le voci del referendum. Dovremo saper dimo-
strare come si istituisce una collaborazione democra­
tica tra chi fa il giornale e chi lo riceve. H referendum 
e un primo passo. A noi spettera di leggere il consun-
tivo per quello che sara e di ricavarne le giuste indi-
cazioni di lavoro. Ai lettori e rimessa la responsabi-
lita di offrire un « campione * il piu possibile rappre-
sentativo. In ultima analisi le risposte che piu ser-
viranno a studiare il miglioramento del giornale sa-
ranno le testimonianze. II primo sforzo di accertare 
la funzionalita del giornale neH'ambiente operaio o 
studentesco sara del lettore operaio e dello studente. 
Essi non dovranno giudicare solo per se ma per il 
collettivo della fabbrica e della scuola. A questo pun-
to noi non avremo soltanto una somma di si e di no, 
ma un inventario di problemi da riconsiderare e da 
scoprire. 

\ f UESTO colloquio deve durare. Oggi l'unico saggio 
di democrazia che la stampa italiana sappia offrire 
h 1'esistenza di un giornale che chiede soldi e idee ai 
suoi lettori perche si appella alia loro autonomia poli­
tica e ideale. Se in capo a qualche lustro di vita legale 
e dimostrato che un giornale operaio non e affatto un 
giornale di minoranzc. se ci siamo abituati al Festival 
deWUnita e alia campagna della stampa comunista 
come a una tradizione non solo c di partito > k per­
che abbiamo provato nella vita pubblica italiana que­
sta idea del giornale che e del tutto inedita, l'unico 
titolo di cittadinanza del giornale operaio nella so­
cieta borghese. 

Roberto Romani 

Oggi il Congresso degli 
«Amici deirilnitd 

II compagno Luigi Lon-
go presiedera il Congres­
so degli * Amici dell'Uni-
ta » che si svolge oggi 
nell'ambito del Festival 
nazionale presso il salone 
« Gramsci » della federa-
zione miianese. in "ia 
Volturno. Alle 9,30 il 
compagno Gian Carlo 
Pajetta terra la relazio-
ne introduttiva. AI Con-

» 

gresso prendono parte 
oltre alle delegazioni de­
gli « Amici • e dei diffu-
sori, i membri della Com-
missione stampa e propa­
ganda del Comitato Cen­
tra le. i segretari regiona-
li e di numerose federa-
zioni, rappresentanti del­
le redazioni e delle am-
ministrazioni dell'Unita, 
di Vie Nuove e di Ri-
nascita. 

Mostruoso progetto USA per la continuazione 

a lunga scadenza dell'aggressione 

Una barriera della morte -
per isolare il Sud Vietnam 
Correra lungo il 17° parallelo e comprendera «i piu moderni apparati elettronici» 
Dubbi fra gli stessi generali americani sulla reale utilita della costosissima opera 
annuneiata da McNamara - Rusk: I «piani di pace» sono soltanto un diversivo 

CIU LAI — Un silenzio ostile e sguardl carlchi di angoscia accolgono in un villaggio a nord-
ovest di Clu Lai le fanlerie aviolrasporlate americane. Sulla soglia della capanna due bambini 
guardano Cuomo venuto da una terra lontana migllaia di chilometri per ribadire le loro catene 

Significativi consensi alia linea 

monopolistica e atlantica del presidente del Consiglio 

Gli industriali applaudono 

il discorso di Moro a Bari 
Stamane il Consiglio dei ministri — Fanfani invitato in Algeria — Inter­

vene oltranzista di Brosio — La sinistra dc attacca Rumor 

Fino al ritorno 

di Saragat 

Da lunedi 

Merzagora 

Capo dello Stafo 

ad interim 
Da nmedi fino al ntorno di 

Saragat. U 3 ouobre, il presi­
dente del Senato Merzagora eser-
citera le funzioni di presidente 
della Repubblica. Sulla "Gaz-
zetta ufficiale" di oggi compa-
rira il seguente comumcato del­
ta Presidenia del Consiglio dei 
Ministri: 

«U presidente della Repub­
blica, con sua lettera in data 
7 settembre 1967 al presidente 
del Senato controfirmata dal 
presidente del Consiglio dei mi­
nistri e connimcata al presi­
dente della Camera dei depj-
tati. premesso che eeli dovra 
as<entarsi dall'Italia dall'll «et-
tembre al 3 ottobre 1967 per 
le visite di Stato in Canada e in 
Australia e per i'incontro a 
Washington con il presidente 
degli Stati Uniti d" America: 
considerato che. a causa di cid. 
si e rawisato che rioorrano le 
condition! prenste dal primo 
comma delTart 86 della Costi-
tuzione per far luogo alia sup-
plenza; ha invitato il presidente 
del Senato ad assjmere. a nor­
ma della citata disposizione. 
per tutta la durata della sua 
as«enza dall'Italia. Pesercizio 
delle funzioni di Capo dello 
Stato non inerenti alio svo!gi-
mento della sua missione al 
l"e«tero. 

In con«egnenza, il presidente 
del Senato assume l'esercizio di 
tali funzioni dal giorno della 
partenza del presidente della 
Repubblica (11 settembre 1967) 
sino a quello del suo ritorno in 
Italia (3 ottobre 1987) >. 

Tutta la stampa borghese 
(e in modo particolare i fo-
gli cconomici, emanazione 
diretta della Confindustria) 
si complimenta con Moro 
per il suo discorso di Bari. 
II capo del governo di cen-
tro-sinistra c non 6 venuto 
meno all* appuntamento », 
scrive 24 Ore; si e compor-
tato, anzi, « da statista e con 
un realismo di cui gli va 
dato atto >. Ma il tono della 
chiosa al discorso barese di-
venta addirittura trionfale 
quando il giornale confindu 
striale pud riassumere in 
una frase semplice, succosa 
e di chiaro significato poli­
tico la linea indicata da 
Moro: « Cadono cosi le ste-
rili polcmiche sui mono-
poli». 

L'indirizzo economico e 

politico che affida cspltcita-
mente il domani dell'Italia 
al potere crescente del ca­
pitate monopolistic viene 
« sottoscritto » — come scri­
ve 24 Ore — dalla Confin­
dustria, la quale, com'e na-
turale, non rinuncia a far 
presente che ne «attende 
costante applicazione». Le 
indicazioni di Moro sono 
state riferite senza com-
menti solo dallMranfi/ e 
dalla Voce Repubblicana; 
segno che i due partners mi-
nori della coalizione condi-
vidono senza riserve cio che 
ha detto il presidente del 
Consiglio ? L'interrogativo 
ha valore sia per il grave 
contenuto della lunga parte 
economica del discorso di 

(Segue in ultima pagina) 

SAIGON. 8. 
II Presidente fantoccio di 

Saigon, Nguyen Van Thieu. ha 
dato oggi il suo < assenso >, 
come era previsto e scontato. 
alia costruzione di un gran-
de c muro elettronico > lungo 
la fascia smilitarizzata del 
17° parallelo. annuneiata ieri 
sera a Washington dal mini-
stro americano della difesa 
Mc Namara. « Esso e molto 
necessario >. ha detto. 

Mc Namara aveva annuncia-
to la decisione ieri sera, nel 
corso di una conferenza stam 
pa. II ministro americano ha 
detto che la costruzione di 
questa barriera sara comple 
tata entro la fine di quesfan-
no o all'inizio del prossimo. 
Essa consistera di una serie 
di sbarramenti che andranno 
dal filo spinato classico. a 
mine anti - uomo o semplice-
mente detonanti, ai < piu com-
plessi ed elaborati strumenti 
elettronici >. Dovra, nelle in-
tenzioni ufficialmente procla-
mate da Mc Namara, c rende-
re piu difficile l'infiltrazione > 
dal Nord al Sud. 

II Pentagono ha oggi for-
nito alcuni particolari che ag-
gravano ulteriormente la gia 
gravissima decisione. che se 
sul piano militare si dimo-
strera di assai dubbia effica-
cia. su quello politico dimo-
strera gia da oggi: 1) che gli 
Stati Uniti pianificano la con­
tinuazione dell'aggressione a 
lunga scadenza. e non preve-
dono alcuna soluzione politica, 
e 2) che gli Stati Uniti inten-
dono rendere permanente la 
divisione del Vietnam in due 
parti. 

II Pentagono ha annunciato 
infatti. che tutta la striscia di 
territorio. lunga 65 chilometri 
e profonda 600 metri. sulla 
quale verra costruita la bar­
riera elettronica. verra lette-
ralmente « sterilizzata » con lo 
impiego di due sostanze chi-
miche (clorofenildimentilurea 
e diseorofenidimetilurea) che 
renderanno impossibile alia 
vegetazione di ricrescere. 

Questa decisione k stata 
presa perche i dieci chilome­
tri di c barriera > gia costrui-
ti molti mesi fa presso la 
costa. dove la vegetazione ven 
ne strappata dai bulldozers. 
sono gia ricoperti di vegeta 
zione. Questo primo esperi-
mento era fallito anche per 
un'altra ragione: le ctorri di 
vedetta > che erano state co 
struite lungo la fascia cos! 
creata erano state distrutte 
dai soldati delle forze di li 
berazione che hanno poi con-
tinuato ad opera re nella zona 
rendendo anzi difficflissima la 
vita ai marines che la pre 
sidiano. 

Queste esperienze negative 
hanno spinto ora il Pentagono. 
anziche a rivedere la propria 
strategic, a procedere con la 
attuazione del nuovo progetto. 
la cui concreta realizzazione 
e gia iniziata. 

Militarmente. questa solu­
zione viene ritenuta da gli 

(Segue in ultima pagina) 

La conferenza 
stampa di Rusk 

WASHINGTON. 8 
II segrelano di Stato ameri­

cano. Dean Rusk, ha dichiarato 
oggi. in una conferenza stampa. 
che gli Stati Uniti sono disposti 
ad «accoeliere ogni contrinuto 
che I'ONU puo dare per riporta-
re la pace nel sud est asiatico » 
e ha confermato die « contatti » 
tra la dclegn?ione amcricana e 
altre delegazioni alleate sono in 
corso a questo proposito 

Rusk ha anche detto che il co-
\erno di Washington < e pronto 
(Segue in ultima pagina) 

Cosa beviamo? 

COCA-COLA 
SOTTO 

INCHIESTA 
La Sanita ha ordinato I'analisi della diffusa 
bibita americana — Secondo una indagine 
compiuta in USA la «cola» conterrebbe aci-
do fosforico (che provoca la caduta dei den-
ti) e caffeina — Una interrogazione del PCI 

L"'! affare Coca Cola » e di 
nuovo aU'altenzione delle au­
torita c dell'opinione pubbli 
ca. Sulla misteriosa bevanda 
prodotta negli Stati Uniti. di 
cui nessuno sinora conosce la 
composizione. un giornale mi­
ianese ha ieri scritto cose 
allarmanti pubblicando stralci 
della deposizione di un ricer-
catore americano. il dott. Cli-
\e McCay. secondo cui I'ana­
lisi di bevande a base di cola 
hanno portato alia scopcrta in 
esse di quanlitativi rile\anti 
di acido fosforico e di caffei­
na: il ministro Mariotti ha or 
dinato all'Istituto Superiore di 
Sanita un nuovo controllo del­
la bibita in questione; il grup 
po comunista alia Camera. 

Ragazzo siciliano 
rapito e ritrovato 
nel giro di 24 ore 

C A l - W I A — Paurosa avventura di un ragano di 12 
anni, Giuseppe Patane. Figlio di un facoltoso industriale, 
e stato rapito in plena citta da due fratelli , decisi ad 
ottenere dalla famiglia un ricco rltcalto. La vicenda si e 
conclusa forlunatamente a lieto fine: II ragazzo e stato 
ritrovato. dopo 24 ore di affannose ricerche. I rapitori 
sono stall arrestatl. Nella telefoto: il bambino rapito. 

(A pagina 5 il servizio) 

Per impedire una manifestazione di bieticoltori 

STATO D'ASSEDIO INT0RN0 A CAPUA 
Polizia e carabinieri hanno posfo blocchi slradali per un raggio di olfre venli chilometri dalla mezzanotfe alle 13 
in ossequio a una decisione della Cirio — I lavorafori sono riusciti ugualmente a profesfare dinanzi alia fabbrica 

NAPOLI. 8. 
Polizia e carabinieri hanno 

posto in stato d'assedjo la 
provincia di Caserta, dalla 
mezzanotte alle 13 di oggi. 
per impedire che avesse luo­
go a Capua un comizio e una 
manifestazione dei bieticoltori 
contro la Cirio. che non in­
tende ritirare il raccolto. Sem 
bra che le autorita intendono 
servirsi dei metodi polizieschi 
adottati in Sardegna anche nel­
le vertenze di lavoro. Per un 
raggio di oltre venti chilome­

tri non solo i carri di bieto-
le, ma anche i trattori, le mac-
chine agricole e perfino le 
vetture occupate da contadini 
non hanno potuto attra versa re 
gli accuratissimi blocchi stra 
dali. 

Per varie ore. cice, in una 
larga zona della pro\incia di 
Caserta. con un atto oltreche 
illegale assolutamente arbitra-
rio. la Costituzione e stata 
messa in mora: si e voluto im­
pedire non solo ai contadini 
di esercitare un diritto ele-

mentare qual e quello di par-
tecipare ad un comizio. per 
giunta regolarmente autoriz-
zato. ma anche a tutti i cit-
tadini e abitanti della zona 
di circolare liberamente. Si e 
imposto nella sostanza un ve-
ro e proprio domicilio coatto 
Questa grossa caccia al con 
tadino e stata fatta in osse 
quio ai desideri della Cirio 
che, d'accordo con la questu-
ra, aveva disposto che fino 
alle 12 di oggi non avrebbe 

ritirato le bietole dai conta­
dini. 

Comunque il comizio, nel 
corso del quale hanno parla-
to Coltelli dirtttore del Con 
sorzio nazionale bieticoltori. il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Caserta. l'assesso 
re all'agricoltura alia provin 
cia di Caserta, il senatore 
Pellegrino della presidenza 
dell'Alleanza dei contadini, e 
stato caratterizzato da una 
numcrosa e combattiva pre-
senza contadina. 

Dopo il comizio i bieticol­
tori in corteo si sono d;retti 
alio zuccherificio della Cirio 
manifestando lungamente sot 
to k> stabihmento per 1'inizio 
immediato delle trattative con 
il Consorzio bieticoltori. la 
chiusura delle consegne delle 
bietole entro il 15 settembre 
e perche non sia ultcriormen 
te violato il diritto dei bie­
ticoltori a scegliere libera­
mente 1'associazione di tutela 
dei loro interessi nei rapporti 
con lo zuccherificio. 

con una intcnoiM/inne preien-
tata dajjli onorevoli Nliteli e 
O'Alessio. hanno linitato l mi­
nistri delhi Sanita u dell'In-
terno ad intervenire i>cr la 
salvagunrdia della salute pub­
blica. 

In effctti. al di la delle pos-
sibili spinte niteiessate ad 
una campagna contro la Coca-
Cola. il problema e piu gene-
r.ile. importtinte e delicnto. 
Si trattn di s<ipere in che mo­
do fun/ionano le lo»{:i poste a 
^ahagu.udin della s.ilute dei 
cittadim 

Da questo punto di \ista le 
cose in Italia vanno molto 
male. Lo nbbiiimo \isto con il 
« buon \ mo Ferrari s recla-
mi/?ato addirittura dalla TV 
e che poi c tisultato sofisti-
cato: ed ora a proposito della 
Coca Cola, ci troviamo di fron-
te ad una dichiara/ione dello 
stesso ministro della Sanita. 
sen. Mariotti. ehe e semplice-
mente una confessione di im-
potenza di fronte ai « pirati 
della salute » che operano nel 
campo delle bibite. 

In sostanza — ha detto Ma­
riotti ad un giornalista — € e 
vero che i prodotti alimentari 
e le bevande confezionate 
debbono riportare sulla con-
fezione e sulle etichctte ap-
postevi. fra Taltro. le indica­
zioni del prodotto con l'elen-
cazione dejili ingredienti». 
ma la legge in questione (30 
aprile 1!M>2. n. 2H3) « in man-
canza del regolamcnto per la 
sua esecu/ione. non ha trova-
to univoca interpretazionc». 
In concreto: la lcjlfle e'e ma 
manca il regolamento. dimo-
doche. anche se quasi tutti i 
fabbricanti di bevande vi si 
attengono indicando sull'ester-
no di ogni confezione il suo 
contenuto. per i fabbricanti 
della Coca-Cola questa norma 
non vale ma viene tollerata. 

Ci sembra una situazione in-
credibile e assurda. II mi­
nistro della Sanita si giustifi-
ca notando che fin dal I. otto­
bre 1965 egli eostitui una com-
missione di esperti e di rap­
presentanti delle categorie in-
teressate per la rcvisione del-
I'intera disciplma legislativa 
\igente nel scttore delle be­
vande: ma la commissione 
tardava a concludere. percio 
egli. nell'apnle scorso. ripie 
gava su una rapida stesura 
del regolamento che deve ren­
dere operante la legge. Re­
golamento che. tuttavia. an­
cora non e stato approntato. 
II ministero della Sanita — 
assicura Mariotti — sta co­
munque predisponendo un 
emendamento all'art. 15 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica in data 19 maggio 
1958 n. 719 « per rendere ob-
bhgatoria — in modo incqui-
vocabile — Tindicazione sul­
le etichette delle bevande 
analcoliche degli eventuali in­
gredienti aventi azione me­
dicamentosa > 

C e quindi da sperare che. 
flnalmente. potremo sapere 
« cosa > beviamo e cosa fac-
ciamo bere ai nostri Rgli. La 
curiosita. diciamo cosi. e Ie-
gittima dal momento che. nel 
caso della Coca-Cola, ci si tro-
va di fronte a dichiarazioni 
come quelle del dott. McCay 
abbastanza sconecrtanti. 

« Presso I'lstituto navale di 
ricerche mediche — ha dichia­
rato il medico — noi met-
temmo denti umani in una be­
vanda a base di cola e que­
sti di\ennero molli e comin-
ciarono a disfarsi in breve 
tempo... >. Effetti di erostone 
dentaria erano pure stati ri-
scontrati su numerosi pazicn-
ti bevitori di cola della Mayo 
Clinic di Rochester nel Minne­
sota: inoltre l'uso della cola 
venne messo in rclazione con 
numerosi casi di ulcera ga-
stnea. 

Queste dichiarazioni - sono 
contenutc nel libra Veleni nel 
nostro ctbo scritto da William 
Lanngood ed edito da Gross a 
Nuova York Sarcbbe ingenuo 
accettare quelle deduzioni al 
cento per cento, ma sarcbbe 
altrettanto colpcvole tollerare 
che una bevanda di cosi largo 
consumo rimanga un mistero. 
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TEMI. (clf? DEI GIORNO - j 

Per la montagna 
la DC ha paura 

DOPO il Vajont con 1 due 
mila moni, dopo le allu­

vioni del novembre scorso che 
hanno messo fin troppo in evi­
denza una montagna in piena 
disgregazione, dopo la rileva­
zione del dissesto idrogeologi-
co che rappresenta una diretta 
e grave minaccia alla incolu­
mità delle popolazioni stesse 
del piano ed alla preserva/ione 
dei loro beni, sembrava che il 
governo avesse finalmente capi­
to la lezione che veniva dalla 
natura, e si accingesse ad ema­
nare, per la montagna, i prov­
vedimenti organici necessari 
con carattere di assoluta prio­
rità ed urgenza. 

Fu accelerato il lavoro della 
apposita commissione di 26 
alti funzionari del ministero 
dell'Agricoltura, insediata fino 
dal luglio |%6 per elaborare 
la nuova legge per la monta­
gna. Fu pubblicata una volu­
minosa relazione a firma del 
sottosegretario on. Antoniozzi 
a conclusione dei lavori stessi, 
la relazione fu approvata in 
una riunione dei ministri Re­
stivo, Fanfani, Pieraccini e 
Colombo. Poi punto e dac­
capo 

Tutto è stato abbandonato 
e sostituito con una proposta 
di legge del ministro Restivo, 
approvata dal Consiglio dei 
ministri, di proroga, a tutto 
il l%8, della vecchia legge 
n 991, scaduta il 1962 e prò 
rogata per un quinquennio 
con la legge n 1360 

Il governo ha avuto paura, 
alla vigilia delle elezioni poli­
tiche del 1968, di affrontare 
un confronto in Parlamento 
con la proposta di legge del 
compagno Longo, 1 cui con­
tenuti si identificano con 1 
deliberati dei congressi della 
Unione Comuni ed Enti Mon­
tani e con gli appelli unitari 
di tutte le associazioni ed enti 
interessati ai problemi della 
montagna italiana 

La paura è indice di catti­
va coscienza e certamente il 
governo <lell'on Moro avver­
te l'estrema debolezza della 
propria politica verso la mon 
Ugna, tuttavia accantona lesa 
me di un problema cosi grave 
e di tanta urgenza, si rifiuta 
di proporre al Parlamento prov­
vedimenti adeguati e radicali, 
rimette ogni cosa a dopo le 
elezioni. 

Ancora una volta vengono 
respinte le istanze espresse da 
tutte le sedi interessate e si 
porta avanti la linea del mo­
nopolio industriale ed agrario 

Alla base di tutto questo 
sta la fiducia della DC sulla 
solidità del proprio elettorato, 
sulla sua rassegnazione ad ac­
cettare come ineluttabili i pro­
pri mali ed anche sulla debo­
lezza della contestazione, della 
denuncia e dell'opera di chia­
rificazione e quindi di con­
fronto fra le sue posizioni po­
litiche e le nostre, ciò che 
noi comunisti dobbiamo fare 
con rinnovato vigore tra i 
montanari. 

Giorgio Bettiol 

Governo sordo per 
gli enfi locali 

LA CORTE dei Conti è tor­
nata. sostanzialmente, a ri­

badire come miope ed assur­
da la poli tic." governativa che, 
per non incidere immediata­
mente sulla finanza statale, co­
stringe comuni e province ad 
indebitarsi per le normali esi­
genze di bilancio. 

Ora, qualche giornale indi­
ca nei recenti disegni di leg­
ge predisposti dal governo — 
in specie la riforma tributa­
ria e il blocco dei bilanci de­
ficitari — la strada per ovvia­
re agli inconvenienti denun­
ciati dalla Corte. Ma la realtà 
è che questi provvedimenti, 
spingendo avanti sino all'esa­
sperazione le posizioni accen­
tratrici e antiautonomistiche, 
non sortirebbero che l'effetto 
di aggravare la paralisi degli 
enti locali, imponendo ulteriori 
sacrifici alle popolazioni senza 
peraltro conseguire il pareggio 
dei bilanci. 

La via giusta, da percorrere 
con provvedimenti immediati e 
di riforma, passa attraverso una 
diversa redistribuzione dei po­
teri e delle risorse nazionali. 
tale da stabilire un equilibrio 
tra bisogni e mezzi degli enti 
locali, finora sempre negato 
dallo Stato aocentratore e viep­
più alterato dalla politica go­
vernativa negli ultimi tempi 

E non è vero che gli ammi­
nistratori chiedano con rio un 
trasferimento del disavanzo da 
un livello ad un altro della 
pubblica amministrazione, come 
finora invece ha operato il go­
verno scarican.lo il dissesto 
sulle finanze locali; essi chie­
dono bensì un suo supera­
mento, muovendo in una tri­
plice direzione: potenziamento 
dei pubblici poteri per evitare 
i gravi costi di uno sviluppo 
caotico dominato dalla specu­
lazione; riqualificazione di rut­
ta la spesa pubblica, eliminan­
do in particolare gli ingenti 
oneri sostenuti dallo Stato (con 
sovvenzioni o facilitazioni fi­
scali) a sostegno del parassi 
tismo dei grandi Industriali ed 
agrari; semplificazione e ridu­
zione dd costi di rutta la mac­
china pubblica attraverso il più 
ampio decentramento dallo Sta­
to alle Regioni e dalle Regioni 
agli Enti locali. 

Le proposte degli ammini 
strafori locali s'inquadrano. 
dunque, in una visione di rin 
novamento dello Stato e della 
società, e di qui il loro valore 
•azionale. 

Vo Giuliani 

Iniziato il viaggio-inchiesta delle delegazioni del PCI 

Come se non esistessero 
le leggi sulla mezzadria 

I parlamentari comunisti, guidati da Ingrao e Barca, nelle Marche e in Umbria - Calo­
rosissime accoglienze dei lavoratori - Continue lotte per far applicare le leggi 

1 
Feste dell 'Unità e 

manifestazioni del PCI 
Domani a Milano nel corso della Festa 
Nazionale dell'Unità parlerà il compagno 

LUIGI LONGO 
OGGI 

Modena (prov.) : Amendola 
Gubbio (di zona): Ingrao 
Sassari (prov.): Petruccioli 

DOMANI 

Nlcastro (di zona): Alinovi 
Nizza Monferrato (manif. 

contadini): Chiaromonte 
Perugia: Ingrao 
Todi (di zona): Ingrao 
Termini Im. (di zona): La 

Torre 
Marsala (prov. ) : Macaluso 

Acquapendente (Gramsci): 
Bondioli 

Vasto (di zona): Brini 
Pescara (Pace): Guerclnl 
Priverno (di zona): Luberli 
Clvllacaslellana (di zona): 

Pelroselll 
S. Severo (di zona): Pardera 

L U N E D I ' 
La Spezia (att ivo): Natia 
Imola (prov.): Modica 

M A R T E D Ì ' 
Civltacaslellana (Gramsci): 

Chiaranle 

J 

Sicilia 

DCePRIper 
una riedizione del 

centro sinistra 
Tartassi ha riunito i dirigenti regionali socia­
listi - Rindone (PCI) ribadisce in Assemblea 

l'opposizione comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

D dibattito sulle telegrafiche. 
inconsistenti dichiarazioni rese 
ieri l'altro all'assemblea regio­
nale siciliana dal presidente del 
monoco.ore de. on. Uiummarra. 
ha preso l'avvio stamattina co-
me previsto con un intervento 
del compagno Rindone, che tu 
esordito riaffermando la netta e 
totale opposizione del PCI. E?ii 
ha quindi rilevato U cedimento 
e le responsabilità del PR1 e 
soprattutto del PSU che sono 
corresponsabili — ha detto — 
dell'attuale situazione in quanto 
per due mesi le trattative si 
sono svolte sul piano non già 
dei programmi ma della sem­
plice spartizione del potere. E 
invece sono necessari — ha pro­
seguito — programmi e inter­
venti per far si che la Sicilia 
perda ad esempio U triste pri­
mato di essere la regione con 
il minore ìndice di occupazione. 

D compagno Rindone ha quin 
di chiesto che lo schema del 
piano di sviluppo economico 
venga subito portato all'assem­
blea non perchè 1 comunisti lo 
giudichino positivo ma perchè 
può costituire una base sulla 
quale avviare un'apposita di­
scussione. Rindone ha quindi 
concluso il suo discorso propo­
nendo un nuovo schieramento di 
forze che possano coagularsi at­
torno a un piano programmati­
co e di sviluppo dell'isola 

La seduta si è quindi conclu­
sa con l'intervento deU'on. Trin-
canato (DC). che ha ribadito 
la volontà del suo partito di ar­
rivare al più presto a una mag­
gioranza stabile di centrosi­
nistra. 

I lavori dell'assemblea ri­
prenderanno martedì con all'or­
dine del giorno la prosecuzione 
del dibattito. In questo lasso di 
tempo dovrebbero iniziare e 
presumibilmente concludersi le 
trattative tripartite. Questo è al­
meno l'orientamento della DC e 
del PRI che attendono comunque. 
dopo la dichiarata disponibilità 
dei socialisti espressa ieri sera 
in forma privata dal capogrup­
po Lentini. una presa di posi­
zione ufficiale del Partito so­
cialista unificato. Tale presa di 
posizione dovrebbe venire tra 
oggi e domani da Roma dove 
Tanassi ha riunito 1 dirigenti 
regionali dei suo partito. 

Pure martedì prossimo l'as­
semblea regionale sarà chiama 

Le delegazioni dei parla­
mentari comunisti hanno ini­
ziato il viaggio in numerose 
province mezzadrili per rac­
cogliere una documentazione 
che testimoni, secondo quanto 
decise una decina di giorni 
or sono il gruppo parlamen­
tare del PCI. le condizioni di 
vita e di lavoro dei mezza 
dri e dei coloni in vista di 
un dibattito parlamentare e 
della Conferenza agraria na­
zionale. convocata dal partito. 

I parlamentari marchigiani 
si sono incontrati due giorni 
fa. nelle zone di Osimo. Iesi 
e Cupramontana con mezza­
dri e coltivatori diretti della 
zona di Ancona. I lavoratori 
sono stati tutti concordi nel-
l'affermare che le leggi sui 
patti agrari, varate dal cen­
tro-sinistra. non solo non han­
no apportato alcun migliora­
mento all'agricoltura, ma han­
no avuto solo il risultato di 
aggravare ancor più la situa­
zione economica e sociale dei 
contadini. A Cupramontana è 
stata trattata in particolare 
la questione dei benefici go­
vernativi per le zone colpite 
dalla grandine (in questa lo­
calità è andato perduto, per 
questa causa, 1*80 %del rac­
colto). Lavoratori e parlamen­
tari hanno deciso che una de­
legazione si recherà dal mini­
stro Restivo per presentare al­
cune richieste dei contadini per 
il reperimento dei fondi in 
base alla legge 739 

La delegazione, che è gui­
data dal compagno Barca, vi­
cepresidente del gruppo co­
munista. ha avuto ieri analo 
ghe riunioni in provincia di 
Macerata: oggi si recherà a 
Fermo e domani a Offìda. In 
provincia di Ascoli Piceno. 

I parlamentari delle Marche 
avevano iniziato il loro viag­
gio nella provincia di Pesa­
ro, dove erano stati fatti og­
getto di calorosissime acco­
glienze da parte dì centinaia 
di mezzadri e coltivatori di­
retti. Ovunque è risultato in 
pieno il fallimento delle leg­
gi agrarie del centro-sinistra. 
in particolare della 75 sui 
patti agrari e della 5.10 sul 
mutui quarantennali. 

Per le spese di meccaniz­
zazione alcune volte il padro­
ne mette a carico del mezza­
dro il 50 %. altre volte il 
58 % e. nella maggior parte 
dei casi, il 65%: il ricavato 
delle vendite rimane nelle 
mani del proprietario che 
spesso fa trascorrere anni. 
prima di dare la quota ai 
contadini, poiché le contabili­
tà si devono chiudere: le col­
ture debbono essere fatte co­
me vuole il proprietario: le 
spese del bestiame sono tutte 
addebitate al contadino. Que­
ste sono alcune delle cose det­
te dai lavoratori ai nostri 
parlamentari, a nome del qua­
li il compagno Barca ha ri 

cheranno a Spoleto (alle 10), 
a Spello (alle 17) e a Cipol-
leto (alle 18.30). Domani vi 
saranno riunioni con i mezza­
dri e i coltivatori di San Giu­
stino e lunedì con quelli di 
Terni. 

A Spoleto sarà particolar­
mente esaminato lo stato di 
applicazione della legge sui 
riparti, per il rispetto della 
quale i mezzadri hanno con­
dotto e conducono tuttora du 
re lotte. Per aver direso i lo­
ro diritti, inoltre, molti lavo­
ratori sono stati fermati e ar­
restati. 

Proseguono intanto le lotte 
dei mezzadri. Oggi vi sarà uno 
sciopero di quattro ore dei 
mezzadri della provincia di 
Reggio Emilia, giovedì di quel­
li di Castelnuovo Monti. 

Da Venezia alle isole Assistiti INAM 

V E N E Z I A — Valent ina Tereshkova in gondola lungo M Canal Grande 
(Telefoto A. P. - P « L'nità ») 

o^mumi ic^iunaic sarà villania- U _ J : » _ I » : _ _ _ _ - _ _ J I „ _ . . „ „ , 
ta a votare in seduta segreta l Mdito I imn*pio del gruppo sulle proposte di riduzione del 
suo bilancio interno e per l'abo­
lizione di particolari privilegi 
di cui godono alcuni membri del­
l'assemblea. La discussione di 
queste proposte che sono state 
avanzate fin dal luglio scorso 
dai nostro partito, è iniziata 
Ieri sera e sembra che, alme­
no per certi punti, possa aversi 
uno sbocco positivo. 

g. f. p. 

comunista a sviluppare una 
forte azione perchè in Parla 
mento si discuta In proposta 
di legee interpretativa e mi­
gliorativa della 756 e del­
la 590. 

Un'altra delegazione, gui­
data dal compagno Inerao, 
si trova In Umbria. Ieri vi 
sono stati Incontri a Villa-
strada e Castiglione de] La­
go. Oggi Ì parlamentari si re 

VALENTINA PILOTA 
ANCHE IN LAGUNA 

I veneziani hanno tributato una calorosa accoglienza all'ospite • Un pranzo tutto di pesce in 
una famosa trattoria di Burano - La cosmonauta è rimasta incantata dal fascino della città 

Ritirata la 
proposta di 
abolire 526 
specialità 

11 ptovwdimcntn di depon-
namento di 32(i .specialità me 
(licin.ili ad a/iono ip.ito pio 
tettiva e sostati/e lassativo 
che l'apposita commissione 
consultiva dell'INAM intende 
\ a proporro al consiglio di 
amministra/ione dell'Istituto. 
è stato per il momento riti­
rato. 

La decisione è stata pi osa 
per la ferina opposizione n*; 
sunta dai r.ippic-cntaiui dei 
sindacati conti) ogni dipon 
namento dal piontuaiio che 
1 Istituto \oit'ebbe attuale per 
i ululi e le spe-H' tannali liti 
ilio attraverso la riduzione 
delle piostaziom II problema 
è st.ito pelò soltanto ililTento; 
da ìndiscri'Moni si ;ipprendr 
che il problema vena nesn 
minato in una prossima riti 
mone in base — a quanto pn 
le — a oriteli di validità te 
rapoutica dei singoli pio 
dotti. 

In sostituzione delle ."ijti spp 
cialità the dovevano essere 
abolite e ohe e.h assetiti 
avi ebbero dovuto pagaie di 
tasta piopn.i. la i ommi-,sione 
pioponeva la piiseiizionc di 
corrispondenti galenu i. mrnn 
< llio.u i e piti tufosi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 8. 

E' slato all'uscita da Ca' 
Farsetti, terminati gli impegni 
ufficiali, che Valentina ha im­
provvisamente rivelato la sua 
natura di donna giovane, en­
tusiasta, spontanea. E' stato 
quando ha gridato < Bistro, 
bistra> (veloce, veloce) al 
conducente del motoscafo e si 
è rigirata, ridendo divertita, 
il corpo esile piegato come 
un giunco, ad osservare gli 
operatori della televisione che 
su di un lento burchio, inva­
no gesticolanti nel tentativo di 
trattenerla sotto il fuoco dei 
loro obiettivi, venivano di­
stanziati. 

Più tardi, al ritorno da una 
visita a Burano. l'isola dei 
merletti, ha voluto porsi lei 
stessa alla guida del motosca­
fo. E Veronese, il pilota che 

Giornalisti 
ospiti 

del Festival 
Un 

8. MILANO. 
gruppo di graditi ospiti 

stranieri è giunto da diversi 
paesi per partecipare al Festi­
val nazionale de l'Unità In 
rappresentanza della Pravda 
sono: il vicedirettore Vadim 
Nekrassov, il responsabile del­
la edizione georgiana Leonida 
Lebanitz. la redattrice dell'uf­
ficio esteri Carina Jalmma e il 
corrispondente dall'Italia Wla­
dimir Ermakov. 

L'Humanitè è rappresentata 
da André Laloue. direttore del 
servizio documentazione. Per il 
quotidiano ungherese Nepszaba-
dsag, infine, sono presenti 
Istvan Foldes. viceredattore 
capo, e Janos Birzasi corrispon­
dente dal no?tro paese. 

Ripresa delle lotte operaie a Milano 

Occupata la «Vanzetti» 
contro 600 licenziamenti 
Si tratta di una moderna azienda che dovrebbe essere chiusa in base ai piani di rior­
ganizzazione - La » sorpresa » del licenziamento in massa al rientro dalle ferie 

Dal nostro inviato 
VITTUONE, 8 

« Fabbrica occupata >: lo 
striscione campeggia da oggi 
sui cancelli delle t Acciaierie 
Crudele Vanzetti >, tra ban­
diere tricolori e cartelloni 

Convegno 
a Roma 

sull'orario 
dei ferrovieri 

I sindacati da ferrovieri 
(SAUFl-CISU SH1-CGIL SIUF 
UIL) hanno indetto per il 21 
cm. a Roma un convegno ria 
sonale sull'orario di lavoro del 
personale viaggiante. 

La manifestaziuoe é stata or 
ganizzata perchè l'applicazione 
dei risultati della recente ver-
vertenza sull'orario non vengono 
considerati soddisfacenti dalla 
categoria. 

scritti dagli operai. Un nuovo 
episodio della ripresa delle 
lotte operaie, a Milano e ne­
gli altri centri industriali do­
ve i padroni «attaccano» di­
ritti e conquiste nuove e 
vecchie. 

Non è un'azienda siderurgi­
ca in dissesto. E' una fabbri­
ca moderna sorta sei anni fa 
con 600 dipendenti, ora tutti 
minacciati di licenziamento 
La fabbrica, a quanto pare. 
non rientra più nei « piani » 
messi in opera dalla società 
americana, la < Crudele ». 
proprietaria al 98 per cento. 

La Vanzetti un tempo era 
a Milano, a Porta Romana. 
poi sei anni fa. è stata com­
prata dalla Crudele ed è sor­
to il nuovo stabilimento a Vìt-
tuone. sulla strada tra il ca 
poluogo lombardo e Novara. 
Seicento lavoratori redud dal­
le ferie estive hanno trovato 
la sorpresa: la procedura per 
i licenziamenti. La potente so» 
rietà americana proprietaria 
di dedne di aziende in tutto 

il mondo ha stabilito che i li­
velli di profitto (eppure il fat­
turato era passato, negli ulti­
mi 2 mesi, da 450 a 580 milioni 
mensili, con I 300 clienti) non 
erano abbastanza alti e ha 
scelto la strada della liquida­
zione. Innanzitutto la Crudele 
ha deciso di buttar fuori i 600 
dipendenti. la Vanzetti. con 
i suoi due « treni » modernis­
simi di laminazione, con la 
sua produzione di e aedai spe­
dali » che la colloca al quarto 
posto, subito dopo i tre com 
plessi della Finsider. « vale » 
di più. nelle operazioni di ven­
dita tra padroni USA e padro­
ni italiani, se mantiene le sue 
nuove macchine ma se è « of­
ferta » senza operai. 

Gli operai non hanno però 
accettato il piano americano. 
La lotta è iniziata subito. I 
siderurgid della Vanzetti so­
no giunti ieri a manifestare 
fin nel centro di Milano L'As-
solombarda non ha voluto da­
re garanzie ai dirìgenti dei 
tre sindacati dd metalmecca-

nid che insieme guidano la 
lotta. Il rappresentante gover­
nativo. il prefetto, ha sprez­
zantemente negato agli stes­
si sindacati un suo interven­
to. Questa mattina a Vittuone 
i lavoratori riuniti in assem­
blea hanno deciso, alla pre­
senza dei dirigenti della 
FIOM. FIM. UILM. di presi­
diare l'azienda. Il 13 di que­
sto mese scade infatti il ter­
mine previsto dalla procedura 
per i licenziamenti. 

Chiediamo il passaggio del­
la fabbrica alla Finsider, d 
opponiamo alla liquidazione 
dell'azienda, invitiamo a ri­
cevere una nostra delega­
zione a Roma: questo in sin­
tesi è il testo di un telegram­
ma che l'assemblea sinda­
cale unitaria ha inviato al mi­
nistero delle Partedpazioni 
Statali Inoltre è stata indet­
ta per lunedi una riunione 
straordinaria di tutte le com­
missioni inteme e degli atti­
visti sindacali della zona per 
decidere una azione generale. 

aveva ricevuto poco prima 
una foto con i complimenti 
per la sua perizia, ha escla­
mato: « E' più brava di me! ». 

Venezia ha regalato a Va­
lentina Tereskova una gior­
nata di piena distensione. 

Le ore sono corse via rapi­
dissime, come sul ritmo di 
una musica che dapprima non 
si avverte ma che finisce con 
l'avvolgerti e trascinarti. Sol­
tanto Venezia possiede un si­
mile privilegio e Valentina, la 
prima cosmonauta del mondo, 
lei che ha provato emozioni 
profonde e sconosciute a noi 
tutti, ha saputo gustarla fino 
in fondo, con la spontaneità 
e la gentilezza che fanno il 
fascino di questa donna stra­
ordinaria. 

Giunta alle 9,40 preetse al­
l'aeroporto « Marco Polo » di 
Tessera, con un « Viscount » 
dell'* Alitalia ». ha avuto dap­
prima la sorpresa di trovare 
ad accoglierla, insieme ai di­
rigenti del PCI (il segretario 
regionale Marangoni, il se­
gretario della federazione di 
Venezia, Chinello. il senatore 
Gianquinto, gli onorevoli Via-
nello e Golinelli e altri com­
pagni), un gruppo di suoi con­
cittadini: gli specialisti sovie­
tici che seguono al cantiere 
Breda i lavori di costruzione 
di un gruppo di petroliere so 
vietiche. con le loro famiglie. 

Il volto un po' pallido e ti­
rato di Valentina si è subito 
illuminato di un sorriso. E im­
mediatamente ha trovato de­
cine di mani da stringere, e 
cartoncini da firmare. 

La seconda sorpresa è venu­
ta quando, anziché su di una 
auto, è stata fatta salire su 
un motoscafo. Subito ha rive 
lato la sua curiosità di tecni­
co, domandando notizie sulla 
estensione della laguna e sul­
la profondità dei canali e su­
gli effetti del moto ondoso sui 
monumenti di Venezia. Un at­
timo di « suspence » quando. 
in uno stretto rio che immet­
te sul Canal Grande, il moto­
scafo. improvvisamente in 
panne, ha urtato contro una 
barca da carico. Pallore ed 
emozione del pilota e degli 
accompagnatori, che Valenti­
na ha risolto con un sorriso 
e una battuta: * Nel cosmo, 
questi inconvenienti causati 
dal traffico non succedono ». 

Al mercato di Rialto, pesci­
vendoli e « frutarioi » si fanno 
sul € liston » per applaudire. 

Al palazzo della Provincia. 
Ca' Corner, tutto U personale 
ha lasciato gli uffici per far­
le ala. al passaggio Valentina 
sorride, si stringe le mani in 
un gesto di saluto schivo ed 
affettuoso, incede con passo 
veloce. 

L'incontro con il presidente, 
ragionier Bagagiolo. che le 
offre in dono un volume in 
francese sui tesori di Vene­
zia, è molto cordiale. Valen­
tina risponde: « Son ho anco­
ra potuto vedere bene la cit­
tà. Ma gli amici veneziani 
che mi foinno accolto così cor­
dialmente me l'hanno descrit­
ta con tanto amore che mi 
pare già di conoscerla. Sono 
certa che Venezia è una cit­
tà che non si può non amare ». 

All'weiza l'attende una gon­
dola, con i gondolieri Mario 
Bassan e Antonio ForceVini, 
in divisa da parada: pantalo­
ni neri, camiciotto bianco, faz­
zoletto e sciarpa di raso •'os­
so olla vita, n pontile di ca' 
Farsetti è gremito di fella. 
Come attracca la gondìla, 
scoppia un applauso. 

* Guarda, la tè cussi fari­
na » commentano i cene nani 
chiacchieroni. Come tutte ciò 

che accade a Venezia, subito 
la cerimonia assume un ca­
rattere estremamente cordia­
le, familiare. Nell'accomiatar-
si dai gondolieri, Valentina 
vuole sentire la forza dei loro 
muscoli. Loro propongono di 
insegnarle a vogare. Ma non 
è possibile: gli impegni uffi­
ciali la reclamano. Si sale la 
scalinata d'onore di ca' Far­
setti; anche il salone antistan­
te lo studio del sindaco è gre­
mito, di impiegati che accol­
gono festosamente l'ospite. Lo 
incontro con l'ingegner Fava-
retto Fisca lascia ben presto 
i rigidi solchi del protocollo. 
Lo studio è un brulicare di 
gente. Il sindaco saluta in lei 
la degna rappresentante di un 
grande popolo amico di que­
sta Venezia, che ha sempre di­
viso la sua storia fra oriente 
e occidente. 

Valentina ringrazia, a nome 
dei cosmonauti sovietici tut­
ti. Ora il sindaco parla dei 
suoi incontri veneziani con 
Kossigghin e Podgorny, e con­
fessa il suo desiderio di visi­
tare l'URSS. 

Il senatore Gianquinto. noto 
appassionato del volo, presen­
ta due dirigenti dell'aeroclub 
Venezia; poi Valentina riceve 
dei fiori e un volume sul pa­
lazzo Ducale. Firma il libro 
dei visitatori illustri qualifi­
candosi « pilota aviatore del­
l'URSS », offre un album con 
le fotografie dei suoi colleghi 
cosmonauti. 

Ancora applausi all'uscita. 
la richiesta insistente di au­
tografi, gli operatori che la 
richiedono, e poi la fuga ca­
pricciosa col motoscafo. Al­

l'isola di San Giorgio, un gio­

vane impeccabile benedettino 
tedesco l'accoglie, fra l'emo­
zione dei turisti che la rico­
noscono, e le fa visitare la 
stupenda chiesa, le mostra 
Venezia dall'alto del campa­
nile. Il proscenio meraviglio­
so del bacino di San Marco. 
Palazzo Ducale, il Campanile, 
le curve sinuose del Canal 
Grande, le isole sullo sfon­
do... ora la musica di Venezia 
è come una sinfonia die ra­
pisce. 

Un'altra corsa sveltissima 
std motoscafo e poi Burano, 
con i bambini die si affolla­
no sul pontile, le merlettaie 
che applaudono, la gente die 
esce sulle calli e sorride, sa­
luta. L'oste della celebre trat­
toria Da Romano riceve Va­
lentina con un altro mazzo di 
fiori, offerto dalla sua bambi­
na. e con un galante bacia­
mano. 1 commensali si alzano 

dai tavoli e applaudono, la Te-
resckova fa la conoscenza del 
risotto di seppie, dei garusoli. 
degli scampi alla griglia, dei 
calamari fritti. Mangia tutto 
con appetito, le guance le si 
imporporano. Poi. nel lasciare 
l'isola, vorrà pilotare perso­
nalmente il motoscafo. 

Dopo Burano ecco un'altra 
tappa d'obbligo. Murano, l'iso­
la del vetro, alla fornace ce-
nedpse, un maestro vetraio 
esegue in suo onore un vaso 
dagli incredibili riflessi az­
zurri. Il pittore Adelmo D'Este 
le offre in omaggio un qua­
dro di Torcello. Gli operai si 
affollano fin sull'uscita per 
salutarla. 

Mario Passi 

Paolo VI non ha 
ancora ripreso 

le udienze 
r.iolo VI non ha ani-ma ri 

piOSO l o llll'OIlZO Mi COIIMgl'O 

dei modici Tuttavia la (onipe 
ra lura continua ad es te te nor 
male. 

In un bollett no lotto ai g cr-
ndli'-ti l'ufficio stampa \a t icn 
no ha piocit.ito inoltio elio il 
Papa i i i i ' u p a c a t o i n i unii 
notte ti.mqtrll.i Paolo \ 1 ha 
già mi/iato la ( lat ta/ ione iN-uli 
affari pili m l'enti della Mia ••o 
g i e t e n a ili Stato 

Fanfani riceve 
l'incaricato 

d'affari dell'URSS 
Il ministro degli Esteri on 

Amintore Fanfani ha ncevu'o 
alla Farnesina l'incaricato di 
affari dell'URSS Serguej Kouz-
net/ov. 

L'on. Fanfani ha al'ro-i nce 
vuto. in «eparate utlicn/e. il 
rappresentante italiano presso 
l'OCSE ambasciatore Raimnn 
do Manzini e gli ambasciatori 
d'Italia a Bruxelles Aldo Maria 
Mazio. a Mosca Federico Sen 
si. a Lisbona Giuseppe Cernili 
Irelli e a Connkry Mario Un­
ga ro. 

Accantonati 
24 miliardi 

per le elezioni 
del 1968 

Por !c elezioni politiche de-l!--» 
anno pross'mo. !o stanramento 
nel bilanc.o di previsione dello 
Stato si aggira 5in 2-1 miiardi di 
lire. Il 11)68 — come si legge 
noia tabella Millo sta:o di pre­
visione del il cantero degli In 
terni — vedrà il r.nuovo per sca­
denza del mandalo e.odorale. 
anche di 260 comuni. Avverran­
no dunque s;a le elezioni politi­
che che quelle parziali ammini­
strative che ,nterfsseraiino nel 
completo 8 876 comuni. 
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Un gesto altamenle significalivo 

Lukacs 
nel Partito 

Una lettera del grande pensatore marxista 
all'Ufficio Politico del Partito operaio sociali-
sta ungherese • Uno straordinario e tormentato 

«curriculum» intellettuale e politico 

Mentre si seguita a ga ran tire il privilegio ai grossi proprietari terrieri 

SPENDIAMO 200 MIUONIAL CIORNO 
PER LA REPRESS/ONE IN SARDEGNA 

BUDAPEST. 8 
(a.g.p.) - Gycirgy Lukacs, 

il grande filosofo e pensa­
tore marxista ungherese, ha 
rinnovato la sua adesione al 
Parti to o|>eraio socialista 
ungherese. La notizia non e 
stata ancora resa puhhlicn. 
Ma si e a eonoscenza del 
fatto the nella lettera indi-
rizzata nll'Uflicio politico 
del POSU, Gycirgy Lukacs 
ha dichiarato di essere pie-
namente d'accordo con la 
linea politica del partito e 
di ahbracciarla liheramente 
e volontariamente. 

Proprio in quesli giorni 
apparird nelle librcrie ita-
liane la prima traciuziune 
nella nostra lingua di un 
Ubro quasi favoloso, quclla 
Storia c coscien/a di classe 
con cui Vex commissario 
del jjopolo all'lstruzione del 
govemn rivoluzionario un­
gherese del 11)19 gettava nel 
crogiolo incandesccnte del di-
battito marxista di quegli an-
ni la sua passione ideologica 
e politica, prima e piit an­
cora die la ricchezza cut-
turalc della sua fnrmazione 
filosofica c dci suoi studi di 
grande intellettuale europeo. 
A questa cdizione italiana 
Lukacs ha voluto premetterc 
una amplissima introduziane 
(gia anticipata integralmen-
te nel numero 3 di Quindici) 
cite non e solo di appassio-
nante lettura per chi —-
conic troppi tra noi — ha 
concentrato quasi tutto il suo 
intcressc sulla immensa pro­
duzione critica del teorico un­
gherese, trascurandone (a 
parte i dad piit 7ioti e cla-
morosi) la complessa bio-
grafia politica e ideale; ma c 
anche, probabilmentc, un te­
sta rivclatore di quelle pro-
fondc motivazioni che lo han-
no condotto a chiedcre e a 
ottenere in quesd mesi di 
riprendere Vonere c i doveri 
della milizia comunista. 

Cninvolto nel 1956 nel dram-
ma del -tto popolo e del suo 
partito (aveva partccijxito al-
Vattivita del circolo Pelnfi e 
poi al governo Ndgg), Lukacs 
viveva da allnra appartato a 
Budapest, nella sua casa ple­
na di libri affaeciata sul Da-
nubio, meditando c scrivendo. 
Le sue opere antichc e nunre. 
uscivano rcgnlarmentc in pa-
tria e all'cstero, jrequcnti 
erano i colloqui e le inter-
viste con visitatori stranieri, 
e non solo marxisti; ma. an­
che se non rifuggiva dall'af-
jrontare i grandi tctni idcolo-
gici di questi anni, il suo si-
lenzio politico fu rotto forse 
per la prima volta dall'inter-
vista che concessc all'Vnith 
nell'cstate dell'anno scorso. In 
questa, come i lettori ricorde-
ranno, egli coglieva nel gran­
de tema della riforma ccono 
mica che il partito unglierese 
veniva ponendo al centra del 
la sua prospettira il mnlo di 
un proccsso politico profanda-
mente democratico, leva a sua 
rolta di quellindispensabile 
rinascimento del marxismo al 
quale da anni egli applicava 
la sua meditazione. 11 fatto 
che ora — in un momenta del 
rcsto tutt'altro che facile e li-
neare per il movimento ope­
raio intcrnazionale — il par­
tito ungherese abbia saputo 
Mujycrarc riserve e rancori. 
per raccoglicre il valore ge­
neral? dell'adesione di un 
grande intellettuale come 
Lukacs alia sua nunva pro 
spettiva politica. tnrna indub-
biamente tutto a suo onore, e 
costituira. ne siamn certi. un 
aiuto important? a quel di-
scorso sui rapporti tra poli­
tica e cultura che 0.0771" ap-
pare sempre piit necessario e 
urgente. 

Ma tomiamo all'ultimo 
Mcritto di Lukacs: cid che in 
tsso colpisce non c solo il 
carattere militantc che il filo­
sofo riesce a dare alia pro­
pria autobiografia ideale. lo 
atrettissimo legame (che non 
i identificazione. ma costante 
integrazione dialettica) ch'egli 
ricerca tra politica c ideo-
logia, ma la straordinaria ten-
sione di un pensicro impe-
gnato a storicizzare se stesso. 
A qualcuno questa capacita 
— cosi rara nelle chiese in-
tellettuali d'oggi — poUa ap-
parire come la saggezza del 
vtcchio che guarda dall'Olimpo 
dei suoi 82 anni ai fervori e 
agli errori e ai germi fecondi 
di una vita di battaglie; cd 
2 invece il segno di un piii 
grande impegno di oggi. di 
un rinascimento appunlo di 
cui intrarvede I'alba c per 
cui e disposto a spendere an 
cora le sue generose energie. 
Quel testo. nel quale scmbra 
no sciogliersi in una stipe 
Tiore tensione di futuro anchc 
gli schematisms in cui di 
volta in volta il pensiero del 
critico pud essersi adagiato 
nella sua lunga storia, ci for-
nisce cosi la chiave per com-
prtndere non solo il processo 

ideale di Lukacs giovane, ma 
anche le sue successive bat­
taglie culturali e politiche e 
la scelta di oggi. Egli parla, 
a un certo punlo. delle « due 
anime » faustiane che alber-
gavann nel suo petto di al­
lora, quclla hcgeliana (o me-
glio, quclla caratterizzata dal-
la vasta e complessa eredita 
della maggjore cultura bor-
ghese) e quclla marxista. e 
coglie mirabilmente il segreto 
della loro coesistenza e del 
processo di sintesi avviato 
nel fuoco della lotta politica: 
1 Non sempre la confusione d 
caos. In essa vi sono ten-
denze che possono certamente 
talora rafforzare temporanea-
mente le contraddizioni in­
terne. ma che operano infine 
nel senso della loro esplici-
taz'wne. Cosi I'etica rappre-
sentava uno stimolo in dire-
zionc della praxis, dcll'azione 
e quindi della i>olilica (« Van-
ticapitalismo romantico » del-
I'idealismo, n.d.r.). E questa 
a r.ua volta in direzione 
dell'economia, cosa che con-
dusse ad un approfondimen-
to teorico, e quindi, in id-
tima analisi, alia filosofia del 
inarxismo ». 

Naturalmente. e tutto il sag-
gio di Lukacs mette in guar-
dia su questo. si tratta di un 
processo. anzi di un travaglio 
tutt'altro che semplice e ridu-
cibile a una formula. Ma 
questa che abbiamo citato ha. 
tuttavia. un valore illumi 
nante per la figura di Lukacs: 
questo tipico «• grande intellet­
tuale » europeo che come po-
chissimi ha saputo combattere 
nell'interno del suo pensiero 
vivente il dramma. le contrad­
dizioni. la vita del processo 
rivoluzionario comunista. 

Bruno Schacherl 

Come nasce un bandito sardo - La storia di A.S. - 1 banditi-
pastori e i killers della Costa Smeralda — Tutti d'accordo 
sulle cause ma il rimedio delle autoritd e sempre lo stesso 

Una scena Impressionante ed ortnai comune 
le campagne 

in Barbagia: baschi blu e carabinieri in tuta mimelica si preparano a setacciare 

Dal 

F 

nostro inviato 
NL'ORO. 8. 

accianio un'ipotesi. Imma 
giniamo che, questa notte. il 
\ero e proprio e-*ercito di po 
li/ia schicrato ad occupaiv la 
Sardegna agh ordini del vicerc 
Guarino ricsca a cattur.ire tut 
ti i banditi e i latitanti sardi. 
In un colpo. dall'alha al tra 
monto. tutti. Da Mesina a 
Campana. da Cherchi a Scr-
ra all'ultimo latilante sen/a 
neppure mille lire di taglia sul­
la testa. E riesca anche ad 
arrestare tutti i «rapi tor ix . 
tutti coloro che hanno compiu 
to sequestri di persona e ri-
catti nel corso dell'ultimo an 
no. Piazza pulita. insomnia. I 
banditi in galera, i baschi bin 
a casa, i carabinieri smobili-
tati eccetera. Bene, voi ere 
dfte che il problema del ban 
ditismo sardo sarebbe ri-'ol 
to? Certamente no. Passcran 
no pochi giorni, magari poche 
settimrme. ma un altro Mesi 
na tornerebbe sul Supramonte. 
altri banditi. altri abigeatari, 
altri rapitori. Si sarebbero 
soltanto colti tutti j frutti sta-
gionali, della pianta del bandi-
tismo; ma la pianta stessa. i 
suoi rami e le sue radici, tor­
nerebbe presto a produrre. 

E la mala pianta del tragico 
fenomeno del banditismo (con 
1'abigeato. le rapine, le estor-
sioni e i delitti che da secoli 
insanguinano le campagne sar-
de) e poi quclla dcH'arretr.i-
tezza economica dell'isnla. dei 
gravi limiti qualitativi e quan-
titativi della produ/ione. dello 
spopolamento e della desola-
ziono nelle campagne, dell'im-
mob'lita e del primitivismo di 
vastissime zone. \A sue radi­
ci sono l'attuale assetto della 
pastorizia, il contratto di af-
fitto che lo caratterizza e la 
rendita fondiaria assenteista. 

II giudizio della giuria sui libri di Chilanti, Spriano e don Milani 

Passione e rigore storico 
esaltati al premio Prato 

Chilanti:« Una storia, un tessuto, e quindi una verita messa a nudo fino a soffrirne». — Spriano: «II premio riconosce valida la ispirazione del 

mio lavoro, incentrato sull'azione di un gruppo politico, come quello comunista, uno dei piu fondamentali elementi animatori della Resistenza» 

PRATO. 8. 
< La giuria del Premio 

Prato l'J(Tt ha avuto la for-
tuna di trovare fra i candi­
dal al Premio per la sezio-
ne Icttcraria accanto a scrit-
tori gia affermati. oppure 
nuovi ma degnissimi di atten-
tenzinne, come il Montella, il 
Yenturi, il Chiara, il Doni. il 
Brunamontini. un autore che 
gia lo scorso anno col suo 
'" Ponte Zarathustra ". mcri-
tava di essere riconnsciuto an­
che pubblicamente nel suo 
valore, ciov Felice Chilanti. 
scrittore nativo del Polesine. 
che ha dietrn a se una vita 
anche culturalmcnte avventu-
rosa >. Con queste parole 1/ 
prof. Franco Antonicclli ha 
proclamato questa sera Felice 
Ch'lanti vincitorc con il libra 
< 7/ colpevole > del IS. pre­
mio Icttcrario di un milione di 
lire. Un caloroso applauso ha 
salutato le parole del presi-
dente delta giuria. Applauso 
che si e rinnovato subito do-
po quando il prof. Antonicelli 
ha snltolincato < il valore. il 
significato e Vadcrenza alio 
spirito del premio » delle due 

opere di saggistica, la « Storia 
del Partito comunista italia-
110 > di Paolo Spriano. e la 
« Lettera ad una professores-
sa >, scritta dai ragazzi di 
Don Milani che hanno ottenu-
to ex aequo il premio di mez­
zo milione ciascuno. 

La cerimonia. svoltasi nel 
salone del consiglio comunalc 
alia presenza di un numeroso 
pubblico. ha avuto inizio alle 
21.30 quando il vicesindaco 
Mauro Ribelli ha portato il sa-
luto detl'amministrazione de-
mocratica di Prato. cut va il 
merito di avere data vita nel 
lontano 194S a un «premio > 
che si e andato affermando 
negli anni per il suo carattere 
democratico c autenticamente 
culturale. Sumerosissime an­
che questo anno erano le ope­
re in concorsn e il laxorn del­
la giuria composta da Fran­
co Antonicelli. Arrigo Bene-
detti. Giorgio Bocca. Vgo 
Cantini. Cesare Grassi, Ar­
mando Meoni. Silvio Micheli. 
Geno Pampaloni. Salvatore 
Quasimodo. Ernesto Raginnie-
ri. Mario Tobinn. Diego Yalo-
ri non e stato facile. Tuttavia 

Napoli 

Solidarietd di artisti italiani 

e stronieri per Theodorakis 
XAPOU. 8. 

Un gruppo di artisti e d: 
uom ni dj ciltura italiani e 
strameri, resictenti o di passag-
g.o per Forio d'Ischia. ha in­
viato un telesramma all'on. Fan-
fani in dife^a di Theodorakis e 
de*h altri patrioti greci :n pe 
r.co^o. 

Ecconc iJ to>to: € SottoicritU 
approvano ;n:ziativa (jruppo in 
tclltMtuali Festival Ypnezia dife 
sa vita ct iberta mus.cista greco 
Theodorakis et suoi compagru 
prig:onia stop • Ringrariandovi 
intervento pregovi insistcre an­
cora stop • Rispettosamente». 

II telegramma & stato firmato 
da: Giovanni Rubino, pit tore; 
Erwm Hagen, pittore scultore 

tedosco: Walter Ma'.:<r, g:oma-
lista svizzero: Mar'.et Mul!er 
Brauer. giornalista svizzcra de". 
•Die Weltvroche*: Luigi Coppa. 
pittore: Mario Esposito. pittore; 
Petroni Michel, p.ttore; Ernesto 
Burxrhe. pittore tedesco: Giu5ep 
pe Co!ella. maestro di mosica e 
compos tore: Bolivar Patal.mo. 
pittore; Maunzio VaJc.nzi. scna 
tore deiia Repubbhca italiana: 
Margarete Bartens. p.ttrice te 
desca: Aldo Pagiiacci, p.ttore e 
scrittore: Eduardo Bargheer. pit-
tore. professore Accademia di 
Berlino; Philip M. Lee, pittore 
inglese; Philip Thakin, pittore 
americano: Michael Weight, sce-
nografo inglese; Neil Little, pit-
tore inglese; Jane Thompson.pri-
ui«.e Americana. 

: unanimemente si e fermata, 
senza dissensi sostanziali». 
sulle opere premiate. « 11 col­
pevole * — ha sottolincato An­
tonicelli — spicca nel mondo 
letterario tier I'originalita del­
lo stile, che alia materia me-
morialisiica da un risalto per­
sonate senza possibili analo­
gic II contenuto e la sua 
esperienza di giovane che su 
bi con disordine intellettuale 
e morale Yingannevole fervo-
re di quel fascismo che si 
credeva rivoluzionario ed era 
misto di innocenza idealistica 
e di furbizie compromissorie. 
IM storia i> il passaggio dalla 
dissociazione di allora alia 
nuova coscienza. ritrovata nel 
I'antifascismo. Un piccolo li­
bra che e un'opera " di som-
messo lirismo e di umanissi-
ma indulgenza " *. 

Per la saggistica la giuria 
si e trorata dinanzi ad alcu-
ne opere diversamente impor-
tanti (* Educazione aperta > 
di Aldo Capitini. il c Mito Pa-
vese > di Armando Guiducci e 
il « Cristiano fra due fuochi » 
di Sando Fabro), ma. come si 
c detto. unanimi consensi han­
no riscosso i libri di Paolo 
Spriano e dei ragazzi di Don 
Milani. 

« IJJ prima opera — ha det­
to Antonicelli — e di quelle 
che onorano col loro peso 
scientifico la cultura italiana: 
costruita su una rasta docu-
mentazione e di rigoroso e 
obbiettivo dominio critico. di 
Itmpida sintesi, di attraente 
lettura: lavoro di un auienti-
co storico, come del resto so­
no andati riconoscendo studio-
si di ogni formazione cultura­
le e ideologica. La storia del 
Partito comunista italiano di 
Paolo Spriano non e una sto­
ria che interessi quel solo par­
tito (e del resto non esiste una 
simile di altri partiti): e tanto 
meno che svolga un compito 
ufficiale: e una grossa parte 
della storia italiana nella fase 
culmir.ante della sua piu gra 
ve crisi politica e civile, in 
una parola della crisi della li-
berta e percib e una storia 
che interessa alia pari tutti 
noi. Un aspetto dell'opera del­
lo Spriano ha sollecitato in 
particolare la propensione del­
ta giuria a designarlo per il 
prtmlo Prato: la sua implicita 

forza di apcrtura per un libc-
TO confronto di idee che c ne­
cessario al nostro paese. La 
cultura italiana ha un obbligo 
di serieta verso la nostra de-
mocrazia che restera sempre 
incerta. diffidente. preclusiva 
se la cultura seria non le da-
ra motivo e vigore utili per 
allargare c consolidarsi >. 

« La lettera a una professo-
Tessa •> e una confessione. 
una polcmica, uno scritto pe-
dagogico, un curioso verbale 
di denuncia, una protesta. una 
descrizione di ambiente, un 
cahier ilox dokanc*-^: tutto 
questo interne; e un libra sre-
qlia. una prmnrazione. una 
scandalo di quelli che c oppor-
tunn che accadano. Una te-
stimonianza resistenziale giac 
che nel confarmisma c la oiii 
avrelenata. la piu corruttrice. 
la piii sicura base di nqni fa-
scisrzo e chiamiamola la 
grettezza e violenza di oscu-
rantisma. IM giuria si c det-
ta: c un Ubro discutibile dal 
lata tecnico in piu punii e an­
che nel suo interne, ma e un 
Ubro seme, un Ubro fertiliz 
zante. e quello che ci vuole 
perche la famiglia italiana. la 
scuola italiana si scuntano 
dalla loro pigrizia servile... E' 
un piccolo Ubro di civilta e 
intimamente religiaso. non 
perche si senia la presenza di 
preti la dentro. ma perche e 
un atto di fede nei valori che 
Uberar.o lo spirito umano. E' 
un Ubro che difende material-
mente i poveri e vuole offen-
dere i poveri di spirito. quel 
tipi di maestri che vi sono 
chiamati « i cvstodi del luci-
gnolo spento >. Xon e'e quasi 
fra*e di questo piccolo Ubro 
che non ti fermi a meditare. 
11 nostro paese la nostra cul­
tura, ha bisogno di libri co­
me questi >. 

Subito dopo la premiazione 
Felice Chilanti in una dichia-
razione rilasciataci ha espres­
so i njofiri della sua soddi-
sfazione: < Sono soddisfatto 
— ha detto — perche in prima 
luogo ho scritto un Ubro sin-
cero fino al dolore a rivirere 
momenti angosciosi che avevo 
vissuto nei giorni della con-
quista di una coscienza de­
mocratico e antifascista; se-
condo, perche" questo racoon-

to non si compone di due .sto­
n e parallele. una personale c 
I'altra "vubblica", o civile. 
ma e una storia sola, un tes­
suto unica e quindi verita, ri-
peto messa a nudo fino a sof­
frirne (ancora adesso); ter-
zo. so di aver potato raggiun-
gere questo risultato tiberan-
domi di ogni distinzione tra 
forma e contenuto. Xon sono 
due cose staccate — contenuto 
e forma — se non nella lette-
ratura mediocre e falsa. Anzi 
to sono canvinta che ogni se-
parazione del contenuto dalla 
forma sia una breccia, una 
fenditura attraverso la quale 
pun passare di lutto: anche 
il fa-cismo. soprattutto d fa-
scismo pas<a da quclla brec­
cia. Io naturalmente sono ri 
conoscente alia giuria del pre­
mio di aver riconosciuto al 
mio raccontn questi valori >. 

Paolo Spriano ci ha dichia­
rato: < La cosa piit bella c 
aver ricevuto un ricor.osci 
mento da un premio come il 

Premio Prato ispirato ai va­
lori della Resistenza. Poichc 
cid significa aver riconosciuto 
come valida la ispirazione 
famlamentale del mio lavoro: 
che c stata quclla di aver ri 
cercato e indagato le origmi 
e il prima manifestarsi nella 
lotta di un grupj>a politico co­
me quello comunista che di 
verrd uno dei piii fondamen­
tali elementi animatori delta 
Resistenza. 11 prima volume e 
la storia dei primi dramma-
tici anni di vita del PCI. Fu 
rono anni di una sconfitta del 
la democrazia italiana e del 
movimento operaio italiano 
ma furono anche lotte e forze 
che prcpararovo la rinascita. 
che gettarono le hasi della fu 
tura ripresa. Ora sto lavo 
rando al secondo volume che 
analizzera gli anni deU'epoca 
clandestina sotto il fascismo. 
11 premio Praia assegnatomi 
da unmini di cultura cosi qua-
Uficati incoragg'a ad andare 
avanti *. 

Puo sembrare una cosa com-
plicata, invece e di una dratn-
matica, allucinante scmplici-
ta. CV lo spicga A S., un pa-
store di Sindria, e nelle sue 
parolt- e'e IVsatta radioiiralia 
di come nasce un bandito sar 
do. 1 lo ho un gregtie di |M> 
tore che mi rende. quando 
tutto \ a bene. 1.100.<X>0 lire 
l'.inno. Prendiamo l'anno scor­
so. il 1!IW». K' stato un anno 
tcrnbile, la siccita non ha fat­
to crc-tere l'erba. Dunquc. io 
pago al padrone del paseolo 
(iOOOOO lire; |„i mi allitta la 
terra, non l'etba. se l'erba c*e 
bene se no a lui non ghene im-
porta. Poi ho dovuto compra-
ie il manmine, |K>r far Miprav-
\ivere le pec-ore. KOODOO lire. 
Poi le tasso, poi il Mist cut a 
mento mio e della mia fami 
u!ia. Ma nel 'titi il mvgge non 
mi ha ICMI pratu amente nulla 
(molto pec-ore mi sono morte), 
e io mi sono trovato 111 debi-
to del mio intern capitate. Co 
sa dovrei fare? Do\rei rubare 
delle pecore. per ritarmi. Al 
lora comincia la catena che 
porta ad essere fuori legge. 

Paradossalmente, ma non 
troppo, il banditismo nasce da 
una logica capitalistic^): il pa-
store sardo e. in elTetti. un 
piccolo imprenditore capitali 
sta. il suo capitale e il greg 
HO. K per difendere questo 
suo capitale dalle piratesche 
pressioni di altri. piu fnrti c-a 
pitalisti. il pastore a volte see 
glie la strada dell'illegahta. 

A riprova che la pastori/ia e 
il problema fondamentale del­
la Sardegna bastano pochi da-
ti. La superlkie adibita a pa-
scolo occupa il fi.Yr deH'inte-
ra supcrfieie dcll'Nola con la 
segucnte suddivisione: 2(V1 000 
piccoli proprietari possesigono 
il o.a'o della terra, mentre 
7.000 ne posseggono il 50%, il 
resto 6 di proprieta dei Co-
muni. II patrimonio 7ootecni-
ro dell'isnla f:m-)!).3U capi) 
costituisce il 38.f)0';> dell'into-
ro patrimonio ovino nazionale. 
La produzione lorda vendibile 
della zootecnia sarda e circa il 
50^ della produzione agricola 
globale dell'isnla. 

Se e dunque vero che la 
pastorizia costituisce l'elemen-
to cardine dell'economia sarda, 
c al contempo vero che i pa-
stori sono la categoria piii 
sfruttata. umiliata. taglieggia-
ta dai grandi proprietari ter­
rieri e redditieri. per il bri-
gantesco sfruttamento che 
esercitnno su tutta l'cconomia 
e la vita locale. In pratica — 
cifre alia mano — un pastore 
e costretto a versare al pa­
drone del pascolo il GO'" del 
capitale che rieava dal suo 
grrgce: e quella cifra resta 
inalterata da si versa in an-
ticipo. spos^o in catnbiali) 
mentre spes"=o arcade che sta 
Cioni inclrmenti o altri acci-
denti limitino o annullino la 
produttivita del crei^ge. I pa­
droni. poi. stabilhcono i prez-
zi d'acqui^to del latte. i prez-
7i dei maneimi. i prezzi delle 
carni macellate. I-a verita e 
che in Sardegna e'e il medio-
evo. una struttura fondiaria 
arretrata. inumana. vergn-
gno=a. 

Ed ccro che il banditismo Me 
rstorsioni. i rapimenti — guar­
da c-aso — di ricchi pos^iden-
ti terrieri che hanno *pes=:o 
alle loro spallo un osairo pas-
sato di arricchimenti sul flln 
della leece) ha qua=i sempre 
la fi>iono:nia di una ridistri-
huzinne della ricchezza. c non 
avra mai fine finrhe la produ 
7''one drlla rirchfzza trfrui 
ter.i nd e ^ e r e carattcriz/a 
ta dallo Mpc^o. m">~truo=:o 
mrccani^mo del nrivilesio. 
dell'industizia. d- llo sfru'.ta-
mrnfo. 

Naturalmente ftnrniamo a 
ripeterlo) qu^^ta non e una 
eiuMifica7ione. e tanto meno 
un sc£ry> di solidaricta coi la­

titanti del Supramonte. Non 
e col crimine che si puo ripa-
rare ad un'ingiustma di clas-
.-(-. N'e vanno confusi i-oi ban­
diti paston i nuo\ 1 killers del­
la Costa Smeralda, i gio\ani 
lni-ensurati che sc.innano a 
sanuiie freddo per poche mi-
uliaia di lire: cruninah. que­
sti. come u- ne sono ovuniiue, 
come i Cimmo a Roma, i Ca-
saroh a Milano e cosi via, 
l'elenco e luimo, 

Le responsabilita, allora. Hi 
(I11 e la culpa di que.sto stato 
di cose? Puo sembrare una 
domanda ingenua, ma non lo e. 
Ormai tutti sono d'accordo. a 
parole. Fla\io Orlandi, che 
pochi giorni fa su un fondo 
deir.lrofiii.' anah/za \a cosi 
guistameiite le radici social! 
del banditismo sardo, i ritar-
di della (iiusti/ia eccetera, e 
• luello stesso Orl.indi che non 
molto tempo prima a \ e \ a chie-
sto in Parlamento, per risol-
\ere il fenomeno del banditi­
smo. l'apphcazione in Sarde-
tma della legge speciale sulla 
malia (gaffe incredibilc. rime­
dio dannosissimo \isto che, in 
Sardegna, malia non esiste). 
Comunque Orlandi ha poi ca-
pito. pare, come stanno le co­
se. Lo ha capito Ta\ iani. che 
in un suo intervento al Sena-
to ha fatto una lucidis-ima 
analisi. anche lui. delle ragio-
ni soc iali del banditismo. ri-
t o r n n d o addirittura alle te-
stuali argnmenta/ioiii cui da 
sempre ric-orrono i comunisti. 
Lo ha capito il presidente Sa-
ragat, lo ha capito la Regio-
ne. lo lianno capito tutti, de-
mocristiani e socialists Persi-
110 la rea/ionaria Nuova Sar-
degna s tmbra copiare. pari 
pari, le frasi dei Laconi. dei 
Pirastu. dei Manas , dei Hcr-
linguer. di quei deputati co­
munisti che sin dal dopoguer-
ra sono andati clamando nel 
descrto la loro terribile \er i ta . 

Saragat e Taviani sono d'ac­
cordo, dunquc: occorre rifor-
mare le strutture del feutio, 
occorre liquidare le radici 
sociali del crimine. occorre 
rintcrvento democratico, fat* 
t i \o . serio dello Stato c della 
Regione. Ma allora perche 
Tunica co^a che si vede in 
Sardegna sono i baschi blu. i 
carabinieri. i rastrellamenti. 
le difiide, i ritiri di patent! e 
cosi via? Perche Vicari e Ci-
glieri, solo una settimana fa. 
hanno proclamato: r piii dena-
ro. piii uomini. piii mezzi > 
alia rcprcssione? Perche il ge­
nerate dei carabinieri Rucche-
ri gira per l'isola in elicotte-
ro, preparando piani strategi-
ci come se si trovasse nel del­
ta del Mekong? 

D'accordo. Mesina e Cher­
chi bisogna prenderli: i rapi­
tori di Ignazio Tolu pure. Ma 
perche. da un anno a questa 
parte, ha fun/ionato — e in 
che modo! — unicamente la 
repressinne di poli/ia? 

E' ora di dire pane al pane. 
F.' ora di dire che il noverno 
di centro sini-tra predica be­
ne c raz/ola male, magari c 
una vecchia storia. pero la col-
pa osgi e soltanto sua. Di que­
sto coverno in cui sono i so­
cialists che "-pende tin ipocri-
to pianto del coccodrillo sui 
*po\er i sa rd i* ma che segui­
ta a garantire il privileeio e 
la enrruzione dei crossi pro­
prietari terrieri. e lascia inal-
ternte le strutture fondiarie. e 
non fa la riforma agraria. e 
non interviene a risolvere Pin 
farto burocratico della Giu-
stizia. e non trova altro rfi 
meaiio che spendere 2f)0 mil :o 
ni al giorno per mantrr.ere sul-
l'isola il colonncllo CampanH 
la e i suoi inefficaci ba^^hi bin. 
il viccrr Guarir.o e tutto l'ele 
fantiaco. coloniale sisfema «W 
repressione. Altro che rifor-
me, con 2f!0 milioni al giorno! 

t __ Cesare De Simone 
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La lettera aperta a Sciolochov e la 
polemica degli scrittori cecoslovacchi 

L"Espr>e.5s*-> di quale seiti 
nana p-ubbl.ca coi clamoro-
so rtlievo la c parte p:ii si-
gnificaUva > di una t Lettera 
aperta a Mikhail Sciolochov > 
scritta — 5i afferma — n 
occasiorie del recente coi-
gresso dealt scrittori sovie-
tici dal giovane Juri Galons-
kov che. secondo ti seltima-
nale romano, starebbe per 
essere processaio a Mozca 
assieme ad altri due redal-
tori della * nvista non ujfi 
ciale*. Fen;\ 66. non si dice 
perche. L'E?pres?o. che ha 
ricevuto d documento e le 
notizte. non dtce se i relat­
ion dt FCTI.X 66 si frorano in 
stato di detcnzione o saran 
no processati a p:cde libera. 
se i in causa il loro dintfo 
alia libertd 4"e$pressionc o 
se sono accusati di ave­
re organizzato manifestazioni 
pubbliche non consentite dal­
le leoai. Ma non i su questo 
che conviene concenirare la 
attenzione e la preoccupa-
lione che tali notizie provo-

cam n noi. pr Tia che :i 
031: altro, :aito p u c.'.c 
LEspresso pubbhea ncV.o 
stesso numero anche un 
< manifesto > firmato da 1\3 
scr:t:ori. VJ arti*U. 21 per-
sonahla dello spe'tacolo. lF> 
scienz'ati e pubbheistt e al­
tri € inteVcttuali > ceco.-lo-
vacchi nel quale riene tiru-
lentemente denunoata qucl­
la che secondo i firmalart 
sarebbe una situazione ormai 
mtollerab-.le nei rapporti fra 
potere e cultura. Son en 
tr:amo nel mento dei smijoli 
fattt. delle smaole arpomen 
tazioni. d: alcune sc occhcz-
:e 0 di affermazioni ir.ac-
celtahili. o delle osserrazo-
ni giuste e prov-ate. che non 
mancano nei due scritti, as-
sai diversi del resto uno dal-
Valtro. Semmcno ci sojfer-
meremo a considerare che, 
in ogni caso, questa volta 
si tratta di nomi pubblica­
mente rivclati. vale a dire di 
persone che hanno ieciso di 

e~—',rc'.nTe c '1- fa'.ln c'^erci 
:a-.o ;l loro d:r.',u> d: cr.'.xa 
afjron'.ando 1 r;srhi convex-
si ad oan: rctponsahihla e 
lo'.ta di questo tipo. Ci pre-
r-,e p'.u'.tn-lo a'fermare che 
mentre non ci lasrercno in-
durre da nessuno e mai a 
ripraporre la bu;a. ido'.a c 
reazionaria contrappo*iz:one 
delle * libertd borahes: » a 
c:6 che la riroluzw.e soc:a-
I'sta rappresenta di in-Wli-
tuib:le per la cirtlf-i e la pa­
ce del mnndo. ci rileniamo 
in prima bnca neU'a<]crrna-
rc, cmne p'ii ro'.te ahh'a-
n:o fatto (c <i r-leaw.o tutti 
ah atu uffiaah del novrn 
partito in proposito) che nol­
le socield socalisle. stonca-
mente Jormate.-i m diverse 
condiziom e rcaiom del mon­
do. preme non soltanto, co 
me e stato ossenato. la 
grande questione irrisolta 
del rapporto fra partito e in-
tellettuali, ma, ben piii in 
generate, la questione di co­

me >ic,jsHi,:r> orw.;:s;rs'.. a 
l-ve'.'.o deUe antczom-e cul­
tural*. la r-.ccrca. ;l d-r.lto 
di cril'ca. la re'pon-ab'hta 
e la discrp.'ria nell'amh-.to 
non ga deU'ar.'.aponismo ma 
della dife-a e dello snluppo 
della democrazia socalista. 
Lo opinio che deve ammare 
opnt giusta inizial-ra per 
quc*U obb:ett:vi non pud 
dunque essere quello che 
sembra circolare nei testi 
pubbhcali da/rE-presfO se 
essi sono au'.entici e not 
hanno subito man:polaz;nni. 
11 che non sipmfica. come 
(I'd fu ch-aro nel caso Da 
mel S'.r.aiciki. che il r,r,-,tro 
d\S\enso e la nostra prerrc 
cupazione per il perdurare 
di metodi errali e per la tol 
leranza accordata a istituzio-
ni pro/e.?s!Ona.i in cui pre 
valgano lo spirito corporati-
to e ristretti interessi di 
gruppo. a cinquanta anni 
daU'Ottobre rosso, possono 
essere mir.lmamenle atte-
nuati, 
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Rilorma delta Pubblica Amminislrazione 

Quale crisi 
dello Stato ? 

La mancata attuazione delta Costituzione - II ricat-
to del governo - L'interesse della stampa borghese 

DA QUALCI IE tempo c- pos­
sible legcere pjrole di vi-

A un dibattito televisivo con la stampa 

legfiere pjroli 
vo alljrmc sulla cosiddetta 
«crisi dello Stato» in quasi 
tutti i giornnli italiani. Ln cosa 
non puo stupire dal momento 
clie in prcsc-n/.i di una crisi 
certamente si.imn, ma i cni 
rcali connotati si cerca, da par­
te della stampa di centio-sini-
stra, di prcscntarc in modn mi-
stificato. Ema riguarda cssen 
zialmente i rapporti dei citta­
dini fsinpoli od associati) con 
lo Stato nel modo come esso 
e stato gestito in quest! venti 
anni dalle forze moderate e 
dalla D.C. in particolare. 

Lo Stato — cosl come ne 
stismo parlando — non e una 
entit.'t aitratta: esso k costniito 
su una struttura che e entrata 
in crisi in alcuni suoi dementi 
esscnziali per raftioni legate a 
chiare scche politiche: la man­
cata attuazione della Costitu/io-
nc con il manu-nimento di una 
struttura statute accentrata, an-
toritaria, soilocatrice di ojmi 
forma di ini/iativa democratica 
(rcgioni, referendum, enti locali, 
cserci/io dei diritti politici, di-
ritti dei lavoratori nelle fabbri-
cbe); la gestione concreta del 
ramministrazionc con criteri 
clicntelari e discriminator! (Enti 
sottratti al controllo parlamen-
tare, prevalere dcU'Esecutivo, 
discriminazioni e favoritism!, 
modo di amministrare il pub-
blico danaro); una giustizia non 
solo lenta e costosa, ma pro­
pria di uno Stato che Nenni, 
nella fase eroica del centro-sini-
stra definiva « forte con i de-
boli e debole con i forti » ed 
una scuola che continua ad es-
scre privilcgio piii che diritto; 
ed, infinc, 1c sceltc di politica 
economics e sociale (assistcn7a, 
case, occupa/ione, niolo dello 
Stato ncll'economia) che non 
hanno risolto, quando non han-
no aggravato, i problemi di fon-
do del Pacse. 

II discorso potrebbe continua-
rc, ma anche fcrmandoci a quc-
sta schematica esemplificazionc, 
risulta evidente che, a propo-
sito della crisi dello Stato, non 
c su questi tcmi che i partiti 
di ccntro-sinistra portano il di­
scorso, ne, tanto meno, lo por­
tano i grandi fogli confindu-
striali. 

Perche portarlo su questi tc­
mi significherebbe fare il pro-
cesso, nccessario e giustificato, 
a venti anni di gestionc mode-
rata, attribuendo le rcsponsa-
bilita a chi le dctiene. Mante-
ncre, come si sta facendo, il 
discorso nel vago, pure quando 
si adoperano parole roventi, si­
gnifies agevolare il disegno di 
chi a questa situazionc, non piu 
oltre sostenibile, vuole mettere 
riparo non con una inversione 
di tendenza, ma con ulteriori 
misure di acccntramento auto-
ritario. E gli esempi non man-
cano: la Icgge di Pubblica Si-
curczza, la legge sulla «pro-
tezione civile», e cosl via. 

ORA NON vi c dubbio che 
estste nel Paese un vasto 

schicramento di forze che di 
questo disegno ha coscienza e 
che e in grado di sconfiggerlo. 
Proprio per questo e nccessario 
soffermarsi su una pericolosa 
insidia, non nuova, che a propo-
sito di quanto stiamo dicendo, 
e dato riscontrare. 

St tratta del tcntativo di ri. 
durre tut to il discorso sui reali 
problemi dello Stato aH'aspetto 
particolare — se pure importan-
te — della riforma della Pub­
blica Amministrazione (quando 
non si riduce la cosa, del tutto, 
alia riforma dclle carricre), per 
awalorarc la tcsi che questa 
riforma intcressa due soli in-
terlocutori — Governo e Sin-
dacati — e per concludere, 
quindi, che dal momento che i 
•indacati hanno interesse a por-
tare avanti solo i problemi sa-
lariali del personale, e questa 
la ragione per cui la riforma 
della Pubblica Amministrazione 
non si farj e quindi le cose 
dello Stato andranno come e 
peggio di prima Tanto e vero 
che nclla piu pcrfetta malafedc, 
i! massimo giormle della bor-
ghesia milanese e arrivato a ti-
tolare che «per riformare la 
amministrazione e nccessario un 
accordo fra i sindacati», cer-

cando di assolvere — per le 
ragioni dette — Governo e 
forze politiche che lo sosten-
gono. 

A mio modo di vedere c per-
cio necessario sgombrare il cam-
po da alcuni equivoci che esi-
stono e the e necessario denun-
ziare. 

II prinu) riguarda il discorso 
sulla riforma della Pubblica am­
ministrazione che dovrebbe ri-
prendere in questi giorni tra 
Governo e Sindacato. Vi sono 
aspetti di questo discorso (rap-
prt-sentanza sindacale nei Con-
sigli di amministrazione, respon-
sabilita dei furmonari, Commis­
sion! di discipline, diritti sin-
dacali, questioni specifiche ri-
vendicative, ecc.) cbe, pur rap-
presentando spesse volte proble­
mi politici quali sono ciitt-lli che 
riguardano in genere I'attuazio-
ne dellj Costituzione, devono 
esse re portati a conclusions dai 
sindacati con un largo sostegno 
politico-parlamentare. 

Vi sono, pero, altri aspetti, 
piu proprinmente politici, della 
riforma (struttura e numero dei 
Ministcri, organizzazione dei 
servtzi, coordinamento delle at-
tivita dei Ministeri e nei Mini­
ster!, decentramento, control-
li, ecc.) che il Governo non pud 
pensare di discutere solo con 
i sindacati ritenendo con ci6 di 
avcre risolto il problema di un 
rapporto dialettico con le forze 
politiche present! nel Parla-
memo. 

IL DISCORSO su questi pro- . 
blemi anche per le implica-

zioni con altri piu generali cui 
ho fatto cenno, dev'essere con-
dotto in prima persona dai Par­
titi quali rjppresentanti piu ge­
nerali della collettivita e dei 
singoli cittadini cui — in buo-
na sostanza — si rivolge qua-
lunque misura che riguardi la 
struttura amministrativa dello 
Stato. 

Questo va detto nello stesso 
momento in cui si devc dare 
pienamente atto ni sindacati, ed 
in particolare alia CGIL, del 
contributo dato nell'affrontare 
un grande problema nazionale. 

II secondo equivoco, o meglio 
rischio abbastanza probabile, e 
che il Governo, alia vigilia del­
lo scioglimento delle 'Camere,^ 
si prcsenti al Parlamento con 
alcune richieste di delega (gli 
schemi sono gia davanri al Se- ' 
nato) cercando di operarc un 
doppio ricatto: il primo gia 
teorizzato dal ministro Colom­
bo — verso i sindacati ai quali 
si chiedera di non opporsi ad 
una indcterminata richie.sta di 
delega per il riordinamento dei 
Ministeri, quale contropartita 
all'accordo, se si concludera, 
sul riassetto; il secondo nei 
confronti dei parlamentari che, 
ove rifiutassero, come e nclla 
logica delle cose, una tale ri-
chiesta di delega su una mate­
ria di cosl grande rilievo poli­
tico e chiedessero di aprire un 
ampio discorso al riguardo, sa-
rebbero quasi certamente tac-
ciati di sabotaggio anche nei 
confronti delle aspettative degli 
statali. 

Vera si e che a proposito di 
questc aspettative avremo modo 
di tornare discutendo specifica-
mente del riassetto per il quale 
cominciano ad essere piu chiari 
i rcali intendimenti dell'alta bu-
rocra7ia, tuttavia, e necessario 
che il nostro Partito porti 
avanti il discorso gia iniziato 
affrontando esso, e con forza, 
i problemi rcali della crisi dello 
Stato c della riforma della Pub­
blica Amministrazione 

E questo non soltanto perche 
clb risponde ad una obiettiva 
csigen7a del Paese o perche 
sara, oltretutto, il solo modo 
reale di difendere gli stessi di-
pendenti dall'accusa di essere 
la causa della disfunzione del­
la Amministrazione, ma perche 
non ci convince e non ci con-
sola la conclusione, apparente-
mente tranquillizzante, ai i la 
grande stampa borghese giunge 
e che cioe tutto il discorso 
sulla riforma (inira in un bel 
nulla. 

Poichc c questa la test fur-
besca di chi ha di mira solu-
zioni che porta avanti, e da 
tempo, per alt re vie. 

Ugo Vetere 

Pompidou difende ad oltranza 
le ordinanze economiche golliste 

II Premier francese ha offerto un quadro esemplare del conservaforismo del 

regime — « lo lavoro meglio qua ndo I'Assemblea non e in seduta» 

Soccorso acrobatico 

INDIANA — Una violenta scarica di corrente ha fulminato 
I'operaio Charles Whited mentre, arrampicalo su un palo, 
stava riparando un cavo dell'alta tensione. Due tnfermieri, 
accorsl con un'ambulanza, hanno lentato di rianimarlo con la 
respirazione « bocca a bocca > prima ancora di farlo scendere 
dall'acrobatica posizione. La folo mostra un momento del 
drammatico tentativo di salvatagglo 

Bloccate 93 fabbriche in 25 Stati americani 

DUE MESI 
DI SCIOPERO 
ALL A FORD? 
Un fatturato di dodici miliardi di dollar! - Cento 
milioni di dollar! di differenza fra le richieste de­

gli operai e le controfferte della ditta 

DETROIT. 8. 
Si prevede che lo sciopero dei 

lavoratori dellautomobile. co 
minciato teri alia Ford, durera 
almeno due mesi. e questo solo 
se le trattative saranno ripre.se 
tra due settimane. Si calcola in-
fatti che almeno altre due set­
timane saranno necessarie per 
trovare un terreno di intesa e 
definire i termini del nuovo con­
tralto valido per tre anni. men­
tre occorrera un altro mose per 
sistemare i dettagli 

Ma e assai dubbio che tra 
due settimane i negoziati pos-
sano essere ripresi. poiche pri­
ma dello scadere dei vecchio 
contratto £ apparso chiaro che 
le pcizioni degli industriali e 
quelle dei lavoratori ^ouo <is?ai 
Iontane: tanto. che n£ eli uni ne 
gli a'tn hanno srriamente con-
siderato la possibilita di evita 
re lo sciopero. che in realta non 
temono n sindacato UAW .'I'ni 
ted Auto Worker?) ha tin t>ndo 
di 67 milioni di dollari. con cui 
puo «o<tenere lo sciopero p^r 
quattro mesi. La Ford, d'altra 
parte, ha g:a prodotto c distri-
buito ai rivenditori R4000 ven­
ture dei modelli 1968. che sa­
ranno messi in vendita a parti-

Presenti il cancelliere Klaus, il ministro degli Esteri austriaco 

e il dottor Silvio Magnago 

A SALISBURGO IERI 
RIUNIONE PER L'A.A. 

BOI-ZANO. ft. 
L'attenzione della ptibblica 

opinione sia sudtiroleso sta ita-
hana e oggi rivolta alia confe-
renza di Salisburgo cho vede 
impegnati rappre>txntantt del go 
\emo austriaco. di quello tiro 
lose e la pro^idt-n/a do'.la Sud 
tirolerviV.kirMf"*' sui prohlemi 
dolla jwpolazior.t* todescofona 
dell'AIto Adigo e sulle trattative 
con il governo ita!iano. 

Sui iavori della conferenza 
che sono proseg.iiti nel pome-
nggio. 6 stato emesso un co-
municato, in cui si dichiara che 
alia conferenza il ministro de­
gli Esteri austriaco. Toncic-
Sorinij. ha svolto un ampio rap­
porto sullo sviluppo della que-
fltisne sudtjrolese e sui relativi 

problemi che si pongono. 
11 punto cent rale del dibattito 

e stato il problema deH*eJTicacia 
di un ancoraggio intemaziorule 
del risu't.V.o delle trattati\e con 
Roma. 1 preser.ti alia conferen­
za si sono dotti d accordo di 
non traiasciare alcuna pussibi 
Iila per pro>egu.ic « attivamen 
to sulla h,i>e dello riso'.azioni 
dell' ONT* » It- trattative con 
lltalia. « nolle qiali sono stall 
roahzzati progressi su diversi 
piani bilatorah >. II cancelliere 
Klaus ha dato assicurazione che 
il governo austriaco fara i passi 
necessari per una soddisfacen-
tc soluzione del problema. 

Sull'incontro di Salisburgo. Sil­
vio Magnago. prima dell'inirio 
dei Iavori aveva dichiarato ai 

giornalLsti: «Si parlera della si-
tuazione e poi si va a casa. Ci 
sara uno scambio di idee e ba-
sta. Questo incontro \iene «o-
pra\"\aluta!o. Non ci sara alcur.a 
decisione ». 

Alia conferenza hanno parte 
c.pato il cance'.liore aiL<triaco 
Klau< e il nvnistro degli F.^ton 
di Vienna. I'amba-iciatore .in 
>tnaco a Koma. Wallnoefer oa 
tx> del governo regionale tiro 
lose. Hetzonauer ministro dol-
rinterno. Silvio Magnago. Tono-
revole Mitterdorfer della SVP. 
Mancavano Ton. Dietl e las-
sessore Beneditker della S\'P: 
la loro assenza ha destato una 
nolemica da parte degli demen­
ti di destra piCi vicint a gli am-
bienti estremisti. 

re dal 23 settcmbre. Le vetture 
gia prodotte potranno copnre 
due settimane di vendite dopo 
le quah certamente gli altri due 
giganti della industria automo-
bilistica USA. General Motors e 
Chrisler. si awantaggeranno. 
ma poi sara la loro volta di 
subire lo sciopero. 

La differenza fra le richieste 
dei sindacati per il nuovo con­
tratto. e le controfferte della 
Ford, ammonta a circa 100 mi­
lioni di dollari in un anno, tre­
cento dunque nei tre anni del 
contratto. e sebbene questa ci-
fra non appaia enorme in con-
fronto dei d-dici miliardi di 
dollari (settemila miliardi di li­
re) deli'ultimo fatturato della 
Ford, essa c tuttavia sensibile. 
e pwrebbe risultare mnggiore 
del danno che la eompaania ri-
ccvera dallo sciopero La cifra 
di cento milioni di dollari an 
nui risulta dalla differenza 
^moltiplicata per il numero di 
ore di lavoro effettuate in un 
anno da 160 000 operai) di 30 
cents fra l'aumento di novanta 
cents sulla paga oraria. richie-
sto dai sindacati. e quello di 
60 cents offerto dalia ditta. 

Va con^iderato. d'altra parte. 
il rapporto a s ^ i stretto che esi-
ste fra rindu«tn'a automobilisti-
ca e quella deIl'accia:o. che ne-
cli u'timi d;ie anni ha airmen-
tato due volte i prezzi. prrrfit-
tando de'la cong;untura per e« 
^a favorevo!e creata dalli peer 
ra di accre«sif>ne nel Vietnam 
Ma i prezzi de'.racciaio. corr>e e 
noto. cravano =tii crt^ti della 
prodirzione airtomobilist'ca. la 
quale ha artraversato negli ul-
timi me«l difficolta a<;«;ai sen-
s hili. E ?ebbene i grandi del-
rairtomobile producano anche 
per la tfuerra fla Ford. In par­
ticolare. a Hichland Park pres­
to Detroit, una delle 93 fabbri­
che della ditta disperse in 25 
Stati americanf). renorme mer-
cato intemo delle vettirre e per 
loro ancora pin importante delle 
co»rme<ee miltari Co«l. la pro-
<nettiva di «ospendere la prr»-
i-iT-'one per q-iaVhf* me<e de 
prim^nr'o da un lato la drman 
ia di arHa'o e s*:mo!andn in-
veoe qrella rli auto, non devp 
c»«ere loro rra'e iccetta Qie-
«ta e nrohab'lmmte unche la 
ragione per cui il governo non 
ha ritenuto opportimo finora in-
tervenire sulla vertenza sinda-
cale. 

\egH ultiml rent'annl si sono 
reglstratl negll USA solo due 
Itmghi sciopori della categnria: 
tmo di 119 giorni nel Mv'46. e 
uno di 100 giorni nel 1990. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8. 

Difesa del fitianziameuto del 
sistema capitalista attraverso 
le or<linan/e. a difesa del re­
gime della Quinta repubblica. 
A questi due arehitravi ixili-
tici si e apixiggiato stasera il 
dibattito televisivo di Pompi­
dou. 11 primo ministro non ha 
risparmiato la demagogia so­
ciale. e ha attinto a piene mani 
alle fornuilazioni piu ovvie del 
neo eapitalismo, <lelineando le 
* ordnianze » come misure ca-
paci di creare una correspon-
sabilita tra Stato e cittadini e 
una compartecipazione tra im-
prenditori e lavoratori. 

La riforma della sicurezza 
sociale — la piu impopolare 
delle ordinanze — avrobbe lo 
scopo di i»r tare alia soppres-
sione del deficit esistente in 
questo bilancio entro il 19t>8. 
ma il primo ministro ha do\u-
to riconoseere. oltre a confes 
sare che ignora se tale equili-
brio sara raggiunto. che egli 
comprende certe critiche c le 
preoccupa/.ioni dei francesi. 

Nell'illustrare la onlinanza 
sulla partecipazione <lei lavo­
ratori agli utili delle imprese, 
Pompidou ha offerto un quadro 
esemplare del conservatorismo 
del regime, e della sua iden-
tificazione con gli interessi piu 
puri del eapitalismo. Gli sgra-
vi fiscali accreditati dallo Sta­
to alle Industrie sono stati 
adottati — ha detto Pompidou 
— perche queste siano compe­
titive nell'ambito della Comu-
nita. perche le imprese possa-
no investire di piu. e far fron-
te alia concorrenza. D'altra 
parte, aumentare i benefici de­
gli industriali. secondo l'inef-
fabile Pompidou, devc interes-
sare il lavoratore alio stesso 
modo del padrone, perche I'o­
peraio vuole essere <r interes-
sato » agli utili e non alle per-
dite. L'ordinanza-bluff sulla 
presunta partecipazione dei la­
voratori all'titile dell'iinpresa 
servira a fare dell'operaio un 
pnssidente. non certo un capi­
talista — ha detto Pompidou. 
come se l'cquivoco potesse 
crearsi — e un elemento diri-
gente dell'eeonomia sociale. 
Cosi i salariati si occuperan-
no di piu dell'andamento del­
le imprese apportando un pre-
zioso contributo di partecipa­
zione ad esse, nella coscienza 
che * se le Industrie impoveri-
scono. impoveriscono i lavora­
tori •*. 

Pompidou ha difeso quindi 
con i denti il regime del ge-
nerale. affermando che grazie 
ad es= î la Francia non cono-
sce piu crisi. escludendo anche 
che crisi si possa verificare 
neH'immediato. Ha confutato 
rambizione clio gli viene 
attribuita di aspirare alia suc-
cessione di De Gaulle e di ve­
dere in Giscard D'Estaign. per 
questa ragione. un antagoni-
sta. « To sono il collaboratore 
piu vicino a Do Gaulle. Ebbe-
ne. ha detto Pompidou, se e'e 
uno che non pensa alia succes-
sione. sono io. anche sc non 
lo si crede > Cinfatti non lo si 
crede). 

II problema del post-golli-
smo. ad avviso di Pompidou. 
e se le istituzioni della Quin­
ta repubblica potranno soprav-
v h e r c e non chi succedera a 
De Gaulle. Facendo un salto 
a t t r a v e r ^ i secoli. prendendo 
a punto di riferimento cultu-
ra!e tin pojwlarissimo perso 
naggio dei fumetti. Asterix ("il 
guerriero gallo che si batte 
contro i romani) il primo mi­
nistro ha emesso questa *dia-
gno^i > sulla Francia: come 
Cesaro conqtrsto la Gallia 
(Asterix dixit), grazie alle di-
visioni tra i ffalli. ebbrne. per 
i francesi. ancora oggi il peri-
eolo e quello delle loro lacera-
zioni interne, della debolezza 
dei pt^teri pubbiici. della insta 
bilita dei govern!. E il parla­
mento? Preso dalla foga della 
sua argomentazione il primo 
ministro e caduto nella trap-
pola e ha ri?Posto ad uno dei 
gjomalisti che lo intermgava 
rvi. con candore: c I,-» la'.oro 
meglio quando I 'A.vmblea 
r̂ >n e in .-edu'.a •>. 

m. a. m. 

Incertezza circa 
l'aumento 

delle tariffe 
ferroviarie 

Note\oli perplessita ha susci-
tato ieri mattina. alia Commis-
sione c«iitrale prezzi, la proposta 
di aumento delle tariffe ferro­
viarie. decisa in linea di mas-
sima dal governo ma afflduta 
ad .in appprofondito studio al 
ministero dei Trasporti. 

II piano presentato prevede 
aumenM i lineari » del 15 '• siil-
le tariffe delle nn^rci (ad esclu-
sione di quelle che interessano 
l'area mendionale del paese do 
ve vigono tariffe preferen/'ali): 
aumenti sono previsti ancl'r per 
i viaggiaton ma non ne e stata 
indicata la misura, sintomo an 
che questo di incerte/./.a. 

Alcuni fun/.ionari e tecnici 
hanno sollevato iiuesiti sul'e ri-
percussioni che un eventuale a:i-
mento delle tarilTe potra avere 
sui prezzi di altri settori. ad 
esempio negli autotrasporti, tie! 
pedaggi autostradali. sulla poli­
tica salariale e sul costo della 
v.ta. 

L'iniziativa jugoslava per la politica del Medio Orienie 

// ministro degli Esteri 
egiziano da Tito 

Anche il ministro degli Esteri belga Harmel in Jugoslavia dove 
ha avuto colloqui con Nikezic e con il capo dello Stato 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 8 

II ministro degli Esteri egi­
ziano. Mahamud Riad, prove-
niente da Mosca. si e ieri in-
contrato a Belgrado col mini. 
stro degli Esteri jugoslavo Mar-
ko Nikezic. ed e quindi rqar-
tito per Zagabria dove oggi e 
stato ricevuto dal presidente 
Tito. Si ritiene che egli tornera 
poi di nuovo a Mosca. 

Nella stessa giornata di ieri. 
si sono svolti i colloqui fra Mar-
ko Nikezic e il ministro degli 
Esteri belga. Pierre Harmel, 
il quale e stato ancora rice­
vuto da Tito, oggi. Nella gior­
nata di oggi, al presidente Ti­
to 6 inoltre pervenuta la rispo-
sta di De Gaulle al messaggio 
recatogli nei giorni scorsi da 
Koka Popov ic. 

I colloqui di N.kezic con Riad 
hanno avuto per oggetto la crisi 
del Medio Oriente, esaminata 
alia luce degli avvenimenti stic-
cedutisi nel non lungo penodo 
trascorso dopo il viaggio di Ti­
to nei Paesi arabi: vertice di 
Kartum. iniziativa jugoslava 
per la ricerca di una soluzione 
politica, riunione dei Paesi so­
cialist a Belgrado. 

Pure con Harmel, il quale ha 
parlato a nomc dei tre compo-
nenti del Benelux, l'argomento 
principale dei colloqui di Ni­
kezic e stato il problema del 
Medio Oriente. in connessione 
soprattutto con l'iniziativa di­

plomat ica jugoslava. Questa 
iniziativa sta dunque andando 
al di la dei contatti dei * mes-
saggeri» jugoslavi con i vari 
capi di governo. mentre. d'altra 
parte, questi contatti proseguo-
no: Stambolic, Vukmanovic. 
l'avicevic non sono infatti an­
cora rientrati dall'Africa o dal-
rAmerica latina, e le amba-
sciate Jugoslav e recapitano qua­
si ogni giorno a nuovi governi 
il messaggio di Tito. 

I colltHiui che Nikezic ha 
avuto ieri — oltre alia risixv 
sta di De Gaulle — sono gia 
uno sviluppo deH'azioue diplo-
matica jugoslava. la quale si 
svolge con un ohiettivo e un 
metoelo assai chiari. L'obietti 
vo — che va oltre la solidarieta 
fra I non allinoati e 1'appoggio 
alia causa dei Paesi arabi — 
e tiuello di non la^ciare the si 
stabilisca un prit-edente me-
diante il quale \enga avallato 
(se non nddirittura premiato) 
l'impiego della forza come mez­
zo |>er risolvere le controversie 
internazionali. 11 metodo. jwi. e 
che gli jugoslavi non si muovo-
no con un nmedio in tasca. e 
neppure restano vincolati a pro-
posizioni o procetlimenti presta-
hiliti. La massima importanza 
viene da essi data alia sostan­
za: la forza che una determi-
nata soluzione puo assumere e 
la parte dalla quale essa puo 
provenire, non contano: contano 
invece le possibility che !a so­
luzione si realizzi, cioe rispon-

da ad csigen/o tali da racco-
gliere i consensi indisj)ensabili 
tsenza venire mono, natural-
mente, ai principi stessi per cui 
tutta l'azione viene svolt.i. 

I'na soliiziorie |x>litica. i |vie. 
si arabi si sono dichiarati e di-
mostrati disposti a volerla: nel­
le consultazioni avuto da Tito, 
e a Kaitum. Con i rappresen-
tanti di questi Paesi. l dirtgen-
ti jugoslavi .sono in continuo 
contatto e non avanzano, in tut­
ti i loro collo<i\ii, proposta o 
suggerimento che non part a d» 
condizioni che gli arabi accet-
tino. 

Naturalmente, (|uesta a/ume 
iso!a l'altra paite ilircttaiuente 
in causa, cioe lsiae'.e: ma ciA 
nella misura m cui la volonta 
dei dingenti israehani e estra-
nca alia ricerca di una soluzio­
ne pacifiea che non uinili i Pae­
si arabi. • 

L'azione jugoslava tende a 
svi!uppai>i sul i>'.ii largo rag-
gio po-^sibile. CUM"' a svolgctf 
il tnaggior niimeio possibile di 
contatti e ottetu're la piii £& 
nei ale paite* ipazione. Da que­
sto punto di vi->ta, <ioi tre av-
vemmenti die iegiitr..iiiio o^gi. 
cioe la ri-|X)iia d. Ur (lau'.-
le e la vN,ta di R ad e Harmel. 
queH'iiItirno ">unn 1'apertti. 
ra del collofinio < on una zona 
asFnhitamentc mi'i'. A deH'sOc-
cidente ». 

Ferdinando Mautino 

Un'intervista per sette con il clan Vergottini 

Uno specchio, un po' di logica e 

molta geometria per la donna ' 68 
I cinque comandamenti dei giovani creatori di moda milanesi per chi vuole avere uno stile 
Capelli lisci e lucidi e gonne corte (ma meglio i pantaloni) - Che cosa e la femminilita? • L'« Alta 

moda» inventa una donna inesistente: le donne vere inventano la loro moda 

Scontro di 
frontiero fra 

cinesi e indioni 
PECH1NO. 8 

Uno scontro a fuoco fra una 
pattuglia cine1* e un fnippo d: 
militari indiani e axxmuto eri 
mattina. verso le otto, alia fron-
tiera himalayana fra Cina e 
India. E* stato annunciato a 
PechJno che gli indiani sono 
penetratl per una decina di me-
tri in territorio cinese ed hanno 
tentato di erigere uno sbarra-
merrto di ffio spinato. 

; Dalla nostra redazione 
MILANO. settembre • 

Primo: niente gonna sotto 
il ginocchio; secondo: niente 
ricci nei capelli; rerzo: nien­
te capelli scarmigliati sulle 
spalle (se si hanno piu di 20 
anni); quarto: per carita non 
si parli neanche di cotonatu-
ra; quinto: mettiamoci una 
buona volta i pantaloni. 

Questo, molto in sintesi, il 
diktat della moda 1968, pro-
nunciato abbastanza solenne-
mente da quel clan di creato­
ri di moda che in meno di died 
anni e riuscito ad imporre al­
le donne eleganti di mezzo 
mondo il suo geometrico, in-
confondibile stile: il clan Ver­
gottini. 

/ Vergottini (non si pud par-
lare di un Vergottini, sono set­
te, non si pud intervistare un 
Vergottini, bisogna intervistar-
li tutti e sette), per quanto 
riguarda le cose della moda 
sono assolutamente intransi-
genii e assolutamente razio-
nali. Paiono venuti juori di 
una scuola di logica anziche 
da una scuola di parrucchieri. 
Non e'e niente da inventare. 
dicono, nella moda: le donne 
se la inventano da sole, piu 
o meno inconsapevolmente, 
portando avanti. anche in que­
sto campo, quelle che sono le 
loro esigenze di lavoro. di di-
sinrollura, di libertd. E anda-
re contro questa naturale cor­
rente, e pura follia: il creato-
re solitario che cerca d'im-
porsi sul mercato rilancian-
do. per esempio. gonne lun-
ghe e vaporose o teste ba-
rocche, e destinato a fallire 
in partenza o a durare qual 
che mese. soltanto sulla car­
ta patinata delle riviste. Non 
si pud pensare di creare una 
moda utile (o divertente) so­
lo per trecento donne. quan­
do centinaia di migliaia di 
donne in ogni parte del mon­
do hanno gia imparato il gu­
sto del veslire. Hanno impa­
rato a guardarsi alio spec­
chio, hanno imparato a capi-
re quanto sia facile che una 
acconciatura o un restito esa-
speratamente ricercati scada-
no nel ridicolo. 

Di che cosa ha bisogno una 
donna 196&? Di capelli docili 
e ben tagliati che non la co-
stringano ad andare ogni cin­
que giorni dal parrucchiere, 
ma che possa lavarseli da so­
la e asciugarseli (mai col 
phon. altrimenti e la rovina) 
con un'energica strofinata e 
che ricadano in fine, lisci e ar-
moniosi attorno al viso. con 
qualche colpo di spazzola. Di 
testiti svelti, che non la im-
paccino quando guida la mac-
china o sale sul tram, di gon­
ne che non la rendano goffa 
tagliandole in due i polpacci. 
di scarpe che non jacciano 
sembrare le sue gambe pie-
tosi salsicciotti. 

« L'alffl moda — dice Cele 
Vergottini, reduce dalle sfila-
le di Firenze, di Parigi. di 
Londra e di New York — sta 
scacandosi la fossa da anni e 
adesso ci & dentro fino al col-
lo. Una volta che le donne si 
sono lasciate alle spalle i Dior 
e i Balenciaga, non tornano 

piu indietro. nemmeno mortem. 
«i\7a lei sa che accusano 

la " vostta " moda di toglie-
re alle donne quel misterioso 
(un po' tautologico) attributo 
che viene chiamato femmini­
lita? >. 

«Sciocchezze, appunto. La 
cosidetta femminilita e come 
dice lei, una tautologia; ogni 
donna e femminile. sanlo cie-
lo, che cosa potrebbe essere 
altrimenti? 11 problema se 
mai e quello (lo dico, anche 
se il verbo non mi piace tan­
to) di esaltarc in ciascuna 
donna piu che la sua femmi­
nilita, la sua personalitd. E 
oggi, le donne non possono 
che ritrovarsi attraverso uno 
stile, non attraverso guizzi di 
caviglie e di pettine >. 

< E allora cosa deve fare 
una ragazza qualsiasi, una ra-
gazza che lavora e che cer­
to non pud arrivare fino da 
voi. in Montenapoleone, a far-
si pettinare? >. 

c A parte il fatto che se ar-
rivasse da noi una volta ogni 
due mesi, tutto sommato spen-
derebbe meno che andando 
dal parrucchiere sotto casa 
ogni settimana (ma questo pud 
sembrare un antipatico tenta­
tivo di tirare Vacqua al no­
stro mulino). A parte questo 
fatto — t'nsisfono ridendo — 
una ragazza normale deve 

semplicemente chiedere al suo 
parrucchiere un certo tipo di 
taglio che non sia una tosa-
tura, che non sguarnisca la 
testa, che non sfoltisca i ca­
pelli; un taglio ordinato... ». 

« Geometrico? >. 
c Geomelrico, se vuole. E 

poi si arrangia da sola, co­
me le ho gia detto >. 

«Un buon taglio geometri­
co. una sottana sopra il gi­
nocchio, un cappotto sportivo. 
Basta? >. 

« A una ragazza che lavora, 
pud bastare: purche non esa-
geri in senso opposto e la sot­
tana non sia troppo corta, il 
cappotto troppo militare, la 
testa troppo sguarnita ». 

Chi pud comperarsi un so­
lo cappotto, non pud abban-
donarsi al capriccio del ne-
gozio beat o della sartina che 
adora il godc-t, c cerca di co-
piare Vimpossibile taglio del­
l'alta moda. « L'alta moda — 
ins'iste Cele Vergottini — e 
dettata semplicemente dalle 
esigenze di guadagno degli in­
dustriali fessili, sono lorn che 
finanziano i " grandi sarii ", 
obbligandoli quindi a piegar-
si alia loro volonta. Purlrnp-
po in Italia non esistono che 
i due poll della moda, o le 
grandi sartorie o la confezio-
ne. Manca la boutique, man-
ca la sartoria del pret a por-

Concluso a Brighton il congresso delle T.U. 

Solo formale I'appoggio 
dei sindacati a Wilson 

E' stata una delle assise piu combattive degli ultimi 
anni, la cui preoccupazione era quella di differenzia-
re l'azione sindacale da quella del governo laburista 

Nostro servizio 
LONDRA. 8. 

Con una moz one genenca di 
a;),x>2^.o formale al governo 
'.ab.iri<a s, e COTC'..I~O ozz. a 
Brighton :". conzre-oo ie; i.nia 
cati :.i2'.o-=i. I-a r.-o.uz:.>ne ip--> 

j ;»>-:.! rf.ll por;,r.i)-e ;> u jcti~» 
•ie.la deura. -.r \V....arr. Car 
ron della confe.iorazione rr.e 
talmoccanica) non e sta'.a me>-
î a ai vo-ti. ma 50-ttopoita per 
approvaz:one a; deleaati. In al­
tri tempi il documento sarebbe 
passato. non solo alia unarum;-
ta. ma per acclamazione. Q.ie-
sta volta. m sala. non si e udi-
ta una voce, l^t riaffermazione 
di sostegno a Wilson e stata ac-
colta dal silenzio piu as5o!uto. 
Ed e stato qjesto silenzio che. 
dopo le burrasche dei giom: 
scorsi. la tnbuna eocigressjale 
ha definito c piacevole >. 

Sa que^a nota e terminal.) 
uno dei congressi p:u combat 
tiv: degli ultimi anni che ha 
mt«i50 in ri*al'.o la r ipreo d. 
rrsobihta all'intemo del mov; 
mento sindacale dopo gh on 
des.ziamenti e le illusioni pro^ 
spettiche sofferti negli ann; pre­
cedent! sotto l'ambigua cornice 
delta c lealta > al partito e al 
governo laburista. 

La fase di compromesso non 
e certo esaurita tanto piu che il 
comiglio generate del TUC * 
coinvolto (piu di quanto forse 

de?:derebbe) nella eogestione d. 
<e".i .-tr.imenti di pol.t.ca eco-
nom.ca che fanno <U perno al 
com;>.to di re^taurazione d-.-l .=<.-
-tem.i a^.into dal .ab.ir.-i>"> .if 
X-.ale Tutta". .a. anche in q i-
-•<> ca«~j. .-; e no'ata una p-<.-•>: 
c i;>.iz...-re di d fferenr:are .a 
,>ronr.a a/one e. W o .a ;>rt--. 
>.one rtul.a bt-f, di r.-c<i'.ta-e 
.'acqj e^c;enza ;n una p.u err.-
rente form.ila conte.<ta!iva r.x:: 
conta't. d. \ort.ee fra le nu< 
5.me gerarch e findacal; e :1 ?•> 
verrio. Quindi n«>n co'.laboraz .> 
ne >jp:na ma trattativa perrr.a-
nente anche qui. 

Del resto non potrebbe esse­
re d.versamente data la realta 
che sta sotto gli ocehi di tutti 
i sindacalisti e i lavoratori in-
glesi: il potere d'acqj.^to della 
clas^e operaia sta seendendo. la 
d isoccu pa zione andra aumen-
tando. La neo-strateg.a ecooo^ 
miCa laburista ron e altro che 
jn p.ano conwnz.oaale di ripre 
sa mod ante ;'. tentatr.o di ridar 
re : pVen e i diritti della for. 
za lavoro da parte di chi ere 
de di essere meglio m grado dei 
conservatori d; poter «fare j 
conti con gli operai >. Ed e que­
sto quello che il congresso di 
Brighton con la sua forte pre-
sa di posizione ha inteso smen-
tire. 

Leo Vestri 

ter. che invece in Francia ab-
bonda. Gli abiti di ennfezio-
ne, tagliati a macchina, su 
sloffe spesso scadenti mm 
riescono mai ad essere ele­
ganti. Gli abiti dell'alta moda 
sono trnporcibili. Ccrcann la 
novitd nell'arzigogolo e il lo­
ro prezzo e semplicemente ns 
surdo. Non si pud venderc a 
trecentomila lire un vestito 
che ha dentro trenlamila lire 
scarse di stoffa ». 

/ pret a porter cite si ven 
dnno in Italia vengnnn tutti 
dalla Francia o dall'highliter-
ra. per questo sono piu co-
stosi di quanto dovrebbcro e 
sono, ovviamente, limitati nel 
numero c nella scelta. Strana-
mente. lltalia, che 6 il pacse 
dove la moda ha tradizioni 
secolari di genialita ed clc-
ganza. c rimasta indietro. ne­
gli ultimi died anni, rispct-
to ad altri paesi europci. 

* E jmi e'e I'assurda fac-
cenda dei pantaloni — conclu-
dnno i Vergottini —. Le don­
ne ilaliane sono quasi le uni-
*'he al mondo a non portarli. 
Ormai tutte le donne rusae, 
tedesche. francesi. amcrica-
ne, inglesi. c proprio le donne 
che lavorano, sia le casnlin-
ghe che le operate, le impie-
gatc e le professioniste. usa-
no i pantaloni come un nor­
male. enmodo p raWo capo di 
restiario. Qui da noi. per quel-
I'assurdo miln della femmi-
nili. le domie prcferisconn 
andare in giro con le gambe 
livide d'inrerno. piutiosto che 
con i rymlaUmi t. 

C'e una cnraticri*1ica co-
rrune ai cnmpfincnti il clan 
Vergottini. ch" ii rende del 
tutto dircrsi non solianlo dai 
soliti parrucchieri. ma. piu in 
generate, da tutti qurlli clic 
fanno il mextierr di pettinare 
e vestirc le donne. ed e la 
loro abitudinc a dire sempre 
(o quasi) la zcrita. Preferi-
scono pcrdere una clienfe ptuf-
fosfo che metterle addosso un 
restito che le sta male o far-
le una pettinatura che giudi-
cano brutta. E' una caratte-
ristica intelligente: e in real­
ta i Vergottini hanno sempre 
dimostrato di essere tempesti-
vi e intelligenti- Sono arrira-
ti a A/dano nell'ottobre del 
'€2.. Cele. Lina. Bruno. Ma-
risa e Bettu (tutti Vergottini. 
tutti fgh di parrucchiere e ni-
poti di un parrucchiere che 
59 anni fa si era messo a pet­
tinare le donne in Valsassina, 
con spregiudicato coraggio) e 
i mariti di Marisa e Betty. 
quando Milano era invasa dal­
le piu slravaganti cotonature. 
Le lorn prime clienfi usdva-
no sbigottite e quasi rergo-
gnose portando nel mare di 
troneggianti bionde di via 
Montenapoleone. piccole e ton-
de teste Usee. Ma erano belle 
teste e se ve accorsern subi 
to. prima le intellettuali. le 
professionitte e poi le c ric-
che». E se ne accorsero an 
che a Roma, a Parigi. a ls>n-
dra e a New York: in pochi 
anni le teste dei Vergottini ar-
rirarono fino alle piii difficili 
e qualificate riviste internazio­
nali di moda. 

Annamaria Rodari 

http://ripre.se
file:///iene
file:///enga
http://rf.ll
http://ab.ir.-i
http://ort.ee


l ' U n i t à / sabato 9 settembre 1967 PAG. 5 / a t t u a l i t à 
« SEQUESTRO-LAMPO » A CATANIA: L'INCUBO E' DURATO 24 ORE 

Ritrovato il bambino 
Arrestati i rapitori 

Erano stati due fratelli di Lentini a tentare il ricatto — Drammatica telefonata: « Se rivolete vostro figlio dovrete 
sborsare milioni » — La famiglia invece si è rivolta alla polizia — La cattura avvenuta in due tempi 

C A T A N I A — Il maggiore Poral lo consegna allo zio il ragazzo liberato. A destra: Vincenzo Randazzo 

Misterioso episodio durante un inseguimento a Genova 

Si uccide dopo aver ferito un 
carabiniere La sala macchine e la stiva allagate 

Nave italiana 
prigioniera delle 
rocce da 4 giorni 

L'incidente davanti a Port Etienne - Un altro 
mercantile fermo a Lisbona per un incendio 
Affonda nell'Egeo piroscafo greco: tre dispersi 

Due mercantili italiani hanno 
subito, durante la navigazione. 
due gravi incidenti. 

Da circa 4 giorni il mercan 
tile < Alphard >. di 1500 tounella 
te, si trova incagliato al largo 
d. Port Etienne, nella Maurita­
nia. Dono numerosi tentativi fat­
ti da un rimorchiatore tedesco 
per liberare la grossa nave, lo 
equipaggio è sceso a terra, men­
tre sul mercantile sono rimasti 
soltanto il comandante e tre ma 
nnat. La situazione appare pre­
occupante perchè la sala mac­
chine e le stive sono allagate. 

L'« Alphard » che app.irt ene 
alla società di navigazione e 
commercio e Transmare ». di 
Messina, è stata costruita nel 
1963 

Aveva fatto sca'o a Genova 
alla fine di agosto e il primo 
settembre era partita da Casa 
bianca diretta a Dakar : pò: l'in 
cidente che fino a tarda sera. 
non pareva risolversi positiva 
mente. 

Gravi danni ha subito anche 
le < Vettor Pisani >: un in 
eendio. scoppiato a bordo in 

uno dei magazzini, ha costretto 
la nave ad entrai e la notte scor 
sa nel porto di Lisbona. Pare 
però che la nave non corra 
grossi pencoli: infatti l'opera 
dei vigili — durata parecchie 
ore — ha limitato le fiamme ai 
soli magazzini: l'equipaggio, for­
mato di 315 uomini, e i 5 pas 
seggen ^ n o usciti incolumi dal 
l'incidente. 

I l mercantile — che appartiene 
alla società armatoriale vene­
ziana. e Sidarma > è stato co 
stnnto nel cantiere di MonfaJ 
cone nel 19.J9 Partito da Genova 
il 30 acosto doveva trasi>ortare 
un carico di merci varie a La 
Guaira in Venezuela. 

Un mercantile greco è invece 
affondato la notte scorsa nel 
l'Egeo settentrionale: dieci dei 
tredici uomini dell'equipaggio 
sono stati tratti in salvo, mentre 
uno è deceduto e due sono stati 
dichiarati dispersi. I-a nave, ca 
rica di minerale di ferro, ha 
lanciato l'SOS verso mezzanotte. 
dopo, che il canco. per la vio 
lenza del vento e del rullaggio 
si era pericolosamente spostato. 

C in breve 

I ' Liiomo, che fuggiva, forse non voleva suicidarsi 
Un movimento brusco avrebbe deviato la pallottola 

Civiltà precolombiana? 
HARRISBURG (USA) - Trac 
ce di una civiltà arcaica, che 
secondo gli archeologi avrebbe 
preceduto quella degli indiani 
d'America, e risalirebbe a 
2500 anni fa. sono state sco 
perte in un'isola del fiume 
Sesquehanna. in Pennsylvania 

Autobus nel fiume 
T E P E J D E L RIO (Messico) -
Un autobus gremito di folla 
ha sbandato a causa della for­
te velocità e. dopo aver abbat­
tuto la spalletta di un ponte. 
è precipitato nelle acque del 
Tepej in piena Sedici persone 
sono morte. 

Scavi col brivido 
P A R I G I - Durante I lavori di 
scavo per una nuova linea del­
la metropolitana, nei centro 
della città, è stato rinvenuto 
un proiettile da mortaio da 
75 mm. . con la carica intatta 
E* stato disinnescato da alcuni 
artificieri 

Com'è morto Epstein 
LONDRA — La morte di Brian 
Epstein. l'impresario dei « Bea 
Ues » è avvenuta per cause 
accidentali I I verdetto, emesso 
dal < coroncr > che ha con 
dotto l'inchiesta, afferma che 

la causa é stata un avvelena 
mento prodotto dall'uso con 
tinuo di sonniferi, in dosi troppo 
elevate. 

Tragedia d'un emigrante 
BONN — Un emigrante Italia 
no. Antonio Scarcelli. di San 
Giovanni in Fiore (Cosenza), é 
rimasto ucciso in un incidente 
sul lavoro negli altiforni della 
ditta Stahlwerke. a Gaisueid. 
in West fa li a. dm e lavorava 
Lascia la moglie e quattro 
figli. 

Terremoti nel Sud 
TARANTO - Una scossa di 
terremoto è stata registrata 
ien a Taranto, verso le quat­
tro del mattino. Alla stessa ora 
un fenomeno analogo è stato 
avvertito anche a Lecce, in 
altri centri della penisola Sa 
lentina e a Napoli Nel capo­
luogo campano un'altra scossa 
è stata registrata anche nel 
pomeriggio, alle 16.10. 

Parroco aggredito 
CUNEO - H parroco di U n » 
netto, don Giovanni Parola, di 
50 anni, è stato aggredito ieri 
sera nella canonica da quattro 
giovani che lo hanno percosso 
e rapinato di 800 mila lire. 
Lo hanno lasciato legato e im­
bavagliato. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 8. 

Un giovane. Giacomo Angle-
sio di 21 anni, da Lenii (Tori­
no) ma residente a Tolosa si è 
ucciso con un colpo di p.stola 
alla testa, dopo avere ferito un 
carabiniere fuori servizio che. 
vedendolo fuggire armato, lo 
aveva coraggiosamente affron­
tato cercando di trattenerlo e 
disarmarlo. Un complice del sui­
cida. Mar io Porcheddu di 20 
anni, abitante nella zona d; 
Sampierdarena alta, a poche 
centinaia di metri dove è av­
venuto il fatto di sangue, m via 
San Bartolomeo del Fossato 
n. 11 l ' IO. è stato acciuffato su­
bito dopo dai carabinieri della 
radiomobile mentre un terzo. 
Angelo di Dio. di 17 anni, da 
Caltanisetta ma residente a Ge­
nova. armato di una piccola pi­
stola. è stato acciuffato succes­
sivamente nella sua abitaz.one. 

I l terzetto, secondo le indagi­
ni espletate dai carabinieri sta 
va per rapinare un cambiava 
Iute di Samp.erdarena. ma è 
stato scoperto nella maniera p ù 
banale: ne!fazionare l'avviamen­
to di una « Giulia 1300 > rubata, 
i tre hanno fatto partire /auto 
a scatti. Al passaggio d; una 
« Gazzella » della radiomobile 
partiva velocemente: i carabi­
nieri msospett.ti dalia manovra. 
si sono messi all'insegjimento. 
e controllato dalla targa che 
l'auto era stata rubata accele­
ravano l'andatura per raggiun­
gere e bloccare l presunti 
t topi » d'auto. 

Alla sommità della via Can 
tore però. la « Giulia » tampo­
nava una « 500 > che La prece­
deva e che aveva frenato bru 
scamente sentendo la sirena del­
l'auto dei carabinieri. 

Vistisi perduti, i t re occupan­
ti la « Giulia » abbandonavano 
la vettura e cercavano di allon 
tanarsi facendosi largo tra la 
fo'.la con le pistole in pugno 

Un carabiniere della staz.one 
di Samp erdarena. Amerigo Pa­
gliaro. in I.eenza. che s:ava pas­
sando nei pressi co^ la moglie 
ed una delle sue figlie, assiste­
va alla scena e. dopo avere al­
lontanato ìa moglie e la bamb; 
ria. si lanciava coragg.osarnon-
te contro il primo dei band t;. 
che .mpjgnava la pistola eoo 
la canna .ansa da sembrare un 
m.tra. Ma il giovane Angles.o 
si svincolava sparandogli con­
temporaneamente a i una gam 
ba. I l milite era costretto a 
mollare la presa, ed il giovane 
fuggiva. Stava però per fin re 
fra le braccia dei d j e carabi­
nieri della radiomobile. ma vi­
stosi perduto, ha pantato la lan 
ga arma alla temp.a e si è 
ucciso. I I carabiniere a lui più 
vicino che aveva cercato di af­
ferrarlo. ritiene che il bandito 
non intendesse uccidersi ma 
colpirlo per guadagnare la fuga. 
L'altro milite riusciva invece ad 
acciuffare Mario Porcheddu ed 
a portarlo al nucleo investigati­
vo per le opportune indagini. 

Al nucleo intanto, i carabinie­
ri andavano interrogando il Por­
cheddu. il quale affermava di 
non conoscere affatto i suoi com­
plici e che uno di loro che si 
faceva chiamare « Francoise > 
aveva < assoldato > i l suicida 
per un lavoro due giorni pri­
ma. avendolo conosciuto in un 
locale di Sampierdarena. il 
« Pie nic ». di via Cantore. Era 
stato i l Francoise a rivolgersi 
all'aiuto barista Giorgio Ceva-
sco, abitante in via San Barto­

lomeo del Fossato 70. chieden­
dogli che gli presentasse qual­
che g ovane disoccupato per 
compiere certi lavori subacquei 
col suo yacht. Ed il Cevasco gli 
aveva presentato appunto il Por­
cheddu che era senza lavoro. 

Si è poi appreso, dopo molte 
reticenze dell'interrogato, che 
i tre giovani avevano rubato 
un'altra auto la sera prima e 
che l'avevano abbandonata per­
chè non funzionava a dovere. 
impossessandosi della e Giulia 
1300 ». 

s. p. 

Derubò 
i ladri 

che aveva 
arrestato 

VIENNA. 8. 
L'ispettore di polizia Ench 

Aigner. bravo ma non troppo. 
è stato condannato a ire anni 
di carcere... lui i ladri 1: aveva 
presi, con il bottino in mano. 
ma poi non ha resistito alla 
tentazione di nascondere per sé 
ben 5 milioni dell'intera refur 
Uva 

Era successo infatti che due 
fratelli , insieme con due com­
p i la avevano rubato dalla sta­
zione meridionale di Vienna il 
camioncino contenente valute 
estere per un valore comples 
sivo di 40 milioni di lire. I 
ladri, grazie anche all'acume 
dell'ispettore Aigner furono rin 
tracciati e arrestati poche ore 
dopo il co-lpo. proprio mentre 
si stavano dividendo il bottino. 
e Ho perso il controllo dei ner 
vi — si è giustificato in udie.n 
za l'ispettore — e alla vista di 
tutto quel denaro non ho resi­
stito ». 

Scioperano 
«eli insegnanti 

nepli Stati 
Uniti 

NEW YORK. a. 

Gli insegnanti statunitensi so 
no scesi in sciopero e oltre sei-
cent orni la scolari hanno goduto 
cosi di una insperata coda delle 
vacanze estive. 

Niente scuola ien . Infatti , per 
a r c a cinquecentomila alunni di 
New York, novantamila della 
coatea di Broward. in Fionda. 
ventiquattromila dell'Iilinois e 
seimila del Kentucky. 

Gb Insegnanti sono decisi • 
proseguire la loro agitazione e 
un'altra giornata di sciopero e 
prevista per lunedi prossimo. 
anche se nei loro confronti ven­
gono eserciate notevoli pressio­
ni per indurli a riprendere le 
l e c c a i 

C A T A N I A . 8. 
Un radazzo di 12 anni , Giu­

seppe Patanè. libilo di un 
facoltoso industriale catane 
so, è stato protagonista di 
una paurosa avventura: ra 
pito in piena città, è rimasto 
|>er 24 ore prigioniero dei 
suoi rapitori che avevano 
chiesto alla famigl ia un for­
te riscatto. I due autori del 
colpo sono stati arrestat i , il 
bambino è stato ritrovato in 
un cascinale sulle falde del 
l 'Ktna dove lo avevano m i 
chiuso. La vicenda si è for 
tunatamente conclusa a lie­
to line. 

Nel giro di poche ore i ca 
rabinier i erano riusciti ad 
identificare gli organizzatori 
ed esecutori del kidnapping 
e ad arrestarne uno. il qua 
le ha quasi subito confessato. 

M a il caso, prima della fé 
lice soluzione è pesato come 
un incubo su tutta la città 
ed ha tenuto in una angoscia 
indicibile i genitori e i pa 
lent i del ragazzo delle cani 
pagne di Pedan i , alle falde 
del l 'Etna. A rapire il barn 
bino erano stati i f ratel l i 
Vincenzo e Giovanni Rari 
(lazzo, di 31 e -15 anni. Men 
tre il primo è stato arrestato 
subito, l 'altro è rimasto libe­
ro lino al l 'ult imo linimento. 
Kra al lora lecito chiedersi: 
come reagirà? Sentirà il ter 
reno scottargli sotto i piedi e 
rinuncerà alla banditesca mi 
presa, costituendosi o ten­
tando di fuggire? O — ed è 
proprio questo che si temeva 
— prefer i rà sbarazzarsi , ma­
gar i uccidendolo, dell'incomodo 
testimone? Proprio per non 
nuocere al bambino seque­
strato. gli investigatori han­
no mantenuto il più stretto 
riserbo sulle indagini : biso­
gnava piombare su Giovanni 
Randazzo il pr ima possibile 
ed impedirgl i di nuocere. La 
famigl ia del rapito — stan 
do a l le indiscrezioni — ave 
va ricevuto nella nottata una 
telefonata ricattatoria e chia­
rissima : < Se volete che il ra­
gazzo torni sano e salvo a 
casa, tenete la bocca chiu­
sa e preparatevi a sborsare 
mil ioni ». 

I l rapimento è avvenuto ier i 
pomeriggio, sotto gli occhi di 
decine di persone. Giuseppe 
Patanè . un robusto ragazzo. 
alto un metro e sessanta, era 
uscito di casa prima dell ' im­
brunire I genitori gli avevano 
permesso di passare qualche 
ora a l l 'ar ia aperta , aff inchè 
egli potesse distrarsi dopo la 
tensione nervosa che aveva 
accumulato in questi giorni 
di studio per superare gli 
esami di r iparazione. 

Ment re passeggiava t ran 
qui l lamente per la strada. 
Vincenzo è stato avvicinato da 
due uomini. Uno di essi im­
bracciava un fucile I due lo 
hanno agguantato e scaraven 
tato dentro una « HOT) ». allon 
tanandnsi subito dopo. Alcu­
ni passanti non si sono resi 
neanche conto di quel che 
stava accadendo. Solo un te 
stimone ha visto di sfuggita 
qualcosa « che poteva sem­
b r a r e un fucile » e tutti han 
no pensato che il ragazzo 
fosse stato « acciuffato » dai 
parent i , magar i perché ave 
va fatto tard i , e combinato 
qualche marachel la . Fa t to 
sta che la polizia non è stata 
avver t i ta . 

I l pr imo a preoccuparsi di 
e Pippino » è stato il padre . 
i l signor Rosario Patanè . di 
51 anni . Ancora pr ima delle 
20. poiché i l figlio quando 
usciva, era sempre molto 
puntuale a l ritorno, ha co­
minciato a telefonare a i pa­
rent i . pensando che il ragaz­
zo si fosse fermato da uno 
di loro. M a non ha avuto 
nessuna notizia. 

I l signor Patanè è sceso 
al lora in strada, per cercare 
il figlio Ben presto si è spar 
sa la voce della sparizione 
del ragazzo e coloro che ave 
vano assistito, senza render 
sene conto, al rapimento, han 
no collegato i due fatt i L' in 
dustr iale. compresa l a d r a m 
matica real tà, si è precipi 
tato al comando dei carabi­
nier i Sono iniziate le inda 
g in i : uno dei pr imi testimo­
ni interrogat i , incuriosito da l 
la rudezza con la quale il 
bambino era stato portato 
via da quelli che egl i pen 
sava suoi parent i , aveva da 
to una sbirciata al la ta rga 
del la < 600 > ed ha potuto r i ­
costruire il numero: C T 
121912. Questo ha faci l i tato 
l ' inchiesta. 

L 'ut i l i tar ia — come si è 
saputo ben presto — appar­
tiene a Vincenzo Randazzo. 
In un primo momento si è 
pensato che la macchina fos­
se stata rubata per portare 
a termine il rapimento. M a 
la veri tà non ha tardato a 
farsi s t rada: il Randazzo. 
con Q fratel lo Giovanni , ave 
va organizzato ed eseguito il 
kid napping, utilizzando la 
propr ia autovettura. 

La macchina, nel f ra t tem 
pò, è stata r intracciata. I due 
fratel l i l 'avevano abbandona 
ta nei pressi di Ognina An 
che uno dei due responsa 
bili del rapimento, il più gio 
vane dei fratel l i Randazzo. 
non ha tardato a cadere nel 
la rete era nella propria 
abitazione, a Lentini ed ha 
confessato. Vincenzo Ivan 
(lazzo, il quale negli scorsi 
anni lavorò alle dipendenze 
del padre del ragazzo, ha 
sp'egato come con il f ratel lo 
Giovanni , che in passato ha 
avuto grossi guai con la giù 
stizia — atti di banditismo, 
conflitto a fuoco, evasione — 
ha organizzato ed eseguito il 
rapimento. Ha fornito anche 
precise informazioni sulla 
strada seguita durante la fu­
ga. M a qui si è fermato Le 
strade dei due f ra te l l i , qual­
che ora dopo il grave cpiso 
dio, si sarebbero divise: 
Vincenzo non ha neppure 
tentato di nascondersi, forse 
convinto che mai lo avrebbe­
ro preso, o forse pentito. 
mentre Giovanili ha conti­
nuato nella Tuga, trascinan­
do con sé il ragazzo. 

Ad aumentare i t imori so 
no venute alcune dichiara 
zioni del l 'arrestato che ha 
detto di essere m questa tr i 
ste impiesa succubo del f ra 
tello: « Ho un lavoro — ha 
aggiunto — e guadagno ab 
bastanza bene. K' stato Gio 
vanni a costringermi ». E ha 
concluso: « Spero che anche 

mio fratel lo desista e faccia 
tornare a casa il ragazzo. 
M a non potrei assicurarlo. 
E' tipo da perdere la testa e 
commetterò qualche cosa di 
i r reparabi le ». 

La famigl ia di Giuseppe 
Patanè ha vissuto ore torr i 
bi l i , nel terrore che il rapi 
toro « potesse perdere la te 
sta ». M a le speranze che il 
ragazzo tornasse a casa sa 
no e salvo sono sempre state 
molte. Esse der ivavano an 
che dalla personalità del ra 
pito Chi lo conosce — gli 
stessi genitori , pr ima degli 
a l t r i , poi i professori e gli 
amici — hanno fatto di Giù 
seppe Patanè una descrizio 
ne rassicurante: è coraggio 
so, intell igente, capace an 
che di a f f rontare una situa 
zione drammat ica , come quel 
la di queste ore 

I carabinier i hanno raddop 
piato comunque i loro sfor 
zi . Nel pomeriggio, fuialmen 
te. hanno trovato anche Gio 
vanni Randazzo che si na 
scondeva in una abitazione 
di Catania . M a il bambino 
non ora con lu i : sottoposto a 
stringenti interrogatori Tuo 
mo ha f inalmente indicato il 
luogo dove aveva trascinato 
e imprigionato Giuseppe Pa 
tanè: un cascinale sperduto 
nelle campagne di P e d a n i , 
piccolo centro alle pendici 
del l 'Etna. Lì è stato rag 
giunto e l iberato dai carabi­
nier i . Ora è di nuovo a ca­
sa, sano e salvo. 

Lanciato da Cape Kennedy 

Analisi chimica 

della Luna 

con Surveyor 5 
Qualche noia a bordo del satellite biologico 
lanciato giovedì • I compiti della nuova sonda 

Preoccupanti riflessi dell'incapacità della polizia in Sardegna 

Tentano un'estorsione 
due ragazzi a Cagliari 

« Volevamo far su i soldi per il cinema e per un viaggetto » — Dina­
mite contro una casa colonica — Eccezionale spiegamento di forze 
per l'arresto di un latitante — Ancora nessuna notizia dei sequestrati 

Dalla nostra redazione 
CAGLLARl. 8 

Due cugini, di quindici e quat­
tordici anni, hanno tentato una 
estorsione nei confronti di una 
vedova cagliaritana. E" un sin­
tomo preoccupante di come l'in 
capacità delle forze di repres­
sione contro il banditismo possa 
generare nei giovani sardi nuo 
vi pericolosi miti. Efisio e Gio 
vanni Orni hanno intimato alla 
vedova Maria Mazzuzzi la con 
segna di diecimila lire. Qual 
che tempo fa avevano in mente 
di chiederne cinquanta, la ma 
dre di uno dei due scopri la let­
tera e fece una scenata: adesso 

erano tornati alla carica ma. 
intimiditi dal primo fallimento. 
avevano abbassato il prezzo 

« Volevamo farci i soldi per 
il cinema e per un breve viag 
getto » hanno dichiarato i due 
ragazzi al commissariato di 
S. Avedrace. che — dopo la 
denuncia della vedova Mazzuzzi 
— li ha identificati e interro 
gati. 

Nel frattempo é stato a r r e 
stato un latitante nella Nurra. 
Si tratta del trentottenne Pa­
squalino Coccone. da Orune. 
colpito da mandato di cattura 
perché imputato di associazione 
per delinquere, furto e tentata 
rapina. E" stato catturato a ca-

Oltre diecimila vittime l'anno 

Un morto sul lavoro 
ogni 40" in Francia 

NANCY. 8. 
Osmi 40 minuti un operaio muore in Francia a causa di 

incidenti sul lavoro. Di incidenti se ne verifica uno ogni 7 se­
condi. Questi dati impressionanti sono stati resi noti durante 
il Congresso della Federazione dei mutilati del lavoro e in­
validi civili 

l i maggior numero di vittime in rapporto agli incidenti. 
si registra nel settore dei lavori pubblici, con un morto ogni 
350 incidenti AJ secondo posto è il settore metallurgico. ~on 
un morto ogni mille incidenti «ul lavoro. 

Le cifre fornite durante il Congresso hanno destato enorme 
impressione e sono basate su oreci«i dat' statistici. Esse si 
enificano che in Francia muoono ogni eiomo sul lavoro 3-5 
persone, oltre diecimila all'anno. 

Nei pressi di Milano 

Impazzito sfascia 
i vetri a 40 auto 

MILANO. 8. 
I cristalli di quaranta automobili parcheggiate a Corsico, 

un paese a pochi chilometri da Milano, sono stati frantumati 
la scorsa notte a martellate da un uomo limesso quaicne 
tempo fa da un manicomio « Ho dovuto f e r i a Era cosi belio 
vedere i vetri andare a pezzi >. na dicmarato lo squilibrato 
Giuseppe Potetti, di 47 anni, sorpreso mentre verso le tre 
faceva saltare il parabrezza della quarantesima vettura, in 
via Ventiquattro Maggia 

D signor Battista Canoni , avendo sentito | rumori "lei 
cristalli spezzati mentre era a letto, si e affacciato alla fine 
stra e ba scorto d pazzo che colpiva a martellate le auto, 
tra le quali era anche la sua < 830 ». U Canoni ha chiamato 
allora 1 carabinieri che hanno fermato il Potetti. L'uomo, ette 
è affetto da mania di persecuzione. Qualche anno fa rimase 
sconvolto per la morte di una figlioletta e da allora ha dato 
frequentemente segni di squilibrio mentale. I l Poletti è stato 
nuovamente ricoverato in un istituto psichiatrico. 

sa del suo amico Giovanni Pu-
lis, che è stato arrestato per 
favoreggiamento. Alla cattura 
ha partecipato un incredibile 
stuolo di poliziotti, baschi blu 
e carabinieri: cento uomini! 

Una potente carica di dina 
mite è esploda questa notte sul­
la porta di una casa colonica 
nella quale, per fortuna, non 
cera nessuno. Il fatto che prò 
babilmente rappre=enta o una 
vendetta o un ammonimento ai 
proprietari della costruzione, è 
avvenuto lungo la strada prò 
vinciale Nuoro .Marreri S<nisco!a. 
Le indagini non hanno dato fi 
nora alcun frutto 

Questi gli avvenimenti rie! 
giorno Per quanto riguarda i 
sequestrati Maghino e Tolu in 
vece, non si registra nessuna 
notizia. Per Aurelio Beghino s: 
continua a 'emere Infatti l a n 
ziano concessionario del a F IAT . 
ammalato di cuore, è stato prò 
levato dai banditi ben venti 
c o m i addietro. 

Nonostante che t rap.ton. ria 
diversi c o m i , non si facciano 
vivi, la fanrglia continua a spe 
rare S; sa che per il riscatto 
erano ' tat i chiesti quaranta mi 
boni, che il mediatore aveva 
chiesto uno sconto di dieci, che 
alla richiesta di una lettera del 
Baghmo i banditi avevano ri 
sposto bruscamente: « Non ce 
n'è bisogno ». Da quell'mcon 
tro. tuttavia, sembra che non 
vi sia stata alcuna altra presa 
di contatto. 

Per Ignazio T o a .e trattative 
si starebbero invece svolgendo 
in modo recolare: sembra che 
appena il padre avrà versato 
l'ultima rata del riscatto fper 
complessivi 2530 m:l om) :! g o 
vane sarà rilasciato 

Ness-jn passo avanti, ne: t ra i 
tempo, ne-.e indagini sul rap: 
mento di Giovanni Caocci. L av­
vocato dopo la sua liberazione 
nfxi sembra aver molta voglia 
di parlare, ed è comprens.bi.e. 
i suo: famil iari hanno infatti 
numerosi interessi economici nel 
Niorese. e in particolare ad 
Arrzo Ora. secondo alcune vo 
ci. i rap.ton sarebbero app.n 
to di questo paese. 

lì tenente Filocamo e U dot­
tor Di Pao.o incaricati dell ' in 
chiesta, non hanno mo.ti e ie 
menti a toro dispostone. Han 
no accertato che probabilmente 
:l ritardo nella I iberazone del 
Caocci fu dovuto al fatto che 
la zona dove era previsto ti n 
lascio ( i l quadrilatero Meana 
Desuto Tonara Atzara) pullulava 
di baschi blu che avevano 
stabilito decine e decine di pò 
s'.i di blocco I| riscatto sarebbe 
stato superiore ai trenta milioni 
e lo avrebbe ritirato il padre 
del Caocci. di prima mattina. 
in una banca di largo Carlo 
Felice, a Cagliari. Con un'auto 
targata Genova i denan sareb­
bero stati portati al mediatore 
Su questi elementi la famiglia 
non vuole però r i ferire alcun 
particolare. 

9- P-

Nostro servizio 
CAPK KKNNKDY. 8. 

Suri-ci/or 5 vola verso :,i Lu­
na. I tecnici affermano clic la 
traiettoria è acsai vicina a quel 
la prevista, per cui »a:a i « is­
sarla soltanto una legger -•. ma 
correzione di rotta .1 m ••,• ; „ T -
corso Un portavoce de l'rn;n,l. 
Sion Jet Laboratori «I l ' i-.).iena 
• Californ.a) ha d.eh .ir.ito the 
la sonda allunerà p.-ob.ib men 
te in un rag;: o di fi iece'1'o < ;u 
lometr: dal p mto pre-tab ii'n. 
alle 1 HO (ora italiana) d .u-iedl' 

Survetjor 5 lovrebbc romp o-e 
un allunaggio dolce e realizzare 
un'analisi chmiica de la n.c-ira 
del terreno su! quale è piev s>o 
che si poggi L'n cofanet'o p ae-
cato d'oro contiene le appi-ec-
chiature necessarie Kss, sotto­
porranno la roccia lunare ,• un 
bombardamento di p.irtii-clle 
alpha e analizzeranno le ,oro 
reaz'on con i materiali se len i ­
ci. L'analisi dei dati vcrriì suc­
cessivamente trasmessa * Ter-
ra Anche le d i e p-e e-lent. 
«onde Stirrrynr orano rn n •(- di 
apparecchiature pf>r ; ' n l ' , r c il 
Miolo de'Ia Luna li Stiri ruor 4 
falli mentre il terzo r i-cì a 
studiare la con.sis'enza di a'eum 
cio'tol.. 

La sonda iancata oggi è par­
tita da Cape Kennedy alle i 57 
locali, «p.nta ne; cosmo 'la un 
razzo Atla<: Crntnur Nat ira! 
mente è munita di te.ee,i i i"re. 
per la trasnvssiorie di a.tre im­
magini della facc-a de ìa Luna. 
Q leste im-nagim «vv i ra i r io a.la 
cce ta del l'iozn dn-.* ver-anno 
ind nzza'e 'e r i a m a v i con 1 
P":Ti! esplora'or. co-m.ci a-ne^ 
rican: 

1-a zona dn •=• id.are o, ios*a 
vo.ta è nel mare del.a Tran-
q i Il.tà. non lonta"a - ÌT. cratere 
Mo'tke: una q iarant-na d; chi­
lometri 

Con!.nuà i.ntan'o il von del 
- i te l i te p^r ricerche boog.cr.e 
.anc.ato a rotte scorsi La 
NASA ha r.fer to che =: sono ve­
rifica!! nuovi nconvenen!: I l 
b osatellite reagisce lentamente 
ai comandi ind.rizzai da Terra 
e bisogna ripeterli a p.ù r p-e-e. 

E" sta!o anche annjn'-iato che. 
poche il satellite è stato lan­
ciato con un r.tardo di tre ore 
per difficoltà tecniche, a.cuni 
esper menti prev sti cono andat: 
in fumo Per esempo b-^znava 
analizzare il comportirrer/.o c.e'.-
.e uova di rana so'topo^'e ad 
accelerazione. Mentre i tecn e. 
r.prendeva.no con r.tardo ì. con­
teggio aLa rovesc a. q ;e<:e uova 
si sono sv. uppate. iT.rwi-'-ndo 
cosi josscrvaz or.e pre! ì -s a ' a 

A bordo Ce..a r.ai icc.'.'zi per 
insetti, come e s«a:o den.n to 
i'. satellite, sono scarafagg. \ e -
=pe. batteri, arr.ebe serri -J. gra­
no in germoz :o. pan!:ne d: ^e-
pe. l.ev.!o per i! pane; .e r cer­
che ngjardano sopra!! J " O il 
prob.ema de..a sicjrezza ne; 
cosmo. 

Per esemp o: tre g:om, d: v,!a 
di una mosca deli'uva equival­
gono a m o t i anni di v.ta del­
l'uomo: un'ameba si comporta 
come i globuli banchi del san­
gue umano Ecco perché l'espe­
rimento potrebbe dare informa­
zioni importanti, r ifer bili alle 
reazioni de: cosmonauti. 

I l piccolo laborator o verrà 
richiamato a terra dopodomani. 
I tecnici sperano che non si rin­
novi l'inconven ente del suo pre­
decessore. che s: perdette :n 
mare. Non fu poss:bi.e. allora. 
esam.nare gli -.nsetti dopo la 
cura spazile. 

S. • • . 
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DIETRO IL SILENZIO SULLE 

DIMISSIONI DI PETRUCCI 

j Aperta nella DC I 
j la lotta per j 
j la successions j 
• • 

I Ancora non precisati i termini della crisi che potrebbe investire i'intera I 
I Giunta - Anche Sargentini e Grisolia candidati nelle prossime elezioni J 
• politiche - Nuovo attacco della D.C. a Pala per l'« onda verde» • 

Dutuiuc, la Giunta comuniitc 
ha deciso <U riuntre il Con-
tinlio culminate it J5 settembre. 
I/ordiue del iiiorno (lei tarori 
sard concordalo nella riumone 
dei capigruppo die si svolgera 
nella maltmata di lunedi. 

E' cotnunquc possibile farsi 
tin'idea degli orientamenti e 
delle intenziont della DC e spe-
cificalamente del gruppo do­
rotea attrarerso alcune infor-
viaziom d'agenzia. Una di que-
ste. motto vicina al trio Pe-
trucci-Signorello La Moroia. ha 
preannunciata die an due pro­
blem'!. principalmentc. si con-
centrera VaUenzionc del can-
s'wlio: la scuola e t! traffico. 

L'agcnzia (die riproduce 'in 
parte andie tin articnlo del 
Popolo) fornisce alcuni dati. 
peraltro gia noti. della situa-
xione scotastica. ritera la ne-
eessita di fronteggiare le ca-

renze e inollre. soffermandosi 
sut profile ma del traffico. sotto-
linen (e la soltohneatura e in-
teressante) die non .si pun 
pin « puritan- tutto stiU'otula 
verde *•. ma occorre invece jx»r-
tare a ranti I'istduzwne dei 
percorst prelerenziali per i 
mezzi pubblici. 

1 due problemi /'scuola e traf-
liro) sono urgenti ed e giusto 
die essi siano subito affrantati. 
Stupisce tuttana die dalla nota 
dorotea mnnchi qualsiasi accen-
no at prahlemi die si apriran-
no con le ventilate dininsioni 
ilvl sindacn. Ami. si ignora 
cnmplctamente il problema al 
punto da far pensare die Pe­
trucci abbia imvfovvisamente 
vamhiato idea, Piu probabile, 
tuttavia. che la matassa delta 
iiiccestione si sia talmente in-
parhiuiliata da cnnvincere i dc 
a prendere tempo per cercare 

Manifestazioni celebrative 

a Porta San Paolo 

Rkordato il XXIV 
dell'8 settembre 
II XXIV annivcrsnno della eroica difesa di Roma c 

l'inizio della lotta nazionale di Libera/ione e s tato ri-
cordato ieri con una .serie di ccrmionie celebrative alle 
quah hanno partecipato rappre-cntanti dell 'Amministra-
zione capitolina. dell'Associazione na/ionale partigiani di 
Italia e dcll 'ANFIM. e numero->i cittadini. 

Presso il cippo e la lapide cotnmemorativa cl>e. ai piedi 
delle inura di Porta S. Paolo, r icordano i gloriosi fatti 
dell'8 settembre 19-1H, il sindaco ha deposto corone di al-
loro intrecciate con nastr i dai colori della c i t ta : e rano 
present! anche gli assessorj Muu. Di Segni e Santini, e i 
consiglicri comunali Merlueci. eompagno Aquilano e com-
pagno D'Agostini. e rappresentanti (lei partigiani italiani. 

Successivamente. dopo una cerimonia religiosa. una rap-
presentanza civica compost a dagli assessori Di Segni e 
Rebecchini e dai consiglieri comunali compagni Aquilano 
e D'Agostino. si e recata al cimitero del Verano dove sono 
s ta te deposte corone sulle tombe che accolgono le spoglie 
dei Caduti per la difesa di Roma e sul sepolcreto dei Ca-
duti per la lotta di Liberazione. alia presenza del gonfalone 
cittadino decorato con medaglia d'oro al valore m.li tarc. 

Da domani la settimana 

per la stampa comunista 

// tesseramento al PCI 
verso il 100 per cento 

La Scgreteria della Fcdcrazione romarw ha convocato l'Attivo 
provinciate per lunedi 18 nel Teatro di via dei Frcntani per con-
cluderc la sett imana s t raord inana di raccolta dei fondi per la 
Stampa e di diffusione del giornale. 

II lavoro che si st.i intcn^amente svolgendo nelle Sezioni della 
citta e della provmcia fa n t cne re po-..>ibile il ra>:giungimcnto d'im-
portanti t racuardi anche per il tes-eramento. 

Infatti molte scziom h.inno t cmumca to che per lunedi lnsic-
nK- ai dati sulla diffusione dell'* I 'nita *. ai versamenti per la 
Stampa comunista. mviei.inno anche la es.itta situazionc della 
camp-igna di proselitiMiio 

Se tutte Ic stvn>r!i sciiinranno ta!o valid.i mdicazione. la Kede-
razione romana. che h.i d i - tnbmto oltre 30 mila tr>sere |H>tra 
concludcre il tesseramento p<T il 1967. con un notevt>le succc».>o. 
Risulta infatti. che |>er superare i tes-crat i de l l anno scor.-o de-
vono esscrc t ra l izzate solo pochc icnt inaia di tessere che sicura-
nionte ed in nn<«ura piu ampia le sezioni h.mno gia d i s t r ibu te e 
che occorre soltanto r.iccogliere e regis t rare . 

L'mvito che la Fcderazmne n \o !ge j « r t an to a tut te le se/ioni 
I di impegnarsi per chiudere all Attivo del 18 sera il tessera­
mento del 1967, con un nsul ta to po^itivo. raggiungendo il ItXl't. 
dove ancora non lo si c toccato e andando avanti in tutte le a l t re 
143 sezioni che sono oltre il 100>. 

Domani, jntanto. m.zia la settimana della sottoscrizione per la 
campagna della s tampa 1967, lanciata dalla Federazione romana 
per realizzare un nuovo balzo in avanti . verso l'obbiettivo dei 100 
milioni. L'impe«no che tutte le organizzazioni di Par t i to hanno 
assunto e quello di raggiungere ^u scala provinciale. alia fine 
della « sett imana » della sottoscrizione. il 70 '•. 

In molte sezioni si s tanno mettendo a punto i program mi di 
lavoro e di iniziativa. che nel corso della settimana con^entiranno 
• migliaia di compagni di a \ e r e un contatto con i lavoratori . 
per chiedcre un contnb-.rto per l'« Unita ». per d i s tnbui re mate 
r ia le di propaganda e di informazioic sin problemi politici del 
momenta 

Una part icolare cu ra e rivolta alia diffusione de l l« U n i t a » : 
per domani e domenica 17 set tembre centinaia di diffu«cn e<l 
amici ce l l* Un i t a» si sono impegnati ad lniensificare la diffu­
sione del giornale nella zona del centro e nei qua r t i en popolan. 

Sono in p rogramma. t r a le a i t re . que«te Fcste : oggi alle 19.30 
inizia alia sezione Tibirrtina la festa che si concludera domani 
•He 18.30 con un comizio del conipacno Vetere: domani a Val-
irtelaina con P e r n a ; s empre domani al'.e o re 18.30 a Roman.na 
con Ccsaroni. 

Giungono frattanto in Federazii>ne nuo\ i versamenti da par te 
delle sezioni. che a t tes tano un impegno che fa ben sperare nc: 
risultati della * set t imana » che mizia domani: oltre quclli che 
ieri abbiamo pubblicato. segnaliamo: la sezione San I.orenzo 
che ha versato 601 000 l ire portandosi al 68 '<; un nuovo versa-
mento della sezione di Cerreto (zona Tivoli) che ha raggiunto 
cosi il 100'r; Pa'.catrina a conclusione della Festa che ha visto 
migliaia di partecipanti . ha raggiunto il 100'J- con I - 125.000. 

Al termine della «se t t imana ». avra luogo lunedi 18 alle ore 
18.30 in Federazione l'Attivo Provinciale, nel corso del quale sa ra 
compiuto un bilancio della «se t t imana » e saranno premiate le 
sezioni che si sa ranno part icolarmente distinte. 

di affcrrarne it capo. 
A ipiesto proposito si purla 

anche della possihilita tli un 
eventuate rinviu della prima riu-
mune coiisiliare. 

Sv le cose stanno come sem-
bra, in questi termini, vuol dire 
che la candidatura di .Saritmi, 
d«t<j per sconlata al termine 
della sessione primaverile ha 
trocato improvvisi ostacolt nel 
Comitato rumano delta DC e die 
le /itft* riimioni ivolics't vi (pie-
.tli awrni. alcune delle quail lie-
nerifiamente e. si dice, sifino-
rilmente ospitate da Petrucci 
nella sua villa di Fregene, non 
hanno surtito esito cuncreto. 
Tutto quindi sarebbc ancora 
aperto a qualsiasi soluzione e 
i vari Dartda. tiubbico. Valdo-
ni e Tabacdii avrebbero anco­
ra delle carte da aiocare. 

D'allia parte il problema che 
si pone (e non solo alia DC. ma 
a tutto I'arco del centro sini­
stra) non & solo quello delta 
svetta del nuovo sindaco. ma 
quello del rinnovo delt'intera 
Giunta. Perche di tanto si trat-
ta, infatti. 

In primo IUOQO perchd dietro 
la decisione di Petrucci di la 
sciare I'incarico capitolirio ci 
devono essere precise rauioni 
politiche die investono I'attivita. 
e oli indirizzi d\ tutto il cen­
tro sinistra; e una volla venule 
alia luce, tali elementi non po-
tranno die provocare reaz':oni 
all'interna delta stessa Giunta. 

In secondo luoao perche Pe­
trucci non dovrebbe essere il so­
lo ad andarsene. Si sa infatti 
die anche I'assessore al bilan­
cio. Sarpentini. ha in animo di 
presentarsi candidato alte pros­
sime elezioni politiche. mentre 
andie per il vice sindaco Gr'no-
lia si projtla la possibility di 
un seagio sicuro per il Senato. 
Certo i due. per leggo. mm 
sarebbero obbligati a dimetter-
si. ma non vi e dubbin che il 
cumulo delle due cariche (sen-
gio alia Camera o al Senato e 
segaio di assessore) non potreb­
be sussistere a lungo. 

Per Grisolia. inollre. si parla 
anche di una possibile candida­
tura alia presidenza degli Ospe-
dati Riuniti. incarico questo cite 
sarebbe pero ambito anche da 
altri dc. 

Come si vede. vi e la possibi-
lita che nel giro di poco tempo 
si possa giungere ad una vera e 
propria crisi di Giunta che. co-
munque la si vorrd viascherare 
(e i tentativi non mancheranno: 
$i parla gia di c rimpasto tec-
nico ») non potra non assumere 
il preciso significato di una crisi 
anche delta formula c della po­
litico che in base a questa for­
mula si e seguita in Campido-
glio. 

Un secondo clemento deduci-
bile dalla nota dell'agcnzia do­
rotea (significativa soprattutto 
per i suoi silenzi) e Vimbarazzo 
della DC di fronte al problema 
del decentramento. anche que­
sto del tutto ignorato. A questo 
punto. per tagliar la testa al 
toro, non possiamo che riferirci 
alia testimonianza del sindaco. 
Sella sua replica al dibattito 
sulle dichiarazioni programmati-
che. che d dei primi giorni di 
agosto. Petrucci cosi delineava 
la posizione dellamministrazio-
ne: c ... Titer di approvazione e 
formalmente conc!u«o e le de-
lihera7ioril sono attuate. . . il de­
centramento democratico, cioe 
la nomina dell"aggiunto e la 
elezione dei consigli potranno 
essere fatti alia r ipresa di ot-
tobre del Consiglio comunale». 

Ora mrcce scmbra che i dc 
si siano impmrvisamentc di-
menficati di questa possibihta 
e di questo impegno. E poi II 
Popolo si risente quando sen-
riamo che alia Giunta manca 
la volonta political 

Terzo ed ultimo elemento n-
calabile dalla nota dorotea: il 
traffico. « Invece di puntare tut­
to sull'app'.icazione dell onda 
\ e r d e — <;crire Yagenzia ~ sa­
rebbe molto piu utile np rendere 
e portare avanti U progetto ri 
guardante i t rasport i pubblici: 
in mancanza di una sistemazione 
dei quali la situazione e desti 
nata a peggiorare senza che le 
onde verdi. rosse o nere ci 
povsano far nulla >. 

Ben delto. Ma i fatti? Son 
soio anm che si promette qual-
cosa di simile, non £ da mesi 
che il consiglio comunale ha ro-
tato UT ordine del gwrno a tale 
proposito? Perch$ tutto e an­
cora nella fase di studio? 

Se i dc — come offer ma la 
aacnzia — SOTO d~accordo. chi 
e che me'te i ba^foni fra le run­
ic? Sovo forse i socialist? K' 
forse I'assessore al traffico Pa 
la che. come si legge fra le 
nQh.e delta r.o'a. ha d.mciti-
calo in qualche cassetto i pro 
getti degli xtinerari riservati 
at mezzi ATAC? 

Oppure ci .<: frora rfi fronte 
ad un ennesimo tentativo di 
« scarica-barile > con dorotei e 
socialisii nelle parti di norvlli 
roniuoi Behairi. .Va il prirr.o 
processo potrebbe propria ar-
venire l e i corsd della vcnti'.ata 
cns'i comunale. 

g. be. 

Comune e Provveditorato debbono assicurare il regolare inizio delle lezioni per il 2 ottobre 

Un piano di emergenza per la scuola 
Protesta da Cinecitta: 
in 45 in una sola aula 

Arrestato un insegnante 
^ , . . , 1 1 . . . • - * 

Organizzava 
corsi- fantasma 

Prometteva anche diplomi - Denunciato 
da trenlaquatlro «allieve» di Viterbo 

lTn insegnante. due t to re dell'Istituto Mo.ligliani, t> finito 
in giilvia: e >tato .i t ieit . i to ieri nella -.Uii abita/ione di i)ia/-
/a dei N'avigatori dai c.irabuiieri del Xucleo di Poli/ia (1m 
dr/iaria Si chiama Hiauio ('(r//ol'iio ed ha 4(1 nnni: a MIO 
carico il Trib male aveva ernessn, il primo «ettembre. un man 
dato di c.ittiira JKT millan'.ato creduo. truffa ed approjiri.i-
zione indebita. 

Hiagio Co/zolino era stato denunciato temno fa da mime 
rose raga/ze Secondo le accuse, aveva bamiito a \ iterlK) dei 
corsi per m.iestie giardinu-ie e d'asilo. ai quali avevano n-
spo>to tient<u|tiattro giovam. (Ju<-.te avevano tutte dovuto \er-
sa re una foite quota d'licrizione e. contemiwrancauiente. una 
soinma per aveie la sicure/./a. come avreblx' detto lo:o 1'ar-
restato di conseguue facilniente. g unte agli e^ami. ;1 di 
ploma. 

Intasc.iti i soldi, sempre secondo l'accusa. Hiagio C*<i//oli-
no si e p«*ro guardato Iwne dall ' ini/ iare i corsi. Iuvano le tren-
taquat t ro i scnt te hanno prote->tato; invano, quando hanno 
capito che i corsi non sarebliero mi/iati mai, hanno chiesto 
indietro i loro soldi. II di ret tore dell'1-.tituto si sareblK- rifm-
tato avanzando numerose sense. 

Alia line, cosi, le t rentaquat tro maestre mancate hanno 
deciso di rivolgersi ai carabinien e alia magi.stratura. Le 
indagini sono state abbastanza laboriose e si sono concluse 
poche sett imane fa quando il Tribuuale ha emesso il mandato 
di cat tura a carico del direttore del t Modigliani ». accusato, 
come si e detto. di una serie di gravi icati e ciot- di millautato 
credito, truffa c.l appropriazione indebita. 

I carabinien sono stati quindi incancat i di e=eguire 1'ar-
resto. Una pattuglia del Nucleo di polizia giudiziana ha bus. 
sato ieri mattina alia porta dell 'appartamento dell'inxegnante. 
Questi e ra in casa e quando ha visto il mandato di cat tura <i 
sbiancato. Poi, docilmente. ha seguito i militari che lo hanno 
condotto a Regina Coeli. 

Mi butto, ha scritto sulla sua fotografia 

S'e gettata nel laghetto? 

Questo e il volto della ragazza la cui folo e stata trovata all 'EUR: s| e uccisa come ha scritto 
sul retro della foto? 

Un maresciallo di Finanza ieri all'alba a Porta Latina 

S'uccide nei giardinetti 
con un colpo di pistola 
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Giti da port te 

Matteotti 

Era convinto di essere affetto da un male inguaribile - Nessuno lo ha 
visto spararsi: lo hanno trovato, ormai cadavere, mezz'ora piu tardi 

< Giallo •» all 'EUR. For<e una 
ragaz.za si e uccisa lanciaridasi 
nel laghetto nr»ilicia!e: un viaile 
n<y.turtio ne h.i t rovato la fot<v-
grafia e c<m sorpresa e<l an go 
scia ha letto le poche parole che 
e rano state s cn t t e sul retio. 
* S««»io stauca della vita, mi bi t-
to nel lago!!! Add'o, rx-rtionate 
mi. Sta~er.i mi b.itto... 7 ^(-'.tem-
bre 1W7 f. f|-ie=!e le fra-;;. I.e 

ncerche .=<»io :niziate unmedia-
ta:ncnte. era l'alba di ieri. e il 
laghetto e s tato scandaghato per 
ore. senza t rovar t raccia . pevh. 
del corjxi della presunta sir.cida. 

Contempor.HieatiMtite ~n\a .sta­
ti nviati un telegramma ed una 
radiofo'.o alia Mobile di Padova: 
la foto e stata infatti scattata 
ne'.la cittA veneta. 

II mis'.ero e dunque (Vto. Era 

U n ' a u t o b p i o m b a t a nel T e v e r e a pon te ^ a t t c o t t : . L a « 500 > t a r g a t a R o m a A08617 gui-
da ta da Antonio Mad ia di 28 ann i e p r cc ip i t a t a nel f iume dopo uno spe t t aco l a rp sa l to 

sul le s c a l e l t e de l lo spiaziio .^ottostar.tc il p t n t c . I . ' i r -cidente. dovuto a d un e r r o r e di m a 
novra del c o n d u c e n t e non ha f o r t u n a t a m e n t e av. i to c o n s e g u e r a e g r a v i ; il g iovane s e l 'e 
c a v a t a con q u a l c h e graf f ia tura . * Ho c c r c a t o d i s p t r r t a m e n t e di a p r i r e lo spor te l lo m a non 
m e r iusc i to . a l l o r a sono usci to d a i H n e s t n n o >. ci h a de t t o a n c o r a s p a v e n t a t o . II Mad ia 
s ' e r a r e c a t o a c e r c a r e l avoro c o m e c a m e r i e r e nel \ i c i n o s t ab i l imen to ga l l egg ian te e sono 
stati p r o p r i o i c l ient i del b a r c o n c a r e c a r g l i i p r imi soccors i . I vigi l i . c o m e si v e d e nella 
foto a c c a n t o , h a n n o c s t r a t t o 1'auto s e m i - s o m m e r s a da l l e a c q u e . 

quasi l'alba quando un vniile 
nott ' imo. P.ivpiale H<j«iavi«ia. 
h.i not a to d:etro un ce-pjgl :o <li 
viale d«-lla Tectiica, appunto al-
r E l ' R . la f<ito: incur.osito. l'ha 
pre.s«i ed ha dato uno sguardo 
al l ' immag.ne: il volto di urui r<\-
gazz.1 dai capelli n o n . tx»i un 
pa;o di occhiali. Poi l'ha girata 
ed ha letto quelle i>oche. dram 
matiche fra>i. Ha .sub:to [Kti.-,.ito 
che la sconascuM r»'.eva esser-
.-i d. iv\ero lanciata nel laghetto 
artificiale. che e a due p.^ssi da 
viale della Tecnica. ed ha dato 
l 'a l lanne al co'iimi.s^ariato. 

Una pattuglia di agenti si e 
subito recata sulle rr. e del lago 
ed ha da to uno ^gnardo nei ee-
sp.igli. nell 'ampio pareo che cir-
cnrida il lago. Po:. a giomo fat-
to. =4»n> toni;>ar-»: i *omnv>zza-
tori della P. S.: alcuni si sono 
tuffati n acqiia. a'.tn hanno 
.M?an<i.igliato con lunghe ;>.'rt:ch*-
il ffmdo. C«»=i s,no a ;>ori>er,gg.o 
:nol:rato quando le ncerche « i io 
.Mate abban'ioria'f. W n era sta:a 
trova'a nc .^ ;n , i t raccia della 
,>re=unta -=-.i.c;da: ed ora g'.i .n 
vest:ga!«>n n^wi sanno come r.-
solvere :l < g.allo v. 

Onv in to di es-ere affetto d i 
;ma ma!a<t:a : nguanb: le . un ma 
re^ciallo di Finanza si e uoc;-o 
:en mat; na ne . 2.ard.ne*ti d. 
p.azza Ip.xm.o. ne: pre.s^-. d: po--
•a Lat-na. e.-plod(Tviosi m co.p-i 
di p.stola alia tem;r,"i. NVS^ITO 
lo ha vi^to. ness',T>> ha ser.'./o 
la de;onaz one: «>lo d.eci :n n i; 
piu tard, xi oo^raio ha rv>;,i*o 
la s j lma. 

V.ncenzo C-€-'.i. 52 a m : r.in ha 
!j<c.ato rremnvt-no .TI b.jZl.efo 
rn.i fam l .an e pa't-rrf: =«no c<n-
v,n;i che s a =Mto spi r /o a'.U 
angosc.osa doc: = .one dall.i cun-
v nzione di esserv c«*>i.inrw;o 
1a un male j i 3 i a r . b . > . Era 
isc;to dall 'osnedale solo i 'altro 
e n e appena a casa (v.a Pan-

dosia 4?) *i era ch:uso .n un 
o>:.na*.o m.;t.-n>i Tn-.^n.-) la m o 
2 l e . P>;er De L i s a , e la f.il.a 
hjnno ce.*ca:o d; t irargli s J :1 
-norale. 

Ier. maf.^ia il vy.t.iffir-ale s 
e s \ez . .a ;o pres'.iss.mo e1 e 
jv:.to, ia.se:ar»do ancora addor-
-nen;a;e le p-irenti. A ^ e d . ha 
razgi.jr.to i - . .en: g.ard.fx-.:.. S. 
e sparato s.jb.to. Ix> harxv> r r -
•. er..ito orrn-i. cad.v.e-e. mezz'ora 
r> u tard . : str .ngeva ancora 1'ar-
m.i nella m.ino d^-*ra. 

Ragazzo sotto 
un camion: grave 
Un ragazzo di 13 anni. Gio­

vanni Rea. abitante a Isola Sa­
cra in via Valle di Rea 71 e fl-
n;to all'o<peda!e in condizioni 
gravissime a seguito di un in 
c:den;e stradale. II ragazzo sta 
va comp.endo una pas^eggiata 
con la -aa bicicletia n iova nam-
mante in via della Tnncea delle 
Frasche. quando alle sue spal 
le e piombato un autocarro che 
lo ha mvestito in p.eno. Non e 
stato ancora accer ta to se la 
sciagura sia dovuta ad una im-
prudenza del ragazzo oppure ad 
un momento di distrazione del 
conducente del camion. 

Delegazione di donne in 
Campidoglio: «Cerche-
remo nel quartiere i lo-
cali per i nostri bam­

bini... » • I problemi da 
risolvere: reperimento 
di locali da trasformare 
in aule, trasporti, refe-
zione e doposcuola e 
conferimento degli in-
carichi agli insegnanti 

Siamo gia alia f.ise deU'emer-
gitiz.i iH»r la .scuola eletnentare 
e quella materna: le l.scn/.ioni 
sono inmate apiHTUt <la <|tiattro 
g.orni e subito la siiu.u.oiie m 
presenta in tutta la su.i drnmtna-
ticita. Nelle .->ci:o!e materne — 
in quelle che hanno aperto i>er-
ch6 alcune. chiv\a iK-rche, han­
no rinviato le iM.-ri/.mii a ineta 
me>e — i |K>NII MIIKI tutti e.sau 
n t i : in numeuise scuo.e le di-
re/.ioni gia si piedi.̂ |K>ngi>!i<> alia 
organi/./a/.ione delle le/:oni con 
i dop|)i tuini. 

l^i situazione e di giorno in 
giorno piu preomipantc . Casa 
accadra il - ottobre'* (Jiiante 
.-euole saranno in grado <1i in1 

ziare regolarmente le le/ oni? 
t/.ianti bambini <!• >\ :ann<> i : r i : i 
cuire al |K)-.t<> iieiili a.iili couiu-
nali' ' Si e a|>|> e-<i lal t i . i .•««•• a -
at t raver-o \u\.\ nota <li aiie:i/.ia 
— che un.i commis«ione eo-n 
l>asta dagli as-e.ss*»-i h':.i|<'>e 
ialla Miiola), Cie.Mcu/i a! jia-
trimomol e da f i ' i /< f iu i del 
in tli-.»er<) <lel'a |> ibbla a i ' ' i 
ZlO'le i- <le! P'<i\ \ ed.torato .ul l 
Stijli, siede q la.-i .n ;n-rm me-i 
7ii j)er e.samiuaie i pio'iN-'ni 
che la .situaz.one ;>one o^ti, j <>r-
no in eviden/a Nella .s!cv>. i no 
/ia <li ancn/ ia si aci tiina\ a a 
p:<i;x»->i'i di !»•;>•••,:c !<>ali per 
tra-<fo! m.irii in aule M«>..I^'I 'ie 
e di orgamz/a ie M - I \ I / I <l, • a 
sjwrto di -.col.iri dalle ^'uo.e .vi 
peraffollate a qiK'lle < o:i d..̂ ,y> 
nibihta <ii |»>~T t. 

IXinque. iri.i <<in'ii ~̂ .tit-
g orno per gi<ino '• tue ~.>-,o 
co:itio!!o la -.I'l.i/ione - o'.'-ti 
CM. Prendiamone atto. Ma M^I 
vorremnio che que.-ta co irn v- •> 
ne si l.mitaSM' ad iri,i •) r .\ at 
tivitJi <li e^.inie e ton'iol ' i i <!•• .a 
situa/iiffie tier >M |>as.s.ire alle 
decis.oni clussa qu.iu<lo. ma.M 
ri ad anno .scol.i-.t.co in./ a'<i 

C'e un me>c di tem;w» p-ui:i 
che le scuole elenien'a: , m r e 
ne e me*lie aprano i b.i"t :i' In 
que.sto ine.Ne e nete.Siaro < he i 
provvwbmenti <1: emergen/a < •!•• 
la s i tua/ one rich ede -,an<> a! 
frontati ternjM'itiv.imenie .-i i .i 
<io cli'- il 2 o'.to'ire le sca<»i ;*>•. 
sano iniziare veramente ;>"r • i' 
t i : oani al'. 'ino dev >• .r. o-e il 
suo banco, oiiiii la^egnante l i 
sua cattc i 'a . () i^^'.rt Y.nr.i^rn 
che ("omu.ue e !'r<n \e.i:torato 
debbono a.s^umere. 

Si sa che 1" aule non - a ' l T ' n 
.suff <-'fn".. che sari! n c ^ - i a - ' o 
ncor re re all 'affi 'to *?i a;)pa-ta 
menti e loiali d: p rop-ic!.i d: 
P'.v.r.i. Eblien*1 si dc-ida .sub.'o. 
\<*i si attend.i che l'anno vo 
la.stico sia inviato. Fra l a l t ' o . 
per csfXTienza. gh amm.ui^ra-
tori comma!: Ninno che pre.^'^i-
t.ir«i ai prop-ietan ad anno sco 
la^tico .n c<>r~>>. <on l a c i i a alia 
eola. !e j»o.s>,b:l ta di tra'.tativa 
vino Iimita -e e i T)'e/zi p:u alti. 

S: a w e r t e Ca IT necess;'/! di 
eff'-ttuare J T . .7; d: t ' a s p o t o 
deali «-o!a-i da. q u a r t e r , ca-
ren*1 di a lie a q :*•'.!! <<n tr.ijj-
C.o-e d:sj)f>n.b.l:ta Qi^ - f ,a>T-
Z'. S'.' . • . T ' - ^ - j V- i , I T , 1-1 e.17 ry 
n: a'le fam l, •• \ mrio -red. 
s->>-'i :n q y - - o -r---f n - roio 
<h<- :1 2 o*;ovi't- a i ']•• ;>•' qup 
-*: ra_'a/7'. p.».-.r.» .-, / !-.-•. re 
go'armente. le 1, 7 on.. 

P 11 se/.on: d «<_ .o'a 'r .atema 
']a grave c.Tenz.i d i iV- e .w 
• , " i "u ; ;o n qK--*.) =.---o-»i. T H 
tcmp<-5*:\a desgnizo" .* d ^ 7 : 
n.-a-.cbi 32': n.s.-'jn -n* doro 

l r I-ILI i n ' - . m ' - i .-/>vi -_'i il*r. 
n-on'eTi. che C O T n<* Pro-.-.-f. 
d.to-ato. m.n '^ ' e 'o 1eb lyi"o af-
f 'ontare .̂ 1 qi '-st: c o r n : ^ffn-
< he l'anno «to! ! . -• 'o n.z. :1 2 
oVoVe. rego'.arT'-n*'4. 

II prol>le.n»a d t 1 r>itrona'o -^0 
!as;nt>. d'»p'» s'.. o,;acoli da par­
te del m i n . s ' f o desli TnV-mi 
alia de l .beraz /n- ' e r r . n . t > di 
as-jnz.on'.' tk-1 serv.z.o .n ges'.:o-
n»- d.re'.'a .-a-a 1 a r^oT^n 'o p-:n 
c .pa 'e che s a ' a affror.tato lu-
n*vii ma' t na di l la co-nmL.ss'fln» 
con.':1Mre del.a v^-jola. 

Ne. local 1 oell>..=.vviora'o al 'e 
sc;y>>. >-ri matttn^ s, «>no re-
ca;e n iTero^e madn di C:ne-
c ."a ch n . a--^-\'.f I'assessore 
ilo .icontre-ariTi> l.i*vfdi> hanno 
espo^to ad i n d:r.2er.*e d'-'.La r.-
:iar; z.one la « ; MZ one scolas*;-
ca d. f . T * ."ta e : p i r .oV.are 
d.-lla sez.one Tu'.o'na del.a 
1 Don R ia >. Q;«.s?"a-ry) sono 
q :attro le a.i'.e dell'asilo. qua!-
:ro ««>lo con 45 barnb.n: ogn ina. 

Iy* i?cr;z.oni sono gia ch . .«e . 
Deeme e dt-r.ne d. barnb.n: non 
=-*» " a t i l^cr.'ti. I/C donrve han­
no de*.;o: « II Com me s: e impe-
gnato a co^r . j t re una r>yr. a 
vjo ' .a n^I q iar. ore. ma ancora 
non e stata rec.ntata l a rea. 
Non p>ss.amo p , u asnet^a'^-
Cencheremo noi dei locali e pro-
porremo al Comuoe di aff.ttar-
I; p**" i nostri bambni . . . ». 

Onorifficenza 
L'Ing. F'ranco.s Barone. Di­

rettore Regionale della Renault. 
g.a Commendatore de'.l'Ord.rw 
di S. Silvestro. e stato insign.to 
dai Pre^idente della Rep.ibb!.-
ca della ononficenza di Cava 
l:ere Ufficiale delja Repubblica 
I tal ians. Ail ing. Barone. dina-
m>co alto dirigente delia nota 
casa automobilistica, fehcitaiio-
ni vivissime. 

'5^' v -^£i-M^^4r. 
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Dinanzi ai dc 
una scelta 

fondamentale: 
collaborazione 
o dimissioni Sono trascor.si f/iu due mesi 

da quando al Camune di Arte-
cut i! I'SU ed il I'Cl hanno 
data vita ad una nuoia may-
dioranza di sinistra dopo tl fal-
limento cd il dt.sfacimetito del 
centrnsint.stra: in rappresentan 
za del nostra uruppo consiliare 
e stato elettn. com'e nolo. 1/ 
giornahsta (Una 1'allotta. 

Tuttavm e rimasta una situa-
zione assurdn a causa di tre 
asse>sori democrtstiani — una 
cfjeltno c due supplenti — del-
la vecchia mamiioraiiza. chc 
avevano rit>rata le lorn dimts-
5io(ii e persistant) uella parte-
cipazione alio riumoni di (iiun 
Ui senza peraltra dare tin ef-
fettn a contributo all'atttvitd am-
mintstratna. 

Tantn 1 camimi'ili quanto i 
socialisti di Artccta intendono a 
qttesto punto cluarire dt nan 
aver mat po.sto alcuna prcqiu-
diziale alia partecipaziune m 
GiiinUi 'dei deniocrislium a con 
dizione. an lamente, chc questi 
tiltnnt dimnstr'tno la lolunta di 
acectlarc e reahzzare tin pre 
ciso pronramma democratica 
clie prereda. tra I'altru, la ma-
raltzzaziane del de'.icata settare 
dei tributt lot alt 

/•" ormai indispensabtle die i 
democrisliant dtcatio can clna-
rezza se .sonn deposit ad as-
sumcrc tin impeqnn r/i tal qe-
nere. altrimenti sarebbe lento 
il ilubbio cite la loro mtenztane 
tta soltanto quella dt svolaere 
un'att 11 tta dt .sabotauyio at la-
van della (iitmta papalare, 
sabotaaaio ridtcolo quanta inu­
tile. In aunt caso tin chtari-
mento politico si xmpane own 
in <iue.sto Cumune dove le note 
vicende connesse al iratnco 
crallo del ponle richtedono una 
laraa unitd democratica ed una 
intcn.sa attnitd dell'amministra-
zione. 

Nei Camune di Uruttalerrata, 
a .sequito delle ditnisstoni con-
temporanec <i« ptii del 50 per 
cento dei suoi cumponenti (DC 
e I'SU). tl Cottsiqliu comuitale 
due mesi or .sono e &/a!o iciolto 
can 1/ successivo msediaineiito 
dt tin commissarto prejctttzio. 
Mentre le aspiraziuiu della po-
palazione richtedono die in que­
sta Camune sta rmnovata al 
piu presto I'a.ssemblea slettiva. 
atunqono notizte ufjiciose se-
condo le quali la con.sullazione 
elcttorale sarebbe rmviata a 
data da desttuar.si. 

II compagno Gino Cesarom 
ha rn alto tin'intcrroqazione al 
prestdente deliAmmtnistrazione 
provinciate clnedendogh di com 
ptere urqentemenle 1 necessari 
pas.st prcsso il prefetlo affinchc 
ncl Camune di (Jrottajerrata le 
elcztnin stano tndette senza ul­
terior! induai con tl prossnno 
turno di noiembre. 

Mary Fiore 

di nuovo 

in galera 
M.uy Fiiire. la protdtfoniata 

del lo MMIHIIIIO dello s. squillo (i.i 
un milionc v. e linita <li nuovo 
in K<ilcra. c mm p e n he SI.I tor-
nat.i di niiovo .id nnjaiii//urt> 
c o m emu proibiti e fo^ticciole 
s e c r e t e II motivo c ben p w l>a 
na le : 1! furtn di un hclliiMiiui 
anel lo valut.ito oltre otto milio-
ni di liro 

l ,o s ior>o a.Uosto. duiHiue. Ma 
ry Fiore era a C'luanciaiio con 
un toi io^tcnte. tal .Matteo Leo 
netti. p r n p n e t a n o appunto del 
co>to>o anello. Come .->ia a w e 
nuto il furto. non si <a con e>at 
tezza. Si sa solo che I'uoiiio lo 
a v e v a in tasca o M a c c o r d del­
la scomparsa dopo un incontro 
con la Fiore 

La conclusione. c o m e si & det-
to. e stata ainara per la donna. 
I e n i carah in i rn sono andati 
ad arrc-tarl . i no I 5110 apparta-
mento di v:a F'orta Capena 111. 
Ci--o e noto. Marv pa=;»o tre 
anni e m e z / o in caie- . j .11 tem^i: 
del c lamoro-o <t.mtlalo 

In piazza Istria 

rautomoteca CRI 
La nuova automoteca (cot 

condizionamento d"ana> dolla 
CRI. nprendendo il «uo giro 
di propaganda neila citta. dopo 
la parentesi e s t iva , s o l e r a per 
tutta la giornata di doinani in 
piazza I^tna per raccogl iere il 
sanguc per gli o-^pedah cittadim. 
II sangue raccol to e e^clu^iva-
mente deMinato ai centri trasfu-
i ional i dolla CRI nop:i ospedah 
di Roma c per far fronte in par-
t icolare al le r ichieste per 1 de-
gtenti che non hanno parenti o 
am:ci I^i donazione del san^ue 
avv iene in pochi minuti e n."Ki 
provoca a l c u i o d.*turbo o do'ore 
e perrrette ai donatori di cono-
fcere il p r o p n o >tato di salute 
ed il propria gruppo sancu.gn >. 
I! ^angue s: pao donare dai di-
c io t to ai so - santa anni di e ta e 
dai diciotto ai ventuno e neccs-
j a n a Lautonzzaz one Ac\ geni-
t o n . 

A Che Co«a %erv* on »^cro- I 
• o r e (toMio? 1 

Serve %nl<* a m e i t r r e no c«r- , 
t e l lo • f f t m n prr m a n u l r n / l o -
n e • Prr II res io . un u t e o -
• o r e ( u a s i o e Inuil le 

Come 1 Vnsirl rapril i btao-
chl A co«a e l « r r \ n o o ? 

Panno dl vol ana p e n o n a 
In dlanrdlne. invecehta ia pri­
ma del t e m p o trasenraia neU 
r a s p e t i o . A co^a vl aerve m o -
airarr dlerl anni di plft? 

I eapel l l Manehi o « o l e r v o -
0 0 . an i l vl d a n n r s c i a n o : ell* 
mlna ie l l 

In dne f e t i i m a n r . via ell m a -
ti l l eapell l «riRi o ntanehl con 
Cahana nella forma da Vol 
prrtrr l ia hrl l lant loa Uqnlrta 
t l . l t SO«i «ollda t i l l COO). 1 
fluid erram i l . l l *0v) 

C a h - n a drlla * l» Marianl 
m C - H.«m« per 11 Vostro 
a s p r t i o c iv i le c lovan l l e • c n -
rato <en?a ISHTII . I eapel l l 
blanrrtl! 

Ne l l e profnmer le • ne l le far-
• a c l e . 

_ ^ i 

SUL JET AVEVA PENSATO AL GROSSO COLPO POI HA TELEFONATO A SCOTLAND YARD 

Che delusione!Il«duro» del western 
si fa sfuggire il killer 

Lo ha riconosciuto durante il volo Londra-Roma ma una volta a Fiumicino, invece di bloccarlo e di 
denunciarlo, ha preferito chiamare la polizia inglese - Caccia all'uomo: il ricercato ha ucciso un bimbo 

II « cattivo * dei film western 
ha viaggiato in aereo da Lon-
dra a Roma accanto ad un fe 
roce assassino. ad un bruto che 
ha seviziato ed ucciso in In-
ghilterra un bambino? Lui. 
John Ireland, ne e sicuro: tan-
to sicuro che ha scatenato la 
polizia italiana in un'auten-
tica caccia all'uomo. Comun-
que sia, il popolare € duro > 
non e stato all'altezza della sua 

John I re land, II «cattivo» 
di tanli western, ha no-
tato sul suo aereo un fe 
roce assassino ma una 
volta a terra se lo e 
lasciato incredibilmc-nte 
sfuggire. 

la piccola cronaca 
II giorno 

Oi?t?i siibato 9 (.152-113). Ono-
ma^tico: Se i^ io II sole sorge 
alle G..">f> e tramonta alle 19. Ifi 
I ' n m o (piarto di luna I'll 

Cifre della citta 
lei 1 '-ono nati -49 niaschi e 42 

feminine, sono morti 28 ma-
schi e 2<i feminine, di cm 7 1111-
nori di sctte anni Sono .stati 
tclebr.it i 9fi matrimoni 

Concorso 
II Teatro dell"Opera di Roma 

ha handito un concorso per vio-
lini e violc di fila in o r t h e s t i a . 
Le dom'indv. in carta legale , 
dovranno pervenire al Teatro 
dcll'Opera. in via F n e n / c 72. 
entro il .'10 settembre. 

Mostra 
La personale (ii Alberto Sa-

vinio nella ( l a l l e n a nazionale 
d'ai te motlerna t e i t e r a .i|>eita 

l ino al JO se t t embte . con il >e 
guente o r a n o : nei g io im fena l i 
dalle 9 al le 14 ed il mercoledi 
e venerdi anche dalle 17 al le 
20. alia domeii ica d.ille 9 al le 
l.'< con ingre-^so gratuito: lune l i 
la g a l l e n a 6 chmsa . 

Premio letterario 
La casa edit rice Italia Splen 

dor ha bandito un concorso per 
opere di narrat iva e poesia 111 
lingua i tal iana: i premi amnion-
tano a 27.1 mila lire in contanti 
e la partecipa/.ione d gratuita. 
Per informa?iom rivolgersi al­
ia casa e d i t n c e in via ( i ian-
turco 11. Roma OOlitfi 

Nozze 
II compagno F n / o Donmni 

questa mattina si uni-.ee in ma-
trimomo con la s ignonna Anna-
maria Irpino. Agli sposi i pu'i 
fervidi a u g u n del compagni del­
la se / ione P r e n c i t m o e del-
r i ' m t n . 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE CAPI-

TOLINO — E' convocato In Fe-
derazlone mercoledi 13 alle 
ore 17. 

IL COMITATO D I R E T T I V O 
DELLA FEDERAZIONE — E' 
convocato, contrariamenle a 
quanto pubbllcato leri, per ve­
nerdi 15 alle 9,30. Rel. Renzo 
Trivel l i . 

ORGANIZZATIV I E A M M I N I -
STRATORI D E L L E SEZIONI 
DELLA CITTA' — Sono convo-
cati lunedi 11 alle ore 18 in Fe-
derazionc. 

ASSEMBLEE — Cecchina ore 
19 con Marini ; Ciampino ore 19 
con Cesaroni; Poll ore 19 con 
0 . Mancini. 

COMIZI — Rlano ore 19,30 con 
Agostinelli. 

FESTIVAL — La partenza per 
il Festival nazionale dell'Unila 
e stabilita per questa sera alle 
ore 21,30 presso la Federazione 
(via dei Frentani 4) . 

f.iina, dei suoi personnggi de 
cisi e dai riflessi pronti: sceso 
dall'aen.0 a Fiumicino, inve 
ce di indicare il sospettato al 
primo agente di polizia. ha pre 
ferito rinchiudersi in una ca 
bina telefonica e chiamare 
Scotland Yard. 

Tutto 6 accadutn il 27 agosto 
scorso John Ireland 6 salito 
su un jet all'aeroporto di Lon-
dra: doveva raggiungere Ro­
ma ed era con la moglie Du 
rante il volo. ha notato un pas 
seggero dai linoamenti duri. la 
corporatura robusta. i capelli 
castani. i denti gialh e spor 
chi. che spdeva dietrn una fa 
mit-'lia italiana e teneva un at-
teggiamentn strano. circo5[x?tto 
come se non volesse richia-
mare 1'attenzione altrui su di 
se. Lo ha guardato megho, 
racconta. e dnvanti agli occhi 
gl: 6 tornata una foto pubbli-
cata da tutti i giornali mulesi: 
la foto dellassassino di un 
bimbo, invano ricercato da 
Scotland Yard. 

Sin Qui tutto bene. Poi John 
Ireland si 6 perduto in un bic-
chier d'acqua. Invece di av-
vertire il comandante dell'ae-
reo. invece di segnalare il per-
sonaggio agli agenti di Fiumi­
cino. invece di bloccarlo con 
una c cintura >, sul tipo di 
quelle che nei film gli permet--
tono di f stendere > ladri di 
cavalli e sceriffi. e corso. dopo 
1'atterraggio e le operazioni di 
dogana. ad un telefono, ha 
chiamato Scotland Yard, ha 
dato l'allarme a Londra. Intan-
to mentre la celebre polizia in­
glese avvertiva Tlnterpol e la 
Mobile romana. il presunto as­
sassino aveva tutto il tempo 
di scomparire. 

Ora e cominciata la caccia 
all'uomo. E se il bruto avesse 
abbandonato di nuovo I'ltalia 
per tornare magari in Inghil-
terra? 

Due episodi singolari 

Regina Coeli: 
«e tomato 

Silvio» 
(che festa!) 

t Silv 10 . 1 K' t o m a t o Sil 
; \ 10 v l 'mgu MO di Silvio a 
'• Rcgina Coeli e -.tato -.alutato 
; con f c t o - , e ac coui ien /e da 
• p a i t e de4h <iltn detenuti 
• Silvio e un ladiii 'Kolo di mi 
] tl p'otCM-. Kd o anche -.foi 

tuuato' lo hanno (iua-.i ^em 
'. p i e colto sul fat'o Quanu-
; volte non lo sa. for-e . nem 
'• IIH'IIO l l l l 

'. . \oi- .uno ha. ( e i l a m c n t e . 
; mai fatto una indagine se 
• i a siigh IIHIICI di popolanta 
'. fra i detenuti: ma se ven i i 
; H' fatta. con tutta piohahi-
• lita. la palma spetteiehlx* di 
[ d in t to a Silvio Abili-.simo 
• e l e t tnc i s ta . in carc<'ie fa di 
'• tutto. dai sarto al ba ib iere 
; Fra usci to da Regina Ccv 

li. con vivo disappunto dei 
• -1101 amici . 1'8 agosto — un 
I m e - e f.i. es . i t tamente — e. 
; alle p i e - e con le d i l luol ta 
'• clella vita si era fatto l>ec 
; c a i e mentre frugava 111 una 
• «Ciiulia » alia n c e i c a di 
! qualco-.a Si era s tnt i to bat-
; t e i e sulle spalle, si era vol 
> *ato e a v e v a capito tutto. 
I I e n e stato o igani / / .a to . in 
' suo onore, un modesto fe^ti-
'• no. al quale hanno p a r t e d 
; pato tutti gh a'nici. vecchi e 
• nuovi 
I Tiii^cor-ii l moment 1 della 
• emo7ione. per Silvio comm-
! c e i a il solito tram tram: ru-
• binotti che pcrdono, lamp.i 
• de che non funzionano, bar 
I be incolte da radere. Silvio 
• <;ara di nuovo content da tut-
', ti eli amici 

Pecorino 
avvelenato 

(ma solo con 
la fantasia) 

La foi m 1 (I, |H'Co' mo -..r 
do al ciii i iuio il cm |)ie--uti 
to fin to . iveva iii('>so a I 1 
inoie le poh/ ie di m e / / a Lu 
iopa non i'-.i-te K->i-<te — v i 
ve bcatanu-nte a I' . ingi — 1! 
• de iuhato e dt nunciante 
Ii.ito t o n t i o la pol i / ia fer 
toviaria — a suo dire mipo 
tente ad uiiiK'd:te 1 futti MII 
t i em — Antonio Honocoie •>! 
era voluto p iendere il gu^to 
di t e r r o n / / a r e il ladro che 
gli aveva rubato, qualche 
mese fa. (|iialche forma di 
pecorino sardo (naturalmen 
te -sen/a Cianuro). 

T iadendo il suo cognome 
il derubato aveva messo in 
g n u la storw ad uso del la 
d io- « II formaggio che mi 
avete rubato era picno di ve 
leiio Mi displace, ma COM 
'inparate a rubare » Una 
vendetta rallinata. c o m e lo 
era il marchc -e De Sade 
1 he probabilmente. inguaiera 
l'ideatore II racconto del Bo 
nocore ha sconcertato la po 
l i / ia parigma Questa ha pa -
^ato gli incartamenti a (juella 
italiana 

II capo della poh/ .a com 
pai t imcntale sta vagl iando. 
ora. la deposi / ione del deru 
hato Tutto dipende da lur 
^e e g h appurera che psistono 
eli e - tremi per una denuncia 
per sunula/ ione di i ca to . il 
Honocoie p . i i s c a 1 suo: guai 
K forsp tt>n/a la certe/ / .a di 
es'-ersi vendicato Penmate c e 
il ladro fossp un analfabcta 
() iitio di quelli che 1 giornali 
non li lenge mai. 

C0NCERTI 
SOLISTI DI ROMA 

S Kr.incesca l lomann D o m a ­
in al le 21.15 ses to eu-lo nui-
s i che sec XVII e XVIII" C i l -
dara, Tc l eman . B a c h , H a e n -
del . Tnrtinl . Fasch. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (.Gtanicolo) 
Al le 21^0 la C la La Grande 
Cavea dir S A m m t r a i a pre-
ecn ia reccezion<ile nov i ta ua-
so luta • Western 9 > a p h o n y • 
dl Fernando DI Leo e Andra 
Maggiore . Kegia Sergio A m -
mlraia . 

BELLI 
Alle 18 e 21.30 C.la Teatro 
d'hssal presenta: • 11 caclave-
raccio • 2 tempi dl Abram 
K a m u . E Berto ld l . R. Marel-
II Regla G l i n n l S u p l n o 

BORCO S. SPIRITO 
C ia D ' O n g l i a - P a l m l D o m a ­
in a l le 17-tO p r i " n i i a . « l.e 
favo le del ctel» • c o m m e d l a in 
tre a m dl A n t o n i o Grefigi 
Prezzi tamillarL 

FOLK STUDIO 
Al le 22 Folklore d i tut to il 
inoiiito Juan Capra. il Duo di 
P iadena . Alba. Lucia . Angi-1 

FORO ROMANO 
Suonl e luei a l le 21 l ia l iano . 
francese . t cdesco . inglese: a l ­
le 2 2 J 0 s o l o ing le se 

PARIOLI 
Dal Id al le 21 < 11 Bal le t to dl 
Hom.i » d lre t to da Franca 
I iartolomei e Walter Zappo-
lini con • Nuovu Spf i tarn lo • 
su m u s i c h e di Straw in<ky. 
P u g m . C.india Elet troniche 
ecc Coreogratla di N Uerio-
70IT. F Bartolomet . C P a n a -
dcr . W Zappolinl . 

SATIRI 
Al le 2I.-IS Arcange lo B o n a -
corso presenta tre novitA ab­
so lu te In un at to dl Italo S v e -
v o con • Una c o m m e d l a Ine-
dlta •, « I.a ver l ta •• • Infe­
riority • regla Pao lo Paolont 

STADIO DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
Alle 21.45 a grande ricntesta 
u l t ime reci te s t raordmar ie : 
« Lls lstrata • di Artstofane 
Regia Fulvio Tontl Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI (V Na­
zionale Tel 683272) 
Alle 21 JO 13 a t s t a t e di pr«»s» 
romana di Cheeco Durante . 
A Durante . Leila Duccl . E n / o 
L l b e n t con la comic iMima n o -
v i ta as<oluta « Che bella r u -
ra tl mare . Aria salsa e onde 
ch lare • dl Leila U b e r t l Re­
gia Cheeco Durante 

VARIETA' 
A M 8 R A JOVINELLI (1 73I3J06) 

I fania<tlel tre superm.tn, con 
T Kendal l A • e grande n -
v i s ta Enzo La Torre 

VOLTURNO -Via Vo.turno) 
N'on facc lo la guerTa facc lo 
l u m o r r . con C Spnalc S • 
e riMMa Canzoni in v e j p a 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Te. J62.153) 
El Dorado con J Wayne 

A • 
AMERICA (Tex i86168) 

El Dorado con J Wayne 
A • 

ANTARES (Tel 890.947) 
L'uomo del banco del pegnl , 
con R. Ste igrr 

(VM 13) DR + + • 

APPIO (Tel. i79.63«) 
La hlsbct lca d o m a i a . con E 
Taylor 9A 4 4 . 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chlusura es t iva 

ARISTON (Tel . 853 2.W) 
Vietnam guerra s c n / a fronic 

DO 4 
ARLECCHINO (Tel. ioS 6,V4) 

Assass inat ion, con H S i lva 
C, 4 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 
Contralto prr i irrnlrre. con 
A Ditkin«:on (VM : S | (• • 

ASTRA 
Chi uso 

AVANA 
Chi ha p.iura ill V irg in ia 
W n u l f eon E Tavlnr 

(VM H ) UK • • • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

M.irinai in roprr ia . i o n L 
T o n v S 4 

BALDUINA (Tel . 347 592) 
I fant. isl icl tre s i iprrinan. c o n 
T Kendall A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Matchless , con P O'Neal 

(VM H ) A 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Marin.il In enprrta. con L 
Tonv S 4 

BRANCACCIO (Tel /35 2T51 
l . ' inimoralr. « on 1" Togn 1/71 

(VM :.-•> DU 4 4 
CAPRANICA tTei. 672 465) 

l-a h lsbrl lca domat.i . Ciin E 
Tavlor SA • • 

CAPRANICHETTA (Te. 672 465) 
Non c p po%to prr I \ i g l i . i crh i . 
con C E \ c r c t t A 4 

COLA Dl RIENZO (TeL 350 5H4) 
I. ' inimoralr. con U Tognazz i 

(VM 181 UK • + 
CORSO (Tel. 671 6"1, 

Edipo re. con F Citti 
(VM 13) DK + • • 

DUE ALLORI (Tel J7J207) 
Marinai in coprrta . con L 
Tonv S 4 

EDEN (Tel 330 138) 
l . u o m o del banco del pegnl . 
con R S t e i g e r 

(VM 13) DR • • • 
EMBASSY 

Pross ima apertura 
E M P I R E (TeL 855 622) 

II dnitnr Z l v a g o . con O S h a ­
rif DR 4 

EURCINE (Piazza ItaJia 6 -
Eur TeL 5 910 936) 
I.a Mshrt lea d m n i i i . e o n E 
Tavlor SA 4 4 

EUROPA (TeL 365 736) 
II Here, c o n V Gas«man 

(VM H I s « 
FIAMMA (Tel . 471 100) 

L'occhlo «p l»a(g lo con P 
Leroy DR 4 4 

FIAMMETTA (Teu 4T0 464) 
The I 'nforglven 

GALLERIA (Tel 673 267) 
II gobbo dl l o n d r a . con G 
Stol l (VM 13) G 4 

GARDEN (Tel VT2 M31 
I . ' lmmorale. con l* Tognazz i 

(VM 13) DR + • 
GIARDINO (Te . :TH946> 

Chi h a paura dl Virg in ia 
U o o l f ? con E T a \ l o r 

( V M 14) DR 4 4 4 
I M P E R I A L C I N E n I d 1W6 745) 

II ladro di Parlgi (pr imal 
IMPERIALCINE n. 2 1 I rvsh i45) 

I 'no g m d a per I'nnmo <po<atn 
con \V Mat thau A • 

ITALIA (Tei 856 030) 
II bf l lo | l brutto II cre t lno . 
con Francht e Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tei /H6 086) 
Marlnal In coperta . con L 
T o n v S 4 

MAJESTIC (Tel 674 90S) 
I caval ier i dr l lo s p a i i o 
(pr ima) 

MAZZINI -Tel 351942) 
Marinai In coperta . con L 
T o n y S • 

METRO ORIVE-IN (T 6 050 126) 
I.a spla dai eappel lo verde . 
con R V a u g h n A 4 

METROPOLITAN (TeL 6R9.400) 
La n o n e * fa t l » per Tubare. 
c o n P. L e r o y • • • 

• • • • • • • • • • • « • • 

• La algl* CJM appalono a*- • 
• canto al tltoll del fi lm m 
A eorrlspondono alia M- . 
• g«ent« elasatrieailon* ««r * 
• generl: 0 

• A = ATTMttWC** • 
• C a Comleo • 
• OA ar OlaegB* antmat* • 
• DO e Doeomantarl* C 
• OB = DramaiataM 0 
• O s Olall* # 
• M a Musleaai • 
• • « SenUmentaaB • 
• • A n Satiric* f 
• MM a Itorico-aalnXagtM % 

• Il noatro ftadlzla anj Mm * 
• Tien* espreaao uA t aeds m 

• lagneat*: m 

• • • + + • s «cc«xlonaa» • 
• • • • • - e t t to* • 
• • • • S k l O M • 
• • • o d l serew • 
• • a s aaedlocra • 
• V M If B « i e U t o a l ami- • 
f> awrl dl U anal â  

MIGNON (Tei 869 4931 
C i o v c n u i hruciata . n>n Jamr« 
Dean | ) | { • • • 

MODERNO ARENA ESEDRA 
I.a ca lda prrrta. con J Fon<!a 

(VM 13) DR + 
MODERNO SALETTA (460.285) 

II brl lo II hrntto II c r e l l n o . 
con Franch i - Ingrawia C <«. 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
La bishet lca d o m a i a . c o n E 
T a \ l o r SA + « • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
El Dorado, con J W a y n e 

A • 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

I a donna spo«ata (la f e m m e 
m a n e s ) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Tre o o m i n l In rnga, c o n B o u r -
vll c « • • 

PARIS (TeL 755.002) 
Da u o m o a n o m o con L Van 
Cleef A • 

PLAZA (Tel 681 193) 
F B I rontrn fo<a Nostra , con 
W Pidgeon D \ • • 

OUATTRO FONTANE (4J0 255» 
Tre gendarml a Net* York 
con L De Funes C ^ 

OUIRINALE (Tei. 462 653) 
II pin grande co lpo del «ecnio 
con J Gahin G • 

QUIRINETTA ( T e l 670 012) 
I piacerl del la n o n e , con N 
Benge l l (VM 13) DR • 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
Drl l t t i r c h a m p a g n e 

REALE (TeL a » ) £ H L, 300) 
Da nomo a nnmn c o n L Van 
Cleef A • 

REX (Te: S64 165) 
Kito«rh con O Hilton \ • 

RIT2 ( l e . K37 481) 
Da o n m o a o o m o con L Van 
Cleef A • 

RIVOLI (Tel 460.883) 
L'n a o m o e ana donna , con J 
L Trint ignant (VM 19) • «. 

ROYAL (Tel 770 549) 
V e n t o t t o mlnnt l per J ml l lonl 
di dol lar! , con R Harrison 

A • 
ROXY (Tei 870 504) 

Qnalcnnn ha trad l to . c o n R. 
Webber (VM 14) A * 

SALONE MARGHERITA (Teie 
fono 671 439) 
C i n e m a d*E.«al Orfeo negro 
con M D a w n DR • • 

SAVOIA (Tei 861 159) 
Marlnal In coperta , con L 
T o n v 9 • 

SMERALDO (TeL 451581) 
l l i t o s c h l 'uomo c h e v e n n e dai 
nord 

STADIUM (TeL 393.280) 
Breve chlusura eaiiva 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49b) 
Fantomas c o n l r o Scot land 
Yard, con J. Marais A • 

TREVI (TeL 689 619) 
( (ua lcuno ha tradlto , con R. 
Webber (VM 14) A + 

TRIOMPHE (P.zza Annibaliano) 
II ladro dl Parlgi (pr ima) 

VIGNA CLARA t Tei 32U.J59) 
Qualcuno ha tradi to . c o n R 
Webber (VM 14) A • 

Seconde visioni 
A F R I C A : L'lisse. con K D o u -

gl.i<! A • • 
AIKDN'E: II cnmmi«sar io non 

prrdotia. con G. Barray C • 
A L A S K A : I) l u n e o il rorto il 

gat to , con F r a n c h l - I n g r a « t a 
C • 

AI.IIV: Tobruk. con K Hud-
s<.n DK • 

A L C Y O N E : Dopplo bersagl lo . 
con Y Brynner A • 

A L C E : Gli sp irtat l . con G Coo-
pvr A • • 

A L F I E R I : II gobbo dl Londra. 
con G Stoll ( V M 13) G • 

AMHASCIATORI: Tutti I m r r -
culrdi . t o n J Fonda S + 

AMI1IIA J O M N L L L I I fanta­
s t ic ! tre superman, con T. 
Kendall A • e n v i « t a 

A N I E N E : Par l ; l hrucla? »<<n A 
Dclon DK • 

A P O L L O : II buono il bri i l to il 
ca t t ivo , con C Eas twood 

(VM 14) A • 
A i J l ' I L \ : II crandc si*nticro. 

con R W.«!mark \ • • 
A R A I . D O : \ n t h a r l i n v i n r l h i l c 
A R G O : I"rcide\a a frrririo 
A R I E L : Gambit , c o n S Mc 

I..KI1C S \ > « . 
\ T L \ N T I C : N a l o prr urr idrre 

A • 
Al 'GI'STl ' 1 *: I lantas t i r i tre 

superman, con T Kendal l 
\ • 

A l R f - O : II hel lo 11 hriiMo il 
crr t ino . con Frr . -chi - IrCra- -
«=ia r • 

A l ' S O N I A : Agente 007 mis s io -
ne Goldflngcr. con S Conncrv 

A • 
AVORIO- Anthar 1 in\ inri l» i lr 
BEI.SITO : Dopplo h^rsa^lio. 

c o n Y Brynner \ • 
BOITO- r h i ha rubato il prr-

s i d r n l r ? m n L Dc F-.^es 
S \ • 

B R \ > I L : Camplne . c.^n N 
Manfred! C • • 

B R I S T O L : F . B I operaz ionr 
\ i p r r a c ial la G * 

B R O X D W W : Quaranta Jticili 
al P a i s o A p a c h e , con A - .d ie 
Murphv X • 

CXI.IFORNIX- Dopplo hrr«a-
e l io con Y B ^ " . n e r X • 

C.ASTF.I.LO: X>ra C m / , con G 
Cooper X • • 

CINESTAR: L'uomo del banco 
del pegnl . con R Ste iger 

(VM 13) DR • • • 
CLODIO. L'Aneel ica a w e n t u -

rlera. con M Merci<«r 
( V M -4) \ • 

C O I O R X D O - Danie l Boone 
l 'uomo c h e d*mrt il Far West. 
con F P..'k. - A • 

CORALLO: Cinqne mar ines per 
c e n t o ragarze. con V Li«. 

C • 
C R I S T X I I . O : T o m e r u b a m m o 

la homba a tomlca . con Frnn-
chi-Ingra?<=ia C • 

D E L V X S C F I L O : Chi h a pan-
ra dl X'lrcinia Wool f? con E 
Tav lor (VM 131 DR • + • 

D I A M A N T E : Wanted, con G 
G e m m a (VM :3) A • 

DIAN'A: Chi ha panra di X*lr-
g ln la XToolf? con E T a v l o r 

(VM 13> DR • « • 
EDF.I.WEI5S: Operar lone c o m ­

m a n d o s . con D B o g a r d e 
DR • 

E S P E R I X : II be l lo II hrut to II 
cre t lno . con Franchi-Ing"a«sia 

C • 
F.SPFRO: I.a i p a d a dl D'Arta-

gnan 
F X R V F S F : Come rubare an 

mt l lone dl dollarl e v lvere 
Tellcl. con A Hcphnrn SA • • 

FOGI . IAVO: II grande co lpo 
del 7 nomlnl d'oro. con P 
L e r o y » A ++ 

GH'LIO t l S A K I . : De l l t to n 
Posi l l ipo 

IIXRLKM: Gli sp lc tat l . con G 
Cooper A • • 

HOLLYWOOD: I fantast lr l tre 
superman, con T Kendal l 

A • 
IMPLKO: Cav.ilirri v i n / a \ o l t o 
INII l 'NO: L'uomo del banco del 

pe^ni. con R Ste iger 
(VM 13) DK * + • 

JOLLY: Dopplo hcrsael lo . con 
Y. Brj nner A • 

J O V I O : Assirtirasi verc ine . con 
H P o w e r S 4 

LA FEN'IC K: Srandalo al sole . 
i o n 11 ?.Ic C u r e S > 

LFI1LON: La spietata colt del 
Gringo 

M \ S S I M O : Chi ha paura dl 
Virginia Wool l? i-on E T.ivlor 

(\.V_ H ) DK + + + 
NEX'XD.X- «{ilo vadis? enn H 

Tav lor SM • 
N I A G \ K \ : Per pochi dollar! 

aurora, eon G G e m m a \ • 
Nl 'OXO* Papa rhe rosa hai fat ­

to in s u e r r . i ' m n J Coh'irn 
SA 4. 

N l ' O X O O M M P I X : Cinema s e -
le/u>ne Ciskr. muso di topo 

P X L I . M I H ' M : Assaltit al trrno 
Glas i ;ou-Londra . con H Tap-
p T t G • • 

PXI VZZO- L'uomo del haurn 
ilei pecnl con R Si- mi r 

(VM l.-t > DK • • • 
PI X N I T X K I O : l a rontessa ill 

Hone K0115. con M Ur.uicl') 
SX • • • 

P K F V I S T I - Dopplo l irrsas l io . 
< on Y Bi \ 'IIK r X • 

PKIVCII't ( hi ha paur.i dl 
X'lrsjmia Wool f ; con fc. T a v ­
lor (VM 13) DR • • • 

RENO- Mlssmne suic ldio . con 
T C'lMi- DK • 

Rl XI.TO- II faraone. con G 
Z H m k (VM IS) SM + 

Rl BINO- II \ o s t r o snperacente 
F l u . c . n H Vi.,r,ello C 4. 

S I ' I . f N D I D : II r o m a n / o drl 
West, con J Wavne X 4 

T1RKF.NO- l a crande sflda a 
Scot land X'ard con > G- ii.gt r 

G • 
T R I X N O N : II lun^o II rorto il 

ea t to . con Fr.inchi-I-gra^^ia 
c • 

T l SCOI O Hawai i , c o i M V..r. 
S v d o w DR 4 * 

I I .ISSE- P a p i c h e cosa hai fat ­
to In suerra? con J ("oh ::n 

SX • 
X'FRBXNO: Tiffan* m e m o r a n ­

d u m con K Clark X • 

Terze visioni 
ARS CINE: RipofO 
A I R O R X : \ - 7 7 orriine dl ur-

c idere . c r . (• 5'..irr.i- X • 
CXS>IO D i j n g o , con F N't ro 

iVM :-;> x ^ 
f ( I I . O > S M ) Come rubare U 

corona d InchtUcrra. ...:•. K 
B ' o w n c X • 

D M P K C O L I : Cartonl ^nim^tl 
DI.LLE MIMOSK. Hara per uno 

sceriffo. c o n A SteiTcn 
(VM !*• X 4 

D U L L ROND1NI. Lo sperone 
nero con L Darnell X + 

DORI.A: Lo spaecone . con P 
N e w m a n (VM 16) DR « . # • 

EI .DORXDO: A qua lcuno place 
ra ldo. con M Monroe 

F A R O : I pionieri de l l 'u l t ima 
trontlera. con R Tu«hingham 

A • 
FOI.GORE: I'rfns. con Crist ina 

Gajonl SM «. 
N O V O C I S R : I /a lhero del la \ 1 -

ta. con E. Tay lor DR + 
O D E O N : Agente X-JS mlss lone 

disperata. con J Cobb A • 
ORIF.NTE. Entrate s enza bns-

»are. con R Todd S 4 
PI .XTINO: Chhtfura e s t iva 
PRIMA P O R T A : Intrigo Inter-

nazionale . con C Grant 
C • • 

PRIM A VERA: Chlu«o per re -
xtauro 

REGII.I .X: II g loco de l l e sp le . 
con G C o c h o m A • 

ROMX: 1 d i e d gladiator! , con 
G R i w o SM • 

SALA U M B E R T O : La ragaxza 
>* j e , con A. Margret S + 

Sale parrocchiah 
IIEI.LXKMINO: II tormento e 

I'esiasi. eon C Hcston DK 4 4 
r o i . l ' . M I l l ' S : Gil s ch iav i piu 

forli del niondo. eon H 
Browne S»M 4 

CKISOGONO: Ml vedrai tor­
nare. con t; Mor.indi S 4 

1)1.1.1.1. PKOVINCIE. I 'I dl 
Drvfork C i | \ . eon B Ci <)«!>% 

X • 
DI'GI.I SCII'IONI: La crande 

battagl ia di Sebastopol i 
DON HOSCO: II massacro dei 

Moux X 4 
F K i r i C I X : Le s t a t i o n ! drl no 

stro amurc. eon E Ai Salern-' 
(VM !S1 DK 4 4 

F.l 'CIIDi:- Ml VVinrhest.r per 
II Diablo A 4 

GIOXANE TKXSTKX'FKF I lls-
se. con K Douglas A 4 4 

MONTE OPPIO: II n ipote plr-
( i i i .Uello. con .1 I.ewi« C 4 

M O N I F / t H I O Kanrlm Hravo. 
eon .1 St< w irt X 4 

NOMLNT.XNO: II g igante di 
Metropolis , con I. Orfei ,x 4 

N l 'OVO I). OLIMPI.X: La Costa 
dei Ilarbari. con R Todd 

G 4 
OKIONI - I moriturl , 0:1 M 

Brando III; 4 
PIO \ - International Hotel 

eon E Tavlor S 4 
(JIIKITI- C-II3 a.ssa!to a I 

Queen M a r t , cisn F Si«i,it:.i 
X 4 

KIPOSO: I re del sole eon Y 
I ' n n , i " r >V| 4 4 

S X I X S S X T C R N I N f l . Dove 
\ a i sono cuai . con J Lew •-

C - 4 4 
S.XLX TR.XSPONTIN.X II piin-

tlrel ln sul flume dei euai 
1 . n .1 Lewi - C 4 

T I / I X N O : Cittadini drl lo spa-
710 * on J Morrow X 4 

T R V S T I V I R l : l a vende t ia ill 
spartarns 

T R I O N F X I F - Parlcl hrurl^ ' 
<r-i \ n r ' ^ DR 4 

X I R T f S - l a sOda dl rapi tan 
Ruh X 4 

ARENE 
XLXHXMX- I prnmessl sposi 

an I Garrani DK 4 
Xl'RORX: X-77 nrdine dl uc-

cidere con G B a - r a i X 4 
CXSTf. l . I .O: X'era (ru/. con ('• 

Cooper X 4 4 
COR XL!.O Cinque mar ines per 

cento r a c a / / r cor. V Li«i C 4 
COI.l M B t ' S : Gli srhiavl piu 

forti t!«l mondo , con R 
B-owr." SXI 4 

DFI I.F PXI.MF Frrole con lro 
i n t l l del sole SM 4 

HON HOSCO: H mastarrn d*i 
s ioux X 4 

I S l D I t X M O D I R N O l a ralrt.i 
preda con J For.da 

( \ M li> DR 4 
r i l l \ Pap> rhe cosa hai tat-

to In guerra" co-i J Coh irr 
A 4 

I I C C I O L X l lur l lo nei m o n d o 
1 on R l l i " : < i . n X 4 

N r X X D X " <^ll« \ a d i s " co-. R 
Tavlor SM 4 

N l o\'f> • Papa che r o o hai 
f i t t o in enerra" con J C<s-
h .rn A 4 

ORIONF- I moriturl . con M 
Brando DR 4 

PIO X- International Hotel , cor 
E Tavlor S 4 

RKC.II I„X II RIOCO del le sple 
con G Cochom A 4 

S BXSILIO- Colosso dl Rodi 
con L Ma««ari SM 4 

TXRXNTO Rerket e II suo re. 
con P O'Toole DR 4 4 

TIZIXNO: Cittadlnl de l lo spa-
jflo. con J Morrow- A 4 

Tl SCOL.XNX- Okinawa, con R 
Wtdmark DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IwA R I D I Z I O N E F N X L -
XGIS: Xmbasrlatorl . Caxsln. I a 
Fenlce . N u o v o Ollmpla. P lane-
tarlo. PI a/a. Pr ima Porta Ro­
ma. Sala t 'mherto . Tir lano. T11-
i c o l o . TEATRO: Satirl 

lettere 

k\* 
^SS 

VcnticiiHiue mini fa 
non crano 
amici drsjli rhrri 

Nelle soltte discussiont con 
avversart polttwi, questi alia 
fine di ogni polemica torreb-
hero cantar 1 ittoria riportan-
do do che hanno scntto i va-
rt Gucmero (Kicciardetto). 
Montanelli. Enrico Mattel. 
Sorrentino o Romcrsa. e non 
sanno che tali giornahsti. 
quando il C o m o r o delta Hera 
era fascista e jwrcio contra 
gli ebrei. scrlveiano sullo ste*-
so giornale certo senza prcoc-
cuparsi se per t/lt ebrei cor-
reiarto brulti tempi Pol i 
partiqiam liberarono il patr'to 
suala e loro per /orza doiet-
tero trarnutarsl. giornale e 
giornalis-ti. in « democraticl ». 

Che i Qioianl d'ogot von 
tapmano nulla di questt u v s i -
pelle c un tat to Dovrcste 
spesso . anzi spe^s'ifaino, rt-
portare sul giornale no che i 
van (iuerrtero ed AH 10 Ru* 
s"o scrueiano a gun tempi 
Vot aide la possibility dt far 

qttesto spulcuindo i giornali 
drll'cpnca e not nelle discus-
stont, atremma 'let buant pun-
tl dl lantngqia 

.S'c in iurcte saremmo in 
malti a cssertene grati 

Dtstinti rnlutt 

C. P 
(Vicpn?a) 

«N cro» r non 
« IU'OTO » : una 

ricliicsla IWittima 
Fra i punti stabtlttl ncl 

Congresso del a Rlack Power » 
al Center Theater de Newark, 
si rn endtca tl prmcipio di 
aboltre la parola negro , inven-
tata dai bianchi e semprc 
usata in senso tntamante. so 
stituendola con n e r o o nfro-
amer i rnno I.a rwhiesta e le-
gittima e credo che anche 
not. ajmumstt. dobbiamo to-
lidarizzarc abttuandoci a non 
pronunctare piu quella parola 
Per quanto nguarda il gior­
nale e onto che dovra fare 
altrettanto 

Fraterni saluti 

Ing. UGO S T O R N A I O L O 
( N a p o h ) 

Quando FAssicura-
zione prt'iuir 
ma non pa^a 

7/ lf> agosto dello scorso 
anno mentre vua moglie ed 
io tartwtc.mo sulla nostra 
« 750 u dalle tcne trascarse 
a Peio, a nicta salita del ver-
sante notd del passo del To-
nale f inn mo investiti in plena 
sulla nostra destra da una 
FIAT 13(H) tarauta Genovn 
I a nostra macchtna fu dt 
strutta completamente. vua 
moglie sub\ la rottura di due 
costole e contustnnt multiple, 
K> ebbi contusiont al cranio 
e in tutto il carpo In totale 
25 gtarni di ospedalc e 30 dt 
convalescenza per mia mag'tc, 
7 d'ospedale e M di com ale-
scenza per me 

I carabtnicri di Vermiglm 
che tennern subito sul luono 
dell'incldente stesero un icr-
bale — arnmesso in pienn 
anch" dai due gioiant che 
a imesttrono — ihe ci dava 
raqiane al cento per cento 
Attraterso tl iconic tornitornl 
dalla vua asstcurazionc. pre 
sentai il bilancto dei daunt 
che si agqirat ana suite 750 800 
mila lire Ora, dopo un anna. 
la societa usstcuratricc del 
due giot am di Cenora ci ha 
olterto solo la mcta del danno 
subito. ctoe 400 mila lire 

lo varret, per rnezzo del 
nostra giornale. dcnunctnrr 
pubblicarnente il camunrta 
mento assurdo di qucste so­
cieta asstcuratrict Not auto-
mabihstt tutti gti anni pun-
tttalmente portiamo il nostra 
pacchetta di biglietti da mtlle 
(nei mm caso sono 68 000 li­
re) alle casse dt qtteste Assi-
curaziom, ma poi quando ca-
pttanr gli tnetdenti queste 
nan voghono assolutamcnte 
paqare 1 danni realt 

Vorrei anche con questa 
mm tmitare tutti 1 deputati 
comumstt a battersi tn Parla-
mento per poter presto giun-
gere alia nazionahzzazione del 
ststcma assicuratno italiano. 
per evitare tutte queste ru-
berie. 

G I U S E P P E B I F F I 
( C a s s a n o d'Addii - Mi lano) 

assistenzae 
previdenza 

L \ \ S S I S l K V / . \ III 
Y I A L V n i A Al I .AVOKVIOIU 

P O R T I A L I 

Con la legge 161/lUo7 e sta­
to r iordmato l 'anumalo se t to -
re dell'iLssisten^i di mala t t ia 
ai l a v o r a t o n portual i , e que-
s i o n o r d m o avv iene c o n 11 l o r o 
i n s e r i m e n t o ne l l 'ass i s tenza da­
ta dai l ' INAM. Ia qual r o s a n o n 
p u o non trovare c o n s e n n e n t i 
1 l a v o r a t o n l t i teressat i , in 
q u a n t o s i a n o fat te sa lve le 
c o n d i / i o m di i m g l i o r favore , 
perche tale o p e n m o n e si p o 
ne nel la d i r e / i o n e g ius ta p e r 
il pas sagg io ad un sorvi /10 
s a m t a n o naz ionale . 

S o n o suggett i aU'obhl igo del-
l'assi.stenza di mala t t ia presta 
ta de l ' IXAM tutti 1 l a v o r a t o n 
portual i . s ia c h e s i a n o iscritt i 
nei m o l i tentiti da l l e a t i t o n t a 
prepos te al ia d i v i p l i n a del la-
voro portuale . s ia »he .siano 
impiegat i in p a r t i c o l a n c i r r o 
s tance c o n n e s s e al l 'att ivita del 
por to . quali (K-casionali o ra( -
coght icc i . r n i t a m e n t e ai loro 
f a i n i h a n . v e d o n o garant i te le 
pres ta / i on i che l'lN'AM n c o 
n o s c e ai l a v o r a t o n tlf 1 <=etton 
non a g n c o l i 

A tale reg ime prev iden / ia l e 
contro la malat t ia s o n o hog 
getti aiu h e 1 l a v o r a t o n de l 
porti di Genova . Kavona. Me 
s tre . nei quali port i le e s i s t en 
ti c a s s e di malat t ia c o n t i n u e 
ranno ad as s i s t ere e ad eroga-
re l 'assi«ten7a di mala t t ia , per 
c o n t o de l l ' INAM. e s t e v i li.n' 
al le presta7ioni integrat ive . In 
a t t e s t del d e c r e t o intermini 
M e n a l e c h e dovra hs«arl«». il 
va lore del sa lario t o n v e n z i o 
na le . a partire dai 24 5 W'I 
d e v e e s s e r e cfjrrisposto nel la 
misura un ica di 1 150 l ire gior-
nahere . n o n e levabi l i d o p o il 
20 g iorno di ma la t t i a L'm 
denni ta di mala t t ia Mssata in 
1 150 lire g iornahere d e v e e s 
s ere l iquidata a tutt i 1 lavo­
r a t o n . c o m p r e s i quel l 1 dei por 
ti di Tr i e s t e e M o n f a l e o n e . a 
t i to lo dl a c c o n t o e s a i v o con-
g i iagho da effettuare nor. a p 
pena fissaii la re tnb; i7 ione e d 
1 periodi di o c c u p a z i o n e . 

P e r 1 V)h l a v o r a t o n occa 
s ional i 1'INAM ha d i s p o s t o c h e 
la l o r o a m m i s s i o n e a l l e p r e 
s 'azioni di mala t t ia . in via 
p r o w i & o n a . a w e r . g a purch€ 
n s u l t m o present 1 nei m e s e 
precedente la data di mi7;c 
di malat t ia . c o n f e r m a , a da 
idonea d o c u m e n t a z i o n e 

S e il provxedur .en 'o ;n e s a 
m e puo e s s e r e accettatf i nej 
st-n.s<) c h e a n t i n p a 1 r .ecevsan 
atti di u m n c a z : o n e de i ie strut 
ture c h e e r o g a n o 1'a.ssistenza 
di malat t ia per poi a t tuare ii 
loro d e c e n t r a m e n t o a hve'.'.c 
c o m u n a l e . provinCiale e regio^ 
nale . punt i ancora n o n c h i a n 
si presentanu al n o s t r o g iu 
d:zio. qual i que i l i de l la deft 
n ir ione del va lore del s a l a n o 
ct)nvenzionale e de l la coper-
tura ass i s t enz ia ie S e e vero 
e lo a b b i a m o d e t t o . c h e il pas 
sagg io dei l a v o r a t o n portual i 
a l l 'ass i s tenza de l l ' INAM pre 
s en ta contenu i i apprezzabi l i 
sul t erreno unu' icatono e per 
la panf lcaz ione dei trattarr.en 
t i . n o n d o b b i a m o n t e n e r e c h e 
l 'azione dei l a v o r a t o n s ia fl-
n i ta . Alcunl aspe t t i de l l 'ope 
razione s o n o a n c o r a inso lut i 
e qu indi flno a q u a n d o n o n 
s a r a n n o c h i a n t i o c c o r r e man-
tenere v iva la v ig i lanza per 
d i fendere le c o n q u i s t e otte-
r.ute. 

GRATXTTA* D E L L E PRE-
STAZIOXI F A R M A C E L T I C H E 
NELL'AMBITO DELL'ASSI-
STENZ.% DI M A M T T I A ERO-
GATA DAI.L'IN'AM ( D . Pari-

2?SJ>i[U 

si - I'ah-ii i io) — Q u a n d o afTer-
ni ianiu c h e l a s s i s t e n / a INAM 
d e v e e s s e r e c o m p l e t a e gra­
tuita v o y l i a m o p r o p n o s o t t o 
l inean: c h e tutte le pres taz ioni 
d e v o n o e s s e r e da te s e n z a al-
c u n r i m u o r m m o n c t a r i o d a 
parte de l lavoratore ass icura-
to . Pres taz ion i m e d i c h e , ospe-
dal iere e f a r m a c e u t i c h e cost i -
t u i s c o n o l 'arco c o m p l e t o del­
le presta7 ioni gratu i te c m 1 
l a v o r a t o n ass icurat i h a n n o di­
n t t o . C o m e si gnist i f ica allo-
ra c h e 1 l a v o r a t o n per un cer­
to n u n i e r o di med ic ina l i s o n o 
ros tre t t i a sos tenpre de l l e spe 
se c h e v a n n o da l le 100 allp 
2 000 lire'' IJX h n e a s o s t e n u t a 
da i l ' INAM trova lo s p u n t o dal-
1'interpretazione all'art 23 del 
C C N . del 3 1-1939, nei q u a l e 
s i a f lerma c h e l 'ass i s tenza far-
m a c e u t i c a ai l a v o r a t o n corn-
prende « ia sommimstraziane 
gratuita dct medicinali ed at-
tri mczzi terapeutici incluse 
le specialita che siann tndi-
snensahtlt e che non possnnn 
essere snstttuiti con t 1 omuni 
preparati galcnict » Su l la n o n 
lnd i spensab i l i ta di c e r t e spe­
cial i ta si basa la teM del­
l ' INAM. c h e n t i e n e p o s s a n o 
e s s e r e s o s t i t u i t e c o n preparat i 
fjalenici a priori ed in astrat-
t o , qu ind i p r e s c i n d e n d o da l la 
natura de l la mala t t ia e da l l o 
s t e s s o c o n v i n c i m e n t o del me­
d i c o c u r a n t e 

D a n d o r o r p o a q u e s t a sua 
in terpre taz ione TINAM ha sta-
bil'.to r h e le 20 0O0 sprc ia l i ' a 
medic ina l i non s o n o tu t te in 
d i spensab i l i e non «-os«itinb:H 
c o n preparat i gaienic i ed ha 
n r o n o v i u t o il cara t tere dt in 
d i spensab i l i ta a "1I1 1.1 f**i me­
dic inal i , c o m p r e s i nei prontua-
n o f a r m a c e u t i c o Per alt re 
3 000 I ' lNAM h a s o s t e n u t o sia­
n o sos ' i tu ib i l i c o n altri m'Hli-
c inah s : r n , i a n , 1 qual i ver.po-
n o ero»at i f e m i ^ r a t u i t a m e n ' e 
< p*r e s s i i Iavoratori p.-.j:ano. 
com*4 si e d e t t o , da l l e 100 a l > 
2 0T1 i ire». e le res tant i 4 Of/) 
le ha e^cluse dai p r o n t u a n o 
farmaret i t i ro . s o t t r a e n d o l e ro-
M ad o£ni p r e s c n 7 i o n e nel-
l ' ambi 'o d e l l a p r e s t a z i o n e as -
s icurat iva , di gu i sa c h e s e 
p r e s c n t t e d e v o n o e s s e r e p a l a ­
t e l n t e r a m e n t e dai lavoratort . 

S u q u e s t a i m p o r t a n t e que-
s t i o n e di p n n c i p i o il Patro-
n a t o I N C A de l la CGIL ha s e m -
p r e p r e s o p o s i z i o n e m d i f e s a 
dei l a v o r a t o n fir.o a por tar la 
di f ronte al ia M a e i s ' r a t u r a , e 
la Cassazior.e mfine si ft 
e s p r e s s a n g e t t a n d o la t e s i del­
l 'INAM e n c o r . o s c e n d o c h e i e 
prestazjor.i f a r m a c e u t i c h e de­
v o n o e s s e r e ero^ate gratuita-
m e n t e e s enza Lmitazior .e al­
cuna. N o n o s t a n t e il p u d i z l o 
del la C a s s a z i o n e . p e r 6 . I 'INAM 
r o n t m u a a m a n t e n e r e in a t :o 
un r e g i m e i l legale r.el c a m p o 
de l l e pres taz lon i farmareut l -
r h e , e c i 6 s ta a d i m o s t r a r e 
c h e al ia b a s e del s u o c o m p o r -
t a m e n t o n o n preva leva l e M -
eenza d e l l a g i u s t a apphcaz ior .e 
de l l e legsjl. qt>anto la v o l o n ' a 
dei p o h t i r i al G o v e m o di far 
pafjare ai l a v o r a t o n u n a part* 
de l le s p e s e f a r m a c e u t i c h e . P e r 
e l i m i n a r e ta l e lllejrale r e g i m e 
i n s t a u r a t o da i l ' INAM e dai 
pol it ict de l centro- s in i s tra s i 
i m p o n e l 'az ione ccmtlnua de l 
lavoratort . s i a per o t t e n e r e 11 
n s p e t t o d e l l e leinri, s i a p e r 
e o n q u i s t a r e la n f o r m a del l 'as-
s i s t enza di mala t t ia co l pra-
d u a l e p a s s a p g i o ad u n servl-
z io s a n i t a n o naz iona le . nei 
qua le l 'ass i s tenza c o m p l e t a e 
gratui ta d i malat t ia d o v r a es­
s e r e n c o n o s c i u t a a tutt i 1 cit­
tadini . 

Renato Buschi 
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settegiorni 
radio-TV 

DAL 10 AL 16 SETTEMBRE 

51 IT; 

tPace a chi cnlra)) lunedi sul JSazionale TV 

II civile messaggio 
di Alov e Naumov 

; ; " f t . 

I 
Va In ondi luncdl tul Nazionale TV, per la serie dei film del « DUgelo », « Pace a chi entra », il civile 
tnetiagglo di Alexandr Alov e Vladimir Naumov. NELLA FOTO: un'inquadratura di « Pace a chi entra ». 

10 SETTEMBRE Domenica 

TELEVISIONE 1 
11,50-
15,25 
18 ,— 

1 9 , — 

19,50 

20,30 
2 1 , — 

21,55 
22,10 
22,25 
23,05 

12,35 LA TV DEGLI ACRICOUORI 
RIPRESE DIRETTE 01 AVVENIMENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARRIVANO I VOSTRI 
Campionato llaliano dl calclo 
CRONACA REGI5TRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR­
TITA DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISION! DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
I BANDITI DEL RE 
da un rornanzo di Aless^ndro Dunns • Snccndi puntata 
QUINDICI MINUTI CON I BACHELORS 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
18 ,— EUROVISIONE - FRANCIA: Vich/ 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 
19-19,45 RECITAL DI GIANNA GALLI E DINO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 PARTITA A DUE 

Fuochi d'artificio • Telefilm 

FORMICHINI 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore K, 13, 
15. 20, 23; li.35: Musiche 
della domenica; 8,30: Vita 
nei rampt; 9: Musica per 
arehi; 10,15: Trasmissione 
per le For/e Annate; 10,45: 
Disc-jockey; 11.10: II cir-
colo dei genitori; 12: Con-
trappunto; 13.15: Le mllle 
lire; 13.43: Canla Uindo 
Fiorinl; 14: Motivi all'aria 
nperta; 14.30: Zibaldone i-
taliano; 10.30: Pomerigglo 
con Minn: IK: Concerto 
sinfonico; 19,30: Interludio 
musicale; 20.20: Ui voce di 
Patty Bravo; 20,25: Batto 
Quattro; 21.20: Concerto 
del pianista Sviatoslav 
Riehter; 22.10: Musica da 
ballo; 22.30: V Giochi del 
Mediterraneo. 

SECONDO 

disco per Testate; 11,30: 
Voci dal mondo; 15: Can-
tanti internazionali; 16: 
Concerto di musica leg­
gera; 17: Musica e sport: 
nei corso del programma: 
V Ciiochi del Mediterraneo 
- Ciclismo - Automobili-
siiio - Ippica; 18,35: Arri-
vano i nostn; 19,50: V Gio-
chl del Mediterraneo; 21: 
I classici del giallo: « Dal­
le novo alle dieci », di A-
gatha Christe; 21,40: Le 
can/oni del XV Festival di 
Napoli; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8,30, 9,30. 10,30. 11,30. 13,30. 
18.30. 19,30. 21.30. 22,30; 
6.30: Buona festa; 8,45: II 
giornale delle donne; 9,35: 
Gran varieta; 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,35: Ju­
ke-box; 12: I virtuosi del-
la tastiera; 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 12.30: Mu-
siche da film; 13: II gam-
bero; 13,45: II complesso 
della domenica: I King's 
Stars; 14: Vetrina di un 

Ore 9,45: Franz Schu­
bert; 10: Antonio Vivaldi, 
Giovanni Paisiello; 10.30: 
Musiche per organo; 10,55: 
Heitor Villa-Lobos; 11,15: 
Concerto opeiistico; 12.20: 
Musiche di ispirazione po-
polare; 12,55: Le grandi in-
terpretazioni; 14,30: Wolf­
gang Amadeus Mozart; Be-
la Bartok; 15,30: Una del­
le ultime sere di Carne-
vale a Venezia, di Carlo 
Goldoni; 17,45: Concerto 
del pianista Daniel Baren-
boim; 18,35: Musica legge-
ra; 18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: Letteratura da tre 
soldi; 21: Club d'ascolto: 
Teo o l'acceleratore della 
storia, di Augusto Frassi-
neti e Giorgio Manganelli; 
22: II giornale del terzo; 
22,30: Kreisleriana 

13 SETTEMBRE 
Mercoledi 

TELEVISIONE 1* 
10-11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e zone rispettivamente collegate 

16,30-17,30 EUROVISIONE • TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
• ) LANTERNA MAGICA 
b ) A VELE SPIEGATE 

c) MAGILLA GORILLA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

1 1 , — VIVERE INSIEME 
54 ' . DIFFICILE GIUDICARE 
di Vladmuro Ca|di 

22,15 MERCOLEDI' SPORT 

2 3 . — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

11,15 SHOW BOAT 
Film . Regia di Gecr$e Sri-ey 

22,55 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del matt-no; 9.07: 
Colonna musicale; 10.05: 
Le ore della musica: 12,47: 
La donna, oggi; 13.33: Le 
mille lire; 13,37: Sempre-
verdi; 14.40: Zibaldone ita-
liano; 15.40: Pensaci Scba-
stiano; 15,45: Parata di suc­
cess!; 16: nCelestino. Cele-
stina e il cane»: 1630: II 
giornale di bordo: 16.40: 
Corriere del disco; 17.20: 
Mademoiselle D o c t e u r; 
1735: Momento napoleta-
no; 17.45: L'Approdo; 18.15: 
Per voi giovani: 19.15: Ti 
scrivo dall'ingorgo: 20.15: 
La voce di Gene Pitnev; 
20.20: L'arte di Giufa. di 
Nino Martoglio: 21.25: Con­
certo sinfonico; 22.30: V 
Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 830, 930, 10,30. 1130. 
12.15. 13.30. 14,30. 15.30. 
1630. 1730. 1830. 19.30. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale: 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,45: Si­
gnori rorchestra; 9.12: Ro-
mantica; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget. di 
Georges Simenon; 10.15: 
Vetrina di un disco per 
Testate; 10,40: Corrado fer-
mo posta; 11,35: Viaggio 
nell'Iran; 11.42: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Pronto. 
chi parla?; 14: Le mille li­
re; 14,04: Juke-box; 14.45: 

Dischi in vetrina; 15: Mo­
tivi scelti per voi; 15.15: 
Rassegna di giovani esccu-
tori; 16: Rapsodia: 1638: 
Ponte Radio: 17.05: Transi­
stor sulla sabbia Negli in­
tervalli: (ore 17.55) V Gio­
chi del Mediterraneo. (ore 
18.25) Sui nostri mercati; 
18.50: Aperitivo in musica; 
19,50: V Giochi del Medi­
terraneo; 20,10: II bistolfo; 
21.10: Come e perche; 21.20: 
Cento anni della Galleria 
di Milano; 22: Tempo di 
jazz. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa­
gnolo; 10: Musiche operi-
stiche; 10.25: Alcssandro 
Marcello. Johann Samuel 
Schroeter; 1035: Musiche 
di Robert Schumann: 1130: 
Vmoenzo Bellini: 12.20: II 
viohno di Giovan Battista 
Viotti; 1235: Concerto sin­
fonico; 1430: Recital del 
soprano Lilia Teresita Re­
yes: 15.10: Giovanni Pai­
siello; 1530: Compositori 
contemporanei; 16: Mauri­
ce Ravel. Ferniccio Buso-
ni; 16.45: Eugene Ysaye: 
17: I.e opinioni degli altri; 
17.25: Franz Schubert; 
18.15: Quadrante eoonomi-
co; 18.30: Musica leggera: 
18.45: Le grandi date: I I . 
8 settembre 1943; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Ventisei Sonate tne-
dite di G. Tartini per vio-
lino e continuo; 21: Fran2 
Schubert; 22: II giornale 
del terzo; 2230: Incontri 
con la narrativa: Mamaj, 
racconto di Evgenij Za-
mjatin. 

14 SETTEMBRE Giovedi 
IIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII" 

I = 
TELEVISIONE 1 

10-11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Bar! e Milano e zone rispettivamente collegato 

17 ,— EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a ) L'ULTIMO DONO DI TI-LU 
b ) NEL PAESE DELLE BELVE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 , — TEATRO INCHIESTA 

n. 11 - Sfida per Cuba 
22,20 BELLA ITALIA 

La Certosa di Padula 
22,45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
2 3 , — TELEGIORNALE 

I 

// capolavoro 
di Benjamin 

Britten sul 3° 
1I radiofonko i 
II 
II 

TELEVISIONE 2 
19,30-20.30 EUROVISIONE . TUNISIA: Tunisi 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 

I - La montagna 
2 2 , — EUROVISIONE - TUNISIA: Tun;si 

GIOCH! DEL MEDITERRANEO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 830: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale: 10.05: 
Le ore della musica; 12,47: 
La donna, oggi; 1333: E' 
arrivato un bastimento; 
14.40: Zibaldone italiano; 
15.40: Pensaci Sebastiano; 
15.45: I nostri successi; 
16: Le Meteore; 1630: No-
vita discografiche america-
ne; 17.20: Mademoiselle 
Docteur; 1735: Oggi a Lon-
dra: 18.05: Gran varieta; 
19.25: La radio e vostra; 
20.15: l a voce di Audrey; 
20.20: Serata di gala: 21.05: 
Grandi successi Italian: per 
orchestra: 2135: Concerto 
del sestetto Chigiano; 
2230: V Giochi del Medi­
terraneo. 

SECONDO 

canzoni degli anni "fiO; 13: 
Tutto il mondo in due; 
1335: Finalino; 14.45: No-
vita discografiche; 15: La 
rassegna del disco; 15,15: I 
Grandi concertisti; 16: Le | 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 1638: Transistor I 
sulla sabbia. Negli interval- I 
li: (ore 17.55) V Giochi del 
Mediterraneo. (ore 18,25> 
sui nostri mercati; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930: 
V Giochi del Mediterraneo; 
20.10: Sesto senso; 2030: 
Canzoni del West; 21: Mi-
crofono sulla eitta: Taran-
to; 2130: La « Granfesta n 
di Anccia 

TERZO 

II 

II 

II 
II 
II 

II capolavoro del musi-
cista inglese contempora-
neo Benjamin Britten, Pe­
ter Grimes, andra in onda 
alle 20 di giovedi 14 
settembre sul Terzo pro-
gramma radiofonico, in 
edizione discograhca diret-
ta daH'autore, con i ean-
tanti Watson. Pears, Pea­
se, e con l'Orchestra e il 
coro del Covent Garden. 

Britten, al quale si de-
vono alt re opere di suc-
cesso e numerose compo-
sizioni smfoniche onhai 
entrate nei repertorio in-
ternazionale, ha compiuto 
gli studi in Inghilterra. 

Nei 1953. ii musicista 
venne decorato con la 
Companionship of Honour, 
onorificenza governativa in­
glese per meriti nazionali. 
Tra le opere piu note di 
Britten si citano oltre Pe­
ter Grimes, composta nei 
1945. The rape of Lucretia 
(1946 >. Billy Budd (1951) 
e // giro di rite (1954) da 
un racconto d: Henry Ja­
mes. 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 10,30. 1130. 
12.15. 13.30. 1430. 1530. 
1630. 1730. 1830, 19.30. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.45: Si-
gnori l'orchestra; 9,12: Ro-
mantica; 9.40: Album mu­
sicale; 10: Le inchieste del 
Giudice FToget, di Georges 
Simenon; 10,15: Vetrina di 
un disco per Testate; 10,40: 
Cetra dovunque; 11,42: Le 

Ore 1: « Crociera d'esta-
te» : S30: Corso di spa 
gnolo; 10: Claude le Jeune; 
10.25: Franz Liszt; 10.45: 
Ritratto d'autore: I-eos Ja 
nacek: 12.20: Johannes 
Brahams. Sergej Rachma-
ninov; 13: Antologia di in-
terpreti; 14.30: Musiche ca 
menstiche di Gabriel Fau-
re; 1530: Novita discogra- I 
fiche; 16,05: Harold Shapi- I 
ro, Henn Sauguet. Jean 
Absil; 17: Le opinioni degli > 
a l tn : 17.10: L'improv\isa- I 
zione in musica: 18.15: Qua- I 
drante economico; 1830: 
Musica leggera; 18.45: Pa- I 
gina aperta; 19.15: Concer- | 
to di ogni sera; 20: Peter 
Grimes, di Benjamin Brit- | 
ten. Negli tntervalli: 1) In I 
Italia e alfEstero. 2) (ore • 
22 circa) n giornale del . 
terzo: 23,10: Strutturalismo I 
e critica letteraria, I 

11 Lultima 
puntata 

di nQuesta 
I j estates 
1 5 Lunedi 11 settembre. al-

2 le 21.15 sul Secondo pro-
~ gramma televisivo. va »n 

I ^ onda I'ultima trasmissio-
5 ne del settimanale estivo 
S « Questestate ». L'inchiesta 

I H d: questa settimana affron-
S ta il problema del divario 
E tunMieo fra Nord e -Sud 
^ e c o d delle pre^enze TU-

1 5 nstiche nelle due diverge 
S aree italiane. divano che 
5 percentualmente si nper-

I Z cuote sfavorevolmente so-
5 prattutto nei settore del-
= l'economia. 

Ije prevenze tunstiche 
nelle regioni dellTtaha ine-
ndionale rappresen'ano. m-
fatti. appena il 18 "J del 
totale nazionale: su 100 
presenze italiane solo 
18 appartengono al Sud e 
quasi altrettanto si puo 
dire delle presenze stra-
niere. 

Sulla base di questi da-
ti, Alberto Macchiavello ha 
realizzato il servizio dedi-
cato alio squilibrio fra le 
due Italie. incominciando 
dal Lido di Jesolo. loca-
lita che meglio di ogni al-
t ra riassume il • boom » 
del turismo nordico e che 
off re un « t e s t » estrema-
mente prezioso. 

II 

11 SETTEMBRE lunedi 

TELEVISIONE 1 
10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bar! e Milano e lone rltpettivamente collegale 

18,15 LA TV DEI KAGAZZI 
a) FLASH 
Impariamo a fotografare 
b) DAVID THOMPSON, CARTOGRAFO 
c) IL CORRIERINO DELLA MUSICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — I film del « disgelo » 
PACE A CHI ENTRA 

Film - Regis di Alexsandr Alov e Vladimir Naumov 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
17,30-20 EUROVISIONE . TUNISIA: Tunisi 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 QUESTESTATE 

2 2 , — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. H, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 2:t; 
(»,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 830: Le 
cun/oni del mattino; 0,07: 
Colonna musicale, 10,05: Le 
ore della musica; 12.17: La 
donna oggi. 13,33: Le inil-
le lire; 13,37: Can/oni .sen-
za parole; 11.10: Zibaldone 
italiano; 15.10: Pensaci Se­
bastiano; 15,15: Album di-
scografico; Hi: Sorella ra­
dio; 16.30: Corriere del di­
sco; 17.20: Mademoiselle 
Docteur. 17,35: Momento 
napoletano; 17,45: Festival 
Internazionale della can­
zone; 18,15: Per voi gio-
vani; 10,15: Ti scrivo dal-
l'ingorgo; 20,15: La voce 
di Adriano Celentano; 
20.20: Piccolo concerto 
jazz; 21: Presenza di Gia-
como Puccini; 22,05: Bello-
sguardo; 22.20: Intervallo 
musicale. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30, 8.30. 0.30. 10.30. 11.30, 
12.15, 13.30, 14,30. 15.30, 
16.30. 17.30. 18,30. 19.30, 
21,30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo cli musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; !).12: 
Romantica; 9.10: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 10,15: Vetrina di 
un disco per Testate; 10,40: 
Io e il mio amico Osvaldo; 
11,42: Le canzoni degli mi­
ni 'CO; 13: Giallo « 13»; 
13,45: Teleobiettivo; 14: Le 

mille lire; 11,15: Tavolo/za 
musicale; 15: Selezione di-
scografiea; 15,15: Grandi 
pianisti: Robert Casadesus; 
16: Rapsodia; 16.38: Tran­
sistor sulla sabbia Negli 
intervalli (ore 17.55) V 
Ciiochi del Mediterraneo, 
(ore 18,251 Sui nostri mer­
cati; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19.50: V Giochi 
del Mediterraneo; 20,10: 
II mondo dell'opera; 21: 
Orchestra diretta da Zeno 
Vukelich. 

TERZO 

Ore 9: « All'aria aperta »; 
9.30: Corso di spagnolo; 
III: Antonio Lotti, Andrea 
Antico da Mantova, Gio­
vanni Pierluigi da Palestri-
na; 10,30: Ludwig van Bee­
thoven. Anton Dvorak; 
11.10: Victor De Sabata; 
11.35: Antonio Vivaldi. Pie-
tro Locatellt: 12.20: Woli-
gang Amadeus Mozart; 
12.50: Igor Strawinsky; 13: 
Antologia di interpreti; 
14,30: Ca])olavori del No-
vecento; 11.55: Felix Men-
delssohn-Bartholdy; 15.30: 
II crescendo, di Luigi Che-
rubini; 16.40: Georg Mat­
thias Monn; 17: Le opinio­
ni degli altri; 17.10: Ritrat-
ti di musicisti francesl 
contemporanei: Jean Ri-
vier ( ID; 18.05: Franco 
18.15: Quadrante economi­
co; 18.30: Musica leggera; 
18.15: Morte. fuoco e vita. 
racconto di Arnold Ben-
net; 19,15: Concerto dl ogni 
sera; 20,15: Amos, comme-
dia in tre atti di Anna 
I-angfus; 22: II giornale del 
terzo. 

15 SETTEMBRE Venerdi 

TELEVISIONE 1 ' 
10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e lone rispettivamente collegate 
16 ,— EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a ) PALESTRA D'ESTATE 
b ) I PILOTI DELLA SCHELDA 
c) ROBINSON 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 . — SERVIZIO SPECIALE DEL T G 

La Galleria: coore e memoria di Milano 
2 2 , — LA « GRANFESTA » Dl ARICCIA 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
17,55 INTERVISIONE - EUROVISIONE - U=>SS Kiev 

ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA FEMMINILE 
20,10-20,45 EUROVISIONE - TUNISIA: Turks' 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 BREVE GLORIA Dl MISTER MIFFIN 

di Allan Pncr . Terra puntata 
22,30 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 830: Le 
canzon: del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Le ore della musica: 12,47: 
La donna oggi; 1333: Or­
chestra canta; 14.40: Zibal­
done italiano: 15.40: Pen­
saci Sebastiano; 15.45: Re­
lax a 45 giri; 16: a La roc-
ca in mezzo al mare» ; 
1630: Cornere del disco: 
17,20: Mademoiselle Doc­
teur; 1735: Momento na­
poletano; 17.45: Inchie^ta 
al sole; 18.15: Per voi gio-
vani: 19.15: Ti scrivo dal-
l'mgorgo. 20.15: La voce 
di Gianni Pettenati: 20.20: 
Concerto sinfonico; 21.45: 
Chiara fontana; 22.15: Par-
liamo di spettacolo; 2230: 
V Giochi ael Mediterra­
neo. 

SECONDO 

11,12: Le canzoni degli an­
ni '60; 13: Hit Parade; 
13,55: Finalino; 14: Juke­
box; 14,45: Per gli amid 
del disco; 15: Per la vostra 
discoteca; 15,15: Grandi 
cantanti lirici; 16: Rapso­
dia; 16.38: Transistor sul­
la sabbia: Negli intervalli: 
(ore 17,55: V Giochi del 
Mediterraneo, (ore 18,25): 
Sui nostri mercati; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930: 
V Giochi del Mediterraneo; 
20.10: Harry Belafonte; 21: 
Mendiano dl Roma; 2130: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 10.30. 1130. 
12.15. 1330. 1430, 1530, 
1630. 1730, 1830. 19.30. 
2130. 2230: 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 10,15: Vetrina di 
un disco per Testate; 10,40: 
Le stagioni delle canzoni; 

Ore 9: «Trampoiino s; 
930: Corso di spagnolo; 
10: Musiche pianistiche; 
1035: Linche; 1130: Clau­
de Debussy. Zoiian Koda-
ly, 12.20: Gt-orges Bizet; 
1230: Carl Philipp Ema­
nuel Bach, Wolfgang Ama­
deus Mozan. Ludwig van 
Beethoven; 13.45: Concerto 
sinfonico, 1430: Concerto 
operisticu; 15.25: Niccolo 
Paganim; 1530: II convi-
tato di pietra. di Alexander 
Dargominskij; 17: Le opi­
nion) degli altri; 17.10: 
Alcssandro Stradella. Wolf­
gang Amadeus Mozart; 
17.40: Jean Sibelius; 18.15: 
Quadrante economico; IS 
e 30: Musica leggera; 18.45: 
Edoardo Scarfogho; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Le frontiere dello 
universo; 21: La Iegione 
straniera; 22: II giornale 
del Terzo; 2230: In Italia 
e all'estero; 22,40: Idee e 
fatti della musica; 2230: 
Poesia nei mondo. 

12 SETTEMBRE Martedi 
! I 

TELEVISIONE 1* 
1011,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e zone rispettivamente collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a ) GALASSIA 
b) GIUSTINO E' GOLOSO 
di Georges Fcyclcau 
e) URRA*, FLIPPERI 
d ) IL RE DELLA FORESTA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — II Noveltlere 

SERATA CON CESARE PAVESE 

22,45 QUINDICI MINUTI CON ANNA MARCHETTI 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
17,30-19,30 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 CORDIALMENTE 

22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, K. 
10, 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo. 
7.10: Musica stop; 8,10: 
I.e can/oni del mattino; 
9: La comumta utnnnii; 
9,10: Colonna musicale; 
10,05: I.e ore della musica: 
12,47: La donna, oggi; 13,33: 
Le mille lire. 13.37: I" ar 
rivato un bustiincnto. 11.10: 
Zibaldone italiano; 15,10: 
Pensaci Sebastiano; 15,15: 
Un quarto d'ora di novita; 
16: La rocca in mezzo al 
mare; 16,30: Novita disco­
grafiche francesi; 17,20: 
Mademoiselle D o c t e u r; 
17,35: Suunii Arturo Bene-
detti Michelangeli, 18.05: 
II dialogo; 18,15: Per voi 
giovani; 20.15: La voce di 
Anna Marchetti; 20,20: Ma-
dama Butterfly, di Giaco-
mo Puccini; 22.10: V Gio­
chi del Mediterraneo 

SECONDO 

11.15: Cocktail musicale; 
15: Girandola di canzoni; 
15,15: Gr'iudi dircttori. Ser­
ge Kussewits/ki; Hi: I.e 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 16.38: Transistor 
sulla sabbia Negli inter­
valli: (ore 17.551 V Giochi 
del Mediterraneo. (ore 
18.25) Sui nostri mercati; 
18.50: Aperitivo in musica; 
19.50: V Giochi del Me-
diterraneo; 20.10: II vostro 
amico Rascel; 21.10: Non 
tutto ma di tutto; 21.20: 
Musica da ballo; 22: Com-
plessi e solisti di jazz. 

TERZO 

Giornale radio ore 6.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 11,30, 15.30. 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 
21,30, 22,3(1; 6.35: Colonna 
musicale; 8.15: Signori l'or­
chestra; 9.12: Romantica; 
9.10: Album nniMeale; 10: 
Le inchieste del Giudice 
Froget. di Georges Sime­
non; 10.15; Vetrina di un 
disco per l'estate; 10.40: 
Hit parade de la chanson; 
II: Ciak; 11.35: La posta 
di Giulietta Masina; 11,15: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Lei che ne dice?; 13,55: 
Finalino; 14: Le mille lire; 

Ore :).30: Corso dl spa­
gnolo; 10: Musiche clavl-
cembalistiche; 10,15: Jo­
hann Joachim Quant/, Ni-
colai Bere/owski Gioac-
chino Rossini; 10.55: Sul­
fonic di Sergei Prokofiev; 
11,35: Carl Maria von We­
ber: 12.20: Charles Adolph 
Adam. John Alden Carpen­
ter; 13: Recital del quar-
tetto Borodin; 11.25: Jean 
Baptiste Kesard. 11.30: Pa-
gine da « t.a danna/ione di 
Faust ». di Berlioz; 15,30: 
Novita discogiafiche; 15.50: 
Franz Schubert; 16.20: 
Compositori italiani con­
temporanei; 17: Lo opinio 
ni degli altri; 17,10: Jean-
Baptiste Lullv; 17,20: Wi-
told Ltltoslawskl; 18.15: 
Q u a d r a n t e economico; 
1830: M-isica leggera; 18,15: 
Italiani in America; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20.30: Cultura classica del 
'900 italiano; 21: Musica e 
romanticismo; 22: II gior­
nale del terzo. 

16 SETTEMBRE Sabato | 

TELEVISIONE 1 
10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e zone rispettivamente collegate 
16 ,— INTERVISIONE - EUROVISIONE - URSS: K>v 

ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA MASCHILE 
18.20 LA TV OEI RAGAZZI 

a ) PICCOLE STORIE 
b) L'IPNOTIZZATORE 
di Georges Feydeau 
c) BILLY DOG 

19,35 ESTRAZION1 DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 , — BUONANOTTE BETTINA 

Seconda puntata 
21.50 LINEA CONTRO LINEA 
22,35 I PRONIPOTI 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
18.20-20.15 EUROVISIONE - TUNISIA: 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 
2 2 , — EUROVISIONE - TUNISIA: T r 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Tunisi 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13, 15. 17. 20, 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 830: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
II mondo del disco italia­
no; 10.05: Le ore della mu­
sica; 12.43: La donna oggi; 
13.20: Le mille lire; 1330: 
Ponte radio; 1430: Parole 
e musica; 15.10: Zibaldo­
ne italiano; 15,40: Pensaci 
Sebastiano; 15,45: Schermo 
musicale; 16: Uomini e 
musica; 1630: Hit Parade; 
17.25: L'ambo della setti-
mana; 1732: Profili di ar-
tisti linei; 18.05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Trat-
tenimento in musica; 19.25: 
Le Borse in Italia e a'.-
l'estero, 20.15: La voce di 
Iva Zamcchi; 20.20: Abbia-
mo trasmesso; 2230: V 
Giochi del Mediterrar.eo. 

SECONDO 

ndiana; 1335: Finalino; 14: 
Juke-box; 14.15: Angolo mu­
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Ernest Ansermet; 
16: Le canzoni del XV Fe­
stival di Napoli; 1638: 
Canzoni italiane; 17: V 
Giochi del Mediterraneo; 
17.40: Bandiera gialla; 18,25: 
Sui nostri mercati; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930: 
V Giochi del Mediterra­
neo; 20.10: Jazz concerto; 
21: New York '67; 21,5*: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Giornale radio, ore 630, 
730. 830. 930. 1030. 1130, 
12.15. 1330. 1430. 1530. 
1630. 1730. 1830. 19.30. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale, 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale: 10: Ruote e mo-
ton; 10.15: Vetnne di un 
disco per Testate; 10,40: 
Batto quattro; 11,42: Le 
canzoni degli anni *60; 
12.20: Dixie-beat ; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me-

Ore 930: Corso d: spa­
gnolo; 10: Michel de La-
lande. Francis Poulenc; 
10.45: Heitor Villa-Lobos, 
Francisco Tarrega; 11: 
Antologia di interpreti; 
12.20: Giselher Klebe, An­
dre Johvet; 13: Musiche di 
Ludwig van Beethoven; 
1430: Recital della piani­
sta Marcella Crudeli Ma-
sotti; 1530: The Dream ol 
Gerontius, di Edward El-
gar; 17.05: Ludwig van Bee­
thoven. Robert Schumann. 
Maurice Ravel; 18: Le opi­
nioni degli altri; 18,10: 
Igor • Strawinsky; 1830: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Con­
certo di ogni sera; 20.15: 
Concerto sinfonico: nello 
intervallo: musica e poe­
sia; 22: II giornale del Ter­
zo; 2230: Scuola serale, di 
Harold Pinter. 

i 
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Jean-Luc Godard e Marco Bellocchlo hanno ricevuto I « Preml 
speciali della giuria » rispeltivamente per « La cinese » e per 
« La Cina e vicina » 

II «Leone» a Luis Buriuel: 
verdetto equanime anche se facile 

I due premi speciali a Godard e Bellocchio — Ai tedeschi occidentali P« opera prima»» — A colloquio con il vincitore 
Dal nostro inviato 

VENKZIA, 8 
5>i c avuto il verdetto che 

quasi tutti si auguravano, e 
die confer ma esallamente i 
valori in campo. U « Leon 
iloro > e andato a Luis Bu­
riuel per il sua film Belle de 
jour. Godard, che sembra 
rwer cantravtato hi mcritatis-
sima vittoria del gi'indc re 
gista spagnolo fino all'ultimo, 
e Bellocchio hanno ottenuto 
i due premi speciali che sono 
a dispovizione della qturm per 
i loro due film •* rinesi J>. Per-
somdmente avremmo forse 
prefcnto Sovveisivi a La Cina 
r vicina, via la giuria deve 
essere stata sensibile a un 
carlo (come dire?) inquadra-
vicnto « cstetico » del verdet­
to. che posstamo apprezzarc. 
hidiscutibile la prevalenza del­
la bianda attrice americana 
Shirley Knight, interprete del 
mediamctraggio inglese inau-
gurale Dutchman, che ha avu­
to infalti la Coppa Volpi fern-
viinile, mentre quella per la 
migliore interpretazione via-
schile d toccata a Liubisa Sa-
mardzic. giovane « divo * del 
cinema jugoslavo per la sua 
figura di allegro e malinco-
vico partiqiano nel film II 
mattino. H pretnio «Opera 
prima > Citta di Venczia e 
stato attribuito a Mahl/.oitrn 
Ct L'insaziabile t) di Edgar 
Reitz. quale riconoscimenlo 
alia nouvrllc vngup tedesco 
occidenlale. forse piu die al 
ralorc specifico di uno dei 
tre film '.la essa presentati. 

Al di la della discussione. 
semprc un po' capziosa. sui 
prcsunti ralori cinematografici 
<: puri ». questa voleva esse-
re una rassegna di autori e di 
idee. E' stato prcmiato uno 
dei pin insiqni autori cinema­
tografici viventi — la cut ideo-
gia. la cui visione del mondo 
fanno da tempo corvo unico 
con la sua apparentemente 
trascurabile « resa formate » 
— c si sono piazzati a tutti i 
posti d'onore i « temi* che. 
quindici giorni fa, qia carattc-
rizzarana il proqramma della 
XXV1H edizione della Mostra 
in un senso piii aperto e pro­
gressiva delle altre: il dibatti-
to sullc nuove istanze rivolti-
zionaric. il prohlema negro in 
America in Dutchman, la criti-

ca della societa del benesse-
re (Mahlzeiten), ecc. In con-
clusione ci sembra che la giu­
ria abbia aderito quest'anno 
agli intenti della manifeslazio-
ne in modo adeguato. 

I premi non ufficiali hanno 
confermato, nella sostanza lo 
orientamento della giuria, met-
tendo tuttavia riparo a qual-
che esclusione. 

II trionfo di Nolle <le jour 
era previsto. ma non per (pie-
sto e stato meno apprezzato. 
Chi e il vincitore. visto un po' 
phi da vicino nella sua perso 
nalita umana? Luis Bunuel 
non concede volentieri inter-
viste, e vol dobhiamo ester 
p.rati a comuni amici porta-
ghesi e. svagnoli se siamo riu-
sciti a restarp in sua compa-
gnia per quasi quattro ore. 

Bunuel aveva messo picde al 
Lido solo per vedere il film 
di Godard e per tenervi la 
prima e probabilmente Vul­
tima conferenza-stampa della 
sua carriera di cineasta. Egli 
dice, infatti, che non fara piii 
nessun film, che Bella di gior-
no restera il suo canto del ci-
gno. ma noi ci permettiamo di 
dubitarne. Alle offerte dei pro-
duttori, che si vanno moltipli-
cundo, il regista non presto in-
teretse: pero noi sappiamo die 
il suo soqno segreto rimane 
quella di fare almeno un altro 
film nella « sua t> Spagna. Do-
po il « c«so » Viridiana. tutta­
via. crediama che moltc cose 
debhana cambiare, perdie quel 
sognn possa essere realizzato. 
Ma non si pud mai dire... 

Runnel e un uomo coltis-

~1 

la giuria 
Ecco la giuria che ha 

asscgnato i premi della 
X X V I I I Mostra inlernazio-
nale d'arle cinemalografica 
di Venezia: 

Alberta Moravia (presi-
dente) e Carlos Fuenles, 
Juan Goyfisolo. Erwin Lei 
ser, Violelle Morin, Susan 
Sontag, Rotislav Yurenev. 

/ PREMI 
% < Leone d'oro B a BELLA 01 GIORNO del regista spa-

gnolo Luis Buriuel. 
# « Premi speciali della Giuria » a LA CINA E' VICINA 

di Marco Bellocchio e a LA CINESE del regista fran-
cese Jean-Luc Godard. 

% « Premio Opera prima Citta di Venezia > a MAHLZEI­
TEN (a L'insaziabile >) del regista tedesco Edgard Reitz. 

0 < Coppa Volpl • per la migliore interpretazione femmi-
nile all'attrice Shirley Knight per DUTCHMAN (« L'o-
landese ») del regista inglese Antony Harvey. 

0 « Coppa Volpi » per la migliore interpretazione maschile 
ail'atlore Ljubisa Samardzlc per JUTRO (c II matti­
no ») del regista jugoslavo Purisa Oiordievic. 

Gli altri premi 
# Premio Citta di Venezia a UTOSZEZON (c Fine stagio-

ne ») del regista ungherese Zoltan Fabri. 
% Targa d'oro della rivlsta « Cinema nuovo >, all'unanimita, 

a BELLE DE JOUR. 
# Premio « Francesco Pasinetti » per II miglior film stra-

niero in concorso a BELLE DE JOUR; per il miglior 
film fuori concorso a MOUCHETTE di Robert Bresson. 

% Premio della Federazlone italiana circoli del cinema a 
SOVVERSIVI di Paolo e Viltorio Taviani. 

0 Premio della Fipresci, a pari merito, a LA CINA E' 
VICINA e a RIBELLIONE del regista giapponese Masakt 
Kobayashi (fi lm escluso dalla Mostra) 

0 Premio Citta di Imola, a pari merito, a JUTRO e a 
SOVVERSIVI 

% Premio della rivista «Cinema 60 >, a pari merito, a 
SOVVERSIVI e a JUTRO. 

0 Premio dell'OCIC (Office catholique international du 
cinema) a O SALTO del regista francese Christian 
de Chalonge. 

0 Premio < Cineforum > a UTOSZEZON. 
# Premio «Timone d'oro » a IL PADRE DI FAMIGLIA 

di Nanni Loy. 
£ Premio « Luis Buriuel » dei critic! e scrittori spagnoll 

indipendenti a LA CINESE. 
% Premio CIDALC (Comitato internaztonale per la diffu-

sione delle art! e delle lettere attraverso il cinema) per 
il migliore scrittore e sceneggiatore, a pari merito, a 
Pier Paolo Pasolini per EDIPO RE e al cecoslovacco 
Karel Kachyna per LA NOTTE DELLA MONACA. 

£ I premi San Giorgio sono stati cost atlribuiti: film a 
soggetto a UTOSZEZON; documentari a FESTIVAL dello 
statunitense Murray Lerner; film per ragazzi a SEI 
RAGAZZI - DIECI GAMBE realizzato in Giappone da 
James F. Hyatt. 

II regista Papatakis tra i dimostranti 

«Liberia per la Grecia» 

si e gridato a Venezia 

VENEZIA - Un'immagine del 
la signifkativa manifestazione 
per la liberta della Grecia che 
si e svolta I'altra sera, da-
vanti all'Arena del Lido, do­
ve si proiettava il film c I pa-
stori del disordine > del regi­
sta greco Nico Papatakis. Lo 
ttesto regista (a sinistra nella 
foto) ha partecipato alia pro-

testa dei giovani democratici 
italiani contro il fascitmo nel 
suo paese. Anche gli spetfatori 
del Palazxo del cinema si so­
no unlti a quelli dell'Arena. 
Le grida di < Costantlno no, 
Grecia si », c Grecia libera » 
sono risuonate a lungo. La po-
lizia • Intervenuta con estre-
ma violtnza contro i manife-

stanti e coloro che assisteva-
no ai lati della strada. Un gior 
nalista della radiotelevisione 
della Repubblica federate te-
desca e stato aggredito da un 
agente che gli ha strappato di 
mano, e ha poi distrutto, il 
nastro maqnetico sui quale 
aveva registrato la manifesta­
zione. 

simo, attento alle condizioni 
della societa che gli sta in-
torno, alle tendenze artistiche 
e agli svtluppi politici nel mon­
do. Hanno perfino scritto, una 
volta, che a Citta del Mes-
sim, dove abita, aveva fatto 
costruire un muro di cinta 
per isolarsi; e invece lo ha 
fatto per proteggersi dai 
ladri... 

Sui film di Godard anche gli 
amici piii intimi si aspettava-
no da hit un giudizio negativo. 
Invece: « La cinese mi lia in-
quietato. Per tuttu una nolle 
non ho dormito, pensandoci so-
pra. lo passo per un regista 
velocissimo, e lo sono. Simon 
del deserto I'ho fatto tutto in 
diciotto giorni; solo per Bella 
di giorno ho avuto qualche set-
timana in piu. Ma i pro<lutto-
ri, con me, non ci perdono di 
sicuro. Perd il ragazzo mi bat-
te. Ammiro e invidio questa 
felicita giovanile di aggredire 
la realta sui vivo. Eppoi. quel 
colloquio in treno tra la pro-
tagonista e Francis Jeanson: 
un'inquadratura fissa che du-
rera un quarto d'ora. lo non 
sard mai capace di ottenere 
tanto... ». 

Naluralmente. e'e sempre 
dell'ironia e dell'ambiguita nel-
le cose che dice Bunuel, come 
nellc sue opere. Ma quando 
lo abbiamo informato. dietro 
sua richiesta, che il film di 
Visconti non ci sembrava pur 
troppo all'altezza della sua fa-
ma. egli ci e sembrato since-
ramente addolorato; eppure 
Visconti poteva essere uno dei 
suoi piu pericolosi rivali. Ma 
la rivalita artistica non ha 
senso per Bunuel ha senso la 
emulazione, ha senso Vamici-
zia, hanno senso gli sforzi del­
la gente intelligente e onesta 
per cercar di capire questo 
mondo terribile e angoscioso 
nel quale siamo, per condan-
narne senza appello le miserie, 
gli avvilimenti. le schiavitii 
intellettuali, il marciume 

Questo «diabolico». anz'x 
questo «satanico > Bunuel e 
in sostanza un uomo die vi 
prcscnta a nudo tutto il suo 
cuore fin dal primo incon-
fro. .Si ha paura di parlare 
con lui, rivolgergli domande, 
perche si feme di non essere 
compresi e di metlerlo in im-
barazzo; ma e lui a dirti su-
bito che e sordo e di avere 
pazienza. In Belle de jour. 
infatti, non e'e commento 
musicale, come da tempo nei 
suoi film; eppure la costru-
zione dell'opera ha un'armo-
nia che e tutta c musicale >. 
E poi. davanti ad una botti-
glia di vino rosso e a una ta~ 
vola imbandita di cibi sem- • 
plici c buoni. parlategli del­
la Spagna e del Messico, e 
miracolosamente Bunuel co-
mincia a sentire tutto, a ri-
spondere e a discutere pron-
tamente. non vi lascia pas-
sare una sola informazione 
inesatta, e vi fa capire che 
il suo mondo poetico non de-
riva soltanto da esperienze 
lontanc. ma si basa anche 
sull'osservazinne incessante e 
profonda della realta di oggi; 
che il suo « surrealismo >. in 
ultima istanza, non e che il 
suo particolare stile di inda-
gine d'una verita non par-
ziale. 

Bunuel c venuta a Venezia 
volentieri o. meglio, e stato 
contento di esserci venuto do-
po aver capito che qui alia 
Mostra e'e un'atmosfera di-
versa da quella di altri festi­
val, da lui detestati. Conosce-
va gia Roma e Livorno: Ve­
nezia gli e apparsa straordi-
naria. ricca di una storia che 
egli sente ricina, familiare, 
mentre il Messico, tutto som-
mato, continua ad essere enig-
matico per lui. come per ogni 
esule spagnolo. Per questo e 
rimasto quasi sempre in cit 
to. a camminare solo per le 
sue colli, ad ammirare ogni 
pietra. a entrare in ogni chie 
sa. «Sapete quante sor.o le 
chiese a Venezia, signor Bu­
nuel? » € Quale che sia il lo­
ro numero e'e una citta mes-
sicana che la supera: ce ne 
sono trecentosessantasette, due 
piii dei giorni dell'anno... Ma 
non e questo I'importante: 
Vimportante e che qui ogni 
chiesa parla, si porta appres-
so una vicenda lunghissima, 
e per uno come me. con I'edu-
cazione che riceretti tanti an-
ni fa dai gesuiti, ogni visita 
che ri faccio e uno stimolo 
per eerie idee, per certe sug 
gestioni... >. 

A proposito, il regista con-
ferma cid che facilmente are-
vamo intuito. ossia che i ta 
gli nella scena del duca ne-
crofilo riguardano quasi esclu-
sivamente motiri religiosi: 
egli aveva inserito. in alter-
nanza con la sequenza di ero-
tismo, rapid* visionl del du­

ca inginocdiiato all'altare. Ma 
la soppressione di questi « det-
tagli» c stata la «conditio 
sine qua von» per Vuscita 
del film, anche nel paese di 
Voltaire. 

A differenza che in Fran-
cia la critica italiana ha ac-
colto con favore Belle de jour 
anche sui quotidiani. Non so­
lo, via a differenza che a 
Cannes, dove (incredibile a 
dirsi) il film fu respinto dalla 
commissionc di selezionc <r per 
insufficienza artistica v. Ve 

nezia ha accolto I'opera e le 
ha anche attribuito tl massi 
mo premio. Quando abbiamo 
patlato, due sere fa, con Luis 
Bunuel, il premio non era an 
cora sicuro ed era, ne siamo 
convinti, piu vei nostri desi 
deri che nei suoi. « Se me lo 
danno — ci ha detto — ci sara 
il problema del vestito da 
mcttere per andarla a riti ' 
rare. Bunuel in smoking non ) 
vi sembra assurdo? Se poi non 
me lo danno. allora imporrd 
(il into arnica Muiinz Suaii di 

assegnarmi pubblicamcnte il 
Premio Luis Bunuel. Ma che 
bellissimo cranio ha Munoz 
Suag, non lo avetc mai no-
tato? Un cranio che, incorni-
ciato da asfodeli, starebbe 
benissimo in una cerimoma fu-
nebre, naturalmente in un 
film... >. 

Ma per Luis Bunuel sono 
lontani i seppellimenti. Alme 
no per questa sera, la sera del 
suo trionfo. 

Ugo Ca«;irpqhi 

Una scena di a Belle de jour » di Luis Bunuel che ha vinto il « Leone d'oro » della X X V I I I Mo­
stra internazionale d'arte cinematografica di Venezia 

Con due fi lm fuori concorso 

L Italia e I'Ungheria 
chiudono la Mostra 

le prime 
Cinema 

Edipo re 
Prcsentato domcnlca scorsa al 

Festival di Venezia. lEdipo re 
di Pier Paolo Pasolini appare 
tcmpt"^ti\aiTiente sugli schermi 
nazionali. I." ultima opera di 
Pa?olim ha risco-^o alia Mo-tra 
un vno success di pubblieo e 
d| critica, anche se polemiche 
e dis?ensi non sono mancdti: 
ma c s i . come si =a. a<_compa-
gnano serrpre tutte quelle ope­
re \ lve cho si avvic.nano al 
p;ano del: arte. Interpretato da 
Franco Citti. Alida Va'.Ii. Julian 
Beck. C'armelo Bt-ne c Silt ana 
Mancano. TEdipo re e stato gia 
recensito ampsamente (VCnita 
dei 4 settembre) da Venezia 
dal nostro inviato Ugo Cas:-
raghi. 

28 minuti 
per 3 milioni 

di dollari 
II film, d.rerto na Maunzio 

PradeauT. e ;nterpretato da Ri­
chard Harrison. Franca Po'.e-
5ol!o. Claudia B:a\a. Ferrucc.o 
V.otti e da Iva Zanicchi <:n 
una breve comparsata canora>. 
e forse oei p:ii 5ciaib: appar-; 
q.ie*t" estate. Non so'.tanto per 
:o *carv> .ne'.'.o :nterpretativo. 
ma soprattutto per la mancan 
za a'.so'.uta d: un m nimo di 
•sjspense e di vero-invgl-.anza. 
Immag.ni il iettore un co'.po 
c colossa'.e > al Palazzo Farnese 
di Roma: in una cassaforte — 
in occasione d e l l 'esposizione 
moodiale del diamante — giace 
il diamante « Gran Mogol ». del 
valore di tre m.lioni di dollari. 
Cinque esperti. al semzio di 
un fanatico collezionista. do-
vranno impo*5e5«arscne ad ogni 

' co5to. Si mette a punto un pia­
no < ?cen(.fico >. prevedendoo-
*ni partico'are. Armat: dun tra 
pano elettr.co dopo p.ier.li con-
trattempi us-ati generalmentc 
nei giornalett:, i cinque nu^ci 
ranno con troppo facihta a 
carpire il diamar.'e e a eon-
*egnarlo al capo, ma ignorando 
che... H film ha l'andamento 
di un gioco per ragazzi. senza 
perd essere la parodia di un 
penere. ed e questo un genere 
di confezione senz"altro dei piu 
indigesti. V I C 0 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

AH'Italia e all'Ungheria e 
toccatn di concludere. fuori 
concorso, la 5-erie delle proie-
7i"oni. Col cuore in aola, quin-
to lunjiometrapaio del vene-
ziano Tinto Brass, che pro 
prio qui al Lido si riveI6. nel 
T>3. con Chi latora e perduto. 
si ambienta a Londra. in una 
cornice non dissimile da quel­
la di Blow up: cui rimanda-
no alcune situazioni specifi-
che nonche una diretta. af-
fettuosa e ironica citazione del 
maestro Antonioni. Altre in-
fluen7e (da quella di Wclks 
a quella di Godard) *ono re 
peribili r.ella condotta della 
vicenda. che ha del siallo. del 
sentimentale e dello psicolo 
gico. ma. come dichiara il 
regista, senza volersi collo 
care in nessuno di questi fi 
loni. E ' la descrizione del bre 
ve rapporto tra due sradicati. 
Bernard (francese. attore) e 
Jane (inglese. figlia di buo-
na famiglia). che na«ce di 
nan7i al cadavere di un a= 
"=a^sina!o. si svilucpa attra 
verso numero?: amma77amen 
ti (ai quali lo ^tesso Bernard 
da il suo contribute). si scio 
glie nella maniera piu tragi 
ca per il protagor.ista. 

C e . in Col cuore in gola. 
una scena ehiave (almeno se 
condo noi): ed e quando i due 
personaggi principal!, entrati 
nella piii \ icina sala di spet-
tacolo per discutere dei loro 
affari. assistono distrattamen-
te alia presentazione di un ci-
negiornale che, centrato sui 
conflitto nel Medio Oriente e 
sulla guerra nel Vietnam. 
gronda \i0len7a da ogni im 
magine I dVlitti spiccioli che 
Bernard e la stessa Jano 
commettono. o nei quali «o 
no coin\olti. sembrano picco 
la cosa. al confronto Peraltro. 
questo tema scorre 'mtterraneo 
e quasi occulto dietro le a p 
parenze di un « pastiche » nel 
quale si mescolano parodia e 
sarcasmo, freddezza documen-
taria e pericolosi abbandoni 
al patetico. non senza un in­
s i s t e n t ammiccamento ai mo­

di e alle forme del « fumet-
to >. La sperimentazione stili-
stica. che e forse tuttora uno 
degli interessi prevalcnti di 
Brass, n^ehin pero di tramu-
tarsi in puro esercizio tecni-
co; il \irtuosisnio della foto 
grafia (a colori e in bianco e 
nero. con molti « viraggi > in-
termedi) e del montaggio na-
scondono appena — anche se 
non mancano i pezzi di bra­
vura. come la sequenza del'.o 
c happening > — un vuoto o un 
calo di autentica ispirazione. 

Tfcnicamcnte pregcvole fco 
lore e bianco e nero. anch^ 
qui. qi echcrmn largo) e pu­
re la « tragedia musicale» 
Tre nr,tti di un amore: adat-
tamento einrmatografico — 
per la regia di G\orgy Revesz 
— del testo teatralc omor.imo 
di Miklos Ilubay. che avem-
mo occasione di vedere. lo 
scorso autunno a Firenze. nel-
l'interpreta7ione del Madach 
di Budapest. Opera gentile e 
un tar.tmo flebile. poiche ten-
de a liricizzare un argomen-
to piuttosto drammatico: la 
rapida vita. 1'umana passione. 
la cruda morte del poeta ma 
giaro Bal.nt (lo stesso nome 
allude a quello di una figura 

i reale). stroncato dalla guer­
ra. Scar.dito da canzor.i gra-
devoli. nel gusto deU'epoca 
rappresentata. ben re-citato 
dalla bella Vera Venczel (che 
e la commovente compagna 
del protagonista) e dai suoi 
colleghi — tra i quali fanno 
spicco t re ottimi attori, Sin-
kovits. Latinovits e D a r \ a s . 
in una sorta di «coretto i 
brechtiano — Tre notti di un 
amore ha riconciliato il pub-
hlico (dopo le polemiche ine-
vitabilmente seguenti a ogni 
premiazione) nel segno della 
partecipazione alia sua triste 
storia. cui il motivo ricorren-
te di alcuni malinconici versi 
di Apollinaire fomiva fl ne 
cessario sigillo culturale. 

Aggeo Savioli 

• • • • • • • • raaiv!/ 
a video spento 

TROPPI PROBLEMI — La 
seconda puntata di Breve 
gloria di Mister MifUn ha 
improvvisamente viostrato 
la corda di un tessulo nar-
rativo che, lungi dal rac-
cluudersi nell'analisi della 
idea centrale (la vicenda 
di un uomo esaltato e 
schiacciato dalla televisio-
nc), sta sgranutulosi in una 
serie di vicende «seconda-
ne»: secoudarie. qiumto 
mi-no. ritpetto alle neces-
sitd di un intenso e vahdo 
scohnnicnto. La storia, in­
fatti, si e aperta a pro­
blems die nella prima pun­
tata erano stati contenuti 
in limifi acceffabi/i; conic 
una quinta sulla quale di-
panare la matassa princt-
pale del racconto. S'e avu­
to cosi un prima piano del- ' 
la crisi di un rapporto ca 
ntitnaU'. dettata per di piii 
dal jatto che la maqlie la-
rora invece di mantcnerc 
1/ qweto ritnw della cata 
linqa boraheie (e vi si an-
(nunaa, ancora. che si trat 
ta <h una attriee...); qum-
di s'd sovrapposta una ul 
tenure, icotlante qucstionc 
(vecehia c nuova al tern 
po stesso): il rapporto ft a 
(/eiicrazioni attraverso Ve-^a 
me (It una storia d'amoie 
jra un quaranteinie ed una 
veiitenne. Lo spcttatorc (ma 
anche il reoista e git attori) 
M sono travati dunque (it 
fronte un cumplesso di pro 
blcnu: 1 quali tuttavia. lu<i 
(ii dal for mare un discor\o 
umtario, sembrano destmaii 
a marciare ciascuno per 
proprio conto e con proprui 
autonomo re^piro. II ri.^ul-
tato non poteva die essere 
(teludente: ues^uiio dt questi 
tenu, infatti. risiilta ^ulfi 
vientcmente approjimdito o 
M'mhra aier oettato fonda 
te premcste per un appio 
fondimento uelle succc-isive 
puntatc. In m^tanza alitxa 
mo la scntazmne die d 
Miiter Millm non avendo 
trovato 1/ /tato (e forse il 
coragqio) per svdttppaie hi 
sua polemica sulla televism-
ne. tenti di risolvere I'in-
dispensabile tensione nar-
rativa gettando sempre nuo­
va legna sui fuoco, anzi-

che badcre a bruciar be­
ne un solo ceppo. Si va 
firanti. cosi. ad alti e bassi 
attraverso situazioni mec-
caniche che soltanto il buon 
mestierc degli attori e la 

tsperienza del regista Tie-
scono a non far precipitare 
nell'assolutamente impro­
bable. Alberto Lupo. in­
fatti, continua a muoversi 
con sicurezza: mentre al suo 
fianco. nella puntata di ieri, 
Sicoletta Rizzi (nel ruolo 
di Sfieila) lia offerto una 
intelligente e non comune 
interpretazione. • * • 
IL FESTIVAL DI ZOOM — 
La documentazione ofjerta 
da Zoom sui rVifirnl del 
cinema di Venezia appena 
concluso £ stata. nel cam­
ples <o. abbastanza e^'nurien-
/c (anche se e assoluta-
matte mspicgabile la man-
canza di qualsiasi nota in-
tormativa su 1 sov\ersivi 
det jratelli Taviani, COIKI 
derato da molti una delle 
put intelligenti opere in con-
tor-'O). Tuttavia soltanto la 
pinna parte (con le intervt-
ste a Visconti. Bunuel e 
Pasolini) a ha ofjerto qual-
cosfi di piu di tin volente-
iota coll.i^o di notizie; e 
(litcttn. oi viamcnte. e trap 
po poco per un seitimanale 
di attuulita culturale (piule 
Zm»m vuole e.-.*erc. In ej-
fetti. la tratnussionc c di-
ventata ben presto una sor­
ta di ballelto veneziano 
della preienlatrice (die. 
con pessnno gusto, e stata 
perfino inauadrata t alia 
tiodard > nella presentazione 
del film di Godard). men 
ire avrebbe dovuto essere 
la prima occasione (il ici 
utile confionto crttico. II 
Inldiieio. invece. s'e bint 
lata alia julmmea compar-a 
c/i due ioli critici CINCIIIOI« 
grafici die lianno avuto aj> 
pena it tempo dt accennare 
una Imttuta. Semhrava qua 
•-•i che tl terrenu del dtbat 
titn scottaste sotto 1 piedi 
di Zoom: per una trds'tins 
stone culturale, una simile 
paura equtvalc al suwidio. 

Vice 

prepara tev i a... 
MUSICAL ITALIANO (TV 1 , ore 21) 

Una delle piii fortunate commedie musicali itatiane 
di alcuni anni fa (undici, per I'esattezza) torna alia 
ribalta in un adaltamento televisivo a puntate: si tratta 
del « Buonanotte Bettina » di Garinei e Giovannini, lan-
ciato sui palcoscenlci italiani da Walter Chiari e Delia 
Scala. Gli stessi attori sono I protagonist) della edizione 
lelevisiva che, rispetto all'originale, sembra abbia su-
bito poche innovazioni (uno « shake », ad esempio, so-
slituira un a rock'n'roll). Alle musiche di Gorni Kramer, 
si aggiungono adesso le coreografie di Danny Daniels 
e le scene di Enrico Tovaglieri. 

TELEVISIONE 1 
16.— EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MED1TERRANEO 
EUROVISIONE 
NUOTO: TROFEO 6 NAZIONI 

18,— LA TV DEI RAGAZZI 
a) PICCOLE STORIE 
b) FORT ALAMO 
c) NEL PAESE DELLE BELVE 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 . — Wilter Chiari • Dalia Scala In 

BUONANOTTE BETTINA di Gsnrei 
22,05 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
18,30-20 EUROVISIONE 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 
22,— CHARLOV E LE FIGLII 

0 « ' - i -c i d. G an Dc^e''co G's;--' 

Giovannini 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. x. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. rv. 
6,35: Corso dl spagnolo. 
7.40: Mu«ica stop; 8^0: Le 
ranzoni del mattino; 9.07: 
II mondo del disco italia-
no; 10,05: Le ore della mu­
sics; 12.43: La donna oggi; 
13.20: Le mille lire; 13,50: 
Ponte radio; 14,50: Parole 
e musics; 15.10: Zibaldone 
itsliano; 15,40: Pensaci 55e-
bastiano; 16: Uommi e mu 
sica; 16^0: Hit Psrade. 
17^5: L'ambo della setti 
msna; 17^2: Profili di ar 
ttsti lirlci; 18.05: Trattenl-
mento in musics; 19.25: 
Le Borse in Italia e al-
lestero; 20.15: La voce d: 
Uttle Tony; 20^0: Abbia 
mo tra$messo; 22,10: V 
3:ocra del Medaterraneo. 

SECONDO 

13J>5: Finalmo; 14: Juke­
box; 14.45: Anjjolo musica­
le; 15: Recentissime in mi-
rrosolco; 15.15: Grand! dl-
retton: Herbert Von Ka-
rajan; 16: Le canronl del 
XV Festivsl di Napoll; 
16^8: Canzoni itallane; 17: 
V Giocht del Mediterraneo; 
17.40: Handlers g 1 a 11 a; 
18.23: Sui nostri mercati; 
18^15: Ribalta dl success!; 
18^0: Apentivo In musics; 
19.50: V Giochi del Medi­
terraneo; 20,10: Jazz con­
certo; 21.10: Musics da bsl-
:o 

TERZO 

Glomale radio: ore 630. 
7.30. 8^0. 9^0, 1030. 1130. 
12.15, 1330. 1430. 1530. 
1630. 1730. 1830. 1930. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
s tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi: 9.40: 
Album mu-Mcale; 10: Ruote 
e mo tori; 10,15: Vetnna di 
un disco per 1'estste; 10.40: 
Batto quattro; 11,42: Le 
canzoni degli anni '60. 
1230: Dixie+beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me­
ridians: Yves Montand; 

Ore 930: Corso dl spa­
gnolo; 10: Carl M s n s von 
Weber; 1035: Joaquin Ro-
drigo; 11: Antologis di in-
terpreti; 12J20: Composito-
ri contemporsnei; 13: Mu­
siche di Franz Liszt; 1430: 
Recital del Trio Marines-
Silva; 1530: Franceses da 
Rimini, di Riccardo Zan-
donai; 1735: DmitrlJ Sdo-
stakovic; 18: Le opinioni 
degli altri; 18.10: Georg 
Friedrich Haendel: 1830: 
Musics leggers; 18.45: La 
?rande plates; 19,15: Con­
certo di ogni sera; 2030: 
La generslessa, di Erland 
Josephson: 21.15: Inaugu-
razione del t X X X Festi­
val Internazionale di Mu­
sica Contemporaries > Con­
certo stnfonico • II gior­
nale del Terzo; 23: Rivlsta 
delle rivista. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 
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A Milano per il titolo europeo dei welters pesanti 

STASERA MAZZINGHI-SWIFT 
I Agli europei di canottaggio 

I 

"I 

Recuperi inutili per gli azzurri 
VICHY, 8. 

No, nemmeno nel recuperi 
gli arml azzurri sono riu-
scltl a qualificarsi per la 
finale: sono stall lu l l ! bat-
tul i per cul le speranze del-
I'llalia reslano alfidale solo 
al c due con » che si e qua-
lificato leri direttamente fa-
cendo registrare il miglior 
tempo. 

Ma passiamo ad una bre­
ve carrellata sui recuperi 
odierni. Si comincla con le 
quattro serie del « quattro 
con * vinte rispetlivamente 
dalla Germania Occidenta-
le, dalla Cecoslovacchia, 
dalla Repubblica Democra-
tica Tedesca e dagli USA 
(che si qualificano per la 
finale). L'ltalia che si tro-
vava nella seconda serie e 

stata superata sia dalla 
Cecoslovacchia s!a dall'Au-
stralia classificandosi terza. 

Sono poi di sccna gli 
equipaggi del « due senza ». 
Vlncono le tre serie la Ger­
mania Occidentale, la Ro­
mania e la Repubblica De-
mocratica Tedesca: I' Italia 
schierata nella terza serie 
c seconda dietro i ledeschi 
dell'Est ed eliminala. Pci e 
la volla del « singolo ». La 
prima serie 6 vinta dalla 
Olanda, la seconda dalla 
Danimarca, la terza dagli 
USA: l'ltalia che era In 
gara nella seconda serie si 
fa precedere sia dalla Da­
nimarca che dalla Bulgaria. 

Dopo I recuperi del < due 
con » (che non interessa 
l'ltalia in quanto I'armo az-

zurro e gia in finale) ecco 
il recupero del «quattro 
senza »: anche qui tre se­
rie vinte rispetlivamente 
dalla Romania, dalla Sviz-
zera e dagli USA. L'equi-
paggio azzurro che gareg-
giava nella prima serie e 
stato preceduto anche dalla 
Cecoslovacchia oltre che dal­
la Romania finendo al ter-
zo posto. 

La seconda giornata dei 
campionato si c conclusa 
con 1 tre recuperi dell'otto. 
L'ultima speranza azzurra 
e naufragata nel bacino del-
I'Alller. Anche I'otto italia-
no, formato da vogatori del 
centro remiero delle forze 
armate di Sabaudia e da tre 
vigili del fuoco di Trieste, 

6 stato eliminate E' giunlo 
terzo dielro I'Australla e 
I'lnghilterra. 
Cosi ad eccezione del 

« due con » tulti gli arml 
azzurri sono stati tagliati 
fuori dalla lolta per le pri­
me posizioni: parteciperan-
no domenica insieme agli 
altri equipaggi eliminatl, al­
io < piccole finali » valevoli 
per _Tassegnazione dal set-
timo al dodicesimo posto. 
Intanto gli azzurri Baran e 
Samho sono al centro del-
I'interesse per il loro exploit 
di ieri nel « due con ». Ba­
ran ha indicato nell'URSS, 
nella RDT e nella Cecoslo­
vacchia le avversarie piu 
pericolose per gli ilaliani 
nella finale. 

L'inglese (che non e stato prescelto 

dall'EBU) dovrebbe risultare un av-

versario facile per Sandro 

Un cartel/one 

poco interessante 

A New York 

Feste per 
Benvenuti 

Stasera Italia-Algeria di calcio 

Spettacolare apertura 
dei Giochi 
di Tunisi 

TUNISI , 8 

M e n t r e gli « azzurr in i » di 
ca l c io si leccano le fcr i te in-
f c r t e alio spir i to ed al l 'or-
goglio dal la s tupe facen te scon-
fitta r ipor ta ta ier i s e r a a d 
o p e r a di una naz iona le ma-
rocch ina tu t to ra s o r p r e s a di 
a v e r supe ra to i f a \o r i t i s s imi 
del to rnco . i quint i giochi del 
M e d i t c r r n n c o hanno finnlmen-
t e pre.su il via con la solen-
n e e pittore.sca ce r imonia di 
a p c r t u r a ce l eb ra t a s t a m a n e 
a l ruiovo s tad io ol impico. pre-
sen t i il p res iden te tunisino 
H a b i h Bourgh iba . una sch ie ra 
di al t i d i r igent i dello spor t in-
t c r n a z i o n a l c e le r app resen -
t a n z e del le 12 nazioni pa r te -
c i p a n t i . 

I d iscors i ufliciali. Ic s a lve 
di c a n n o n e . il lancio di 20(H) 
co lombe fa t te ven i re in volo 
d a Fa r ig i e la .slilata. s e m p r e 
r i c c a di effetto. degli a t le t i . 
impe t t i t i nclle loro divise na-
z ional i . sono s ta t i al cen t ro 
de l la ce r imonia . 

Ma ven iamo alia cron. ica . 
L e •* S tade ()I\ m p u | u c ». 15 OIK) 
post i a s e d c r c di cui a p p e n a 
la m e t a mess i in o p e r a , costi-
t u i s c e . a s s i e m e alio Stadio del 

Nuoto , il Pa lazzo dello Sport c 
l a c Cite Spor t ive * di El 
Menz i ah . il fulcro del le infra-
s t r u t t u r e spor t ive che la Tu­
n i s i a ha al lcs t i to pe r i gio­
ch i con una spesa comples-
s i v a di o l t r e sei mi l iardi di 
l i r e . 

La ce r imonia i naugura l e , 
r e g o l a t a in ogni de t tag l io d a 
p r e c i s o protocollo. e filata \ ia 
s e n z a intoppi. Anche se gh 
a t le t i non hanno os se rva to l.i 
p r e s c r i t t a c adenza di 120 p a s 
s i a l minu to e la chstanza di 
5 m c t r i dal l 'a l f iere al ia p r i m a 
fila. il colpo d 'occhio . nell ' in 
• i e m e si e r ive la to imponente . 

Dopo r a r r i v o del c a p o del lo 
i t a t o . accol to d a u n boa to di 
a p p l a u s i h a a v u t o inizio la 
sf i la ta a p e r t a , c o m e nelle 
o l imp iad i . da l la s q u a d r a elle-
n i c a e c h i u s a d a i pad ron i d i 
c a s a , con 265 at le t i i piu nu-
m e r o s i . L a piu piccola r a p 
p r e s e n t a n z a e la m a l t e s e con 
40 concor ren t i . la piu e l egan 
t e i n d u b b i a m e n t e l ' l t a l i a , con 
i l pa l lanuot i s ta Rizzo pe r por-
t a b a n d i e r a . 

Molt iss imi gli app laus i agl i 
a z z u r r i . V e d r e m o s e sono me-
r i t a t i . Po i v i a v ia gli a l t r i . i 
l i banes i . i t u r ch i , gli jugo-
s l a v i , gli spagno l i . i fcs tcggia-
t i s s imi , ed a n c o r a gli a lge r in i . 
i m a r o c c h i n i , i f r anccs i . Ia 

- L i b i a . Sono scgui t i i d iscors i 
. d i b e m cnu to del p r e s iden t e 

d e l comi ta to in te rnaz iona le 
d e i giochi lo sce icco l ibancse 
G a b r i e l G c m a y e l . e del presi­
d e n t e del comi ta to organizza-
t o r e Mohamed Mzali . 

Un p o r t a t o r e di an fo ra ha 
v e r s a t o in una fontana co-
m u n e un ge t to d*acqua rac-
cn l t a in Mcd i t c r r aneo dinanzi 
a l l e r i spe t t ive cos te nazional i . 
poi e ' e s t a t o l ' a r r i vo del la 

. b a n d i e r a che sve t to l 'u l t ima 
vo l t a q u a t t r o ann i fa a Na 
pol i . inni a non finire. e qu in 

. d i . l a paro l a a i muscol i . 
Kal pomer igg io s i e svol ta 

la p r ima finale di a t le t ica leg-
g e r a quel la dei 10.000 m e t r i . 
La g a r a c s t a t a vinta da l tu­
nisino Mohamed Gamoudi con 
il t empo di 3l ' :U"6 10. ' 

II vinci tore ha p recedu to il 
conna / iona le K h a m a s s i (31 '42'* 
e G decimi) e lo jugos lavo 
U n t a r D r a g o (31M5"). Ambu 
e giunto q u a r t o e G ianca t e 
r ina o t t avo . 

Torn iamo pe r un a t t imo a I 
calc io . I due g iomal i in l ingua 
f rancese di Tunis ia « La Pres -
se » e l'« Action », sono come 
previs to pieni di lodi pe r i 
confratel l i mag reb in i . « L a 
vittoria del Morocco e ampia-
mente meritata — scrive il 
pr imo g iorna le — dato che gli 
ilaliani si sono dimostrati pri-
vi di qualsiasi cnesionc >. Per 
< L 'Action * il dominio ta t t ico 
del Marocco e s ta to « i n c o n 
trastato a tal punto che non 
rileniamo l'ltalia riuscira 
ad agaiudicarsi la medaglia 
d'oro 3>. 

La s q u a d r a di Todeschini 
t o rnc ra in c a m p o dnmani 
s e r a , cont ro l 'Alger ia . ieri ma 
ciul la ta da i f ranccs i . c si mi-
s u r e r a con i t r ansa lp in i a p 
pena m a r t e d i p ross imo. TODESCHINI I 'a l lenatore dei ca lc ia tor i azzurr i 

Ieri sera al Palazzetto 

Bruschini super a 
Shelton ai punti 
Questa volta Mass.mo Bnischi-

ni c riuscito ad aggiudicarsi il 
match: l ' amencano Shelton e 
risultato ba'.tuto dopo le otto 
npreso nella numone di ieri 
<cra -il Palazzetto dello Sport. 
E" *'..i!o tin match mono-"or»o. 
Br.i=ch:n: che a l b vici'.ia avova 
dich:arato di mottercela tutta 
per d:n>v;tr.ire la 5.1a matur i 'a 
per o<>:iib,iitere JKT il ti:o!o ita-
1 ano. a "a fine e nv i ' t a t o ab.i!:-
co co iie 5ompre. e la *ua boxe 
c r::v.i>t.i aiq u n t o moiH>:«na. 
Bni5di.n, a ha rr.e.^^o un po" 
p.11 di \o!onta n^petto agh Hi-
contn p-eccdonti ma 1'. 5 K> tem-
peramento non e cambiato: 
q ja lche colpo di twona fatttira 
e p»">i lunahi e*1 esten-.ianti inter­
val!; fatti di ten-ate o di affon-
di andati a \nK>to. Bnischni che 
fisx-amente e ancora intecro. 
manca di un bagacho tecnico 
apprezzahile. il reper tono dei 
snoi co'.pi e ancora mo'to scar-
so. Bon per lu: che ieri ,«era 
Shelton e «al:to <«il nnff poco 
X>repara'o e quind: deci^amente 
lnfep'ore al 'o aspottative. a'tri-
men'i n«->n «o la sarebbe c u a t a 
tanto facilmente. Il verdetto co-
munq-.ie e nMiltato 2i;-.^:o: !'an-
ziate ha racirp»>!a»o qaa 'che 
p in to di piu anche porehe Shel­
ton e stato richiamato dall'arhi-
t ro per <scoTTettezze. Negh altri 

I due Jncontri si SOTO reci^trate 
le vittorie di P u k r a n o e Zam-
pieri Pu!crano ha hattuto il bo-
lopiese B.idano in \ i r t u dell'm-
te r \ en to medico. Pe r P u k r a n o 
si era m o v s m i > sin dall'ini-
z:o del match e al seconio round 
aveva doruto sublre un K. D. 

ma al'.a terza r.presa l'oit uvo 
bo!ojuiese Budano e ;*.a:o fer-
mato dal med:co per i r a fen ta 
a l l a r ca t a sopracci.cliare. Facile 
invece !a vi t tona di Zamp-.en 
S J I nvxle^to \ a r e s n o Coiro. II 
protef.o d; P ro ett . h.i dom:na:o 
n ttitte e 5<?i k* r -n 'e^^ e n.illa 
ha po*i.to U poco 'o C o r o con-
tro la prec,.>.oie e .'irr.ienza del 
romano Z a m p e n ha rr.e=;v> -.n 
mo^tra un ot;:n>-> sni--*.ro. tut-
tav:a e ar>p.ir.^ nvV.te \ol te 
scooerto. B.^oinera qj .ndi \ e 
der 'o con a v i e r s a n n (1 mine-
tnat-Ai per form.ila-e an s.a-
diz.o sulle sue qual. ta. 

e. v. 

II dettagilo tecnico 
PROFESSIONISTI 

Welfer: Pulcrano (Roma) b . 
Budano (Milano) per intervento 
med:co alia t*rza ripresa. 

Welter: Zampieri (Roma) b . 
Coiro (Budrio) ai punti in sei 
npre«e. 

Supenrelfer: Massimo Bru-
sch m (An7-o) b. J ames Shelton 
(New York) ai punt: in otto 
riprese. 
DILETTANTI 

Masca: Luttazn (Fer rovien) 
e Bondatti (Indorruta) p a n . 

Gallo: Soru (Centoeelle) b. 
Spada (Cinecitta) ai punti. 

Lepgeri: Bronzim (S. Croce) 
b . Serangeli (Centoeelle) pari . 

Super leggcri: Ca<vamomca 
(Centoeelle) Fab-.ani (S. Croce) 
a i punti. 

fJUtll I 

totocalcio 
• — — — 

Foggia Inccdil-Cataniaro 
Lazio-Potenza 
Lecco-Novara 
Modena-Genoa 
Padova Bari 
Pemgia-Palermo 
Pisa-Catania 
Reggina-Livomo 
Venezia-Messina 
Verona-Monza 
Inter Brescia 
Juventus-Varese 
Mantov a- Bologna 

^ • B ^ • 

1 
1 x 2 
1 
1 x 2 
1 X 

2 
1 X 

1 
1 X 

1 
1 
1 
1 2 

totip 

PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

1 X 
x 1 
2 
1 
1 X 
2 2 
1 
X 
1 2 x 
x 1 1 
1 1 
l a 

E" aa,Vila iKoiiuiK .ata la tuii>-
\ a \ . t a ame. n a n a di Ni'io H_n-
\eiint.. atte-o nello « Stu\i-.'.a 
ii am ^ <ii New Voik d.t Kin/e 
(iiitfith per una nnvinoita p u 
co'imie'ciale elie -.poitua. the 
a Mia volta il pa'i acre r u a l e viol 
tne-itiiio. <lic.amo Sarui'o M.i/-
zinghi. tonia nel nnt; milanese 
del *Y.goielli> jv r la dife.si 
\o lontana <lel .MIO titolo euiopeo 
dei r welter^ iv^anti » (k^ 71): 
<iiie>to comlhi'itiinetito. f.i>ato .11 
l"i • ,ire-e <i:hi*iato e a a<i eato 
<le'l o'aiule-e Br.11. uti ta-,a! n^o 
a >'a:o ai suoi pu"ve li<it.. si 
^oliti-i 'i tempo |vi inettjiido. 
atdie. a 9 seitenibre. 

Anche la partita del toacano 
senibra p u affaie cho non 
« s;x)rt 5. Basta ivti.^are \.hc lo 
sfidante di turno, l'ini!leie Wal-
ly Swift, venne acelto daijli i:n 
pre^ari della S.I.S. e non dal 
l'« European Boxing Un on v; an-
zi per quest'ultiino ente il <cna.-
lenger > di Mazzinghi si chiama 
Jo Gonzales un francese di ori-
gine spagnola. P a r e che a Gon­
zales sara concessa una « chan­
ce » piii tardi. in autunno. si ca-
pisce se Sandro nusc i ra a re-
^p.ngere l'assalto di Sw.ft. 

Per la verita le probabtlita da 
butannico di diventare c a m p o 
ne d'Europa sono del c ncjue per 
ttnito. forse nieno 11 dott. S im 
rnolo e gh altri responsabih del­
la «Societa imprese sport ive* 
non at t raversano un per.oJo for-
tunato. I « b e i » tempi (quelli 
ton Dmlio L01 nel ring per in 
tenderci) sono def.nitivainente 
tramontati . Vi e chi scrive che 
at traversiamo «L'epoca d'oro 
del nostro pugUato»: storie ;n-
fantili. polvere. fumo. chiacchie-
re. Al contrario si vive alia gior­
nata ; in Italia, da Roma a Mi­
lano, gli impresari non riescono 
a presentare un cartellone de-
cente. 

In particolare nella nostra cit-
ta la situazione appa re depri-
mente. In via Cantu avevano 
progettato un campionato dei 
mondo fra il coreano Kim (vin­
citore di Benvenuti) e Mazzin­
ghi. Presentato in giugno nello 
stadio di San Siro. poteva atti-
ra re 1'attenz.one degli ambrosia-
ni e sp ;ngerii In massa intorno 
al ring. Purtroppo mster .os i m-
ghippi oriental), la strana ;nva-
denza della WBA e le subdole 
manovre italiehe della « Feder-
boxe > (Tony Gilardi) e di qual-
che <nemico> della S.I.S. han 
no mandato .n fumo l 'interessan 
te sfida. 

Ki Soo Kim rimane a Seul do­
ve potrebbe subire una severa 
disfatta davanti al penco'.oso 
americano Freddie Little: que-
sto c match » risulta fis^ato p-^r 
il 30 settembre. In tutta la lun^a 
e tortuosa faccenda quelli di via 
Cantu fra viaggi. cauzion-. alia 
WBA. spese varie ci r .nnsero 
inutilmente qualche m I one di 
! re. Tale c def.cit 5. sicuro. pe 
^a adesso stil cartellone prepara 
:or.o per Ia naper tu ra del <r V. 
aorelh » dopo quasi 50 mes. d: 
>ilenz.o per qaan:o n g i u r d a il 
pugilato. 

II c meet ng > di qaesta sera 
per motivi comprenaibih non ap 
pare , d; conse^uenza. quelio 
ehe « poteva > e c d o v e v a s e-. 
sere dopo tanto d.g.uno per 
tifosi e per i curiosi della 
< box » per scuotere il torpore. 
l 'apatia e la diff.denza degli 
spettator. . che non hanno anco 
ra d.ment.cato certe brutture de . 
passato. la S.I.S. doveva far 
scopp.are la bomba dell'« m:e-
resse >. ossia mandare nella fos 
sa cordata pugil. di grande no 
n>e unpeinat : n confront! d. a-
soluto eqjilibrismo. Ma un 
« boom > costa mentre a Mi.ano 
•1 pjgilato ren-de soltatr.o 5p c 
e.o 1. Per c boom » s.gn.f.cava 
aff aneare ait 'earoneo Mazz n 
^hi-Swift altre part . te scelte af 
f.date. per esemp.o. a Duran 
a Carmelo Bossi. a Corleiti. 

In fondo Mazzingh:. Duran. 
Boss: e Corletti sono i q j a t t r o 
assi del gloco manovrato dalla 
S.I.S. da Rodo'.fo Sabbatsi i e 
dai loro anrc i inglesi. Non aver-
li osati . come po-tevano, p jo 
nvelars i un grave errore . In 
altri term.ni a M.Iano la care-
sv.a pj^.l .st .ca durera ancora e 
probabilmente. e'.i mcassi fa:ti 
aile b gl-ette.-.e s tanoue non 
q jadreranno ; cent:. Perianto 1. 
programn-.a (che avra in .zo a. 
le ore 21) e q . ieyo: Saper-le? 
gen (8x3): Salam.-Occh.p.n:. 
P.uma ( 8 T 3 ) : S.lv.o Loi-Gobba 
to. Medi (8^3): Lamasna-Neansi 
Welters-pesanti (10x3): T.ber.a 
Patruno. Welters-pesanti (15x3): 
Sandro Mazz.nghi-Wally S«.f; 
per il camp-.onato d 'Earopa. 

Osservandolo con atrenz.one. 1 
potefiz.ah spet ta ton pasant i de 
vono provare perpless:ta ed una 
vaga delus:one. L'un:ca autenf. 
ca r.ov.ta d il napoletano Mar.o 
Lama ana. un pesante rande.la 
tore, opposto ali 'afr.cano N'wan 
si appena usc.to dal campo d: 
allenamento di Mazzin?h;. Tutt-
sanno che Sandro non r.sparm.a 
i suoi c sparnngs >. perc.d La 
magna potrebbe trovarsi davan 
ti un pug.le *tanco se non peg 
g.o. D:cono che i'inglose Wallj 
Swift s.a un p-.ccolo maestro de 
« mestiere > oltre che atleta so 
lido e buoa combattente. Abb.a-
mo gi& parlato del suo passa:o 
in questa pagina, completiamo 
la f.gura del competitore di San 
d ro Mazr.nghi. 

Nato a Nottflgham W a l ^ 
Swift ha 31 anni e 30 ffiorni. 
ProfaMiowsu dal aettembr* 57. 

-o^ten.i s ta-eia il suo HO.uw 
-.< nidtt'ii *: ne vuiie 63, iv . s i 13 
e t ie paregg'ati . Non si e <iimo 
^tiato un du:o colp.to'e, fo. ,e 
per que.ito niotivo venne scer.o 
dalla S.IS. ed accettato dal 
prudente manager St-oncerti. 

I.e sue vittime p u m a del li­
eu te ristiltano. difatti, una do/-
zina; poche insomnia. II g ortio 
1 febbraio 1%() Svvft vn=e il 
campionato .nglese dei «weIter->» 
lo teruie per c n e a 9 I I K ^ I : pro 
pr.o a N\>:t tighain ii m a n c u o 
!?• an Cii'-v.n 1 iu>ti a -offiar 
gl'elo (IOJK) 15 a^•^aItl, ~>ei niev 
dojH). Sempie a Nott.ngham Wal-
ly -Swif: tento !a nnv.nc.ta u 
ebhe naovamente la peitg.o [>er 
veidetto aihi trale 

Con il tempo fvrse del pe^o. 
<liv«ine un * mtnlio». II 14 no 
vembre 19(M Wally nierito il ca.n 
pionato d'Inghilterra per le «-*lo0 
hbbre > strappandolo al rude 
irlandese Mickleahy. Pure da 
peso « medio* Swift ritnase cam-
p o n e poco tempo, meno di un 
anno. II p.u g.ovane e pot en', e 
Johnny Pntchet t . ancora in 
Nottingham, lo ptivo tlella -rem 
tura » costnngendolo alia re.^a 
in 12 r.prese. Per Wally risiii.a 
una delle poclussune sctxifitte 
prima del limite: il suo ortiog..a 
rimane (iiiello d. resi-stere ai 
p.ccluatori p.u va ld i . K .1 no 
>tio Sandro Maz/inglu e un mar 
tel 'atore di primo oidine ehe 
non fulmina ma denolisce. 

Giuseppe Signori 

BENVENUTI festeggiato a Litt le Italy 

NKW YORK. «. 
Dopo l'liiipoiu'iite o f ts losa 

a t tog l i en / . i nel p ' u to di New 
Yoik. al m n i m n t o del suo a r 
n v o a bo ido della <t ILilt.u 1 
lo •». Nino Ii< nveniiti bi v l e 
t a t o in s n . i t a a Mulbe i rv 
St ret t. la \ 1.1 pniic-ip.ilt' del 
( | i i .ut ieie i tal iano di M. 111l1.it 
t an . sopii iuuoininato « Piccola 
I tal ia x.. 

Se racLoglienza del piimlc 
t r ies tmo a bordo della <•' Ral-
faello T> e s ta tu grandiosa , a 
Mulbe i ry S t iee t il cumpione 
6 s tato accolto con un entu 
s iasmo e f t e / i o n a l e . Ol t re ven-
tmnla ame i i t a i i i di 01 mine 
i t ahana t h e s t avano addob 
bando la s t r ada per la Itst . i 
di San ( l ennaro . hanno accolto 
con una ov.i/ ione Benvenut i . 

Yedcndolo . i r r iv .ue . la folia 
ha ur la to « Viva Nino, h i a v o 
Nino, for /a Nino >>. men t r e il 
pugile t r ies t ino. t h e av rebbe 
clovuto p a i i . u e al microfono 

"-ill U Ito di 1111 I111 LMiiii 1110 h.i 
abbaudon.i to ti 11 .ilt.ip.iil.uiti 
pei diulaie ;i sti inueie le in.mi 
delle sue i i m m . i . i t n u e dei 
suoi M) t̂c nit'U 1, c in una dt 
i in.) di a n nt 1 tt i i ' .H.mo di 
t i n e a <i dist.iii/.i. 

Sul fuiftonemo p.u Hi live 
nuti h.i trov.ito John LIIHIS.IV, 
s inddco di New Ynik, inolto 
po[iol.ti<> nel (|U.utivie. v. .SKI 
7/!o fieri di rirnrni tin 1101 
— ha d i t t o Lindsay — c c i e 
do clip vivrmate ampiami'iito 
il tdnlo di (itladiuo d'nnmc 
die ! 1 conjcri.icn qiirVci sern 
Sprm die il 1 nitrn soatpurn') 
(pu sia ecccllente $-. 

F i ene t i t i applausi hdiino 
f.itio scmntci alio parole di 
Liiids.iv e tnt 11 hanno volutu 
s t inu i t i f le nidin (lil snni.K >< 
( l i t h.i 1 i^tln.ito di i d d e i e d.il 
fin goncino Henviiuit i , \1sh1l 
men te emo/ iona to . h.i ringr.i 
ziato il s indaco dicendo i t 111 

('l't Ii loto) 

pin 1 nn ntt : thank \ o u . tli.ink 
vim -

'1 ia fii <d.i di " Ai 1 ivedt'ici 
N111 1 huoiid tin tun.1 -, Ben 
veuuti h.i Idsiidto Mulbeiry 
S t u i t inu i l i i 1̂ >-\idi!t \.1 una 
luttei id <ivi nt. pi i p iemio 
vui t i hmlii tti "ii.ituiti |H r il 
1 iimhdttiim nio del 2K ^ett t in 
h i e II idinpiiint minuliale 
di 1 nn di 1̂ e | i n 111 <ito nel 
I istoi ante . u i . u i to <d « Mach 
son Siiii.iie ( i d i i l i n > . uno dei 
lix.ill piu h< quentat i ddflll 
dlllhltlltl (1(1 |)llL!'.l,ltll. do\i> <j.\\ 
e --tdt.i i iMiv.it . i un'altrii fe 
"-toid actogl ien/ . i ptim.i 1 be si 
II (.is1-!- a d m m i i e 

In nidttiiidtd. B( iivermti an 
di.i .il • Slit .1 Stadium * \HT 
vi-it . ire il luii^i do\( diten 
di 1,1 la t " i 1111,1 I'.u 111 a \i 11 
pi 1 il \ ill.iituio Itdh.i >* su 
monti Ci t sk i lK d iioid di NI W 
Yoik. dove piost liuu ,1 Id |) ic 
p . i ra / ione con 1 suoi ^ s p a i n n g 
p.u tne i s i . d i i ivdt i in ae ieo 

di BUD 
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l ' U n i t d / sabafro 9 settembre 1967 PAG. ll / ec l i i e noffizie 
Continue la cordiale accoglienza dei polacchi al presidente francese 

De Gaulle a Cracovia e Nova Huta 
L'ospite che e accompagnato dal Capo dello Stato polaccoOchabhapronunciatounaprolusionealla Universita Jagel-

lonica - Maldestro intervento epistolare dell'arcivescovo Wyszynski 

Dal nostro inviato 
CRACOVIA, 8 

' Dopo lo calorose accoglien-
ze ttibutate al generale De 
Gaulle dai var-aviesi, Craco­
via — prima tappa del lungo 
giro in provincia che ha por-
tato il presidente francese 
dalle pendici dei Tatra al-
1'estremo sud industriale del 
paese. fino aU'estremo nord 
del rnar Raltico — ha offerto 
stamane lo srxttacolo di una 
folia che dalle strade, dalle 
flnestre. dai balconi. svento-

lando tricolori e gridando ev-
viva alia Francia e alia ami-
cizia francopolacca, ha sapu-
to dar vita ad una nuova ma-
nifestazione di sincero benve-
nuto. 

De Gaulle ha trascurato i 
rigors del protocollo penetran-
do nella folia, stringendo ma-
ni e distribuendo a piu ripre-
se ampi gesti di saluto prima 
di salire sulla tribuna ed espri-
mere la sua gratitudine. 

«Ringrazio di tutto cuore 
voi. signor presidente, che 
avete espresso cosi bene i 
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Dall'URSS invitanti 

novita gastronomiche 
Quest'anno alia Fiera del Le-

vante di Bari l'Unione Sovietica 
present a per la prima volta imo 
stand alimentare. 

Oltre alia rioca gamma di 
piodntti gia largamtnte affcr-
mnti Mille turnip italiane, I'lIUSS 
e'-pnne in cjuosta mamfesta/ionc 
Rltre speeialita daH'inconfondi 
bile e gcmiino gusto eiotico. 
come il caviale rosso, i cala 
rrari, gli sproti. i famosi pe 
sciolini afTumieati. il cod liver, 
lc sardine baltiche e atlantiche 
e vnri tipi t'i pesce aflumicato: 
« Syrok >. < Muksum >, Rjapu-

sha, «Pyzhiau». prodotti che 
non mancheranno di suscitare 
gli apptez/amenti del visitatore 
•pecie *e acenmpagnati da un 
buon vino della Georgia e da 
un ottimo cognac arrneno. 

In flera possiamo. infatti, tro-
vare i vini b:anchi Gurdgiani. 
IVinandaly c quelli rossi: Mu 
knzani e Superavi, cognac invec-
cliiato flno a 15 anni e champa­
gne sccco e semi secco di chia-
rc-7/a cristallina e di genuina 
fragranza. ottenuto dalle miglio-
ri uve Albanloursot di Crimea. 

STUDENTI 
Respinti delta 1* Media, della 4» Ginnasio e del primo anno 
del Liceo Scientifico. Istituto Magistrate e Tecnico. eviterete 
di perdere 1'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO «G. PASCOLI 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazionl 
Tel . 474.783 - BOLOGNA 
Tel. 322.876 • MILANO 
Tel. 80.236 - CESENATICO 

sentimenti di tutti, e voi tutti 
che avete or ora manifesta-
stato la vostra simpatia verso 
la mia persona e il Paese che 
rappresento. Sono felice dl es-
sere a Cracovia, capitale sto-
rica della grande e cara Po-
lonia, oggi divenuta una me-
tropoli intellettuale. culturale 
e industriale conosciuta in 
tutto il mondo. legata alia 
Francia per tutti i vincoli del­
lo spirito e del cuore >. 

Dall'aeroporto. attraversan-
do i pittoreschi villaggi ada-
giati sulle colline che circon 
dano l'antica citta medioevale 
fra due continue ali di folia. 
divenuta massa traboccante 
mano a mano che ci si avvi 
cina al cent re De Gaulle ha 
raggiunto in auto il castello 
reale di Wawel. sede degli in-
tichi re di Polonia. oggi mu-
seo e Pantheon, custode delle 
vestigia di una civilta e di 
una cultura che affondano le 
loro radici nei secoli. Dalle al-
ture del Wawel. De Gaulle 
poteva scorgere gia 1 profili 
di una cultura c di una civil­
ta nate col socialismo. col re­
gime popolare: il grande com-
binato metallurgico di Nova 
Huta. E' qui che De Gaulle 
si e recato nel pomeriggio. ac-
colto. lungo la strada. dai cen-
tomila abitanti della poco piu 
che decenne cit t i industriale, 
e dai settemila operai delle of-
ficine che costituiscono, con i 
loro quattro milioni di tonnel-
late di acciaio aU'anno. uno 
dei capisaldi della siderurgia 
polacca. 

Da Nova Huta. il generale e 
rientrato a Cracovia per visi-
tarne gli antichi monumenti e 
scendere ancora una volta fra 
la folia assiepata attorno agli 
eleganti portici della piazza 
del Mercato Vecchio. Di qui, 
il generale si e diretto alia 

CRACOVIA — II corteo presidential© attraversa la citta tra due ali di folia 
(Telefoto A. P . -1" « Unita ») 

Universita Jagcllonica. I'Alma 
Mater di Copernico, contempo 
ranca delle piu insigni ed an-
tiche universita di Europa. 
per pronunciare, dinanzi al 
Corpo accademico e agli stu-
denti riuniti nelPAula Magna. 
una breve prolusione di sa­
luto. 

La giornata si e chiusa con 
un ricevimento offerto dalla 
municipality in onore riell'ospi-
te che e accompagnato. in que-
sto viaggio. dal presidente po 
lacco Ochab. 

De Gaulle non ha incontrato 
il cardinale di Cracovia Woj 
tilla, come davano per certo 
molti giornalisti del seguito. 
accennando al mancato incon-
tro tra il generale e il cardi­

nale Wyszynsky. Quest'ultimo, 
tuttavia. non ha voluto perde-
re l'occasione per introdurre 
una nota polemica inviando il 
6 settembre un messaggio di 
saluto al generale. In tale 
messaggio il primate, nel ren-
dere omaggio al capo della na-
zione arnica, non ha mancato 
di accennare. con malcelata 
allusione. al conflitto politico 
in cui egli stesso ha incnm-
minato la Chiesa polacca. con 
le sue note iniziative De 
Gaulle gli ha risposto ricam 
biando il saluto ma non an 
dando. nel suo messaggio. al 
di la della normale e scm-
plice cortesia. 

Franco Fabiani 

Otto paesi per la 

ammissione della 

Cina all'ONU 
NEW YORK. K. 

Otto paesi hanno pre.sentato 
una nchieita congiucita per !o 
mserimento iieH'agemla dei la-
von della prossjma sessione del-
1'As.semblea Generale deH'ONU 
del problema de!]'amnus.sione 
della CINA popolare 

La richiesta c stata firmata 
dai rappresentanti di Romania. 
Algeria. Cambogia. Con^o-Braz­
zaville. Cuba. Guinea. Mali e Si-
ria, 

Non lontano da Tel Aviv 

Scontro fra israeliani 
e guerriglieri arabi 

Due partigiani e un militare israeliano uccisi nel combattimento • Salta 
una jeep degli occupanti nella striscia di Gaza: un morto e quattro feriti 

TKL AVIV. 8 
E" stato rivelato oggi che 

martedl scorso 6 avvenuto. a 
nord di Tel Aviv, in territorio 
giordano occupato. uno scontro 
a fuoco fra militari israeliani 
e guerriglieri arabi. Nel con­
flitto sono morti due partigiani 
arabi o un soldato israeliano. 
Gli altri guerriglieri sarebbero 
stati catturati. E" la prima vol­
ta che viene data notizia, da 
parte delle autorita israeliane, 
dj un episodio di questo gene-
re. cioe di un vero e proprio 
scontro a fuoco. avvenuto nei 
territori occupati. Un episodio 
che dimostra come non sia in-
fondato il timore delle autorita 
d'lsraelc di trovarsi presto alle 
prese con un moumento di guer-
riglia arabo. 

Nella zona di Gaza, un'altra 
Jeep israeliana e saltata questa 
notie su una mina esp'.osa nei 
pressi del villaggio di Jabaila: 
un soldato e morto e altri quat­
tro sono rimasti gravemente fe. 
riti. Nello stesso punto il 28 ago-
sto per un'analoga esplosione 
erano stati feriti quattro mili­
tari israeliani. Una seconda mi­
na e stata stanotte avvistata in 
tempo e rimossa. Sul villaggio 
di Jabaila — presso il quale si 
trova un campo profughi — 6 
stato imposto il coprifuoco. 

Radio Cairo ha diffu«o un 
comunicato nel quale M ditlna-
ra che tre aerei israeliani han­
no violato alio lfi .10 (ora .ta-
liana) lo spazio aereo c«i/iano 
al di sopra della regione di 
Suez. 

In novembre 

Bagdad prepara 
un nuovo 

<c vertice arabo » 
IL CAIRO. 8 

Una nuova riunione dei capi di 
Stato e di governo arabi avra 
luogo a Bagdad nella seconda 
meta del mese di novembre. e 
sara dedicata soprattutto al pro 

blema della applicazione delle 
decisionj prese alia conferenza 
di Khartum. II Presidente ira 
cheno Aref ha gia diramato gli 
inviti per questo nuovo «ver 
tice >, che sara preeeduto da 
una conferenza dei ministri de­
gli Esteri. Quello di Bagdad sa­
ra il quinto « vertice > dei len­
ders arabi: il primo si svolse al 
Cairo nel gennaio 19G-I, il secon 
do ad Alessandria, nel settem 
bre dello stesso anno, il terzo 
in Marocco nel settembre 1%,"> 
e il quarto a Khartum, alia fl 
ne di agosto di quest'anno. 

II direttore di Al Ahram, Has 
sanein Ileikal — persona, come 
e noto. molto vicina al Presiden 
te Nasser — commenta oggi 
nuovamente i risultati di Khar­
tum e afferma che < la rivolu 
zione non consiste nel chiedere 
limpossibile ma nel realizzare 
tutto cid che e possibile >. Hei-
kal esprime compiacimento per 
« i risultati pratici e precisi. an-
che se limitati. della conferenza 
di Khartum », il cui sigmlkato 
* e il rifluto della capitolazione 
e la rcsistenza su largo fronte ». 
Ileikal dice ancora che I'Egitto c 
riuscito a ^ostituire parte di cio 
che ha perduto a seguito del 
I'augres.sione: « Adesso — alter 
ma — I'Egitto t̂  in grado di 
difendersi. ma gli occonera del 
tempo piima di e^seie pronto 
l>er l'attacco ». Per qmnto n 
gtiarda Ta/ione pnlitica egli sen 
ve che « se la porta non e chin 
sa. I'azione de\e IH-IO rimanere 
nel quadro delle condizioni po 
ste a Khartum: ntente [)ace ne 
negoziati con Israele. nessun ri-
conoscimento di questo Stato e 
salvaguardia del diritto dei pa-
lestinesi a tornare nella loro 
patria >. 

A proposito dcll'accordo con 
l'Arabia Saudita per In Yemen. 
Ileikal strive: c II conflitto ye-
menita termina con la decisio-
ne britannica di ritirarsi da 
Aden: il mantenimento di un 
corpo di spedizione egi/iann si 
gmficherehtie che la R-\U vuole 
avere una ha^e militare in 
quella regione o rhe la rivolu 
zione yemenita non e in grado 
di difendersi». Al Ahram an-
nuncia oggi clie jl capo degli os-
servatori dellONU gen. Odd 
Bull ha avuto diverge ore di col-

loquio con il sottosegietaiio agli 
Esteri egiziano Gohar circa i 
recenti incident! nel Canale di 
Suez. Bull ha proposto all'Egitto 
tin aumento del numeio degli os-
servatori dell'ON'U. II giornale 
rivela inoltie che mercoledi sera 
durante il bombardamento israe­
liano di Isma lia. e stata colpitn 
la villa degli osservatori del­
l'ON'U e che due loro automobili 
sono state distrutte. 

E' intanto giunto a Damavo 
i! ministro degli Esteri ad In­
terim dell'Iraq. Ismail Khairal-
!ah. per discutere i problemi ilel-
la situazione del Med.o Onente. 
Si ritiene che egli sia stato inra-
ricato dal suo governo di «olleei-
tare la riapertura dell'oleodotto 
che attraverso la Siria poita il 
IK-trolio iracheno al Mediterra-
neo. 

Fallito un passo 
britannico di 

convincere Israele 
a lasciare Suez 

LONDRA, 8 
Fonti d ip lomnl iche qua l i f i c i t * 

hnnno r i fe r i to quei ta sera ch« 
lc autor i ta br i tanniche hanno 
tenla lo In v ia conf ldemiale — o 
seiwa raggiungere alcun sue-
cesso — di ottcnerc i l r i l i r o 
parziale degli israel iani dal ca­
nale di Suez. 

I b r i tann ic i , secondo lc stes-
te fon t l , Intendevano creare una 
base d ! partenza per ncgo i la t l 
che portassero al ia r iaper tura 
della v ia d'acqua intcrnazionale, 
e normal izzarc in questo modo 
i l trafTico m a r i l l i m o t ra I 'Asin, 
I 'Europa e I 'A f r ica . 
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AWNUHCI E00N0MICI 
I) AUTO MOTO CICLI L 50 

AUTOMOBILISTI! prima r.mi 
biare acqui-tare autovettuie 
nuove, occasiom. interpellate 
spmpre Dott Brand.m Piazza 
LilH'rta Firenze 

La sottoscrizione delle idee 

REFERENDUM NAZIONALE ' 6 7 DELL'UNITA 
> 

1) 

2) 

3) 

4) 

Sei nhbonnto Acquisti a l'Unita T> all*edicola 
La ricevi da un diffusore La trovi in un locale pub-
blico Te la da in Iettura un amico 

Leggi « TUnila » ogni giorno Saltuariamente 

Soltanto la domenica Soprattutto la dnmenica 

La copia deII'«Unita» cbe acquisti, viene letta da altri? 

Da quante persone della tua famiglia? Da quanti 
amici? Da quanti compagni di lavoro? 

Leggi altri quotidiani? Qtiali? • 

5) 

6) 

Leggi dei settimanali? Quali? • 

Leggi ttitte le pagine dell'a Unita »? Soltanto la prima 

Leggi 1'articolo di fondo 

Nome e cognome 

Via 

Provincia 

Citta 

„_ Eta 

Titolo di studio Profession© 

Sei iscritto a un partito? Quale? 

Militi in un sindacato? Quale? 

Non h indispensabile scrivere le propre generality, n6 ri-
spondere a tutte le voci del questionario. Riempite le caselle che 
corrispondono alia vostra situazione e ai vostri g iudizi , e scrivete 
nelle righe lasciate a disposizione per ona risposta piu esauriente. 
Sara anche gradito ogni altro contribufo d i idee che il lettore voglia 
inviare in altra forma. 

II referendum, compilato e messo in busta, deve essere inviato 
a: Direzione dell '« Uni ta» — off icio referendum — Via dei 
Taurini, 19 - Roma. 

• / Scrivi cinque nomi di giornalisti, collaborator?, inviati spe­

cial! dell'a Unita » che ricordi di piu 

O ) Ricorda Targomento di tre articoli che ti hanno colpito favo-

revolmente in questi ultimi mesi • — •• 

Sfavorevolmente 

9) 

10) 

11) 

12) 

La ecelta delle notizie e, a tuo parere, varia Troppo 

politics Poco politica 

Giudichi il tono generate dell'o Unita» troppo polemi-

co Troppo imparziale Equilibrato 

II linguaggio usato negli articoli e net servizi e nemplice 

difficile Un esempio di articolo chiaro • 

Difficile 

cultura cronaca cittadina e regionale 

ne economia e lavoro 

At>/ Qtiali pagine ti interessano meno e perche -

televisio-

14) Quali argomenti vorresti che fossero affrontati con maggiore 

ampiezza? • . ——— 

Quali sono le pagine pin interessanti dell*«r Unita »: prima 

pagina vita italiana attualita echi e noti­

zie fatti nel mondo epettacoli sport 

1 0 / Segnala una campagna di stampa condotta dall'a Unita » 

con articoli, gervizi, commenti (es. Sifar, Agrigento, aggres-

sione al Vietnam, crisi del Medio Oriente. negri in America, 

condizinne operaia, patto Atlantico) che ti abbia particolar-

mente interessato • •• '•'•-' • — •• . ••• 

l u j Ritieni giusto il modo con cui a l'Unita » affronta il confronto 

delle idee con il Partito socialista unificato? Quali 

sono i tuoi soggerimenti? — •• •••..- • -

1 7 } Ti interessa rinformazione che a TUnita » fornisce su quanto 

awiene nel mondo cartolico? Ritieni che sia esau­

riente Scarsa 

l o ) Ti sem bra snfficiente ci5 che ha scritto e scrive a l'Unita B 

sul dib9ttito in corso nel movimento operaio internazio-

nale? Quali argomenti vorresti veder affrontati di piu? 

-!-«// Consideri a l'Unita » tempestiva nella polemica con gli altri 

giornali? 

^ " / L'informazione still'URSS e sugli altri pnesi porialipti b. cuf-

ficiente insufficiente Quali argomenti vorresti 

veder affrontati di piii? 

21) 

22) 
23) 

Nei confronti della TV, a l'Unita » ha un attegginmento 

giusto troppo di parte troppo imparzialo 

Consideri al Unitan un giornale moderno per i giovani? 

Quali argomenti possnno appassionare di piu le nuove gene-
sport politica organizza-

rapporti familiari co-
ideologia moda 

24) 

razioni: lavoro 
zione della societa civile 
stume arte cultura 
ecuola cinema 

Le donne vorrebbero veder trattati di piu gli argnmrnti di 

costume moda medinina leggi e rapporti 
familiari problemi specific! del lavoro previ-
denza casa organizzazione sociale tempo 
lihero educazione dei figli Legcono la pagina 
a famiglia-societa » della domenica? Quali sono le os-

servaziom 

Z O / Qual e la critica fondamentale dei lettori di altri quotidiani 

air« Unita »? 

St\i) Ti e capita to di cercare « l'Unita » in edicola e di non 

trovarla? Dove? • •• ••- - Quando? 

ui) Se sei abbonato, ricevi regolarmente l*c Unita »? 

£o) Eventual! altre osservazioni — 
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Budapest 

Iniziati i colloqui 
sovieto - ungheresi 

BUDAPEST, 8. — (AGP). Oggi sono iniziati I colloqui ten i membri della delegazione sovielica, 
guidata com'e nolo dai compagnl Breznev, Kossighin e Gromiko, e i dir igenl i del par l i lo e del 
governo ungheresi. I giornal i di Budapest hanno pubblicato stamane integralmente I discorsi 
che nel comizio di ierl sera sono stati pronunciatl dai compagnl Breznev e Kadar. La partenza 
della delegazione sovietica e prevista per domani alle 13,30. Nella tclefoto: le due delegazioni 
• I tavolo dei colloqui 

La Pravda smentisce voci diffuse da fonti occidentali 

Nessun compromesso con 

I'aggressione israeliana 
Non esiste alcun « piano» concertato fra I'URSS e gli Stati Uniti — Le 
Isvestia rilevano che Johnson non sembra intenzionato a «frenare lo 

zelo bellicista dei militari» nei Vietnam 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

La Pravda smentisce net-
tamente stamane, con una 
nota a firma di G. Vassiliev, 
l'esistenza di un « piano di 
pace» sovietico-americano 
per il Medio Oriente. Le 
voci di una presunta inizia-
tiva concertata fra Mosca e 
Washington erano state rac-
colte nei giorni scorsi dai 
Daily Express di Londra, 
che aveva parlato di una 
soluzione di compromesso 
per cui le due masslme po-
tenze mondiali avrebbero 
deciso di chiedere ad Israe-
le di ritirare le sue trup-

Montreal 

L'Unesco denuncia: 

I'analfabetismo 

aumenta 

nel mondo 
MONTREAL, 8 

II dircttore gencrale dcl-
l'UNESCO. Rene Mahou, ha 
celcbrato oggi a Montreal la 
« Giornata dell'alfabetismo ». 
rivolger.do ai governi di tutti 
i Pacsi un appcllo perche si 
impegnino ad eliminare I'anal­
fabetismo entro la fine del se-
colo. Mahou ha dichiarato che 
tale obicttivo potra essere rag-
giunto. se i contributi dei 
Paesi ricchi a favore di quelli 
mono ricchi aumenteranno.r 
mentre i n \cce ncgli ultimi 
anni — egli ha deplorato — 
sono diminuiti. 

II numero dogli analfabeti 
continue anch'esso ad aumen-
ta re con l'aumento della po-
polazione mondiale. sebbene 
sia un po* ridotto in perccn-
tuale: in particolare il numero 
dei giovani che arrivano a 15 
anni senza avere imparato a 
leggere e scrivere aumenta 
ogni anno. 

pe dai territori occupati ad 
eccezione per6 di Gerusa-
lemme e di alcuni tratti vi-
cino alle frontiere. «Chi 
conosca anche solo super-
ficialmente la posizione del-
l'Unione Sovietica a propo-
sito dell'aggressione israe­
liana — scrive la Pravda — 
non potra che definire bu-
gie senza alcun collegamen-
to con la realta simili inven-
zioni diffuse in occidente. 
Sin dall'inizio lTJnione So­
vietica si e schierata con 
i Paesi arabi che hanno su-
bito I'aggressione, men­
tre contemporaneamente i 
gruppi reazionari, e prima 
di tutto quelli americani, 
si sono mossi per incitare 
all'azione gli aggressori». 

«La posizione dellTInio-
ne Sovietica — conclude la 
nota — e chiara ed e una 
posizione di principio: non 
si pu6 permettere all'ag-
gressore di sfruttare i ri-
sultati dell'invasione. Le 
truppe israeliane devono es­
sere ritirate da tutti i ter­
ritori occupati». Le Isve­
stia hanno intanto repli-
cato ieri sera alle ultime 
dichiarazioni di Johnson sul 
Vietnam rilevando come 
« nulla stia ad indicare che 
le alte sfere di Washing­
ton abbiano manifestato 
l'intenzione di frenare lo 
zelo bellicista dei militari ». 

II giornale continua pol 
affermando che Yimpasse 
nella quale si sono venuti a 
trovare gli invasori nel Vietr 
nam diventera ancora piii 
grave: ne sono una garan-
zia lo spirito di lotta del 
popolo vietnamita e la vo-
lonta dellTJnione Sovietica 
di accordare, insieme agli 
altri paesi socialisti, tutto 
l'aiuto necessario al popo­
lo vietnamita. Per sfug-
gire a • nuovi scacchi sui 
campi di battaglia, conclu­
de il giornale, i militanstl 
americano cadono dalla pa 
della alia brace e lavorano 
per allargare il conflitto. 
Coloro che a Washington 
dirigono i generali non tro-
vano di meglio che sanzio-
nare questo gioco Insensa-
to col fuoco. 

a. g. 

Mosca 
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Vasta eco 
al discorso 
di Breznev 
a Budapest 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. H 

La Pravda come tutti i gior­
nali sov:et;ci pubblica oggi con 
straordinano rilievo le notiz:e 
sulla firma avvenuta ieri a B*i-
dapest di un accordo venten-
nale di amicizia. coIlaboraz1o-
ne e aiuto reciproco tra i'Unio-
ne Sov.etica e la Repubbhca Po 
polare ungherese. Oltre al testo 
dell'accordo il g.ornale pubblica 
— coi titolo « Sempre insieme » 
— un'ampia cronaca delle ma-
mrestazioni avvenute nella -aoi-
tale ungherese e, in tre pagine, 
l testi integrali dei discorsi di 
Breznev. Kossighin. Kadar e 
Fok. Gli osservaton pohtici di 
Mosca sono concordi nel rileva-
re 1'importanza dei discorsi pro-
nunciati a Budapest dai dir;ge.i;i 
sovietici e ungheresi sulla sir.ua-
zione mtemazionale e sui pro-
bletni del mov.mento opera o. 

Significativo appare nel d.scor-
so di Breznev il nchiamo alia 
necessita per g!i Stati socialisti 
di rafforzare l'unita dei .'oro 
rangh. e p.ii in generate di ope-
rare per l'unita di tutte le for-
ze aniimpenalistiche. Si nleva 
anche che. parlando della poli­
tiea estera del campo soc.ahsta 
Breznev ha naffermato la vali­
dity della hnea della coesisten-
za pacifica con gli Stati capr.a-
listi: c La coesistenza — ha «1e:-
to — e possible a condiziocve 
che I'lndipendenza. l d.r.tti so-
vrani e I'mtegnta terr:;or:ale 
di ciascuno Stato vengano r.-
spettati » S; sottolineano anche 
ne! discorso di Breznev i aass: 
di dara cntica ai eompagr.i o: 
nesi. che « non conducono la lot­
ta contro rimper.aU-.mo ma vm 
tro I Paes: socialisti e U movi-
mento eomunista internaziona-
!e >. e si mettono in rilievo gli 
accenti nuovi con cui Breznev 
ha parlato della crescente op-
posiz:one a Mao Tse4ung. 

Dopo aver a«i>;a:aio cne il 
partito comimsta ed il popo.o 
c.nese stanno attraversando -JO 
per odo cnt:co. il segretar:o 
ginerale del PCUS ha ;nfatu 
espresso la sua fidjcia nel tnan-
fo della causa del socialasmo 
.n Cina affernxarhio c*w. qjando 
cid awerra cil PCL'S e il popo'.o 
sovietico se ne feliciteranno co­
me di un'importante v.t:o.-.a 
de\la causa comune >. Inf ne per 
quel che nguarda i probleiai 
della conferenza interna rona.e. 
si nleva a Mosca che Breznev 
ne ha parlato dopo aver defi-
n.to « un buon esempio di coo-
perazione co'lcttiva * La confe­
renza dei pariiti comunisti di 
Europa di Karlovy Vary, joste-
nendo poi che « e giunto il mo­
menta ch proseguire gli «forzi 
cong.unti ai quella direzon?>, 
cosi come chiedono c rtumerosi 
partiti » con lappoggio « senza 
ri5e.-ve » del PCUS. Come e MT.O 
Kadar dai canto suo si e pro-
nunciato per mdire al pid pre­
sto La conferenza mternaz.onaie 
mdipendentemente dai numero 
di adesiom che potra r.scuotere 
I'miziativa giacche — ha detto 

— neppure gli imperialist! per 
elaborare la loro pol.tica asiet-
tano di aver ottenuto preventi-
vamente i consensi generali. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Rusk 

a prendere in sena considera-
zione qualsiasi proposta dei 
« leaders » appena eletti del Viet­
nam del sud (cioe, i fantocci 
Thieu e Cao Ky - n.d r.) per una 
pausa dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord >, mi cht-
« una pausa dipendera in realta 
da una adeguata nsposta di 
Hanoi ». 

II capo del Dipartiniento di 
Stato ha inline a pramente attac-
cato il governatcre repubblicano 
del Michigan. George Romney 
per l'accusa da lui mossa al go­
verno di nascondere aU'opinione 
pubblica la verita sulla guerra 
nel Vietnam. Un analogo attac-
co era stato mosso ieri a Rom-
ney da McNamara. che aveva 
deflnito l'eyoonente repubblicano 
i un uomo cieco alia verita ». 

Î e odierne affermaz oni di 
Romney gettano una doccia fred-
da sui facili ottimismi alimentati 
dalle voci di una ciniziativa 
di pace v americana. E«se non 
lasciano infatti dubbi sul fatto 
che !a dip'.omazia americana 
pensa soltanto ad un'azione di-
versiva in seno all'ONU (orga-
niz7azione il cui intervento nella 
ciuestione vietnamita e lecisa-
mente respinto da Hanoi e dai 
FNL) e che 1'atteggiamento di 
Washington sul problema dei 
bombardamenti resta del tutto 
negativo. 

Gia stamane, indiscrezioni su 
un discorso tenuto dai presi-
dente Johnson in un banchetto 
alia Casa Bianca avevano forni-
to iin'indicazione in qursto sen-
so. II presidente. veniva rifen-
to. aveva infatti opposto tin net-
to rifiuto all'idca di una SOSIH'II-
sione dei bombardamenti. « Sa-
rebbe — a\e\a dichiarato — 
come combattere Jack Dempsey 
sul ring con una mano legata 
dietro la schiena >. Johnson ave­
va anche imbonito. in polemica 
con Robert Kennedy, la presun­
ta « onesta » delle ele/ioni farsa 
nel Vietnam del sud. 

Gli sviluppi dell'aggressione 
al popolo vietnamita dividono 
frattanto sempre piu profonda-

mente entrambi i partiti ame­
ricani. Le dichiarazioni di John­
son e l'annuncio di McNama­
ra relativo alia nuova crea-
zione di una «barriera ehimi-
ca > lungo la linea di dem.ir-
cazione tra i due Vietnam so­
no stati accolti in modo deei-
samente negativo dall'opiwsi-
zione interna democrat ica. A 
loro volta. Goldwater. Nixon e 
altri esiwnenti repubblicani ol-
tranzisti hanno difeso il pre­
sidente contro gh attacchi del 
governatore Romney, loro com 
pagno di ikirtito. 

Goldwater ha dichiarato a 
Hollywood che Romney ha 
commesso «un en ore grosso-
lano» allorche ha accusato il 
generale Westmoreland e 1'am-
basciata americana a Saigon di 
averlo sottoposto ad un * la-
vaggio del cervello». in occa-
sione del suo viaggio ii"l Viet­
nam del sud. nel llXij e quan-
do ha sollecitato una ridu/ione 
dell'impt'giio militare america­
no. Per il senatoie dell'Ari­
zona. Johnson e, semmai. co!-
pevole di non fare abbastan/a: 
egli dovrebbe annunciare su-

<< Missione 

di pace »dei 

Premi Nobel 

per il Vietnam 
OSLO. 8 

II minislero degli esteri 
norvegese ha annunciato 
oggi che due Premi Nobel 
™ I'ex-deputalo laburisla 
bri lnnnico Phil ip Noel Ba­
ker e padre Pire. un sn-
cerdole belga — si reche-
ranno nella RDV, presso i l 
FNL , a Saigon e a Wash­
ington per una « missione 
di pace ». Tutte le part i in-
teressate si sarebbero d l-
chiarate disposte ad incon-
t rare la missione. 

bito «il giorno e l'ora in cui 
verra bombardato il porto di 
HaiDhong >. 

Nixon non si 6 pronunciato 
contro Romney diiettank?nte. 
ma tramitc l'ex-governatore del. 
roklahoma, Henry' Bellmon, 
suo luogotenente. « Romney — 
ha detto Bellmon — ha dimo-
straio una cert a debole/za, che 
in una campagna presid'-nziale 
lo danneggeiebbe ». 

Nonostante cio. Romney ha 
ribadito e rincarato oggi le sue 
accuse alia Casa Bianca. Par­
lando a Portland. neH'Oregon. 
egli ha detto the Johnson m-
ganna l'opimone pubblica con 
dichiarazioni * irreali. eccessi-
vamente otliinistiche. tenden-
ziose o menzognc-re». Questo 
inganno, egli ha detto, e all'ori-
gine del « vuoto di credibilita » 
che circonda il presiden'-e. Kgli 
aveva promesso nel Ii>G4 die gli 
Stati Uniti « non avrebbeio mai 
mandato l giovani americani a 
10 000 miglia dai loro paese per 
fare cio che i giovani asiatici 
non fanno •» ed e venuto meiio 
alia promessa. Aveva piome^o 
una « giande societa » e un'a/io 
ne eflicace per i conflitti ra/zia-
li. e. mvece, la situa/ione in en 
trambi i campi e piu grave di 
ieri. « Non |K>ssiamo sorprender-
ci — ha soggiunto l'orntore — 
se e'e una crisi di liducia. Le 
ele/.iom dimostieranno the il po­
polo non dimentica gli inganni 
di cui e vittima ». 

Vietnam 
ste.ssi generali americani in 
sensata: il costo e elcvatis-
simo (tre miliardi di dollari 
di investimento inizialc); il 
pattugliamento della fascia 
elettroniz/ata richiedera. per 
essere eflicace, non mono (li 
250(100 uomini: ed infine si 
ritiene che gli uomini del FNL 
siano in grado sia di aggirar-
lo se lo vogliono, d i e di far 
entrare permanentemente in 
allarmo 1'intero sistema. 

A Saigon va intanto regi 
strato un clamoroso episodio 

Van Thieu e Cao Ky (capo 

dello Stato e primo ministro 
fantocci. ora « eletti » rispet-
tivamentc Presidente e Vice 
Prtsidcnte) avrebbero dovuto 
comparire insieme in una in-
tervista alia TV americana. 
L'accordo era stato raggiunlo 
due settimnne fa. Oggi Van 
Thieu ha chiesto. e ottenuto. 
the Cao Ky venisse es t romts 
so dall'intervista. e che in es 
sa egli comparisse da sole 

In campo militare va segna-
lato che un convoglio di « ma­
rines > e caduto in una imbo-
scata a pochi chilometri dalla 
zona smilitarizzata, proprio 
dove dovrebbe essere costruita 
la « barriera della morte ». Ne 
e nata una battaglia durata 
otto ore nella quale gli ame­
ricani ammettono di aver avu-
to 5 morti e Co feriti. Intanto 
rartiglieria del FNL e quolla 
della RDV battevano la base 
di Con Thien, poco lontano. 
Nella \ alle di Que Son, a sud 
di Dang e nei pressi di Tarn 
Ky. gli americani hanno nvuto 
114 morti negli scontri dei gior­
ni scorsi Pare che gli scontri 
continuano. 

Moro 
Bari, sia per l 'accenno, non 
ineno grave, al Pat to at lan-
tieo. Moro — che ieri ha 
pronuncia to un discorso ad 
Alberobello, ammet tendo che 
per la scuola « siamo rima-
sti un po ' piCi indiet ro di 
quello che sarebbe s tato de-
siderabi le » — ha par la to 
dunque per tut t i? 

Sulla politiea es tera , for-
se. sap ' 'emo qualcosa di piu 
dopo la r iunione del Consi-
glio dei ministr i che, dopo 
tante incertezze c ripensa-
menti , e s tata f inalnicntc 
convocata pe r ques ta niat-
tina alle 10,30 a Palazzo 

Chigi. La seduta, che sem­
bra sara ape r t a da una re-
lazione del minis t ro degli 
Esteri Fanfani . seeondo il 
pare re di inolti commenta-
tori, e stata chiesta d i re t ta-
inente da Saragat , in vista 
del suo viaggio in USA, Ca­
nada e Austral ia. Qualcuiio 
ha scri t to che la seduta di 
Palazzo Chigi dovrebbe ser-
vire a evitarc un conflit to 
tra il Capo dello Stato e il 
ministro degli Esteri che lo 
dovra accoinpagnarc; a tale 
proposito, Selfe oiornj scri­
ve nel suo ult imo n u m e r o 
che e grave « che il Presi­
den te della Kepubblica sol-
leciti una r iunione del Con-
siglio dei ministr i , pe rche 
deve servire a lui per par-
lare con Johnson », in real­
ta, aggiunge il giornale, 
« vi e in at to un contras to 
che l 'opinione pubblica e in 
dir i t to di conoseerc ». 

Un discorso di un atlanti-
smo stile 1949 6 stato pro­
nunciato ieri a Torino, du­
ran te Tassemblea animate 
dell 'AOAKD (gruppo eonsul-
tivo del Pat to per le r icerche 
aerospa/.iali), dai segre tar io 
della NATO, Manlio Iirosio, 
il quale ha laneiato un ap-
pello dai ral lorzamento del 
Pat to atlantico, usbergo inso-
sti tuibile contro il « control-
lo sul l 'Europa oceidentale » 
da par te dell 'URSS. I / inop-
portuni ta di un tale appel-
lo da crociata, in una situa-
zione delicata come l 'attua-
le e alia vigilia di un iinpor-
tanto viaggio del Capo del­
lo Stato, dovrebbe essere 
fatta r i levare. ci sembra , al 
segretar io della NATO che 
per essere s ta to un tempo 
non lontano diplomatico al 
servizio dell ' I talia dovrebbe 
p u r sapere qt iando e il mo-
mento della discrezione. 

Saragat ha ricevuto al 
Quirinale il sen. Merzagora, 
che da lunedi assumera 
provvisoriamente I'm tcrim 
della presidenza della Re-
pubblica. oltre agli on. Fcr* 
ri, La Malfa e Malagodi. 

FANFANI n governo algeri-
no ha invitato Fanfani a re* 
carsi in visita ulliciale in Al­
geria. II nostro ministro de­
gli Esteri , che recenteinen-
te ha avuto vari contatt i con 
esponent i dei paesi arabi, e 
in part icolare col ministro 
degli esteri egi / iano Riad, 
ha accolto 1'invito reeatogll 
daH'anibasciatore Tallarigo 
r iservandosi di concordare 
la data della visita. 

SINISTRA DC Un attacco al 
segre tar io della DC, Rumor, 
appar i ra suH'ultimo numero 
del quindicinale Pohtica, 
della sinistra del part i to. 
L'articolo sostiene che « nel 
processo di r innovamento 
provocate) dai china post-
conciliare, non e'e dtibbio 
che il part i to (cioi- la DC -
NdR) e ro rgan i smo che ha 
mostrato piu sordita e indo-
lenza tanto che il suo passo 
stanco e stato facilmente su-
pera to anche da al t re for/e 
che pure a \evano sempre 
marcia to alia sua retroguar-
dia ». Sotto la guida dell'at-
tuale segretar io. al quale si 
r improvera un « ottimiNiun 
panulossiano *. Polit>ai rl-
corda che dai • r ipudio del­
la legge urbanist iea presen-
tata dall 'on Sullo alle re-
centi eorre/ioni di Rumor 
alia Hnea politiea deU'on. 
Fanfani sul M () . in uun 

j gran quant i ta di occasioni 11 
part i to ha assunto il ruolo 
di censore delle audacie del 
governo ». 
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T A R A N T O : verrà attuata se l'INAM non paga i debiti 
• • — -

Permane grave la minaccia di 
«serrata» 

delle farmacie 
Il centro sinistra si ò spaccato 

Crisi al Comune 
di Castelfidardo 

Il PRI abbandona la Giunta - Negativo il PSU sulla 
proposta del PCI per un'Amministrazione unitaria 

ANCONA. H 
«Anche so :I < entro -> distra 

noti e per noi tiri Miccio , non 
.smino pero .ri g r a lo «li ristori 
dere alla ptopo->ta («iiii'itiiit i per 
ima G iuta «I. sin.itili ai Co 
ninni- » 

Co.-i hanno r.-»i>oito 1 » .socia 
listi unificati » ili Ca-telfuiardo 
nel cor-.*» «li una cuifcrciiz.a di­
battito indetta «la quel part.to. 
Una n->|M->ta < he prat icamente 
dico [loco fot -e perchè la proim 
sta comu:ii-ta e vomita «iii.indo 
i! l'SU eia .uUtito a spiegare 
alla i .ttadinatiza gli ult mi av 
veriinieriti. dopo la barra-cosa 
seduta c«*isil.are nella qaalt- i 
rapp.-e-ent.ititi rcpabblicatu -ono 
n-»fiti dalia Omnia comunale e 
«liielli < (i.'iiiii'a-<>i e '1 -oj.ali-ta 
imitano, avevano abbandonato 
1 aula lai eri io cade: e il ti une 
:o iemale, in -eguo di p:ote.-ta 
jH'r lo ipcttacolo inilecoro-o of­
ferto dagli a—e—«ti i 

I„i proj»oita comunista era ar 
t 'colata -ti t re p.inti [uccisi: 
Giunta formata «lai t ic pad. t i di 
s.m-tra che si r icha inano iil MI 
cialismo. oppure Giunta l'CI-
PSIUP appoggiata dall 'esterno 
«lai l'SU e dal l ' I t i , i i t v n o au 
toscioglimento «lei Consiglio co 
mimale per andare a nuove eie 
ZIOIII. 

Questa |)i'o|x>>ta tiene conto 
itinan/ituttn clic i partiti iaic. di 
suii-tra hanno insieme una fotte 
maggioranza e peri he. .n -e.le 
locale, esiste un «imo di—id.o 
tra il PSU e il TRI ] «inali si 
ae<u-auo viiendcvulmente <ii fa 
voriti--.ini. ri1 inriegnrà poli'..,a, 
mentre la I)C — che »• la .nag-

gi«trc re-|ton.sabi!e del cattivo 
l'in/iona mento dell'Amm.tii-«tra 
z.orie - - cerca in tutti ì moli 
di Uicire indinne dalla c m i . ai 
dac.tn dei MIO: t alleati ». Da «r-ii 
la necc—ita di dare vita ad una 
maggioranza cementata da un 
pio^ianima bene accetto da tut­
ta la .siniitra laica, che- miri a 
risollevare le sorti di Ca-delfi-
dardo e riportare serietà nella 
Arnni.tr«tra/.ione connina le. 

I,a riunione coei-iliare era .-ta-
ta convocata su riclne-ta del 
gruppo comunista. |>er discute­
re i problemi relativi alla lotta 
dei contati ni e alla cessone a. 
me/./adn delle t e n e di proprie 
tà degli ent. pibblici. ai mas 
s.cc: licenziamenti nel -e tore 
«Ielle fisarmoniche e ai p r o v a ­
ti, monti in favore dell'indi!-... IH 
locale, noni In"' alla legge fi!4 poi-
li' /Mie dopi esse 

Su tal «|ueitnxii c'era .-.tata 
una lumìa discu-o.oie che è. poi. 
<le>((iietata ijuando i repabblica-
tn hanno riitortato alla luce ; 
d.-.sensi, ormai divenuti nis-ina-
bili, sui favoritismi nell'api).ica 
/ione deH'iiii|)o-.ta «li famiglia 
che -ono .serviti - a detta de. 
repubblicani — a«l un asse-sore 
.socialista e .i«l uno «leinocri.stia 
no. con il benestare del .soridaeo, 
per <li-tribuire r premi » e i pu-
l l l / K X l ! ». 

Nella presa «li posizione «lei 
PRI c'è naturalmente molta de­
magogia ai quanto tutto il con 
tr<>;ministra aveva accettato l':m 
po-ta/ione «lata dalla DC. ma la 
ino-isa è servita per uscire da 
una alleanza che ha fatto coni 
pioto fallimento. 

Potrebbe iniziare lunedì prossimo - Una presa 
di posizione della CdL, 

Da! nostro corrisnondente 
TARANTO. H 

Sui mutua t i del l ' INAM del 
la nos t ra provincia cont inua 
a p e r m a n e r e il pericolo di 
veders i costi etti a p a g a r e di 
propr ia t asca i medic inal i . Ciò 
po t rebbe acca t le re a pa r t i r e 
«la lunedi pross imo. L 'ag i ta 
/ ione dei fa rmacis t i nei con 
fronti del l ' I s t i tu to , a n c h e se 
a t t e n u a t a p e r m a n e e tut to r|j 
jH'nderà «lai c o m p o r t a m e n t o 
dei dir igent i del l ' I s t i tu to niu 
tual is t ico il finale ha uniss i 
debit i nei confronti del le far 
m a c i e . 

La (pas t in i le e i a i t a l a «-sa 
mina ta da l l ' a s semblea dei far 
macis t i la «piale ha d i r a m a t o 
nei giorni scorsi ques to nrig: 
t Dopo a n i m a t a e ca lorosa «li 
scnss ione . cons idera to che . dai 
ch ia r imen t i forniti da l l ' r e 
siderite e pe r unan ime consta 
t a / i o n e degli in tervenut i , la 
a s semb lea non può non rico 
noscc re ed a p p r e z z a r e Tazio 
ne sp iega ta da l l 'Ord ine dei 
F a r m a c i s t i e del S indaca to 
P R O FAR. al line (li e v i t a l e 
le immed ia t e d r a s t i che t letcr 
mina / ion i , le cui conseguei i 
7«> si r i pe rcuo te rebbe ro con 
imriH'diatezza a magg io r dan­
no degli assist i t i de l l ' INAM: 
si rav v isa l 'opportuni tà di so 
p r a s s e d e r e al passagg io alla 
ass is tenza indiret ta — già fis 

TERNI 

Cresce il malcontento fra 
gli inquilini dell'I A CP 
Parziale macchina indietro del Presidente Carnevali 

Dal nostro corrispondente 
TKRNI . K. 

Crv.cc l'azione (lenii inqui­
lini delle case popolari e del-
lei Ina Casa contro i prov­
vedimenti che aumentano dal 
.'•(l'i al .101)'' le pigioni. men­
tre si speline nei toni Varrò 
dante posizione assunta dai 
dirigenti dell'I AVI'. 

Questi due fenomeni sono 
interdipendenti: la lotta desili 
inquilini, anche se non è valsa 
per il momento a far revocare 
i provvedimenti, ha imposto 
nripi ai dirigenti dell'lACI'. 
come ieri ai ministri, di assu 
mere un tono diverso, meno 
tracotante, ricercando un dia 
lago, ricottosi, cndo i z Comitati 
unitari di agitazione i> e (puti­
di la giustezza della loro lotta. 
che a Terni interessa oltre 
2JO0 famiglie. 

Cresce intanto l'opposizione 
ai decreti Mancini Mosco che 
riguardami l'ex Ina Casa, e 
alla delibera del Consiglio del-
l'IACP. Lunedi alle JS .si terrà 
un altro comizio in uno dei 
quartieri colpiti, a Campofrc 
go^o. dure parlerà il campa 
gii" nn Cuidi il quale ha tele 
grafatn al ministro Mancini 
inviandolo a ricevere la dele 
gazarne d'inquilini dell'I AC P 
che. in ha.se al mandato rice­
vuto dalla assemblea, trasfe 
r:rà hi protesta tn sede mini­
steriale. 

I na settimana fa l'IACP 
aveva innato una lettera a 
tutu gli inquilini, minaccian­
doli con lo sfratto qualora 
n o i avessero pagato le quote 
di affitto in base agli aumenti 
appaltati. Ora il Presidente 
dell'IACP. dott. Carnevali, ha 
inviato un'altra circolare agli 
inquilini iti cui afferma: « Ilo 

ritenuto opportuno rivolgermi 
direttamente a lei certo che 
gradisca un dialogo responsa­
bile tra amministratori ed am­
ministrati piuttosto che una 
minaccia di applicazione del­
le sanzioni previste dal con­
tratto di locazione. L'Istituto 
è altresì disponibile a valli 
tare con gli inquilini interes­
sati quali sono gli interventi 
di manutenzione che meglio 
corrisjxmdono alle esigenze 
comunitarie. Se le attuali di­
sposizioni legislative avessero 
consentito un diverso ripcri-
menta dei fondi, questa Am­
ministrazione Varrebbe sen'al­
tra fatto ». 

Per il primo ottobre è stata 
intanto indelta una manifesta­
zione sui problemi della casa. 
organizzata dai Comitati uni­
tari di agitazione sorti in que­
sti quartieri della Gescal e 
dell'I AC P e patrocinala dalla 
Camera del laroro. Proprio 
Camerali denunciò il fatto 
che a Terni mancano 14 mila 
rani: proprio lui oggi ricono­
sce l'esigenza di una nuora 
legislazione. Discutiamo in 
quella sede; battiamoci as-
meme. 

Alberto Provanti™ 

Presente il compagno Ingrao 

Domani l'inaugurazione 
delle nuove sedi del PCI 

di Ponte S. Giovanni e Todi 
PERUGIA. » 

Nella giornata di domenica 
-prossima saranno inaugurate 

le nuove sedi del Partito a 
Ponte San Giovanni (la frazio­
ne più popolosa del comune di 
Perugia) e a Todi. Entrambe 
le Sezioni saranno inaugurate 
alla presenza del compagno 
on. Pietro Ingrao (nella foto). 

A ponte S. Giovanni la mat­
tina, alle ore 10,30, il compa­
gno Ingrao terrà una conferen­
za sul tema: « presenza e fun­
zione del Partito Comunista 
Italiano ». 

A Todi l'inaugurazione av­
verrà invece nel pomeriggio, 
alle 17,30, e il compagno in­
grao terrà un pubblico comi­
zio. A partire da domenica 
quindi il Partito disporrà di 
due nuove, moderne e funzio­
nali sedi in due centri impor­
tanti della provincia. 

sa ta pe r il 1" s e t t e m b r e l!lf!7 
- e. cons idera ta l 'unpoisibi 

lita ma te r i a l e «lei farmacis t i 
«li a t t ende re il p a g a m e n t o per 
un magg io r lasso di tciii|Kt, 
«lata la p reca r i a si tuazione 
economica m cui ve r sano , si 
(nazione che non iHTiiiette lo 
r«> di an t i c ipa re forti somme 
per far fi onte agli impegni 
verso i produttor i e grossi 
sti. con voti unanimi decide 
«li sos tenere il passaggio al 
l ' indire t ta per gli assist i t i rial-
1TNAM. di r i m a n d a r e ta le so 
spensione a far t empo dal la 
mat t ina dell ' I 1 s e t t embre , se. 
en t ro ta le t e rmine . l 'INAM 
non av rà paga to a lmeno il 
saldo di «pianto da esso do 
vuto ai fa rmacis t i a tut to il 
•'ili giugno u s . di r ivedere la 
propr ia posi / ione se . en t i o il 
20 s e t t e m b r e . l 'INAM non 
a v r à soddisfat to alle f a rmac ie 
il p a g a m e n t o dei medicinal i 
nei limiti e nei te rmini pre­
visti dal la Convenzione in vi 
gore v. 

L 'ass is tenza f a rmaceu t i ca di 
re t ta agli assist i t i da l l ' INAM. 
nella nos t ra provincia , viene 
quindi p ro roga ta ma l 'orien 
ta ineuto dei fa rmac is t i offre 
motivi di notevole p n occupa 
zinne e o r ig ine rebbe , come fa 
c i lmente e prevedibi le , un va­
s t i s s imo d isag io pe r i lavo 
ra to r i . 

A tal proposi to la .segrete 
ria «Iella CdL ha emesso quo 
sto comun ica to : < Il r ipropor­
si «Iella minac i ia t h e i far 
macis t i jonici r i f iu teranno la 
e rogaz ione dei medicinal i agli 
assis t i t i da l l ' INAM. me t t e an-
cora una volta a fuoco i p rò 
Memi che la segre te r i a della 
C a m e r a del Lavoro ha .seni 
p i e sot tol ineato. F cioè, la 
necess i tà che si proceda ce 
l e rmente - - senza ul teriori e 
a n c o r più pregiudizievoli riti 
vii - - a l l ' ausp ica ta e m a t u r a 
r i forma del servizio san i ta r io 
p e r g i u n g e r e al s i s t ema unico 
di s icurezza socia le ». 

i Gli a t t acch i alla mutual i 
là e le occasioni che a tali 
a t t acch i si offrono d a p a r t e 
degli o rgani di governo — prò 
segue il comunica to — sono 
s e r i a m e n t e negat iv i e limo 
vono nel senso con t r a r i o a 
quello voluto da i l avora tor i . 
Il m a l a u g u r a t o a v v e r a r s i del 
la minacc i a ilei f a rmac is t i 
pot rà a v e r e conseguenze gra­
vi e imprevedibi l i nella no 
s t ra provincia sia pe r l 'au­
m e n t a t o livello della disoc­
c u p a / i o n e . sia pe r il c rescen 
te impover imen to del po te re 
d ' acqu i s to dei .salari, sensi 
Miniente colpito «lai r incaro 
del costo della vi ta . Già a l t ra 
volta la s eg re t e r i a della Ca 
m e r a del Lavoro ha invi ta to 
la s ede de l l ' INAM e la P r e 
fe t tura ad a d o t t a r e eventua l i 
p rovvediment i di e m e r g e n z a 
per a s s i c u r a r e l ' e rogazione dei 
medicinal i in tu t to il t e r r i to r io 
«Iella provincia e senza a lcun 
a g g r a v i o per gli assis t i t i ». 

•< R innoviamo l ' invito — con 
e lude il comun ica to — e d ai 
lavora tor i ch ied iamo di c s e r 
c i t a r e tut to il loro potere per­
ché sia sv i l i t a lo ogni a t t acco 
alla mutua l i tà e si spinga in 
d i r e / i one della r i forma d r l si 
'•tema san i t a r io •>. 

I comunist i della p r o v i n c h 
di T a r a n t o , d ' a l t ro can to , già 
in a l t r e occasioni si sono t e 
n a c e m e n t e ba t tu t i pe r f a r ri 
v e d e r e al governo tu t to il si-
s tema ass i s tenz ia le . La s i tua­
zione si è fo r t emen ' e a g g r a 
va ta t an to d a r e n d e r e thffi 
cile «la p a r t e de l l ' INAM. il 
r i^n^tto del le convenzioni -ti 
pn la te con le f a rmac ie , con i 
medic i e con ci: o=p<dali. 

Mino Fretta 

MACERATA 

Ferma risposta operaia aeS una 
serie di atti di rappresaglia 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 8. 

DO;K> "i parentesi delle fer.e 
o - : n e , e iniziata nella pnv.:n 
e a di Macerata -.ina forte agi 
•.azione operaia, fra diver-e ca 
•ojtorto. to*a essenzialmente a 
respingere I.i tr.icotan/a p a d r o 
n i e. 

Ecco un q.iadro di ciò che si 
sta verificando nella provincta. 
I. 'operato Amici Q.nnto. mem­
bro della Sezione sindacale 
aziendale (CGIL) della Crai a 
Marmi di Tolentino, era s tato 
licenziato rx r rappresaglia . 
Gli altri operai sono scesi in 
sciopero, e dopo un giorno di 
lotta, l 'operaio è stato na s sun 
to. mentre sono in corso le 
t rat ta t ive per il rispetto del 
contratto nazionale di catego­
ria. 

All'Istituto Elioterapico di 
Por to Potenza Picena, la dire­
zione. dopo essere stata co­
stretta dai dipendenti, con 3 
giorni di sciopero, a concedere 
miglioramenti economici ti di­
pendenti scrissero una let tera 

anche al no- ' ro .l.ivn.i'e i ' -n.n 
ciando le p.'.^he il: f .niet p--~ 
rappre -a i l i a . d. fror/c alla r. 
cn:e<ta ^ cov.ita.re la C O T . I I --
= .one Interna, ha risposto licen­
ziando 22 d-pendenti. d; etn d i e 
membri candida*, t. e--a. ..n 
m a l . d o civile e ano d guerra 

IJC mae-tranze sono t .t:'«ira :n 
. lutazione 

I-a EME elettronica di Re. a-
n.iti. an.-ora per raparc*aii'.-a 
contro la volontà desìi operai 
di costituire la COTTOTI, ss ione In 
terna, ha licenziato un membro 
del Comitato elettorale. Gli 
operai, oltre 100 ragazze e gio­
vani, hanno già effettuato d.ie 
giorni di sciopero, e sono de-

c.<: a re-p.Hjjere coni ;nq y la 
tracotanza padr.yi^.e ;KT Taf 
ferma/.one de: !o~o fhr.tt . 

Alla fornace S-norlo-: i . Mon 
tecassiano. dopo ur.a forte a/_o-
ne sindacale che ha congn i ito 
a. 170 o-.ier.i. -.1 r e spero &. 
oltre 12 milioni d. sa'.ar.o a r re 
'.rato per inadempienze cantra: 
tuali. og.ii stesso verrà eletta. 
dopo molti ann:. la Commi*.-:o 
ne Interna. 

Inoltre ah cdùt si -tanni) ^rc 
p i ranno a riprendere l'azione 
sindacale per la mancata fir­
ma del contratto integrativo 
provinciale. 

m. <?. 

Due drammi che mettono in luce le condizioni del Mezzogiorno 
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Questi Cosenza, famiglia Risola accampata strada 

COSENZA 

RISCHIANO DI MORIRE PER 
DENUTRIZIONE TRE BAMBIN 
FIGLI DI UN DISOCCUPATO 

L'opinione pubblica è commossa e stupita 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, a. 

L'«>|) mone pubblici è toniiiios 
-a e .stupiti! i>ir il ti i-te ca-o 
«lei tre bambini — Giovanna, di 
•"> anni. Vinicii/o. di •(. e l'ina 
di 7 me-i — ricoverate «l'urKen-
/a in O-iK-dille per le gravi con­
dizioni d dentiti i/ione in cui si 
ti (tv ano. I VIM emaciati e -mini 
ti. gli occhi, enormi, con ihp.n-
ta uii'e-pi e l i o n e ti a Io .-bigot 
timcnto e l'incredulo, i! ventre 
orribilmente r gonfio, le gain 
bette e le braccia anchilo-atc. 
tipiche del'm denutrizione di 
primo grado, i ti e bambini — 
ligi' d. un falegname di-«vcu 
pj to. l'aMitiale Mago, di liti an_ 
ni. e di Vng ma To.-cano. di 'i~> 
anni — -ono ora amorevolmente 
curati dei medici dell'Ositcdale 
i quali — particolarmente |R'i" 
il più piccolo — ritengono .-ia 
diffìcile recuiH'iarli del tutto e 
riportarli alla normalità. 

L'allucinante tragedia non sta 
avvenendo, come .-i sareblx' su 
bito portati a credere, in India 
o m qualche altra regione -ot 
tosviluppatd dell'Asia o del­
l'Africa. Iterisi nel nostro * CIVI-
lis.simo » paese, precisamente nel 
cuore della Calabria, a Cosenza. 
Si tratta di t re bambini che 
viviHiO in un tugurio d; pochi 
metri «ui.i'lrati |to-to al ninnerò 
14 «li via Giannii/zi Savelli, uno 
dei tanti v .col umidi e angu-ti 
che .^'inerpicano nella parte vec 
cbia della città. I ^'en tori, non 
sono in gratto di garantire ai 
loro banib.ni una nlimentaz'one 
contimi.i ed adeguata. I! padre 
è falegname ina attualmente si 
trova di-occupato. Tempo .«!<! e-
tr«t era r.uscito a t rovare un la 
volo pre—o una falegnameria 
della città. Hi sto |>erò vittima 
di un .nci'iente sul lavoro che 
gli è costato due d.ta della ma 
no de-tra. In simili cond/ ioni . 
anche volendo, difficilmente [to 
t ra e^erc t a re ancora la Mia 
profess ine , 

I„i mamma de. tre bambini. 
anche lei ttarecui.o denutrita. 
è aniuula ta d: f i o r e e non P'iò 
fare 'avori pedanti. La famiglia 
Ilago pei iron'a deli t .-orte. 
non co le ino'tre nemmeno dei 
precari benefici che la -otieta 
ri<erba a ptver i . Essendo prò 
pne ta r .o delia stamberga dove 
ab.ta con la propria famiglia. 
Pasq.iale Hig'i -nfatti figu-a co­
me « po--.dente di b-ni mviio 
b.li - iter cu; ne In ne i cuoi 
iono ; -cr tti nell 'elenio anacra ' ì 
c<> dei! , a—-t;ti .'ell'ECA (Ente 
Comunale di Assistenza». Vit t -
me incois i nei oli d: «inetta s,. 
tiia/.one mortificante sono -, t-p 
hamb.n che — e. ha confessato 
'a madre — ;K>r g.ornate r.*'-re 
- a vo t e ;ter più giorni d e l i 
set ' .mana. n.ri r escono a met­
tere so"o : dfnt; nemmeno un 
tozzo d: pane 

Giovanna, la p'ù grande, no­
nostante abbia e.à c.n<| le anni 
c o m p ' i * . anco-a non par ia : s: 
e-pr T--> -o'.'anto eoa Cest. e d. 
tanto in *anto riesce ad emet 
t e re -.:<>". inc«n-.prens;b:li che 
=o|o : genitori riescono a dee.-
frare. V ncen/o. j ! maschietto 
ha g à t -e anni ma ancora non 
p a r a né camm.na. r esce a 
•mw.ers , tra«cinando-i per la 
-tanz.i co-ee un an.maletto fe-
r.to E fortemente denatr to 
;>erehè ci: manca .ina alirner.ta-
z.one a base d. •• .tam ne e prò 
reme t h e p-%r : n b.imb no della 
-.ia età sono v.tal:. I-a p ù p e ­
gola de t re . P na. è ancora r> ù 
denti:rrta del sj,> fratell.no. Ha 
s a sette mesi comp.ut: e pe-a 
d i e chilogrammi appena! 

S a m o d; fronte q.i.nii ad un 
dramma t p.co dei.a s.tua/ one 
:n cu; è a i - t re t ta a v . ie re . an­
cora o^g . una larga parte del 
la popola/, or.e mend.or.ale: un 
dramma che ha commosso la 
?ente co«i come accadde per 
la tratfica fine deeli otto bam-
bin, del rione Tuba di Oppido 
Mamertina. stroncati cosi fa­
cilmente da un^ banale intos­
sicazione alimentare, o quando. 

(jualche mese addietro, tre so 
relline di Treb.sacce, anch'e.-se 
terribilmente denutrite, morirò 
no misteriosamente in iKtchi mi­
nuti. 

Molta gente, di fronte al dram 
ma dei tre figli di Pasquale Ha-
g«t. si e addirittura meravigla-
ta Ma perche meiav igliai -i? 
Ha sta andare a dare iin'<Kch.a 
ta a'ie cifre sulla contliz.-one ,n 
fantile in Calabria pei rendei-i 
tonto che episodi come <|iie-to 
di Cosenza vecch a o coinè (jiiel 
1 di Oppldo o di Treb.-aci e no-i 
-ono un fatto eccezionale. Ma 
di «niesto ne parleremo in un 
pro- inno -erv IZÌO. 

Oloferne Carpino 

Iniziano oggi 
i campionati 

italiani di bocce 
PESARO. K 

Domani intnieriggio. sui boc 
ciodromi di Pesaro. Kant». Hel-
loccbi. Calcinelli. Centinarola. 
Falcineto. Fenile. Lucrezia. Me-
taurilia. Ponte Metauro. Hoscia 
no. Trave. Villa Sitlazzi. Santa 
.Maria delle Fabrecce. Horgo 
Pantano, avranno ini/io i cani 
(lionati italiani «li bticce. «trga-
ruzzati dalla Federazione italia­
na gioco bocce e dall'ESA!... 

Le partite di qualificaz-«tne 
continueranno anche nella mat­
tinata di domenica, menti e le 
finali avranno inizio nel pome 
nggio alle ore 14. sul Itocelo 
dromo di Fano < La Combat­
tente -. in via H'trgo Metaurt». 

Sciopero 

generale 

oggi a irsina 
-MATKHA. K 

Irsina scenderà domani sa­
bato in sciopero generale per 
protesta contro la grave crisi 
che ha paralizzato ogni settore 
e attività della vita economica 
cittadina. 

La manifestazione, che avrà 
come momento centrale un cor­
teo che si svilupperà per le vie 
cittadine è stata indetta dalla 
Associazione contadini. Accan­
to ai coltivatori diretti scen­
deranno in lotta commercianti, 
artigiani, impiegati, operai e 
tutte le altre categorie. Anche 
i negozi chiuderanno per tutta 
la mattinata. 

La più vasta unità è stata 
raggiunta con l'adesione della 
C.d.L. del sindacato enti lo­
cali, dell'Associazione commer­
cianti e di altri sindacati di 
categoria. Hanno aderito anche 
il PCI, il PSU e il PSIUP. 

Al comizio parlerà il compa­
gno Attilio Esposto, vice se­
gretario dell'Alleanza naziona­
le dei contadini. 

Potenza 

Un'intera famiglia 
«alloggia» nel bel 
meno della strada 

Domenica di pro tes ta per 
Antonio Risola, un giovane 
disoccupato di Potenza con 
c inque figli, il più g r a n d e dei 
quali ha c i rca sei anni etl il 
più piccolo nemmeno due mes i . 

La <t occupazione » de l l ' a rco 
ad iacen te la cen t ra l i s s ima 
piazza P re fe t t u ra da pa r t e dei 
Risola, non è un espediente 
nuovo. Già due volte la s tessa 
forma di protes ta è s ta ta mes 
sa in a t to e. m a l g r a d o m i r a s s e 
ad o t t enere un al loggio ed un 
lavoro s tabi le , (in ora le 
< competent i autor i tà » non so 
no i iusc i te il r i so lvere ques to 
problema. 

Antonio Risola dopo l 'ul t ima 
protes ta o t tenne dal Comune 
un alloggio provv isorio ed un 
conti ibutn di diecimila l ire 
mensi l i ; o r a . al la fine di giti 
no. il contr ibuto gli è s ta to 
revoca to etl essentlo ancora di 
soccupato il Risola, non |>oteii 
do p a g a r e la pigione «li c a sa 
(L. 10.000 al mese ) si è visto 

cos t re t to ancora una volta, nel­
la cit tà dei " para l le lepipedi ». 
ad a n d a r e ad « a b i t a r e *. sia 
pure pe r p ro tes ta , in mezzo al 
la s t r a d a . 

Reggio Calabria 

E" morto 

il compagno 

S. Ponzerà 

Nozze 
TERSI . V.. 

Il compagno Adolfo Crespi «iel 
Comitato federale della nostra 
Federazione e dirigente della 
zona di Monteca-trilli si è unito 
m matririKtn'o tori la -iuniorma 
.Novella Bizzarri. 

Agli SJIOSI gì; augun del.a re 
dazione de l'I'mtn e della Fe­
derazione comunista. 

OPPIDO LUCANO 

Vigneti e oliveti distrutti 
do un violentissimo nubifragio 

SI 

Nostro servizio 
O P P I D O LUCANO. 8 

Anidra la furia degli event i 
è a b b a t t u t a sul te r r i tor io di 

ques to paes ino posto a 40 chi 
lometr i tla Po tenza . Dopo la 
g r a n d m a t a del 21 agosto, che 
a v e i a d i s t ru t to buona p a r t e 
dei \ i gnc t i e dannegg ia to no 
t evo 'men te gli uliveti , nel pò 
mer igg io del 4 s« t t e m b r e un 
a l t ro violento nubef rac io ha 
comple ta to l 'opera di dis truzio 
ne. inves tendo m a r g i n a l m e n t e 
a n c h e le c a m p a g n e dei comuni 
di Acerenza e di Genzano. 

Sul posto si è r eca to , invita­

to dal la locale Sezione comu 
insta , il compagno s t n . P e t r o 
ne . che ha potuto rendi-r.si con­
to d i l l a g rav i ta dei danni e. 
altre.-i. della net essi ta di un 
( o n g r u o inti rv« nt«i governa t i 
vo che non si limiti ad eroga­
re- le solite e lemosine t r a m i t e 
il P re fe t to . 

II t e r r i to r io investi to dai mi 
bifragi r a p p r e s e n t a c i rca la 
metà drH'intt ro t e r r i to r io co­
m u n a l e e le co l ture sono s ta 
te dannegg ia t e in una mi su ra 
che oscilla t ra il 70 e il W< 
del prodot to . Tradot t i in ci­
f re . i danni a m m o n t a n o a più 

L'Aquila: oggi la protesta 
per l'acqua e per il lavoro 

L'AQUILA. 8 
I) imam sabato, alle ore J-./5 

a piazza Palazzo, avrà lungo 
una v.anifestazione per l'ac­
qua e per il lavoro. 

St riuniranno delegazioni del 
le frazioni e dei rioni del Co 
mune dell'Aquila, le quali sfi­
leranno per le vie della città 
e si recheranno dal Sindaco 
per chiedere la convocazione 
del Consiglio comunale in se­
duta straordinaria per discu­

tere un piano di costruzione e 
rifacimento degli acquedotti; 
per esprimere la protesta con­
tro l'abbandono delle frazio 
ni; per ottenere lavoro, ope­
re di civiltà e migliori condi­
zioni di vita. 

Le delegazioni saranno ac­
compagnate dai consiglieri co­
munali del PCI i quali, subito 
dopo, sempre in piazza Palaz­
zo, riferiranno alla popolazio­
ne sull'esito dell'incontro. 

di qua lche decina di milioni. 
Al compagno Gilio. segre ta ­

rio della sezione del PCI . cht 
ci ha a c c o m p a g n a t o nella v i 
sita del le zone più colpi te . 
a b b i a m o d o m a n d a t o come rea 
giscono i contadini di f ronte 

agli ingenti danni provocat i 
dal ma l t empo . » I contadini . 
< i ha det to , a t t i ndono dal go 
g e m o un a t to di giustizia e di 
so l idar ie tà . Numeros i rono co 
loro che hanno g ;,! r iempi to li-
schede d is t r ibui te da l pa r t i to 
per la denuncia dei danni su 
bili a l l ' I spe t to ra to del l 'Agri 
col tura e- numeros i a l t r i si a p 
p re s t ano a farlo. 

L 'a t t ivo del par t i to è m«»bi 
Iitato. o l t re t h e nella prepa­
razione della festa del l 'Uni tà 
che si svolgerà nei pross imi 
giorni , a n c h e per accog l ie re 
l 'adesione di tut t i i conta 
rimi di Oppido a ques t a inizia 
tiva dei comunist i ». 

« Noi non ci conten t iamo — 
ci ha rietto infine il compa 
gno Gilio - - elei p'teri! spie-
e ioli t h e Fon. Colombo va 
riemagogicamente promette-n 
do a i contadini , ma voglia 
mo che sia a p p r o i a t a la It-g 
gc che is t i tuisce il " Fondo di 
sol idar ietà nazionale con t ro 
le ca lami tà na tu ra l i " . pre­
sen ta ta al P a r l a m e n t o da i co 
munist i ». 

Curiale Ezio 

KEOGIO CALAHRI \ . H 
All'età di 41 anni e deceda 

to. improvvidamente, il a>m-
pagno Saltatore Ponzerà, as 
se.s.sore anziano al Comune di 
Melito l'firto Satiri. /.<•» sua 
immatura scomjHtrsa ha de 
statr> profonda commozione in 
tutta lo vallata del Torbido e 
lungo la fasciti ionica. 

Il crimpaqtio Ponzerà, lau­
reato tn matematica e fisica. 
si era Kcrillo al PCI in gioia-
nissima età. tlr>y/) la Libera-
zuine. Le sue doti umane, jj 
sito spiriti) di sacrificio, le ca 
parità organizzative lo porta 
rr>no nel /."VIS alla direzir>ne 
della Sezione < or> muta di Me 
lito. Ben pre-to divenne un 
qualifirrito dirigente ed atti 
vista drl pentito nella vallata 
del TIKCIO 

Fu. per molti anni, sindaco 
di Mehto e nel l'.>r'i venne elet 
to (r)iisighcre provinciale Ixt 
*ua preparazione didattico 
culturale, le sue doti iiorali e 
rivili gli valsero. l>> scrirso 
ann't. In nomina a erre presi 
de incaricato pre^M, In Sezio 
ne staccata del Licer» S<~irn 
tifico di lì'/ia Manna Ist sua 

perdita lasrm un ritrito non 
soltanto tra le fila omumsla 
ma in tutto lo schieramento 
democratico e popolare che 
lo ebbero, m tutti questi anni. 
generoso e capace dirigente. 

Una grande folla ha parte­
cipato. stamani, ai funerali: 
numerose le Ixindiere ro^se 
delle Sezioni comuniste dello 
iellata del Tucc<r> e della fn 
.-ria jr>nica. Hanno conmemo-
ratri lo scomparso, il cav. Mi 
nicuci per l'Amministrazione 
comunale, i compagni De Cne 
tono, della Sezione comunista 
di Lembo di Melilo, il profes­
sor Cingort. segretario prò 
linciale del PSV. e Tornatora. 
segretario provinciale del PCI. 

Ai familiari del caro com­
pagno scomparso «nella foto) 
rinnoviamo, sulle r'/onne de 
* l'Unità ». le condoglianze dei 
comunisti della provincia di 
Reggio Calabria e de «JX'nifò». 
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Una lettera del presidente 

prof. Filippelli alla DC 

-, . 

Sulle aree depresse 
precisazioni della 

Provincia di Livorno 
Sollevate critiche ai criteri usati nella delimitazione 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 8 

Il compagno Filippelli, pre­
ndente della Provincia, lia ri 
sposto con una lettera ad una 
interpellan/a del capigruppo 
de, che chiedeva notizie cir­
ca i criteri di delimita/ione 
delle aree depresse ammesse 
a beneficiare degli interven­
ti previsti dalla legge 014. 

Riportiamo la parte centra­
le della lettera: «Ai lini della 
applica/ione della citata leg­
ge — dice la lettera — sono 
stati riconosciuti depressi lo 
intero territorio del Comune 
di Suvereto ed i territori dei 
Comuni di Castagneto e di 
Bibhona a monte della SS n. 1 
(Amel ia) , fermo restando il 
riconoscimento dei Comuni el 
bani e di Sassetta quali tetri 
tori montani. Questa Provili 
eia. a mezzo dello scrivente. 
anche in qualità di immbro 
del Comitato Regionale Pro 
grammazione Kconomica del 
la Toscana, ha esperito ogni 
tentativo uffiiuhè nel novero 
dei territori depressi fosse 
incluso il maggior numero 
possibile di comuni livornesi; 
d'altra parte però i criteri di 
individuazione «lei territori 
depressi previsti dall'art. 1 
della legge CI4, che a suo 
tempo furono oggetto di os-

Lunedì l'assemblea 
della Cooperativa 
«La Fratellanza» 

di Rosignano Salvay 
LIVORNO. 8. 

Lunedi prossimo alle 21.15, 
si riunisce a Rosignano Solvay, 
nei locali della Biblioteca 
comunale, l'assemblea della 
Cooperativa « La Fratellanza » 
per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: « Proposta 
di fusione mediante incorpora­
zione della Cooperativa di con­
sumo Gabbro, dell'Unione di 
Cooperativa di consumo e agri 
cola di Collesalvetti e della 
Cooperativa di consumo ferro 
vieri nella Cooperativa del Po­
polo « La Fratellanza » con 
sede in Rosignano Solvay, e 
relazione sui bilanci dell'am­
ministrazione ». 

L'o.d.g. prevede infine una 
proposta di aumento del nu 
mero dei consiglieri e loro eie-
rione. 

serva/ioni critiche, sono tali 
da permettere l'esclusione di 
Comuni la cui economia pre­
senta palesi squilibri 

t K' altresì opportuno sot 
tolineare che l'iter del proce­
dimento di delimitazione d< He 
aree depresse, cosi come si è 
attuato per la Toscana, non 
ha dato al CRPKT l'opportu­
nità di esprimere il proprio 
parere definitivo sulla scelta 
governativa in quanto il Co 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi 
ca ha operato la propria scel 
ta sulla base di indica/ioni 
preliminari offertegli dal CR 
PKT stesso. Tale anormale 
procedimento è illustrato dal 
comunicato della Presidenza 
del CRPKT in data 12 8 1%7. 
di cui si ri|>orta il seguente 
passo: 

« " Il CRPK della Toscana 
ha trasmesso le proprie indi­
cazioni preliminari il 20 inal­
zo u.s ed il Presidente, avv. 
I.agorio. assistito dagli esper­
ti dei Servizi Tecnici, dott. 
Parenti e dott. Franchini, ha 
illustrato a Roma in una riu 
nione svoltasi presso il Mini­
stro Pastore il 2 maggio sue 
e i s s ivo i criteri seguiti dal 
CRPK. nella formulazione del 
le prime proposte. Odili il 
CUPE Ita definitivamente pre 
so le proprie decisioni senza 
le previste ulteriori consulta 
zioni dei Comitati regionali ". 

« Per quanto riguarda i con 
tatti e gli interessamenti con 
le autorità competenti al line 
di rappresentare le reali con 
dizioni di depressione econo 
mica di questa Provincia, dal 
momento della costituzione del 
Comitato Regionale per la 
programmazione economica 
della Toscana, questi contatti 
— conclude la lettera — si 
sono svolti essenzialmente con 
il predetto Comitato, impe­
gnato. come è noto, nella 
redazione dei " Lineamenti di 
uno schema regionale di svi­
luppo ", avendo riguardo so­
prattutto alle elaborazioni e 
alle indicazioni pervenute al 
sottoscritto nel corso dei di 
battiti ampiamente svoltisi 
sia nel Consiglio che nella 
Commissione economica con 
siliare. ai quali la S.V. ha 
partecipato, sia nel Convegno 
che ebbe luogo il 26 marzo 
lOOfi e che fu promosso dalla 
Provincia di Livorno unita 
mente alla Lega nazionale 
dei Comuni democratici ». 

SIENA 

Polemico il 
PRI con la 

DCeilPSU 
Oggi si riunisce il Consiglio comunale per un 
estremo tentativo di eleggere Sindaco e Giunta 

Dalla nostra redazione 
SIKW. a. 

T>o:n.in! -=.ib.ito •*-. riunì >ce. 
evnx* annunciati». .! tVn-mho 
comunale ilei ca [toluolo per un 
est rotili» tentativo di eleggere 
il STKI.U-O o I.i Giunta. I.'at-
tonz.jone delia opinion»' pubbli­
ca è ara nvo'ta alla risposta 
che la DC e il I^L* daranno 
«Ha saggia proposta, avanzata 
da' PCI. |ior risolvere la crisi 
ed evitare !a continuazione del 
la dannosa gestione commi ssa 
naie; la proposta cioè d. ap­
poggiare ima Giunta di forze 
« socialiste e cattoliche ». ohe 
ha messo i dirigenti della DC 
e del PSU in un seno imba­
razzo. 

Non saremmo noi a d:re che 
«i tratta di ima soluzione fa 
Cile: ttitt'altro! Sappiamo bone 
che i diie partiti hanno a che 
fare con «eri contraiti intorni. 
ma sappiamo anche che forti 
sono le pre<-ion: — .n partito 
lare sul l'SU — della ba^o e 
deah elettori che non condivi­
dono affatto la doc.v.ono di a.i-
to^cioglimento del Consi l io co 
mima le. 

I dirigenti do! centro «.lustra 
•ene-e po^vwio anche non toner 
conto della richiede della loro 
stessa ba«e. non po«*ono però 
dire che ì com.mUt. vogliono ii 
Commissario perchè w v . i i w or­
mai più ci crede Ba«torà ri 
cordare che gli *te**i repub­
blicani - - por bocca rie'. loro 
segretario orovncialo avvocato 
Venturini — accusano DC e 
PSU di voler Insistere in una 
posizione « assurda e insensata. 
injriustif'.cabile dal p.into di vi­
sta cittadino ». « Fortunatamen­
t e — è ancora l'avvocato Yen 
turini che paria — larga pane 
dell'elettorato socialista e anche 
illustri esponenti del PSU lo 
cale non condividono affatto Io 
acume politico dei loro d-r'genti 
(anche so politici di professio­
ne) i quali vagheggino di pò 
ter conquistare la desiderata 
maggioranza al Comune attra­
verso nuove elezioni, pur es­
sendo consapevoli che nuove 
elezioni a Siena non si potran­
no coni.jTKjise tenere (per più 
ragioni note a tutti) prima del-
lltiitunno del 1968 e che. quin­

ti:. la possibilità (ii una nuova 
consultazione presuppone, re-
cessa ria nx'nte. un lun^o perio­
do di .1:11*11 nitrazione commi». 
sanalo ». 

Evidentemente non siamo noi 
comunisti a farneticare, corno 
vorrebbero dare ad intendere i 
nropacandisti «iella DC e del 
INI". Ix> stesso segretario prò 
v moiale del PRI afferma in 
fatti che non è la posizione 
del suo partito - - «che chiedo 
la costituzione di iin governo 
democratico per Siena che 
porta acqua al mulino del I*CI. 
bon«ì quella dei dirigenti del 
PSP e della DC i quali, «e ci 
dovossero portare a nuove ele­
zioni dopo il lungo periodo di 
gestione commissariale, indi­
scutibilmente impopolare per 
ogni ceto cittadino, oltre che 
e«tremamente dannosa per gli 
interess; vitali di Siena, favo­
rirebbero indi «edibilmente in 
incremento di voti al PCI e al 
PSIIT » 

I « pasticciacci > — come af­
ferma «Siena Cronache > (por­
tavoce delia D O — non li fac­
ciamo no: comunisti bensì ; de-
mocr sti.m; e taluni dirigenti 
del PSt" I-a propo-ta ultima 
avanzata dal PCI. non è affat­
to « contraddittoria » bensì la 
p-ova di una po'ctica coerente 
ed roes-.i. che tiene innanz-
tutto e al di sopra d; tutto d; 
con'o dei'.: .Toro--! d' Sena 
e dei s'-v». oot. po.iolar. 

St.iremo comunq.ie a vedere 
quale «.irà il oomvrt.inx'nto 
della DC 0 del PSU nella -e 
duta di domani do! Consiglio. 

Fabio BilioHi 

Nozze 
Questa mattina, il compagno 

Enrico Zanchi, corrispondente 
del nostro giornale da Siena, 
si unisce in matrimonio con 
la signorina Patrizia Papi, di 
Torrenieri. 

Al compagno Zanchi e alla 
signorina Patrizia i migliori 
auguri di felicità da parte del­
la nostra Redazione e del PCI, 

Non sono sufficienti per l'economia 

locale i «40 giorni della montagna» 
Il boom del turismo ha solo questi nomi: la quiete, il fresco e le incante­
voli bellezze naturali della zona — Ogni casa si trasforma in pensione 

per alleviare la miseria esistente in molte famiglie 

Nostro servizio 
CUTIGLIANO. H. 

/ « quaranta giorni della 
montatimi» - - così li defini­
scono i proprietari di alberata 
e pensioni — sono ormai finiti. 
La quiete, il silenzio tornano 
nei paesini che si aggrappano 
all'Appennino pistoiese: Pian 
di Sorella, Pian degli Ontani, 
Pian Stilatici), Popigli, La Li­
ma ed i centri di diligiamo, 
S. Marcello, tornano nel di­
menticatoio fino til prossimo 
anno. 

Sono nomi che in questi ul­
timi anni si sono affacciati 
alla ribalta del turismo, cer­
cando di godere "i qualdie 
motlo del « boom •,. Ptchia 
matu dal fresco, dagli alberi 
sempri verdi, dalla tramimi 
lità. dalle vette magnifiche e 
facili da scalarsi (questo però 
vale per il rero appassionato 
della montagna) la gente è 
venula. Fiorentini, pisani, li 
comesi, pistoiesi sono ta mag 
giorauza dei turisti. Ma ci 
sono anclie romani, spezzini. 
mossesi, emiliani e poi coloro 
che. emigrati nelle varie città 
italiane ed all'estero tornano 
ogni anno a passare dicci, 
venti giorni. 

Si è sviluppato il turismo 
dicemmo: perché assieme a 
chi detesta il mare ed ama i 
monti sono arrivati a frotte 
anche coloro die, facendo tut­
ti i calcoli, limino visto che le 
ferie ai monti sono molto più 
convenienti. Una casa in affìt­
to costa certo meno che a 
Viareggio, Tirrenia, Forte dei 
Marmi: le stesse pensioni 
offrono un trattamento miglio­
re. Si mangia meglio e si 
spende meno. Poi ci sono colo­
ro che vengono per poi poter 
dire: « Sono stato in monta­
gna ». Quasi fosse un segno 
di distinzione da tutti quei 
comuni mortali che per una 
giornata di sole fanno ore ed 
ore di macchina, che partono 
con le tende e con gli ombrel­
loni piazzati sopra i tetti di 
cinquecento sbuffanti e gre­
mite. 

La montagna per costoro 
rappresenta un distintivo di 
classe e li potete trovare in­
fatti nei centri un po ' più 
mondani. La mattina una pas­
seggiata, uomini e donne, — la 
vanità non è solo femmina — 
per farsi vedere nel paese. 
Poi il bar per l'aperitivo, la 
partita a carte; il pomerìggio, 
nel soggiorno dell'albergo. 

Su queste tre categorie di 
villeggianti contano oggi i 
« padroni * della montagna. 
coloro cioè die sono rimasti 
a vivere in queste zone e cer­
cano di sfruttare il « boom ». 
come meglio possono. Ogni 
casa si trasforma in pensione. 
ogni angolo del paese viene 
addobbato per il villeggiante. 
si prendono le iniziative, an 
che le più strambe magari. 
per attirare il turista. E' un 
modo come un altro per alle­
viare la miseria che regna so­
vrana sugli Appennini, che ha 
scacciato migliaia di persone. 
costrette a lasciare la casa, il 
proprio paese per trovare un 
/acoro. 

Oggi nelle vallate magnifi­
cile. sui costoni, potete tra 
vare decine e decine di case 
cadenti, rovinate. mela degli 
ultimi pastori. Sono abbando­
nate. lasciate lì a morire pian 
piano, sotto la nere, le piogge. 
i temporali. 

Economia a pezzi insomma. 
che si fonda ormai sul turi­
smo e la raccolta dei funghi 
e dei mirtilli. Intere famiglie 
si dedicano a questo lavoro. 
.-tirimi addirittura lasciano 
per diversi giorni la propria 
abitazione. Dormono nel bosco 
per poter essere sul luogo di... 
lavoro la mattina di bun'ora. 
Donne, uomini, ragazzi cer­
cano i mirtilli che poi andran 
no in Svizzera, dove divente­
ranno sciroppi e costituenti 
di numerosi medicinali. E 
dopo ogni pioggia tutti a rac 
cogliere funghi. 

E' possibile tirare avanti 
così? La risposta la dà un 
esempio abbastanza eloquen 
te: Cutìgliano, un comune 
piuttosto esteso, ha oggi circa 
T.V«0 abitanti ma poco prima 
della guerra ne aveva circa 
50<~i0 mila. Agli inizi del 1000 
furono 12.000 le pecore der.un 
date ma in realtà erano circa 
il doppio E per ogni cento 
pecore mettete circa due o tre 
suini ed un cavallo, e poi le 
mucche. Si trattava quindi di 
un patrimonio zootecnico di 
grande riliero. che dava vita 
e lavoro. 

Oggi invece ci sono poco 
P<ù di mille pecore e degli 
altri animali resta solo il se 
gno. Potete girare per vallate 
e montagne: non incontrerete 
mai più di due o tre pastori: 
ragano alla ricerca di pascoli 
che si restringono sempre più. 
Presto si arriverà così alla 
distruzione completa del pa 
trimonio zootecnico. L'opera 
di rimboschimento non va 
a r a n t i , ma la sistematica di­
struzione del piccolo colfira-
tore. roluta dai aorerni cen­
tristi e poi da quello di centro 
sinistra procede con grande 
lena. 

Chi è rimasto non ha perciò 
altra scelta che abbarbicarsi 
al turismo. La gente della 
montagna è gente fiera, che 
non vuol cedere, che sa lot 
tare e non se ne vuole andare. 
Mi hanno ricordato alcuni an 
zittiti antifascisti die su questi 
monti e, poco pi» in là, allo 
Abetone non si è mai ceduto 
al fascismo. Si è sempre lot­
tato. si è dato asilo e rifinito 
tu perseguitati e poi *i sono 
organizzate le squadre parti 
(liane. Ma il turismo non può 1 
bastare. •• Quaranta giorni di 
lavoro - - mi dicono — sono \ 
troppo pochi e si ranno re 
stringendo sempre più a causa 
del tempo che è cambiato >. 

/•-' rero. è giusto Occorre 

perciò se non si vuole un com 
pleto spopolamento, un pro­
fondo mutamento nella poli 
fica per la montagna. E' una 
esigenza sentita da tutti prò 
pria mentre, grazie alla poli 
fica governativa, la montagna 
è diventata un centro di spe 
dilazioni di piccoli ras demo 
cristiani, di speculatori di prò 
lincia, di caporioni bonomiani 
(ma ci sono anche tanti bono­
miani che protestano e M di 
mettono) che vogliono fare di 
quesUi parte dell'Appennino 
un centro dei loro sporchi af 
fari. 

Ed ugni cosa è buona per 
certi uomini. 

Alessandro Carduiii La stazione della funicolare per la Doganaccia 

/ / mese della stampa comunista 

Massa Carrara: nel successo delle 
feste dell'Unità la risposta a 

coloro che parlano di crisi del PCI 
CAKKAKA. K 

.-Indie .si» non .si è ancora 
giunti al termine della cam­
pagna per il sostegno della 
stampa comunista è possibile, 
per quanto riguarda la nostra 
Federazione, fare un primo 
complessivo bilancio che non 
esitiamo un attimo a definire 
positivo e significativo allo 
stesso tempo. Basti pensare. 
ad esempio, che fino all'altro 
ieri si erano già svolte .15 fé 
ste dell'Unità per aver chiaro 
il senso di che cosa è stata 
questa campagna democratica 
nella nostra provincia, tradi­
zionalmente seguita da mi­
gliaia e migliaia di cittadini 
in ogni località del paese. 

E' certo tuttavia che il nu­
mero delle feste non riesce 
ancora a dir molto se lo si 
prende a sé. ma se si aggiun­

ge che su 17 Comuni che con­
ta la provincia di Massa Car­
rara 15 sono stati « toccati » 
dalle feste dell'Unità, allora 
si riesce a cogliere appieno 
un fatto: le feste, quest'anno. 
dal momento che se ne sono 
svolte 7 in più rispetto all'an­
no scorso, hanno avuto un 
grande significato politico; di 
legame con la gente, di ca 
ratterizzazione del PCI. di al 
largamento di una tradizione 
e di risveglio per alcune im­
portanti sezioni della proviti 
eia. Son a caso l'obbiettivo 
della sottoscrizione è stato 
già raggiunto. 

Il successo delle feste, pe­
raltro. è stato più consistente 
laddove da diversi anni non 
venivano organizzate o dove 
non si erano mai svolte: Ma­
rina di Carrara. Carrara. Bar-

barasco. Monti di Licciana. 
Romagnano e cos'i via. In que 
ste località i coni]mgni sono 
semplicemente entusiasti e già 
pensano all'anno prossimo. 

Fin qui dunque alcuni dati 
eloquenti e confortanti. Se 
avessimo ancora dei dubiti cir 
ca la riuscita o meno delle 
feste dell'Unità, è La N.1/.10 
ne die si incarica di dissi­
parceli: primo perchè, forse 
a corto di argomenti « politi 
ci » locali, dal momento che 
gli altri ]Hirtiti amano andare 
in ferie in periodo estivo, si 
lascia andare a fantasticherie 
sulla vita interna della la­
stra Federazione; secondo per­
ché non disdegna di ospitare 
lettere aperte dei « socialisti 
unificati T> e notoriamente "ta 
nassiani * di Marina di Car­
rara i quali come nei tristi 

tempi di Sceiba accusano la 
Amministrazione comunale di 
aver concesso la pineta più 
bella della cittadina balneare 
al PCI per organizzare la fé 
sta dell'Unità 

Saturalmentc ti tutto rien 
tra in un disegno ben preciso: 
cercare di far penetrare in 
mezzo ai cittadini la conviti 
zittite che, in fondo, il PCI sa 
rebbe uguale agli altri. E' ov 
vi<t che, il fatto che 1 comuni 
sti. andie in estate, si mito 
vono. vadano a parlare del 
Vietnam, dei giovani, del fai 
limpida del centro sinistra. 
parlino cioè con la gente, dà 
non poco fastidio. 

Per domenica intanto sono 
in programma altre due feste: 
saremo così a ."?". . 

Luciano Pucciarelli 

Indicazioni per i pullman che dalla Toscana 
si recheranno al Festival nazionale dell'Unità 
Con i pullman 
evitare di passare dal centro 
perchè sarà bloccato da altre 
manifestazioni. . •? 

ffmiHfl 

k_ ^ A R E N A 

Via Milton 
/ 

P.za Buonarroti 

f^_* viaPagano 
V^ia Giotto 

P.za Piemonte J 
Cadorna 

(Staz. Nord) 

dal la S t a z . Cent ra le 

a P.za Cadorna: 

t r a m n. 1 e 21 

P.za Napoli 

P.le Lodi 

POSTEGGI E S A 

nei pressi 

del l 'Arco del la Pace 
r Scarico dei pul lman 

e concentramento 
in via MILTON 

d a l l ' AUTOSTRADA 
DEL SOLE: 
P . l e L o d i -

circonvall. sinistra 

AUTOSTRADA DEL SOLE 

Per le toscane della serie C 

OGGI IL COLLAUDO DEFINITIVO 
Qìutr.è.o «i deca ti * ;VJ.M' » 

r r e camr'O'-c.'.o 101 sempre le 
•.ridicanor.; tornile dal risultato 
hanno un r-ilore assoluto, ma 
devoio pur sempre essere prese 
coi beneficio d'inventano. Tur-
Tana i rtsuVatt ci sor.o e da 
questi po<*tamo trarre delle utili 
mdicazioii. 

Selle p a r t i i recenti le più 
grosse delusioni sono venute dal 
Siena e dalla Massese. battute 
rispettivamente dalla Lucchese 
e dalla Sarzanese. In sostanza 
due squadre della < C > battute 
dalie soreUe delle din-sioni inie-
n'ori, il che sta a indicare che 
aveste squadre non hanno anco­
ra trowto la aitata carburato­
ne. mentre per o n f r o la Luc­
chese si pone decisamente alla 

aUenz'or.e del torneo di Serie 
< D > come la favorita d'obbligo 

iMSir.ghq'ere invece le prove 
fornite dalla PKÌOIP*?. nironosa 
sul campo del Qitarrata; la Car­
rarese. vittoriosa sull'Entello; 
il Ponrt'dVra. che ha battuto 1 
cadetti della Fiorentina e so 
praltutto la Cuoiopelh. che ha 
Iqwdato la Torres. 

• * * 

Intanto domani, per moite 
squadre, si tratterà del collaudo 
definitivo prima del r ia . Fra le 
partite annunciate fanno spicco 
alcuni confronti di campanile. 
quali quello di Siena, dorè sarà 
di scena la Lucchese desiderosa 
di confermare il proprio .sfafo di 
grazia, t di Piombino, dov* an-

drar.io pìi azzurri empo'esi. ai 
coro alla ricerca arila loro for­
mazione f'po. 

Aria di campanile anche a 
Cn'.tavecchia. dove saranno di 
scena 1 torelli del Grosseto, che 
noi nascoidom le loro ambizio­
ni di primato. Collaudo difficile 
anche per 1 bianco-neri del Via-
regato, che riceveranno il Como. 
mentre la Massese. ospitando la 
Torres, dorrà fuoare le preoc­
cupazioni sorte fra i tifosi apua­
ni dopo la sconfitta ad opera 
della Sarzanese. 

Collaudi impegnativi anche 
per ph aquilotti spezzini ed i 
granala del Ponlcdera. sul cam­
po dell'Alassio i primi e su quel­
lo della Ternana i secondi. 

Questa carlina è per 
consigliare i compagni sul 
modo più rapido per rag­
giungere il corteo che si 
terrà a Milano il 10 set­
tembre. I pullman, alla 
uscita dell'Autostrada del 
Sole, si recheranno sulla 
circonvallazione esterna 
e, seguendo il percorso 
indicato, si recheranno in 
via Mario Pagano, dove 
avverrà la discesa. I pull­
man vuoti parcheggeran­
no attorno all'Arco della 
Pace. 

I partecipanti al corteo 
si recheranno nei posti lo-
ro indicati, in via Milton. 

lettere 
al giornale 

E' sempre* presente 
q u a n d o c'è un 
nastro da tagliare 
( m a i , invece, 
q u a n d o si ch iude 
una fabbrica) 

E cosi il ponte autostradale 
di Genova è stato aperto al 
traffico, dopo hi solita ceri­
monia del iaglkinastro con la 
presenza del Presidente della 
Repubblica Saraqat. Fin qui 
nulla di strano- l'opera è im­
ponente ed è stata qiusta la 
presenza del Capo dello Sta­
to Di strano trovo invece the. 
oltre all'on. Saraqat ci fosse 
anche 1! ministro Tavmni. For­
se egli, come genovese, rite­
neva indispensabile la sua pre­
senza: cosi come, del resto, la 
ritiene indispensabile o q ri 1 
qual volta in Liguria vi è da 
inaugurare 500 o 1 (Hill metri di 
strada, sia comunale, provin­
ciale o statate State pur tran­
quilli che in quelle occasioni 
lo vedrete sempre la, pronto 
a tagliare il nastro inaugu­
rale 

Gli operai genovesi non han­
no però mai visto il ministro 
Turioni in mezzo a loro quan­
do si e assistito alle ben più 
numerosi- e tristi « cerimonie » 
della chiusura delle decine e 
decine di fabbriche liouri. (he 
hanno dato un così duro col­
po all'economia di Genova e 
della Liguria. 

Saluti e ringraziamenti 
G. MOLINARI 

(Genova) 

Per gli al luvionati 
il g o v e r n o attinge 
anche alle pens ioni 
degl i statali 

/f nostro governo, pur es­
sendosi sempre servito a pie­
ne mani dei risparmi dei la­
voratori, ora ha colpito t pen­
sionati statali che hanno avu­
to l'ingrata sorpresa di vede­
re dal mese scorso intaccata 
la pensione. Informazioni del­
l'Ufficio provinciale del Teso­
ro hanno rivelato che si trat­
ta di una ritenuta a prò al-
lurionati » da ripetersi per un 
anno. La cosa è semplice­
mente inaudita, oltre che il­
legale ed arbitraria. I pen­
sionati hanno fatto il loro 
dovere con versamenti volon­
tari, come tutti gli altri, inol­
tre sono stati sottoposti co­
m e tutti gli altri cittadini al­

le varie addizionali e sovra-
tasse. 

Il governo più volte hi fat­
to sapere di aver distribuito 
i vari miliardi incassati, ed 
i cittadini, per quella tacita 
acquiescenza che li caratte­
rizza, non hanno fiatato, seb­
bene sta continuato lo sper­
pero del denaro pubblico per 
scopt elettorali e clientelisti­
ci. Son sapendo come repe­
rire altro denaro, il governo 
ha fatto un vergognoso * for­
cing » sui suoi diretti pensio­
nati. Eppure hi sottrazione 
di jxtrte della pensione è as­
solutamente arbitraria ed il­
legale. Esiste un disfKisiiiva 
di legge per cut la pensione 
dello statale e intoccabile e 
può essere trattenuta nella 
misura di un quinto sol tanto 
per debiti verso lo Stato. Sci­
smi ministro del Tesoro può 
arbitrarsi di infrangere la leq-
gè e perciò le somme tratte­
nute illegalmente dei ano es­
sere integralmente restituite. 

Satttralmcnte. ciò e avve­
nuto alla chetichella, come t> 
abitudine de! nostro governo. 
che si e reso lititante cim la 
scusa delle tene, alti unenti 
sarebbero piovute le interro­
gazioni dei nostri parlamen­
tari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Liquidata 
la pens ione 

Signor Direttore. In relazio 
ne alla lettera « / lunghi silen­
zi dell'I S PS », pubblicata il 
3 S 19ti7 sul quotidiano diretto 
dalla S V., le preciso quanto 
segue• 

// ritardo nella definizione 
della domanda di reversibilità. 
inoltrata dal stg. Fortini Al­
fredo è stato causato dall'e­
sistenza dì una domanda di 
pensione di inmlidità presen­
tata dal suddetto Fortini e per 
la quale sono tuttora in cor­
so accertamenti di carattere 
contributiva presso l'Ispetto­
rato Provinciale del lavoro di 
Latina. 

Esaminato peraltro l'intero 
carteggio, data la precaria si­
tuazione del richiedente e sen­
za pregiudizio della domanda 
di invalidità precedentemente 
presentata, si è ritentilo, in via 
del tutto eccezionale, di prò 
cedere alla liquidazione della 
pensione ai superstiti. 

Al più presto all'interessato 
sarà corrisposto quanto dovu­
togli per rate maturale fino al 
3G settembre 1967. 

Distinti saluti. 
dr. VIRGILIO RANALLI 

(Direttore della Sede 
dellTNPS di Roma) 

assistenza e 
previdenza 

l)LTI.U:.\7.!O.NK 
AITOKIZZAZIOM 

PER ASSEGNI FAMILIARI 
In materia di corresponsio­

ne desìi assegni familiari non 
pochi sono i lavoratori rhe si 
trovano nell'impossibilità di 
percepirli per aver smarrito 
o distrutto l'autori/za/ione ri­
lasciata dall'INPS. con la con­
seguenza di non poterne ot­
tenere la liquidazione dagli 
imprenditori. Solo nei caM in 
cui i lavoratori riuscivano a 
documentare di non averli 
percepiti. l'IN'PS procedeva al­
la duplicazione di tale autoriz­
zazione. sia pure con molta 
circospezione e necessaria­
mente con molto ritardo, il 
quale atteggiamento per alcu­
ni lavoratori ha comportato 
anche la perdita degli arre­
trati. Con circolare 11 177.T OS 
del l!lfi-l»f.7 r i N P S ha preci­
sato che per documentazione, 
ai fini della duplicazione del­
l'autorizzazione. 1 propri uf­
fici provinciali possano ora 
accogliere anche le dichiara­
zioni rilasciate dagii interes­
sati a nonna del DPR 678'19f.2, 
nella quale affermino, sotto la 
propria responsabilità civile e 
penale, di non aver percepito 
gli assegni familiari per 1 pe­
riodi e per i familiari per I 
quali viene richiesta la du­
plicazione dell'autorizzazione. 
Oltre alla dichiarazione sosti­
tutiva i lavoratori pot ranno 
anche esibire l'attestazione ri­
lasciata dalla ditta, presso la 
quale il richiedente ha lavo­
rato. dalla quale risultino I 
periodi di lavoro prestato e 
se in relazione a tale attività 
siano stati comunque corri­
sposti gli assegni familiari cui 
si riferisce la richiesta di du­
plicazione dell'autorizzazione. 
Con tale precisazione le sedi 
dell'INPS dovrebbero risolve­
re molto più rapidamente que­
ste pratiche. 

PROROGA DKGI.I ASSEGNI 
FAMILIARI PER LAUREATI 

CHE FREQUENTINO 
SCUOLE 

DI PERFEZION\MENTO 
L'IXPS ha r^centerr.enta 

chiarito che gli assegni fami­
liari possono essere ricono­
sciuti per 1 figli e per gli 
equiparati, studenti universi­
tari. anche «e dopo la laurea 
frequentino scuole di perfe-
nonamento o di specializza­
zione o di integrazione o di 
cultura ammessi dalle singole 
facoltà universitarie. Tale pro­
roga può essere concessa per 
la durata dei corsi e non ol­
tre il 2fi' anno di età 

CONTROLLO VALORE D E I , 
LA PENSIONE DELL'INPS 
(O. .Meloni - Salerno) — Dalla 
copia del tuo libretto perso­
nale abbiamo ricavato che i 
contributi-base ammontano a 
19 236.20. cui corrisponde una 
pensione di circa 32.500 lire 
mensili per 13 mensilità al­
l'anno. In detta cifra non so­
no compresi gli eventuali con­
tributi figurativi che riguar­
dano i periodi di malattia, 
tbc. disoccupazione e servizio 
militare. 

CONTRIBUZIONE FIGURA-
TIVA E PENSIONE IVANZIA-
N'ITA' (R. Valente - Trieste) 
— I contributi figurativi rap­
presentano una grossa conqui­
sta ottenuta dai lavoratori che 

si sostanzia nell'accredito di 
una quota di contributi re­
lativa a periodi in cui i la­
voratori non hanno percepito 
la retribuzione, quali la ma­
lattia e gli infortuni fino al 
massimo di un anno in tutta 
la vita lavorativa, la materni­
tà (per tutti i periodi di as 
senza obbligatoria), la disoc­
cupazione (per i periodi in­
dennizzati). la tbc (per i pe­
riodi di ricovero sanatoriale 
o di cura ambulatoriale sus­
sidiata) e per il servizio mi­
litare di leva o prestato nelle 
due guerre mondiali. I bene­
fici che da tale conquista de 
rivano per i lavoratori sono 
modesti se si calcola il valo­
re monetario che essi espri­
mono, mentre sono eccezio­
nali se si considera che una 
marca di contributi figurativi 
equivale ad una marca di con­
tribuzione obbligatoria o vo­
lontaria ai fini della nascita 
del diritto alla pensione. La 
copertura della spesa scatu­
rente dalla contribuzione figu­
rativa veniva in passato po­
sta a carico dello Stato, ed 
è stata la legge 903 '1%5 che 
l'ha posta a carico della ge­
stione del fondo adeguamen­
to pensioni. Per ottenere la 
pensione ili anzianità la fon 
tribuzione figurativa della leg­
ge 903 19f..i non è stata rico­
nosciuta valida per formare i 
35 anni di contribuzione ri­
chiesta. attribuendo tale effi 
cacia solo alla contribuzione 
obbligatoria t volontaria, an­
che se tale contribuzione fi­
gurativa riguardava periodi 
del servizio militare presfato 
nelle guerre. Subito dopo la 
pubblicazione della legge 903 
alcuni parlamentari comunismi 
hanno presentato un progetto 
di legge per far riconoscere 
almeno a favore degli ex-com­
battenti il beneficio dell'accre­
dito dei contributi figurativi. 
ma tale iniziativa è stata sem­
pre avversata e bloccata dal­
ia maggioranza di centro si­
nistra 

BENEFICI PER GLI ANTI­
FASCISTI E PER I PERSE-
GUITATI POLITICI ANTIFA-
SCISTI E RAZZIALI (G. .Mei 
- S. Giuliano Milanese) — Bi­
sogna distinguere fra antifa­
scisti e perseguitati politici 
antifascisti agli effetti delle 
provvidenze che sono state ri­
conosciute in loro favore. Per 
gli antifascisti alcune leggi 
furono emanate subito dop^ 
la Liberazione per la loro 
riassunzione '.n servizio e per 
la ricostruzione della loro 
carriera: per i ferrovieri li­
cenziati o costretti a dimet­
tersi perchè antifasci«ti la pri­
ma legge è la 9/1944. con la 
quale sj disponeva la loro 
riassunzione in «ervizio, men­
tre con la 301/1944 si prov­
vedeva alla ricostruzione del­
la loro carriera. A queste leg­
gi altre ne seguirono ed il 
termine ultimo per poter be­
neficiare di tali disposizioni si 
è chiuso nel 194R. Per rice­
vere le provvidenze stabilite 
a favore dei perseguitati po­
litici antifascisti occorre Rver 
ottenuto il riconoscimento di 
perseguitato dalla apposita 
commissione, il quale si può 
ottenere sempre che si sia 
subito il carcere, l'espatrio o 
il confino di polizia, la vigi­
lanza e l'ammonizione. 

Renato Buschi 


